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Scritture buddhiste

ABHIDHAMMAPITAKA
Il Canestro della Legge

L’  Abhidhammapitaka,  il  Canestro  della  Legge,  costituisce  il  terzo 

canestro, pitaka, del Canone Pāli. Il suo contenuto comprende l’analisi, 

straordinariamente  dettagliata,  dei  principi  che  governano i  processi 

fisici  e  mentali.  In  un  certo  senso,  mentre  il  Suttapitaka  e  il 

Vinayapitaka  enfatizzano  gli  aspetti  pratici  del  sentiero  buddhista, 

l’Abhidhamma Pitaka illustra  la  genesi  interdipendente dei  fenomeni 

fisici e mentali esistenti. Nella filosofia dell’Abhidhamma il mondo che ci 

circonda è caratterizzato da fenomeni impersonali ed analitici e la loro 

natura è essenzialmente impermanente e vuota. Secondo la tradizione, 

il  Buddha espose  l’Abhidhamma  in  uno  dei  mondi  celesti  a  molte 

divinità nell’arco di tre mesi, durante i quali ritornava giornalmente per 

un breve lasso di tempo in questo mondo, per comunicare l’essenza di 

questi  insegnamenti  ad  uno  dei  suoi  discepoli  più  vicini,  il  Ven. 

Sariputta. Capiti e memorizzati questi insegnamenti, il Ven. Sariputta li 

raggruppò nella forma a noi pervenuta.

L’Abhidhammapitaka comprende sette opere:

1. Dhammasangani – Classificazione delle realtà   

2. Vibhanga – Analisi   

3. Dhatukatha – Descrizione degli elementi   

4. Puggalapannatti – Descrizione degli individui   

5. Kathavatthu – Questioni controverse   

6. Yamaka – Coppie   

7. Patthana – Causalità   

ॐ

PARIVĀRA
Appendice

Il Parivāra (pāli per “appendice”) è il terzo e ultimo libro del Vinayapitaka dei 
Theravada.  Include  un  riassunto  e  molteplici  analisi  delle  varie  regole 
identificate  nei  primi  due  libri  del  Vinayapitaka,  il  Suttavibhanga e  il 
Khandhaka, principalmente  per scopi educativi (scritto centinaia di anni dopo 
il resto del Vinaya).
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Il Compendio

• Pvr 1.1: Katthapaññattivāra – Domande e risposte sul Codice Monastico 
dei monaci e la sua analisi    p.8
Spiega le origini di ogni regola del Vinaya per i monaci. Include una 
serie di versi che dettagliano la discendenza dei maestri del Vinaya. 

• Pvr 1.2: Katāpattivāra – Il numero di colpe all’interno di ogni regola
Definisce il numero di colpe secondarie che possono essere commesse 
quando si infrange una regola.    p.48

• Pvr 1.3: Vipattivāra – Le classi di colpe
Mette in relazione le regole del Vinaya con l’allontanamento, vippatti, 
dalla buona condotta. 

• Pvr 1.4: Sa gahitavāra – Le classi di colpeṅ
Definisce quali regole possono rientrare nella voce altre regole. 

• Pvr 1.5: Samu hānavāra – Origini di ogni colpaṭṭ
Definisce le colpe come originate dal corpo, dalla parola o dalla mente. 

• Pvr 1.6: Adhikara avāra – Le questioni legali a cui appartiene ogni colpaṇ
Mette in relazione le regole del Vinaya con le quattro classi di procedure 
legali. 

• Pvr 1.7: Samathavāra – Come si risolve ogni colpa
Mette in relazione le regole del Vinaya con i sette tipi di procedura 
legale. 

• Pvr 1.8: Samuccayavāra – Riepilogo delle sei sezioni precedenti
Sintesi dei capitoli precedenti. 

• Pvr 1.9: Katthapaññattivivāra – Domande e risposte sul Codice 
Monastico dei monaci e la sua analisi
Simile a Pvr 1.1. 

• Pvr 1.10: Katāpattivāra – Il numero di colpe all’interno di ciascuna regola
Definisce il numero di colpe secondarie che possono essere commesse in 
caso di violazione di una regola. 

• Pvr 1.11: Vipattivāra – Le categorie di colpe a cui appartiene ciascuna 
regola
Collega le regole del Vinaya all’allontanamento (vippatti) dalla buona 
condotta. 

• Pvr 1.12: Sa gahitavāra – Le classi di colpe a cui appartiene ciascuna ṅ
regola
Definisce quali colpe possono rientrare nella categoria di altre regole. 

• Pvr 1.13: Samu hānavāra – Origine di ogni colpaṭṭ
Definisce le colpe come originanti dal corpo, dalla parola o dalla mente. 

• Pvr 1.14: Adhikara avāra – Le questioni legali a cui appartiene ogni ṇ
colpa
Collega le regole del Vinaya alle quattro classi di procedura legale. 

• Pvr 1.15: Samathavāra – Come viene risolta ogni colpa
Mette in relazione le regole del Vinaya con i sette tipi di procedura 
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legale. 
• Pvr 1.16: Samuccayavāra – Riepilogo delle sei sezioni precedenti

Collega i risultati dei capitoli precedenti. 

• Pvr 2.1: Katthapaññattivāra – Domande e risposte sul Codice Monastico 
delle Monache e la sua analisi
Spiega le origini di ciascuna regola del Vinaya per le monache. 

• Pvr 2.2: Katāpattivāra – Il numero di colpe all’interno di ciascuna regola
Il numero di colpe secondarie che possono essere commess in caso di 
violazione di una regola. 

• Pvr 2.3: Vipattivāra – Le classi di colpa a cui ciascuna regola appartiene
Collega le regole del Vinaya alla caduta, vippatti, dalla buona condotta. 

• Pvr 2.4: Sa gahavāra – Le classi di colpe a cui ciascuna regola appartieneṅ
Definisce quali colpe possono rientrare sotto la categoria di altre regole. 

• Pvr 2.5: Samu hānavāra – Le origini di ogni colpaṭṭ
Definisce le colpe come originanti nel corpo, nella parola o nella mente. 

• Pvr 2.6: Adhikara avāra – Le questioni legali a cui appartiene ogni colpaṇ
Collega le regole del Vinaya alle quattro classi di procedura legale. 

• Pvr 2.7: Samathavāra – La risoluzione di ogni colpa
Mette in relazione le regole del Vinaya con i sette tipi di procedura 
legale. 

• Pvr 2.8: Samuccayavāra – Sintesi delle sei sezioni precedenti
Sintesi dei capitoli precedenti. 

• Pvr 2.9: Katthapaññattivāra – Domande e risposte sul Codice Monastico 
delle Monache e la sua analisi (Simile a Pvr 1.1) 

• Pvr 2.10: Katāpattivāra – Il numero di colpe all’interno di ogni regola
Definisce il numero di colpe secondarie che possono essere commesse in 
caso di violazione di una regola. 

• Pvr 2.11: Vipattivāra – Le categorie di colpa a cui appartiene ciascuna 
regola
Collega le regole del Vinaya all’allontanamento, vippatti, dalla buona 
condotta. 

• Pvr 2.12: Sa gahavāra – Le categorie di colpe a cui appartiene ciascuna ṅ
regola
Definisce quali regole possono rientrare nella categoria di altre regole. 

• Pvr 2.13: Samu hānavāra – Le origini di ogni colpaṭṭ
Definisce le colpe come originanti dal corpo, dalla parola o dalla mente. 

• Pvr 2.14: Adhikara avāra – Le questioni legali a cui appartiene ogni ṇ
colpa
Collega le regole del Vinaya alle quattro classi di procedura legale. 

• Pvr 2.15: Samathavāra – La risoluzione di ogni colpa
Mette in relazione le regole del Vinaya con i sette tipi di procedura 
legale. 

• Pvr 2.16: Samuccayavāra – Sintesi delle sei sezioni precedenti
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Sintesi dei capitoli precedenti. 

• Pvr 3: Samu hānasīsasa khepa – I tredici gruppi delle origini delle colpeṭṭ ṅ
Riassume in versi le regole e le loro fonti. Si apre con una serie di strofe 
sul Dhamma.    p.138

• Pvr 4 : Antarapeyyāla – Vari argomenti incentrati sull’origine delle colpe
Un insieme complesso di permutazioni nell’applicazione delle regole per 
monaci e monache. 

• Pvr 5: Samathabheda – Le questioni legali e la loro risoluzione
Descrive le circostanze per applicare ciascuna delle quattro classi di 
procedure. 

• Pvr 6: Khandhakapucchāvāra – Le classi di colpe nei Capitoli
Domande sui contenuti di ogni capitolo dei Khandhaka. 

• Pvr 7: Ekuttarikanaya – Il metodo numerico
Argomenti del Vinaya organizzati numericamente da uno a undici, in 
modo simile all’A guttara Nikāya.ṅ  

• Pvr 8 : Uposathādipucchāvissajjanā – Aspetti delle procedure legali
Definisce l’inizio, la parte centrale e la fine delle procedure del Sangha. 

• Pvr 9: Atthavasapakara a – Le dieci ragioni per stabilire le regole di ṇ
pratica
Spiega le dieci ragioni per cui sono state stabilite le regole del Vinaya. 

• Pvr 10: Gāthāsa ga ika – Versi sulle regole di praticaṅ ṇ
Domande e risposte su argomenti del Vinaya sotto forma di scambio di 
versi. 

• Pvr 11: Adhikara abheda – Vari aspetti dei quattro tipi di questioni ṇ
legali
Analizza i sette tipi di procedura Vinaya. 

• Pvr 12: Codanādipucchāvissajjanā – Versi su come accusare rettamente
Una serie di versi sul tema dell’ammonimento. 

• Pvr 13: Codanāka a – Accuse e processo di indagineṇḍ
Un’analisi delle circostanze prese in considerazione quando si 
ammonisce qualcuno. 

• Pvr 14: Anuvijjakassapa ipatti – Breve capitolo sulla risoluzione delle ṭ
controversie
Il carattere di chi segue il Vinaya. 

• Pvr 15: Mahāsa gāma – Il grande capitolo sulla risoluzione delle ṅ
controversie
Requisiti quando un monaco parla di una questione conflittuale davanti 
al Sangha. 

• Pvr 16 : Kathinabheda – La cerimonia della creazione della veste 
• Pvr 17: Upālipañcaka – Il Ven. Upāli interroga il Buddha 
• Pvr 18: Atthāpattisamu hāna – L’origine delle colpeṭṭ  
• Pvr 19: Dutiyagāthāsa ga ika – Versi su colpe, regole di pratica e ṅ ṇ
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procedure legali 
• Pvr 20: Sedamocanagāthā – I versi sudoriferi 
• Pvr 21: Pañcavagga – Procedure legali, legge monastica, risoluzione delle 

questioni legali 
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Pvr 1.1: Katthapaññattivāra – Domande e 
risposte sul Codice Monastico dei 

monaci e la sua analisi

     Il capitolo sulle colpe che comportano l’espulsione

Omaggio al Buddha, il Perfetto, il pienamente Risvegliato

“La prima colpa che comporta l’espulsione fu stabilita dal Buddha che conosce e 
vede, il Perfetto, il pienamente Risvegliato. Dove fu stabilita? Riguarda chi? Di 
cosa tratta? C’è una regola, un’aggiunta alla regola, una regola non provocata?”
Sp 5.2:”Ayañhi anuppannapaññatti nāma anuppanne dose paññattā; sā 
a hagarudhammavasena bhikkhunīna yeva āgatā, aññatra natthi”ṭṭ ṁ
“Stabilita quando nessuna colpa è ancora sorta, questa è chiamata 
anuppannapaññatti. È stata tramandata per le monache a causa degli otto principi 
importanti. Non ci sono altri casi.” “È una regola che si applica ovunque o in un 
luogo particolare? È una regola comune a monaci e monache o non comune? È 
una regola per un Sangha o per entrambi? In quale delle cinque modalità di 
recitazione del Codice Monastico è contenuta e inclusa? In quale recitazione è 
inclusa? A quale dei quattro tipi di esito negativo appartiene? A quale delle sette 
classi di colpe appartiene? Attraverso quante delle sei origini delle colpe sorge? A 
quale dei quattro tipi di questioni legali appartiene? Attraverso quanti dei sette 
principi per risolvere le questioni legali è risolta? Qual è la Legge Monastica in 
quel caso? Cosa riguarda la Legge Monastica in quel caso? Qual è il Codice 
Monastico in quel caso? Cosa riguarda il Codice Monastico in quel caso? Cos’è il 
esito negativo? Cos’è l’esito positivo? Cos’è la pratica? Per quante ragioni il 
Buddha stabilì la prima colpa che comporta l’espulsione? Chi sono colro che 
praticano? Chi ha completato la pratica? Stabiliti in cosa? Chi la padroneggia? Chi 
la annunciò? Chi la tramandò?” “La prima colpa che comporta l’espulsione fu 
stabilita dal Buddha che conosce e vede, il Perfetto, il pienamente Risvegliato. 
Dove fu stabilita?” A Vesālī. “Riguarda chi?” Sudinna il Kalandiano. “Di cosa 
tratta?” Sudinna che ha rapporti sessuali con la sua ex-moglie. “C’è una regola, 
un’aggiunta alla regola, una regola non provocata?” C’è una regola. Ci sono due 
aggiunte alla regola.
Sp 5.2:”Dve anupaññattiyoti ‘antamaso tiracchānagatāyapī’ti ca, ‘sikkha  ṁ
apaccakkhāyā’ti ca makka ivajjiputtakavatthūna  vasena vuttā – imā dve anupaññattiyo”ṭ ṁ
“Due anupaññattiyo sono dette a causa degli episodi della scimmia femmina e dei 
Vajjiani. Queste sono le due aggiunte alla regola: ‘anche con un animale femmina’ 
e ‘senza prima rinunciare alla pratica’.” Non c’è una regola non provocata. “È una 
regola che si applica ovunque o in un luogo particolare?” Ovunque.
Sp 5.2:”Sabbatthapaññattīti majjhimadese ceva paccantimajanapadesu ca 
sabbatthapaññatti”
“Sabbatthapaññatti: sia nella pianura centrale del Gange che nei paesi periferici, 
questa è sabbatthapaññatti.”
“È una regola comune a monaci e monache o non comune?” Comune. “È una 
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regola per un Sangha o per entrambi?” Per entrambi.
Sp 5.2:”Byañjanamattameva hi ettha nāna , bhikkhūna  bhikkhunīnampi sādhāra attā ṁ ṁ ṇ
sādhāra apaññatti, ubhinnampi paññattattā ubhatopaññattīti”ṇ
“Qui infatti solo la formulazione è diversa, poiché una comunanza tra monaci e 
monache è una regola comune, mentre una regola per entrambi è una regola per 
entrambe le parti.” Il punto sembra essere che una regola “comune” è sinonimo di 
una regola “per entrambi”. “In quale delle cinque modalità di recitazione del 
Codice Monastico è contenuta e inclusa?” Nell’introduzione.
Sp 5.2:”Nidānogadhanti ‘yassa siyā āpatti so āvikareyyā’ti ettha sabbāpattīna  ṁ
anupavi hattā nidānogadha ; nidāne anupavi hanti attho”ṭṭ ṁ ṭṭ
“Nidānogadha: è contenuta nell’introduzione a causa dell’inserimento qui di tutte 
le colpe: ‘Chiunque abbia commesso una colpa dovrebbe rivelarla.’ Il significato è 
che sono inserite nell’introduzione.” “In quale recitazione è inclusa?” Nella 
seconda recitazione.
Sp 5.2:”Dutiyena uddesenāti nidānogadha  nidānapariyāpannampi samāna  ‘tatrime ṁ ṁ
cattāro pārājikā dhammā’tiādinā dutiyeneva uddesena uddesa  āgacchati”ṁ
“Nella seconda recitazione: essendo contenuta e inclusa nell’introduzione, viene 
recitata con ‘Ora queste quattro regole sull’espulsione’ ecc.” “A quale dei quattro 
tipi di esito negativo appartiene?” Esito negativo nella moralità. “A quale delle 
sette classi di colpe appartiene?” La classe delle colpe che comportano 
l’espulsione. “Attraverso quante delle sei origini delle colpe sorge?” Sorge in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. “A quale dei quattro tipi di 
questioni legali appartiene?” Questioni legali derivanti da una colpa. “Attraverso 
quanti dei sette principi per risolvere le questioni legali è risolta?” Attraverso due 
di essi: per risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso. 
“Qual è la Legge Monastica in quel caso? Cosa riguarda la Legge Monastica in 
quel caso?” La regola è la Legge Monastica. La sua analisi riguarda la Legge 
Monastica.
Sp 5.2: “Vibhattīti padabhājana  vuccati; vibhattīti hi vibha gasseveta  nāma ”ṁ ṅ ṁ ṁ
“La parola analisi è chiamata vibhatti; infatti vibhatti è un nome per l’analisi.”
Il primo di questi si riferisce al Pātimokkha, menzionato nella voce successiva, 
mentre il secondo si riferisce al vibha ga. Questo ci mostra che il prefisso abhi- ṅ
significa “riguardo a” in certi contesti, come questo, e si riferisce a un testo di 
commento. Potrebbe ben essere, allora, che l’Abhidhamma, a volte accostato ad 
abhivinaya nei testi canonici, fosse originariamente considerato un commento al 
contenuto del Sutta Pi aka. “Qual è il Codice Monastico in quel caso? Cosa ṭ
riguarda il Codice Monastico in quel caso?” La regola è il Codice Monastico. La 
sua analisi riguarda il Codice Monastico. “Cos’è il esito negativo?” Mancanza di 
autocontrollo.
“Cos’è l’esito positivo?”Autocontrollo. “Cos’è la pratica?” Pensando: “Non farò 
una cosa del genere”, ci si impegna alla pratica nelle regole di pratica per tutta la 
vita. “Per quante ragioni il Buddha stabilì la prima colpa che comporta 
l’espulsione?” La stabilì per le seguenti dieci ragioni: per il benessere del Sangha, 
per la comodità del Sangha, per il controllo delle persone malvagie, per la facilità 
dei monaci buoni, per il controllo delle corruzioni relative alla vita presente, per il 
controllo delle corruzioni relative alle vite future, per infondere fiducia in chi non 
ne ha, per aumentare la fiducia di chi già ne ha, per la longevità del vero Dhamma 
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e per sostenere la pratica. “Chi sono coloro che praticano?” Sono i discepoli nel 
Sangha e le persone comuni virtuose. “Chi ha completato la pratica?” Gli Arahant. 
“Stabiliti in cosa?” Nell’affezione alla pratica. “Chi la padroneggia?” Coloro che la 
imparano.
Sp 5.2:”Yesa  vattatīti yesa  vinayapi akañca a hakathā ca sabbā pagu āti attho”ṁ ṁ ṭ ṭṭ ṇ
“Yesa  vattati significa per quelli che imparano l’intera raccolta della Legge ṁ
Monastica e i commenti.” “Chi la annunciò?” La annunciò il Buddha, il Perfetto, il 
pienamente Risvegliato. “Chi la tramandò?”
“Upāli e Dāsaka, So aka e poi Siggava;ṇ
Con Moggaliputta come quinto.”
“Poi Mahinda, I iya, Uttiya e poi Sambala;ṭṭ
E il saggio di nome Bhadda.”

“Questi esseri potenti di grande saggezza,
Vennero qui dall’India;
Insegnarono la Raccolta del Codice Monastico, nello Sri Lanka.”
“E le cinque Raccolte dei Discorsi, e i sette lavori di filosofia.”

Sp-  1.0:”Satta ceva pakara eti dhammasa ga īvibha gādike satta abhidhammappakara eṭ ṇ ṅ ṇ ṅ ṇ  
ca vācesunti attho”
“Satta ceva pakara e: significa che insegnarono anche i sette trattati di filosofia, a ṇ
partire dal Dhammasa ga ī e dal Vibha ga.”ṅ ṇ ṅ

“Poi Ari ha il discernente,ṭṭ
E il saggio Tissadatta.”
“Il fedele Kālasumana,
E il monaco anziano di nome Dīgha;
E il saggio Dīghasumana.”

“Un altro Kālasumana,
E il monaco anziano Nāga, Buddharakkhita;
E il monaco anziano discernente Tissa,
E il saggio monaco anziano Deva.”

“Un altro discernente Sumana,
Fedele nel Codice Monastico;
Il dotto Cūlanāga,
Invincibile, come un elefante.”

“E quello di nome Dhammapālita, Roha a, venerato come un santo;ṇ
Il suo discepolo Khema di grande saggezza,
Maestro delle tre Collezioni.”

“Come il re delle stelle sull’isola,
Eclissò gli altri nella sua saggezza;
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E il discernente Upatissa,
Phussadeva il grande oratore.”

“Un altro discernente Sumana,
Il dotto di nome Puppha;
Mahāsīva il grande oratore,
Abile nell’intera Collezione.”

“Un altro discernente Upāli,
Fedele nel Codice Monastico;
Mahānāga di grande saggezza,
Abile nella tradizione del vero Dhamma.”

“Un altro discernente Abhaya,
Abile nell’intera Collezione;
E il monaco anziano discernente Tissa,
Fedele nel Codice Monastico.”

“Il suo discepolo di grande saggezza,
Il dotto di nome Puppha;
Custodendo il Buddhismo,
Si stabilì in India.”

“E il discernente Cūlābhaya,
Fiducioso nel Codice Monastico;
E il monaco anziano discernente Tissa,
Abile nella tradizione del vero Dhamma.”

“E il discernente Cūladeva,
Fiducioso nel Codice Monastico;
E il monaco anziano discernente Siva,
Abile nell’intero Codice Monastico.”

“Questi esseri potenti di grande saggezza,
Conoscitori del Codice Monastico e abili nel sentiero;
Proclamarono la Collezione del Codice Monastico,
Sull’isola di Sri Lanka.”

“La seconda colpa che comporta l’espulsione fu stabilita dal Buddha che conosce e 
vede, il Perfetto, il pienamente Risvegliato. Dove fu stabilita?” A Rājagaha. 
“Riguarda chi?” Dhaniya il vasaio. “Di cosa tratta?” Dhaniya che ruba legname 
dal re. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. “Attraverso quante delle sei 
origini delle colpe sorge?” Sorge in tre modi: dal corpo e dalla mente, non dalla 
parola; o dalla parola e dalla mente, non dal corpo; o dal corpo, dalla parola e 
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dalla mente.
…
“C’è la terza colpa che comporta l’espulsione. Dove fu stabilita?” A Vesālī. 
“Riguarda chi?” Un numero di monaci. “Di cosa tratta?” Quei monaci che si 
uccidono a vicenda. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. “Attraverso 
quante delle sei origini delle colpe sorge?” Sorge in tre modi: dal corpo e dalla 
mente, non dalla parola; o dalla parola e dalla mente, non dal corpo; o dal corpo, 
dalla parola e dalla mente.
…
“C’è la quarta colpa che comporta l’espulsione. Dove fu stabilita?” A Vesālī. 
“Riguarda chi?” I monaci delle rive del Vaggumudā. “Di cosa tratta?” Quei 
monaci che si lodano a vicenda per qualità sovrumane presso i laici. C’è una 
regola. C’è un’aggiunta alla regola. “Attraverso quante delle sei origini delle colpe 
sorge?” Sorge in tre modi: dal corpo e dalla mente, non dalla parola; o dalla parola 
e dalla mente, non dal corpo; o dal corpo, dalla parola e dalla mente.
…
Le quattro colpe che comportano l’espulsione sono concluse.

Questo è il riassunto:

“Rapporti sessuali, e rubare,
Persona, sovrumano —
Le quattro colpe che comportano l’espulsione,
Motivi definitivi per eliminare.”

2. Il capitolo sulle colpe che comportano la sospensione

“La colpa che comporta la sospensione per l’emissione di seme attraverso lo 
sforzo fu stabilita dal Buddha, colui che sa e vede, il Perfetto, il pienamente 
Risvegliato. Dove fu stabilita? A riguardo di chi? Di cosa si tratta? C’è una regola, 
un’aggiunta alla regola, una regola non sollecitata? È una regola che si applica 
ovunque o in un luogo particolare? È una regola che monaci e monache hanno in 
comune o non in comune? È una regola per un Sangha o per entrambi? In quale 
delle cinque modalità di recitazione del Codice Monastico è contenuta e inclusa? 
In quale recitazione è inclusa? A quale dei quattro tipi di esito negativo 
appartiene? A quale delle sette classi di colpe appartiene? Attraverso quante delle 
sei origini delle colpe si origina? A quale dei quattro tipi di questioni legali 
appartiene? Attraverso quanti dei sette principi per risolvere le questioni legali è 
risolta? Qual è la Legge Monastica in quel caso? Cosa riguarda la Legge Monastica 
in quel caso? Qual è il Codice Monastico in quel caso? Cosa riguarda il Codice 
Monastico in quel caso? Cos’è l’esito negativo? Cos’è l’esito positivo? Qual è la 
pratica? Per quante ragioni il Buddha stabilì in quel caso la colpa che comporta la 
sospensione per l’emissione di seme attraverso lo sforzo? Chi sono coloro che 
praticano? Chi ha completato la pratica? Stabiliti in cosa? Chi la padroneggia? Chi 
la annunciò? Chi la tramandò?”
“La colpa che comporta la sospensione per l’emissione di seme attraverso lo 
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sforzo fu stabilita dal Buddha, colui che sa e vede, il Perfetto, il pienamente 
Risvegliato. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “A riguardo di chi?” Il Venerabile 
Seyyasaka. “Di cosa si tratta?” Seyyasaka che si masturbava.
“C’è una regola, un’aggiunta alla regola, una regola non sollecitata?” C’è una 
regola. C’è un’aggiunta alla regola. Non c’è una regola non sollecitata. “È una 
regola che si applica ovunque o in un luogo particolare?” Ovunque. “È una regola 
che monaci e monache hanno in comune o non in comune?” Non in comune. “È 
una regola per un Sangha o per entrambi?” Per uno. “In quale delle cinque 
modalità di recitazione del Codice Monastico è contenuta e inclusa?” 
Nell’introduzione. “In quale recitazione è inclusa?” Nella terza recitazione. “A 
quale dei quattro tipi di esito negativo appartiene?” Esito negativo nella moralità. 
“A quale delle sette classi di colpe appartiene?” La classe delle colpe che 
comportano sospensione. “Attraverso quante delle sei origini delle colpe si 
origina?” Si origina in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. “A 
quale dei quattro tipi di questioni legali appartiene?” Questioni legali derivanti da 
una colpa. “Attraverso quanti dei sette principi per risolvere le questioni legali è 
risolta?” Attraverso due di essi: per la risoluzione faccia a faccia e agendo secondo 
quanto ammesso. “Qual è la Legge Monastica in quel caso? Cosa riguarda la 
Legge Monastica in quel caso?” La regola è la Legge Monastica. La sua analisi 
riguarda la Legge Monastica. “Qual è il Codice Monastico in quel caso? Cosa 
riguarda il Codice Monastico in quel caso?” La regola è il Codice Monastico. La 
sua analisi riguarda il Codice Monastico. “Cos’è l’esito negativo?” Mancanza di 
autocontrollo. “Cos’è l’esito positivo?” L’autocontrollo. “Qual è la pratica?” 
Pensando: “Non farò una cosa del genere,” ci si impegna alla pratica nelle regole 
di pratica per tutta la vita. “Per quante ragioni il Buddha stabilì in quel caso la 
colpa che comporta la sospensione per l’emissione di seme attraverso lo sforzo?” 
La stabilì in quel caso per le seguenti dieci ragioni: per il benessere del Sangha, per 
la comodità del Sangha, per il controllo delle persone malvagie, per la tranquillità 
dei monaci virtuosi, per il controllo delle corruzioni relative alla vita presente, per 
il controllo delle corruzioni relative alle vite future, per infondere fiducia in chi 
non ne ha, per aumentare la fiducia di chi già ne ha, per la longevità del vero 
Dhamma e per sostenere la pratica. “Chi sono coloro che praticano?” Sono i novizi 
e le persone comuni virtuose. “Chi ha completato la pratica?” Gli Arahant. 
“Stabiliti in cosa?” Nell’affezione alla pratica. “Chi la padroneggia?” Coloro che la 
imparano. “Di chi la annunciò?” Il Buddha, il Perfetto, il pienamente Risvegliato. 
“Chi la tramandò?”
“Upāli e Dāsaka, So aka e poi Siggava;ṇ
Con Moggaliputta come quinto—
Poi Mahinda, I iya, Uttiya e poi Sambala;ṭṭ
E il saggio di nome Bhadda.

Questi esseri potenti di grande saggezza,
Vennero qui dall’India;
Insegnarono la Raccolta sulla Legge Monastica,
Nello Sri Lanka.
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E le cinque Raccolte dei Discorsi,
E i sette testi di filosofia;
Poi Ari ha il discernente,ṭṭ
E il saggio Tissadatta.

Il fedele Kālasumana,
E il monaco anziano di nome Dīgha;
E il saggio Dīghasumana.

Un altro Kālasumana,
E il monaco anziano Nāga, Buddharakkhita;
E il discernente monaco anziano Tissa,
E il saggio monaco anziano Deva.

Un altro discernente Sumana,
Fedele nella Legge Monastica;
Il dotto Cūlanāga,
Invincibile, come un elefante.

E colui di nome Dhammapālita, Roha a, venerato come santo;ṇ
Il suo studente Khema di grande saggezza,
Maestro delle tre Raccolte.

Come il re delle stelle sull’isola,
Eclissò gli altri nella sua saggezza;
E il discernente Upatissa,
Phussadeva il grande oratore.

Un altro discernente Sumana,
Il dotto di nome Puppha;
Mahāsīva il grande oratore,
Abile nell’intera Raccolta.

Un altro discernente Upāli,
Fedele nella Legge Monastica;
Mahānāga di grande saggezza,
Abile nella tradizione del vero Dhamma.

Un altro discernente Abhaya,
Abile nell’intera Raccolta;
E il discernente monaco anziano Tissa,
Fedele nella Legge Monastica,

Il suo studente di grande saggezza,
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Il dotto di nome Puppha;
Custodendo il Buddhismo,
Si stabilì in quel caso in India.

E il discernente Cūlābhaya,
Fedele nella Legge Monastica;
E il discernente monaco anziano Tissa,
Abile nella tradizione del vero Dhamma.

E il discernente Cūladeva,
Fedele nella Legge Monastica;
E il discernente monaco anziano Siva,
Abile nell’intera Legge Monastica.

Questi esseri potenti di grande saggezza,
Conoscitori della Legge Monastica e abili nel sentiero;
Proclamarono la Raccolta della Legge Monastica,
Nell’isola dello Sri Lanka.”

“La colpa che comporta la sospensione per aver stabilito un contatto fisico con 
una donna fu stabilita dal Buddha che sa e vede, il Perfetto, il pienamente 
Risvegliato. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguarda chi?” Il Venerabile Udāyī. 
“Di cosa si tratta?” Udāyī che stabilisce un contatto fisico con una donna. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, essa origina in un modo: da corpo e 
mente, non da parola. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver parlato in modo indecente a 
una donna. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguarda chi?” Il Venerabile Udāyī. 
“Di cosa si tratta?” Udāyī che parla in modo indecente a una donna. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, essa origina in tre modi: da corpo e 
mente, non da parola; o da parola e mente, non da corpo; o da corpo, parola e 
mente. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver incoraggiato una donna a 
soddisfare i propri desideri. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguarda chi?” Il 
Venerabile Udāyī. “Di cosa si tratta?” Udāyī che incoraggia una donna a 
soddisfare i propri desideri. C’è una regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, essa 
origina in tre modi: da corpo e mente, non da parola; o da parola e mente, non da 
corpo; o da corpo, parola e mente. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver agito come intermediario in 
un matrimonio. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguarda chi?” Il Venerabile 
Udāyī. “Di cosa si tratta?” Udāyī che agisce come intermediario in un matrimonio. 
C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, essa 
origina in sei modi: da corpo, non da parola o mente; o da parola, non da corpo o 
mente; o da corpo e parola, non da mente; o da corpo e mente, non da parola; o da 
parola e mente, non da corpo; o da corpo, parola e mente. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver fatto costruire una capanna 
tramite elemosina. Dove fu stabilita?” Ad Ā avī. “Riguarda chi?” I monaci di ḷ
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Ā avī. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che fanno costruire capanne tramite ḷ
elemosina. C’è una regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, essa origina in sei 
modi: …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver fatto costruire un grande 
alloggio. Dove fu stabilita?” A Kosambī. “Riguarda chi?” Il Venerabile Channa. 
“Di cosa si tratta?” Channa che fa abbattere un albero che serviva come rifugio per 
liberare un sito per un alloggio. C’è una regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, 
essa origina in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver accusato infondatamente un 
monaco di una colpa che comporta l’espulsione. Dove fu stabilita?” A Rājagaha. 
“Riguarda chi?” I monaci Mettiya e Bhūmajaka. “Di cosa si tratta?” Quei monaci 
che accusano infondatamente il Venerabile Dabba il Malliano di una colpa che 
comporta l’espulsione. C’è una regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, essa 
origina in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver accusato un monaco di una 
colpa che comporta l’espulsione, usando una questione legale non correlata come 
pretesto. Dove fu stabilita?” A Rājagaha. “Riguarda chi?” I monaci Mettiya e 
Bhūmajaka. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che accusano il Venerabile Dabba il 
Malliano di una colpa che comporta espulsione, usando una questione legale non 
correlata come pretesto. C’è una regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, essa 
origina in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per un monaco che non smette di 
perseguire uno scisma nel Sangha quando sollecitato per la terza volta. Dove fu 
stabilita?” A Rājagaha. “Riguarda chi?” Devadatta. “Di cosa si tratta?” Devadatta 
che persegue uno scisma in un Sangha unito. C’è una regola. Dei sei tipi di origini 
delle colpe, essa origina in un modo: da corpo, parola e mente. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per i monaci che non smettono di 
schierarsi con chi persegue uno scisma nel Sangha quando sollecitati per la terza 
volta. Dove fu stabilita?” A Rājagaha. “Riguarda chi?” Diversi monaci. “Di cosa si 
tratta?” Quei monaci che si schierano e sostengono la ricerca di scisma nel Sangha 
da parte di Devadatta. C’è una regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, essa 
origina in un modo: da corpo, parola e mente. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per un monaco che non smette di 
essere difficile da correggere quando sollecitato per la terza volta. Dove fu 
stabilita?” A Kosambī. “Riguarda chi?” Il Venerabile Channa. “Di cosa si tratta?” 
Channa che si rende incorreggibile quando legittimamente ripreso dai monaci. 
C’è una regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, essa origina in un modo: da 
corpo, parola e mente. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per un monaco che non smette di 
corrompere le famiglie quando sollecitato per la terza volta. Dove fu stabilita?” A 
Sāvatthī. “Riguarda chi?” I monaci Assaji e Punabbasuka. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci, quando il Sangha applica loro una procedura legale di esilio, calunniano i 
monaci dicendo che agiscono per favoritismo, cattiva volontà, confusione e paura. 
C’è una regola. Dei sei tipi di origini delle colpe, essa origina in un modo: da 
corpo, parola e mente. …
Le tredici regole che comportano sospensione sono terminate.
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Questo è il riassunto:
“Emissione, contatto fisico,
Indecente, e i propri bisogni;
Intermediario, e una capanna,
E un alloggio, infondato.

Un pretesto, e scisma,
Quelli che si schierano con lui;
Difficile da correggere, e corruttore di famiglie —
Le tredici colpe che comportano sospensione.”

3. Il capitolo sulle colpe indeterminate

“La prima colpa indeterminata fu stabilita dal Buddha che conosce e vede, il 
Perfetto, il pienamente Risvegliato. Dove fu stabilita? Riguarda chi? Di cosa si 
tratta? C’è una regola, un’aggiunta alla regola, una regola non sollecitata? È una 
regola che si applica ovunque o in un luogo particolare? È una regola che monaci 
e monache hanno in comune o non in comune? È una regola per un Sangha o per 
entrambi? In quale dei cinque modi di recitare il Codice Monastico è contenuta e 
inclusa? In quale recitazione è inclusa? A quale dei quattro tipi di esito negativo 
appartiene? A quale delle sette classi di colpe appartiene? Attraverso quanti dei 
sei tipi di origini delle colpe ha origine? A quale dei quattro tipi di questioni legali 
appartiene? Attraverso quanti dei sette principi per risolvere le questioni legali è 
risolta? Qual è la Legge Monastica in quel caso? Cosa riguarda la Legge Monastica 
in quel caso? Qual è il Codice Monastico in quel caso? Cosa riguarda il Codice 
Monastico in quel caso? Cos’è il esito negativo? Cos’è l’esito positivo? Qual è la 
pratica? Per quanti motivi il Buddha stabilì la prima colpa indeterminata? Chi 
sono coloro che praticano? Chi ha completato la pratica? Stabiliti in cosa? Chi la 
padroneggia? Chi l’annunciò? Chi la tramandò?”
“La prima colpa indeterminata fu stabilita dal Buddha che conosce e vede, il 
Perfetto, il pienamente Risvegliato. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguarda 
chi?” Il VenerEsperto Udāyī. “Di cosa si tratta?” Udāyī seduto in privato da solo 
con una donna in un posto nascosto adatto all’atto. “C’è una regola, un’aggiunta 
alla regola, una regola non sollecitata?” C’è una regola. Non c’è un’aggiunta alla 
regola. Non c’è una regola non sollecitata. “È una regola che si applica ovunque o 
in un luogo particolare?” Ovunque. “È una regola che monaci e monache hanno 
in comune o non in comune?” Non in comune. “È una regola per un Sangha o per 
entrambi?” Per uno. “In quale dei cinque modi di recitare il Codice Monastico è 
contenuta e inclusa?” Nell’introduzione. “In quale recitazione è inclusa?” Nella 
quarta recitazione. “A quale dei quattro tipi di esito negativo appartiene?” Ci può 
essere esito negativo nella moralità o esito negativo nella condotta. “A quale delle 
sette classi di colpe appartiene?” Può essere nella classe delle colpe che 
comportano l’espulsione, nella classe delle colpe che comportano la sospensione, 
o nella classe delle colpe che comportano la confessione. “Attraverso quanti dei 
sei tipi di origini delle colpe ha origine?” Origina in un modo: da corpo e mente, 
non da parola. “A quale dei quattro tipi di questioni legali appartiene?” Questioni 
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legali derivanti da una colpa. “Attraverso quanti dei sette principi per risolvere le 
questioni legali è risolta?” Attraverso tre di essi: può essere risolta con la 
risoluzione faccia a faccia e agendo secondo ciò che è stato ammesso; o può essere 
risolta con la risoluzione faccia a faccia e coprendola. Cioè, i tre principi sono la 
risoluzione faccia a faccia, agire secondo ciò che è stato ammesso, e coprirla. “Qual 
è la Legge Monastica in quel caso? Cosa riguarda la Legge Monastica in quel 
caso?” La regola è la Legge Monastica. La sua analisi riguarda la Legge Monastica. 
“Qual è il Codice Monastico in quel caso? Cosa riguarda il Codice Monastico in 
quel caso?” La regola è il Codice Monastico. La sua analisi riguarda il Codice 
Monastico. “Cos’è l’esito negativo?” Mancanza di autocontrollo. “Cos’è l’esito 
positivo?” Autocontrollo. “Qual è la pratica?” Pensando, “Non farò una cosa 
simile,” ci si impegna a praticare nelle regole di pratica per la vita. “Per quanti 
motivi il Buddha stabilì la prima colpa indeterminata?” La stabilì per i seguenti 
dieci motivi: per il benessere del Sangha, per il conforto del Sangha, per il 
controllo delle persone cattive, per la tranquillità dei monaci buoni, per il 
controllo delle corruzioni relative alla vita presente, per il controllo delle 
corruzioni relative alle vite future, per far sorgere la fede in chi non ne ha, per 
aumentare la fede in chi ne ha, per la longevità del vero Dhamma, e per sostenere 
la pratica. “Chi sono quelli che praticano?” Sono i discepoli che praticano e le 
persone comuni virtuose. “Chi ha completato la pratica?” Gli Arahant. “Stabiliti in 
cosa?” Nell’affezione per la pratica. “Chi la padroneggia?” Coloro che la 
imparano. “Chi l’annunciò?” lIl Buddha, il Perfetto, il pienamente Risvegliato. 
“Chi la tramandò?” La discendenza:

“Upāli e Dāsaka, So aka e poi Siggava;ṇ
Con Moggaliputta come quinto —
Questi erano in India,
Poi Mahinda, I iya, Uttiya e poi Sambala;ṭṭ
E il saggio di nome Bhadda.

Questi esseri potenti di grande saggezza,
Vennero qui dall’India;
Insegnarono la Raccolta sulla Legge Monastica,
Nello Sri Lanka.

E le cinque Raccolte dei Discorsi,
E i sette testi di filosofia;
Poi Ari ha il discernente,ṭṭ
E il saggio Tissadatta.

Il fedele Kālasumana,
E il monaco anziano di nome Dīgha;
E il saggio Dīghasumana.

Un altro Kālasumana,
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E il monaco anziano Nāga, Buddharakkhita;
E il discernente monaco anziano Tissa,
E il saggio monaco anziano Deva.

Un altro discernente Sumana,
Fedele nella Legge Monastica;
Il dotto Cūlanāga,
Invincibile, come un elefante.

E quello di nome Dhammapālita,
Roha a, venerato come un santo;ṇ
Il suo discepolo Khema di grande saggezza,
Un maestro delle tre Raccolte.

Come il re delle stelle sull’isola,
Eclissò gli altri nella sua saggezza;
E il discernente Upatissa,
Phussadeva il grande oratore.

Un altro discernente Sumana,
Il dotto di nome Puppha;
Mahāsīva il grande oratore,
Esperto nell’intera Raccolta.

Un altro discernente Upāli,
Fedele nella Legge Monastica;
Mahānāga di grande saggezza,
Esperto nella tradizione del vero Dhamma.

Un altro discernente Abhaya,
Esperto nell’intera Raccolta;
E il discernente monaco anziano Tissa,
Fedele nella Legge Monastica.

Il suo discepolo di grande saggezza,
Il dotto di nome Puppha;
Proteggendo il Buddhismo,
Si stabilì in India.

E il discernente Cūlābhaya,
Fedele nella Legge Monastica;
E il discernente monaco anziano Tissa,
Esperto nella tradizione del vero Dhamma.
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E il discernente Cūladeva,
Fedele nella Legge Monastica;
E il discernente monaco anziano Siva,
Esperto nell’intera Legge Monastica.

Questi esseri potenti di grande saggezza,
Conoscitori della Legge Monastica e esperti del sentiero;
Proclamarono la Raccolta della Legge Monastica,
Sull’isola dello Sri Lanka.”

“La seconda colpa indeterminata fu stabilita dal Buddha che conosce e vede, il 
Perfetto, il pienamente Risvegliato. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguarda 
chi?” Il Venerabile Udāyī. “Di cosa si tratta?” Udāyī seduto in privato da solo con 
una donna. “C’è una regola, un’aggiunta alla regola, una regola non sollecitata?” 
C’è una regola. Non c’è un’aggiunta alla regola. Non c’è una regola non 
sollecitata. “È una regola che si applica ovunque o in un luogo particolare?” 
Ovunque. “È una regola che monaci e monache hanno in comune o non in 
comune?” Non in comune. “È una regola per un Sangha o per entrambi?” Per 
uno. “In quale dei cinque modi di recitare il Codice Monastico è contenuta e 
inclusa?” Nell’introduzione. “In quale recitazione è inclusa?” Nella quarta 
recitazione. “A quale dei quattro tipi di esito negativo appartiene?” Può essere 
esito negativo nella moralità o esito negativo nella condotta. “A quale delle sette 
classi di colpe appartiene?” Può essere nella classe delle colpe che comportano la 
sospensione, o nella classe delle colpe che comportano la confessione. “Attraverso 
quanti dei sei tipi di origini delle colpe ha origine?” Origina in tre modi: da corpo 
e mente, non da parola; o da parola e mente, non da corpo; o da corpo, parola e 
mente. “A quale dei quattro tipi di questioni legali appartiene?” Questioni legali 
derivanti da una colpa. “Attraverso quanti dei sette principi per risolvere le 
questioni legali è risolta?” Attraverso tre di essi: può essere risolta con la 
risoluzione faccia a faccia e agendo secondo ciò che è stato ammesso; o può essere 
risolta con la risoluzione faccia a faccia e coprendo come con l’erba. …
Le due colpe indeterminate sono concluse.

Questo è il riassunto:
“Adatto all’atto,
E poi non così —
Le colpe indeterminate sono state ben stabilite,
Dal Saggio, il Buddha che è il migliore.”

4. Il capitolo sulla rinuncia

Il sottocapitolo sulla stagione delle vesti

“La colpa che comporta rinuncia e confessione per tenere una veste in più oltre i 
dieci giorni, stabilita dal Buddha che conosce e vede, il Perfetto, il pienamente 
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Risvegliato. Dove fu stabilita?” A Vesālī. “Riguardo a chi?” I monaci del gruppo 
dei sei. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che tenevano una veste in più. C’è una 
regola. C’è un’aggiunta alla regola. Delle sei origini delle colpe, origina in due 
modi: da corpo e parola, non da mente; o da corpo, parola e mente. …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per stare separato dalle 
proprie tre vesti per un giorno. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” 
Alcuni monaci. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che riponendo una delle loro 
vesti con altri monaci partivano per errare nel paese con un sarong e una veste 
superiore. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Delle sei origini delle colpe, 
origina in due modi: da corpo e parola, non da mente; o da corpo, parola e mente. 
…
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per ricevere stoffa per vesti 
fuori stagione e poi tenerle per più di un mese. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. 
“Riguardo a chi?” Alcuni monaci. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che 
ricevevano stoffa per vesti fuori stagione e poi le tenevano per più di un mese. C’è 
una regola. Delle sei origini delle colpe, origina in due modi: da corpo e parola, 
non da mente; o da corpo, parola e mente. …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per far lavare una veste usata 
da una monaca non imparentata. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” 
Il venerabile Udāyī. “Riguardo a cosa?” Udāyī che faceva lavare una veste usata 
da una monaca non imparentata. C’è una regola. Delle sei origini delle colpe, 
origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per ricevere una veste 
direttamente da una monaca non imparentata. Dove fu stabilita?” A Rājagaha. 
“Riguardo a chi?” Il venerabile Udāyī. “Riguardo a cosa?” Udāyī che riceveva una 
veste direttamente da una monaca non imparentata. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Delle sei origini delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per chiedere una veste a un 
capofamiglia uomo o donna non imparentato. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. 
“Riguardo a chi?” Il venerabile Upananda il Sakya. “Riguardo a cosa?” Upananda 
che chiedeva una veste al figlio di un mercante non imparentato. C’è una regola. 
C’è un’aggiunta alla regola. Delle sei origini delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per chiedere troppe vesti a 
un capofamiglia uomo o donna non imparentato. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. 
“Riguardo a chi?” I monaci del gruppo dei sei. “Riguardo a cosa?” Quei monaci 
che non conoscevano moderazione e chiedevano molte vesti. C’è una regola. Delle 
sei origini delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per andare, senza essere stati 
prima invitati, da un capofamiglia non imparentato e specificare il tipo di stoffa 
per vesti che si desidera. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” Il 
venerabile Upananda il Sakya. “Riguardo a cosa?” Upananda che, senza essere 
stato prima invitato, andava da un capofamiglia non imparentato e specificava il 
tipo di stoffa per vesti che desiderava. C’è una regola. Delle sei origini delle colpe, 
origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per andare, senza essere stati 
prima invitati, da capifamiglia non imparentati e specificare il tipo di stoffa per 
vesti che si desidera. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” Il 
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venerabile Upananda il Sakya. “Riguardo a cosa?” Upananda che, senza essere 
stato prima invitato, andava da capifamiglia non imparentati e specificava il tipo 
di stoffa per vesti che desiderava. C’è una regola. Delle sei origini delle colpe, 
origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per ottenere stoffa per vesti 
dopo aver sollecitato più di tre volte e essersi fermato più di sei volte. Dove fu 
stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” Il venerabile Upananda il Sakya. 
“Riguardo a cosa?” Upananda che non acconsentiva quando un seguace laico gli 
chiedeva di aspettare un giorno. C’è una regola. Delle sei origini delle colpe, 
origina in sei modi: …
Il primo sottocapitolo sulla stagione delle vesti è terminato.

Il sottocapitolo sulla seta

“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per far fare una coperta che 
contenga seta. Dove fu stabilita?” Ad Ā avī. “Riguardo a chi?” I monaci del ḷ
gruppo dei sei. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che andavano dai produttori di 
seta e dicevano: “Per favore, bollite un mucchio di bachi da seta e dateci la seta. 
Vogliamo fare una coperta che contenga seta.” C’è una regola. Delle sei origini 
delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per far fare una coperta 
interamente di lana nera. Dove fu stabilita?” A Vesālī. “Riguardo a chi?” I monaci 
del gruppo dei sei. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che facevano fare una coperta 
interamente di lana nera. C’è una regola. Delle sei origini delle colpe, origina in sei 
modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per far fare una nuova 
coperta senza usare una misura di lana bianca e una misura di lana marrone. 
Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” I monaci del gruppo dei sei. 
“Riguardo a cosa?” Quei monaci che aggiungevano solo un po’ di bianco sul 
bordo, facendo di fatto una coperta interamente di lana nera. C’è una regola. Delle 
sei origini delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per far fare una coperta ogni 
anno. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” Alcuni monaci. “Riguardo 
a cosa?” Quei monaci che facevano fare una coperta ogni anno. C’è una regola. 
C’è un’aggiunta alla regola. Delle sei origini delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per far fare un nuovo 
coprisedile senza incorporare un pezzo di un palmo dal bordo di un vecchio 
coprisedile. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” Alcuni monaci. 
“Riguardo a cosa?” Quei monaci che scartavano i loro coprisedili e 
intraprendevano la pratica di stare in zone isolate, di mangiare solo cibo 
elemosinato e di indossare vesti di stracci. C’è una regola. Delle sei origini delle 
colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per ricevere lana e poi 
portarla per più di 40 chilometri. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” 
Un certo monaco. “Riguardo a cosa?” Quel monaco che riceveva lana e poi la 
portava per più di 40 chilometri. C’è una regola. Delle sei origini delle colpe, 
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origina in due modi: da corpo, non da parola o mente; o da corpo e mente, non da 
parola. …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per far lavare lana da una 
monaca non imparentata. Dove fu stabilita?” Nel paese dei Sakya. “Riguardo a 
chi?” I monaci del gruppo dei sei. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che facevano 
lavare la lana da monache non imparentate. C’è una regola. Delle sei origini delle 
colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per ricevere denaro. Dove fu 
stabilita?” A Rājagaha. “Riguardo a chi?” Il venerabile Upananda il Sakya. 
“Riguardo a cosa?” Upananda che riceveva denaro. C’è una regola. Delle sei 
origini delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per impegnarsi in vari tipi di 
commerci che coinvolgono denaro. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a 
chi?” I monaci del gruppo dei sei. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che si 
impegnavano in vari tipi di commerci che coinvolgevano denaro. C’è una regola. 
Delle sei origini delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per impegnarsi in vari tipi di 
baratto. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” Il venerabile Upananda 
il Sakya. “Riguardo a cosa?” Upananda che barattava con un asceta errante. C’è 
una regola. Delle sei origini delle colpe, origina in sei modi: …
Il secondo sottocapitolo sulla seta è terminato.
Il sottocapitolo sulle ciotole per le elemosine
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per tenere una ciotola per 
elemosine in più per più di dieci giorni. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo 
a chi?” I monaci del gruppo dei sei. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che tenevano 
una ciotola in più. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Delle sei origini 
delle colpe, origina in due modi: da corpo e parola, non da mente; o da corpo, 
parola e mente. …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per scambiare una ciotola per 
elemosine con meno di cinque rattoppi con una nuova ciotola per elemosine. 
Dove fu stabilita?” Nel paese dei Sakya. “Riguardo a chi?” I monaci del gruppo 
dei sei. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che chiedevano molte ciotole anche 
quando le loro ciotole per elemosine esistenti avevano solo un piccolo chip o 
graffio. C’è una regola. Delle sei origini delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per ricevere tonici e poi 
tenerli per più di sette giorni. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” 
Alcuni monaci. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che ricevevano tonici e poi li 
tenevano per più di sette giorni. C’è una regola. Delle sei origini delle colpe, 
origina in due modi: … (come nella regola sulla stagione delle vesti) …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per cercare una veste per la 
stagione delle piogge quando manca più di un mese all’estate. Dove fu stabilita?” 
A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” I monaci del gruppo dei sei. “Riguardo a cosa?” 
Quei monaci che cercavano una veste per la stagione delle piogge quando 
mancava più di un mese all’estate. C’è una regola. Delle sei origini delle colpe, 
origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per dare una veste a un 
monaco e poi riprenderla per rabbia. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a 
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chi?” Il venerabile Upananda il Sakya. “Riguardo a cosa?” Upananda che dava 
una veste a un monaco e poi la riprendeva per rabbia. C’è una regola. Delle sei 
origini delle colpe, origina in tre modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per chiedere filo e poi far 
tessere stoffa per vesti dai tessitori. Dove fu stabilita?” A Rājagaha. “Riguardo a 
chi?” I monaci del gruppo dei sei. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che 
chiedevano filo e poi facevano tessere stoffa per vesti dai tessitori. C’è una regola. 
Delle sei origini delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per andare, senza essere stati 
prima invitati, dai tessitori di un capofamiglia non imparentato e poi specificare il 
tipo di stoffa per vesti che si desidera. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a 
chi?” Il venerabile Upananda il Sakya. “Riguardo a cosa?” Upananda che andava, 
senza essere stato prima invitato, dai tessitori di un capofamiglia non imparentato 
e poi specificava il tipo di stoffa per vesti che desiderava. C’è una regola. Delle sei 
origini delle colpe, origina in sei modi: …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per ricevere una veste 
d’urgenza e poi tenerla oltre la stagione delle vesti. Dove fu stabilita?” A Sāvatthī. 
“Riguardo a chi?” Alcuni monaci. “Riguardo a cosa?” Quei monaci che 
ricevevano una veste d’urgenza e poi la tenevano oltre la stagione delle vesti. C’è 
una regola. Delle sei origini delle colpe, origina in due modi: … (come nella regola 
sulla stagione delle vesti) …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per riporre una delle proprie 
tre vesti in un’area abitata e poi stare separato da essa per più di sei giorni. Dove 
fu stabilita?” A Sāvatthī. “Riguardo a chi?” Alcuni monaci. “Riguardo a cosa?” 
Quei monaci che riponevano una delle loro tre vesti in un’area abitata e poi 
stavano separati da essa per più di sei giorni. C’è una regola. Delle sei origini delle 
colpe, origina in due modi: … (come nella regola sulla stagione delle vesti) …
“Vi è una colpa che comporta rinuncia e confessione per dirottare a sé stesso un 
supporto materiale che si sapeva essere destinato al Sangha. Dove fu stabilita?” A 
Sāvatthī. “Riguardo a chi?” I monaci del gruppo dei sei. “Riguardo a cosa?” Quei 
monaci che dirottavano a sé stessi un supporto materiale che sapevano essere 
destinato al Sangha. C’è una regola. Delle sei origini delle colpe, origina in tre 
modi: …
Il terzo sottocapitolo sulle ciotole per elemosine è terminato.
Le trenta regole su rinuncia e confessione sono terminate.

Questo è il riassunto:
“Dieci, un giorno, e un mese;
E lavare, ricevere;
Non imparentato, e quello, per amore di;
Di entrambi, e con messaggero.

Seta, interamente, due parti,
Sei anni, coprisedile;
E due sulla lana, dovrebbe prendere,
Due su vari tipi.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        25

Due su ciotole, e tonici,
Stagione delle piogge, il quinto su un dono;
Sé stesso, avendo tessuto, urgenza,
Rischioso, e con il Sangha.”

5. Il capitolo sulle colpe che comportano la confessione

Il sottocapitolo sulla menzogna

“La colpa che comporta la confessione di aver mentito in piena consapevolezza è 
stata stabilita dal Buddha che conosce e vede, il Perfetto, il pienamente 
Risvegliato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Hatthaka il 
Sakya. “Di cosa si tratta?” Hatthaka, parlando con i monaci di altre dottrine, 
affermando cose dopo averle negate e negando cose dopo averle affermate. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: da corpo 
e mente, non dalla parola; o da parola e mente, non dal corpo; o da corpo, parola e 
mente. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver parlato in modo offensivo. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. 
“Di cosa si tratta?” Quei monaci che litigano e insultano i monaci virtuosi. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per maldicenza tra monaci. Dove è 
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa 
si tratta?” Quei monaci impegnati in maldicenza tra monaci che stavano litigando. 
C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver istruito una persona non 
completamente ordinata a memorizzare il Dhamma. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci che istruiscono i seguaci laici a memorizzare il Dhamma. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: dalla parola, non 
dal corpo o dalla mente; oppure dalla parola e dalla mente, non dal corpo. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver dormito per più di due o tre 
notti nello stesso posto in cui dormiva una persona non completamente ordinata. 
Dove è stata stabilita?” Ad Ā avī. “Di chi si tratta?” Di un certo numero di monaci.ḷ  
“Di cosa si tratta?” Quei monaci che si sono coricati nello stesso posto in cui 
dormiva una persona non completamente ordinata. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due 
modi: dal corpo, non dalla parola o dalla mente; oppure dal corpo e dalla mente, 
non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per il fatto di coricarsi nello stesso 
letto di una donna. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
Venerabile Anuruddha. “Di cosa si tratta?” Anuruddha che si corica nello stesso 
letto di una donna. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver offerto un insegnamento di 
più di cinque o sei frasi a una donna. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
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tratta?” Venerabile Udāyī. “Di cosa si tratta?” Udāyī che ha offerto un 
insegnamento di più di cinque o sei frasi a una donna. C’è una regola. Ci sono due 
aggiunte alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: 
… (come nella regola sulla memorizzazione del Dhamma) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver detto con sincerità a una 
persona non pienamente ordinata di una qualità sovrumana. Dove è stata 
stabilita?” A Vesālī. “Di chi si tratta?” I monaci delle rive del Vaggumudā. “Di 
cosa si tratta?” Quei monaci che lodano reciprocamente le proprie qualità 
sovrumane ai capifamiglia. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa 
ha origine in tre modi: dal corpo, non dalla parola o dalla mente; o dalla parola, 
non dal corpo o dalla mente; o dal corpo e dalla parola, non dalla mente. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver raccontato a una persona non 
completamente ordinata la grave colpa di un monaco. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci che raccontano a una persona non completamente ordinata la grave colpa 
di un monaco. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver scavato la terra. Dove è stata 
stabilita?” Ad Ā avī. “Di chi si tratta?” I monaci di Ā avī. “Di cosa si tratta?” Quei ḷ ḷ
monaci che scavano la terra. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa 
ha origine in tre modi: …
Il primo sottocapitolo sulla menzogna è terminato.

Il sottocapitolo sulle piante

“C’è una colpa che comporta la confessione per aver distrutto una pianta. Dove è 
stata stabilita?” Ad Ā avī. “Di chi si tratta?” I monaci di Ā avī. “Di cosa si tratta?” ḷ ḷ
Quei monaci che abbattono un albero. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver parlato in modo evasivo o 
molesto. Dove è stata stabilita?” A Kosambī. “Di chi si tratta?” Venerabile 
Channa. “Di cosa si tratta?” Channa parla in modo evasivo quando viene 
interrogato su una colpa in mezzo al Sangha. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essersi lamentati o criticati. Dove 
è stata stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” I monaci Mettiya e Bhūmajaka. 
“Di cosa si tratta?” Quei monaci che si lamentano con altri monaci del Venerabile 
Dabba il Malliano. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione se prendi un letto, una panca, un 
materasso o uno sgabello appartenente al Sangha e lo metti fuori, per poi 
andartene senza riporlo o informare nessuno. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” Di un certo numero di monaci. “Di cosa si tratta?” Quei monaci 
che prendono mobili appartenenti al Sangha fuori e poi se ne vanno senza riporli 
o informare nessuno. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla 
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stagione delle vesti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver messo fuori le coperte in una 
dimora appartenente al Sangha e poi essersene anofferto senza riporle o informare 
nessuno. Dove è stata stabilita ?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del 
gruppo dei diciassette. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che mettono fuori le 
coperte in una dimora appartenente al Sangha e poi se ne vanno senza riporle o 
informare nessuno. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in due modi: … (come nella regola sulla stagione delle vesti) …
“C’è una colpa che comporta una confessione per aver sistemato il proprio posto 
letto, in una dimora appartenente al Sangha, in un modo che viola la dignità di un 
monaco che si sa essere arrivato lì prima di sé. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che 
sistemavano i loro posti letto in un modo che violava la dignità dei monaci 
anziani. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver cacciato con rabbia un 
monaco da una dimora appartenente al Sangha. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci che cacciano con rabbia altri monaci da una dimora appartenente al 
Sangha. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre 
modi: …
“C’è una colpa che comporta una confessione per essersi seduti su un letto o una 
panca con gambe staccabili al piano superiore di una dimora appartenente al 
Sangha. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo monaco. 
“Di cosa si tratta?” Quel monaco che si è seduto frettolosamente su un letto con 
gambe staccabili al piano superiore di una dimora appartenente al Sangha. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: dal 
corpo, non dalla parola o dalla mente; oppure dal corpo e dalla mente, non dalla 
parola. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver applicato più di due o tre 
cose. Dove è stata stabilita?” A Kosambī. “Di chi si tratta?” Venerabile Channa. 
“Di cosa si tratta?” Channa che aveva una dimora finita, coperta e investeta più e 
più volte, tanto che crollò per il sovraccarico. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver versato acqua che si sa 
contenere esseri viventi su erba o argilla. Dove è stata stabilita?” Ad Ā avī. “Di chi ḷ
si tratta?” I monaci di Ā avī. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che versavano acquaḷ  
che sapevano contenere esseri viventi su erba e argilla. C’è una regola. Dei sei tipi 
di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
Il secondo sottocapitolo sulle piante è terminato.

Il sottocapitolo sugli insegnamenti

“C’è una colpa che comporta la confessione per aver istruito le monache senza 
essere stati nominati. Dov’è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci 
del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che istruivano le monache 
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senza essere stati nominati. “C’è una regola, un’aggiunta alla regola, una regola 
spontanea?”C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Non c’è una regola 
spontanea. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: dalla 
parola, non dal corpo o dalla mente; o dalla parola e dalla mente, non dal corpo. 
…
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver istruito le monache dopo il 
tramonto. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Venerabile 
Cūlapanthaka. “Di cosa si tratta?” Cūlapanthaka che istruiva le monache dopo il 
tramonto. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due 
modi: … (come nella regola sulla memorizzazione del Dhamma) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essersi recati nella dimora delle 
monache e averle istruite. Dove è stata stabilita?” Nel paese dei Sakya. “Di chi si 
tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che si recano 
nella dimora delle monache e le istruiscono. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come 
nella regola sulla stagione dell’abito) …
“C’è una colpa che comporta la confessione se si dice che i monaci istruiscono le 
monache per un guadagno mondano. Dov’è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che dicono 
che i monaci istruiscono le monache per un guadagno mondano. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver offerto un mantello a una 
monaca estranea. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo 
monaco. “Di cosa si tratta?” Di quel monaco che ha offerto un mantello a una 
monaca estranea. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver cucito una veste per una 
monaca non imparentata. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
Venerabile Udāyī. “Di cosa si tratta?” Udāyī che cuce una veste per una monaca 
non imparentata. C’è una regola. Dei sei tipi di origine dei reati, esso ha origine in 
sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver viaggiato in accordo con una 
monaca. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo 
dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che viaggiano in accordo con le monache. 
C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa 
ha origine in quattro modi: dal corpo, non dalla parola o dalla mente; o dal corpo 
e dalla parola, non dalla mente; o dal corpo e dalla mente, non dalla parola; o dal 
corpo, dalla parola e dalla mente. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essere saliti su una barca in 
accordo con una monaca. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I 
monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che salgono su una 
barca in accordo con le monache. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei 
sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver mangiato cibo dell’elemosina 
sapendo che una monaca l’aveva preparato. Dove è stata stabilita?” A Rājagaha. 
“Di chi si tratta?” Devadatta. “Di cosa si tratta?” Devadatta che mangia cibo 
dell’elemosina sapendo che una monaca l’aveva preparato. C’è una regola. C’è 
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un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per il sedersi in privato da solo con 
una monaca. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Venerabile 
Udāyī. “Di cosa si tratta?” Udāyī seduto in privato da solo con una monaca. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine dei reati, ha origine in un modo: dal corpo e 
dalla mente, non dalla parola. …
Il terzo sottocapitolo sugli insegnamenti è terminato.

Il sottocapitolo sull’alimentazione

“C’è una colpa che comporta la confessione per aver mangiato il cibo elemosinato 
troppo spesso in una zona pubblica. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che si 
fermano e mangiano il cibo elemosinato in una zona pubblica. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due 
modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta una confessione per aver mangiato in gruppo. Dove 
è stata stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” Devadatta. “Di cosa si tratta?” 
Devadatta e i suoi discepoli mangiano su invito dopo aver ripetutamente chiesto. 
C’è una regola. Ci sono sette aggiunte alla regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver consumato un pasto prima di 
un altro. Dove è stata stabilita?” A Vesālī. “Di chi si tratta?” Di un certo numero di 
monaci. “Di cosa si tratta?” Di quei monaci che mangiano altrove quando sono 
invitati a mangiare. C’è una regola. Ci sono quattro aggiunte alla regola. Ci sono 
tre aggiunte che influenzano la formulazione della regola e un’aggiunta che 
stabilisce un metodo per assegnare un pasto a un altro. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla stagione della 
veste) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver accettato più di due o tre 
ciotole di biscotti. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo 
numero di monaci. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che ricevono senza 
moderazione. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver finito il pasto e rifiutato un 
invito a mangiare ancora, e poi mangiato cibo fresco o cotto che non è avanzato. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo numero di 
monaci. “Di cosa si tratta?” Di quei monaci che hanno finito il pasto e rifiutato un 
invito a mangiare ancora, e poi mangiato altrove. C’è una regola. C’è un’aggiunta 
alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … 
(come nella regola sulla stagione delle vesti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione se si invita un monaco che ha finito il 
pasto e ha rifiutato un invito a mangiare altro cibo fresco o cotto che non è 
avanzato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo 
monaco. “Di cosa si tratta?” Quel monaco che invita un monaco che ha finito il 
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pasto e ha rifiutato un invito a mangiare altro cibo che non è avanzato. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver mangiato cibo fresco o cotto 
al momento sbagliato. Dove è stata stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” I 
monaci del gruppo dei diciassette. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che mangiano 
al momento sbagliato. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta una confessione per aver conservato e poi mangiato 
cibo fresco o cotto. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
Venerabile Bela hasīsa. “Di cosa si tratta?” Bela hasīsa che conserva cibo e poi lo ṭṭ ṭṭ
mangia. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due 
modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver mangiato cibi raffinati che 
uno ha richiesto per sé. Dov’è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I 
monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che mangiano cibi 
raffinati che hanno richiesto per sé. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver mangiato cibo non offerto. 
Dove è stata stabilita?” A Vesālī. “Di chi si tratta?” Di un certo monaco. “Di cosa si 
tratta?” Di quel monaco che mangia cibo non offerto. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due 
modi: … (come nella regola sulla lana) …
Il quarto sottocapitolo sull’alimentazione è terminato.

Il sottocapitolo sugli asceti nudi

“C’è una colpa che comporta la confessione per aver offerto personalmente cibo 
fresco o cotto a un asceta nudo, a un viandante o a una viandante. Dove è stata 
stabilita?” A Vesālī. “Di chi si tratta?” Venerabile Ānanda. “Di cosa si tratta?” 
Ānanda che offre due biscotti, pensando che fossero uno, a una certa viandante. 
C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … 
(come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione quando si dice a un monaco: ‘Vieni, 
andiamo al villaggio o in città a chiedere l’elemosina’ e poi, che gli sia stato offerto 
del cibo o no, lo si manda via. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Venerabile Upananda il Sakya. “Di cosa si tratta?” Upananda dice a un 
monaco: “Vieni, andiamo al villaggio o in città a chiedere l’elemosina”, e poi, 
senza che gli sia stato offerto del cibo, lo manda via. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta una confessione per essersi seduti e aver disturbato 
una coppia lussuriosa. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
Venerabile Upananda il Sakya. “Di cosa si tratta?” Upananda si è seduto e ha 
distrubato una coppia lussuriosa. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
questa ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essersi seduti in privato in un 
posto nascosto con una donna. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
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tratta?” Venerabile Upananda il Sakya. “Di cosa si tratta?” Upananda seduto in 
privato in un posto nascosto con una donna. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla 
parola. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per il sedersi in privato da solo con 
una donna. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Venerabile 
Upananda il Sakya. “Di cosa si tratta?” Upananda seduto in privato da solo con 
una donna. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in 
un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essere stati invitati a un pasto e 
poi aver visitato delle famiglie prima o dopo senza informare un monaco 
disponibile. Dove è stata stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” Venerabile 
Upananda il Sakya. “Di cosa si tratta?” Upananda essendo stato invitato a un 
pasto e poi aver visitato delle famiglie prima e dopo. C’è una regola. Ci sono 
quattro aggiunte alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
due modi: … (come nella regola sulla stagione della veste) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver chiesto troppi tonici. Dove è 
stata stabilita?” Nel paese dei Sakya. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei 
sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che non aspettarono un giorno quando 
Mahānāma il Sakya glielo chiesero. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per andare a vedere un esercito. Dove 
è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di 
cosa si tratta?” Quei monaci che vanno a vedere un esercito. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due 
modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essere rimasti con l’esercito per 
più di tre notti. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del 
gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che sono rimasti con l’esercito per 
più di tre notti. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per l’andare in battaglia. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si 
tratta?” Quei monaci che vanno in battaglia. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
Il quinto sottocapitolo sugli asceti nudi è terminato.

Il sottocapitolo sul consumo di alcolici

“C’è una colpa che richiede la confessione per aver bevuto una bevanda alcolica. 
Dove è stata stabilita?” A Kosambī. “Di chi si tratta?” Venerabile Sāgata. “Di cosa 
si tratta?” Sāgata che beve alcolici. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in due modi: dal corpo, non dalla parola o dalla mente; 
oppure dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa che richiede la confessione per il solletico. Dove è stata stabilita?” 
A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
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monaci che fanno il solletico a un monaco per farlo ridere. C’è una regola. Dei sei 
tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, 
non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta una confessione per aver giocato nell’acqua. Dove è 
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei diciassette. 
“Di cosa si tratta?” Quei monaci che giocano nell’acqua del fiume Aciravatī. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal 
corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per mancanza di rispetto. Dove è stata 
stabilita?” A Kosambī. “Di chi si tratta?” Venerabile Channa. “Di cosa si tratta?” 
Channa agisce in modo irrispettoso. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver spaventato un monaco. Dove 
è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di 
cosa si tratta?” Quei monaci che spaventano un monaco. C’è una regola. Dei sei 
tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che richiede la confessione per aver acceso un fuoco e essersi 
riscaldati. Dove è stata stabilita?” Nel paese di Bhaggā. “Di chi si tratta?” Di un 
certo numero di monaci. “Di cosa si tratta?” Di quei monaci che si scaldano 
accendendo un fuoco. C’è una regola. Ci sono due aggiunte alla regola. Dei sei tipi 
di origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per il fatto di lavarsi a intervalli 
inferiori a mezzo mese. Dove è stata stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” Di 
un certo numero di monaci. “Di cosa si tratta?” Di quei monaci che si lavano 
senza moderazione, anche dopo aver visto il re. C’è una regola. Ci sono sei 
aggiunte alla regola. ” È una regola che si applica ovunque o in un luogo 
particolare?” In un luogo particolare. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver indossato una nuova veste 
senza prima aver applicato uno dei tre tipi di segni. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo numero di monaci. “Di cosa si tratta?” Di 
quei monaci che non riconoscono la propria veste. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) 
…
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver assegnato la proprietà di una 
veste a un monaco, una monaca, una monaca tirocinante, un monaco novizio o 
una monaca novizia, e poi averla usata senza che l’altro vi abbia prima rinunciato. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Venerabile Upananda il 
Sakya. “Di cosa si tratta?” Upananda che assegna la proprietà di una veste a un 
monaco e poi la usa senza che quel monaco vi abbia prima rinunciato. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come 
nella regola sulla stagione della veste) …
“C’è una colpa che comporta una confessione per aver nascosto la ciotola, la veste, 
la stuoia, l’astuccio degli aghi o la cintura di un monaco. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci che nascondono le ciotole e le vesti di altri monaci. C’è una regola. Dei sei 
tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
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Il sesto sottocapitolo sulle bevande alcoliche è terminato.

Il sottocapitolo sul contenimento degli esseri viventi

“C’è una colpa che richiede la confessione per l’uccisione intenzionale di un essere 
vivente. Dove è stato stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Venerabile Udāyī. 
“Di cosa si tratta?” Udāyī, l’uccisione intenzionale di un essere vivente. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine dei reati, esso ha origine in tre modi: …a”C’è una 
colpa che comporta la confessione per l’uso di acqua che si sa contenere esseri 
viventi. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo 
dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che usavano acqua che sapevano 
contenere esseri viventi. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per la riapertura di una questione 
legale che si sa essere stata legittimamente risolta. Dove è stato stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci che riaprono una questione legale che sapevano essere stata 
legittimamente risolta. C’è una regola. Dei sei tipi di origine dei reati, esso ha 
origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver consapevolmente nascosto la 
grave colpa di un monaco. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di 
un certo monaco. “Di cosa si tratta?” Di quel monaco che nasconde 
consapevolmente la grave colpa di un monaco. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in un modo: dal corpo, dalla parola e dalla 
mente. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver conferito la piena 
ordinazione a una persona che si sa avere meno di vent’anni. Dove è stata 
stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monaci. “Di cosa si 
tratta?” Quei monaci che hanno conferito la piena ordinazione a una persona che 
sapevano avere meno di vent’anni. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che richiede la confessione per aver viaggiato consapevolmente, in 
accordo con un gruppo di ladri. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Di un certo monaco. “Di cosa si tratta?” Di quel monaco che viaggiava 
consapevolmente, in accordo con un gruppo di ladri. C’è una regola. Dei sei tipi 
di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: dal corpo e dalla mente, non 
dalla parola; oppure da corpo, parola e mente. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver viaggiato d’accordo con una 
donna. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo monaco. 
“Di cosa si tratta?” Di quel monaco che viaggiava d’accordo con una donna. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta una confessione per non aver abbandonato una falsa 
visione quando si è pressati per la terza volta. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” Il monaco Ari ha, un ex cacciatore di avvoltoi. “Di cosa si ṭṭ
tratta?” Ari ha, che non ha abbandonato una falsa visione quando si è pressati ṭṭ
per la terza volta. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, ha origine in 
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un modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per vivere con un monaco che si sa 
che dice tali cose, che non ha fatto ammenda secondo la regola e che non ha 
abbandonato tale visione. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I 
monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che vivevano con il 
monaco Ari ha che sapevano che diceva tali cose, che non aveva fatto ammenda ṭṭ
secondo la regola e che non aveva abbandonato tale visione. C’è una regola. Dei 
sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver fatto amicizia con un monaco 
novizio che si sa essere stato espulso in questo modo. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci fecero amicizia con il monaco novizio Ka aka che sapevano essere stato ṇṭ
espulso in questo modo. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in tre modi: …
Il settimo sottocapitolo sul contenimento degli esseri viventi è terminato.

Il sottocapitolo su legittimità

“Quando viene legittimamente corretta dai monaci, si commette una colpa che 
comporta la confessione dicendo: “Non praticherò questa regola di pratica finché 
non avrò interrogato un monaco esperto della Legge monastica”. Dove è stata 
stabilita?” A Kosambī. “Di chi si tratta?” Venerabile Channa. “Di cosa si tratta?” 
Channa, quando viene legittimamente corretto dai monaci, dicendo: “Non 
praticherò questa regola di pratica finché non avrò interrogato un monaco esperto 
della Legge monastica”. C’è una sola regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa 
ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver disprezzato la Legge 
Monastica. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del 
gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che disprezzano la Legge 
Monastica. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre 
modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per l’atto di inganno. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si 
tratta?” Quei monaci che agiscono per ingannare. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che richiede la confessione per aver colpito un monaco in preda 
alla rabbia. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del 
gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che colpiscono altri monaci in 
preda alla rabbia. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha 
origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver alzato una mano con rabbia 
contro un monaco. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci 
del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che alzano una mano con 
rabbia contro altri monaci. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
questa ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver accusato infondatamente un 
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monaco di una colpa che comporta la sospensione. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci che accusano infondatamente un monaco di una colpa che comporta la 
sospensione. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver intenzionalmente reso 
ansioso un monaco. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci 
del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che intenzionalmente rendono 
ansiosi altri monaci. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver origliato i monaci che stanno 
discutendo e disputando. Dov’è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I 
monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che origliavano i 
monaci che stavano discutendo e disputando. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in due modi: dal corpo e dalla mente, non dalla 
parola; oppure da corpo, parola e mente. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver offerto il proprio consenso a 
legittime procedure legali e poi averle criticate. Dove è stato stabilito?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che 
danno il loro consenso a legittime procedure legali e poi le criticano. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine dei reati, esso ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per chi, senza prima aver dato il 
proprio consenso, si alza dal proprio posto e se ne va mentre il Sangha è nel 
mezzo di una discussione. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di 
un certo monaco. “Di cosa si tratta?” Quel monaco si alza dal suo posto e se ne va 
mentre il Sangha è nel mezzo di una discussione, senza prima aver dato il proprio 
consenso. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in un 
modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. …
“C’è una colpa che comporta una confessione per aver distribuito una veste come 
parte di un Sangha unanime e poi averla criticata in seguito. Dove è stata 
stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si 
tratta?” Quei monaci che distribuiscono una veste come parte di un Sangha 
unanime e poi la criticano in seguito. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver deviato a un sostegno 
materiale individuale che si sa essere destinato al Sangha. Dove è stata stabilita?” 
A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci che deviano a un sostegno materiale individuale che sapevano essere 
destinato al Sangha. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in tre modi: …
L’ottavo sottocapitolo sulla legittimità è terminato.

Il sottocapitolo sui re

“C’è una colpa che comporta la confessione per l’ingresso nel palazzo reale senza 
essere prima annunciati. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
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Venerabile Ānanda. “Di cosa si tratta?” Ānanda che entra nel palazzo reale senza 
essere prima annunciato. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in due modi: … (come nella regola sulla stagione della vestizione) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver raccolto qualcosa di prezioso. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo monaco. “Di cosa 
si tratta?” Quel monaco che raccoglie qualcosa di prezioso. C’è una regola. Ci 
sono due aggiunte alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essere entrati in un’area abitata al 
momento sbagliato senza informare un monaco disponibile. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si 
tratta?” Quei monaci che entrano in un’area abitata al momento sbagliato. C’è una 
regola. Ci sono tre aggiunte alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in due modi: … (come nella regola sulla stagione della veste) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver avuto un astuccio per aghi 
fatto di osso, avorio o corno. Dove è stata stabilita?” Nel paese dei Sakya. “Di chi 
si tratta?” Di un certo numero di monaci. “Di cosa si tratta?” Quei monaci privi di 
moderazione che chiedono molti astucci per aghi. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta una confessione per aver fatto costruire un letto o 
una panca che supera l’altezza corretta. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi 
si tratta?” Venerabile Upananda il Sakya. “Di cosa si tratta?” Upananda che 
dorme su un letto alto. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver avuto un letto o una panca 
rivestiti di piumino. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci 
del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che hanno avuto un letto o 
una panca rivestiti di piumino. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver fatto realizzare una stuoia 
per sedersi di dimensioni eccessive. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che usano 
stuoie per sedersi di dimensioni inappropriate. C’è una regola. C’è un’aggiunta 
alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver fatto confezionare un panno 
di dimensioni eccessive. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I 
monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che indossano panni 
di dimensioni inadeguate. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa 
ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver fatto confezionare una veste 
per la stagione delle piogge che supera la taglia giusta. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci che indossano vesti per la stagione delle piogge di taglia inappropriata. 
C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver fatto confezionare una veste 
della misura giusta. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
Venerabile Nanda. “Di cosa si tratta?” Nanda che indossa una veste della misura 
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giusta. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in sei 
modi: …
Il nono sottocapitolo sui re è terminato.
Le novantadue colpe che richiedevano la confessione sono terminate.
La sezione sulle regole minori è stata completata.

Questo è il riassunto:
“False calunnie, ingiurie e maligne,
Memorizzare, a letto, e con una donna;
Eccetto che con uno che capisce, vero,
Grave colpa, scavare.

Pianta, con evasione, lamentandosi,
Letto, e si chiama lettiera;
Prima, gettando fuori, staccabile,
Porta, e contenente esseri viventi.

Non stabilita, stabilita,
luogo di dimora e guadagno mondano;
dovrebbe dare, dovrebbe cucire, secondo un accordo,
barca, dovrebbe mangiare, insieme.

Elemosina, gruppo, un altro, biscotto,
Lui stesso invitato, un altro invitato;
Al momento sbagliato, negozio, latte,
Con detergente per denti: questi sono i dieci.

Asceta nudo, che manda via, che si intromette,
Nascosto e riservato;
Invitato, con i requisiti,
Esercito, che rimane, combatte.

Alcol, dita e risate,
e mancanza di rispetto, spaventando;
fuoco, bagno, macchia,
se stesso e nascondendosi.

Intenzionalmente, acqua e procedura legale,
Tomba, meno di venti;
Ladri, donna, non istruita,
Nella comunità, e con uno che è stato espulso.

Legittimamente, l’oppressione,
l’inganno, nel colpire, dovrebbe sollevare;
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e infondata, intenzionalmente,
‘ ascolterò’, critica, dovrebbe andarsene.

Dopo aver donato una veste al Sangha,
dovrebbe dedicarsi a un individuo;
e alle cose preziose di un re, disponibili,
ago e letto, piumino di cotone;
stuoia, panno, stagione delle piogge e secondo la norma.”

Ecco il riassunto dei sottocapitoli:
“Falso, e piante, istruzione,
Mangiare, e con un asceta nudo;
Alcol, contenente esseri viventi, legittimamente,
Con il sottocapitolo sui re: questi nove.”

6. Il capitolo sulle colpe che comportano l’ammissione

“La colpa che comporta l’ammissione per aver mangiato cibo fresco o cotto 
ricevuto direttamente da una monaca non imparentata che era entrata in un’area 
abitata fu stabilita dal Buddha, il Perfetto, il pienamente Risvegliato, che conosce e 
vede. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo monaco. “Di 
cosa si tratta?” Quel monaco ricevette cibo direttamente da una monaca non 
imparentata che era entrata in un’area abitata. C’è una regola. Tra i sei tipi di 
origini delle colpe, essa origina in due modi: dal corpo, non dalla parola o dalla 
mente; oppure dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta l’ammissione per aver mangiato senza aver 
trattenuto una monaca che dava insegnamenti. Dove è stata stabilita?”A Rājagaha. 
“Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci 
non trattennero una monaca che stava dando insegnamenti. C’è una regola. Tra i 
sei tipi di origini delle colpe, essa origina in due modi: dal corpo e dalla parola, 
non dalla mente; oppure dal corpo, dalla parola e dalla mente. …
“C’è una colpa che comporta l’ammissione per aver mangiato cibo fresco o cotto 
dopo averlo ricevuto personalmente da famiglie designate come “praticanti”. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monaci. 
“Di cosa si tratta?” Quei monaci ricevettero senza senso di moderazione. C’è una 
regola. Ci sono due aggiunte alla regola. Tra i sei tipi di origini delle colpe, essa 
origina in due modi: dal corpo, non dalla parola o dalla mente; oppure dal corpo e 
dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa che comporta l’ammissione per aver mangiato cibo fresco o cotto 
dopo averlo ricevuto personalmente all’interno di un monastero isolato senza 
aver prima fatto un annuncio. Dove è stata stabilita?” Nel paese dei Sakya. “Di chi 
si tratta?” Un certo numero di monaci. “Di cosa si tratta?” Quei monaci non 
informarono che nel monastero si trovavano dei banditi. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Tra i sei tipi di origini delle colpe, essa origina in due 
modi: dal corpo e dalla parola, non dalla mente; oppure dal corpo, dalla parola e 
dalla mente. …
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Le quattro colpe che comportano l’ammissione sono termnate.

Questo è il riassunto:
“Da una non imparentata, che dà insegnamenti,
praticanti e nel monastero isolato —
le quattro colpe che comportano l’ammissione,
proclamate dal Risvegliato.”

7. Il capitolo sulla pratica

Il sottocapitolo su uniformemente tutto intorno

“La colpa di cattiva condotta, per mancanza di rispetto, che consiste nell’indossare 
il proprio sarong che pende davanti o dietro, è stata stabilita dal Buddha che 
conosce e vede, il Perfetto, il Completamente Risvegliato. Dove è stata stabilita?” 
A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci che indossano i loro sarong che pendono davanti e dietro. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, 
non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta quando, per mancanza di rispetto, si indossa la 
veste superiore che pende davanti o dietro. “Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che 
indossano la veste superiore che pende davanti e dietro. C’è una regola. Dei sei 
tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, 
non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si cammina in una 
zona abitata a corpo scoperto…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal 
corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, ci si siede in una 
zona abitata con il corpo scoperto…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: 
dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si cammina in una 
zona abitata, giocando con le mani e i piedi…” … C’è una regola. Ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, ci si siede in una 
zona abitata, giocando con mani e piedi…” … C’è una regola. Ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si cammina in una 
zona abitata, guardando qua e là…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal 
corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, ci si siede in una 
zona abitata, guardando qua e là…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal 
corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si cammina in una 
zona abitata con una veste sollevata…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: 
dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
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“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, ci si siede in una 
zona abitata con una veste sollevata…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: 
dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
Il primo sottocapitolo su uniformemente tutto intorno è terminato.

Il sottocapitolo sulla risata fragorosa

“C’è una colpa di cattiva condotta nel ridere rumorosamente mentre si cammina 
in una zona abitata, per mancanza di rispetto. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che 
ridono rumorosamente mentre camminano in una zona abitata. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo, dalla 
parola e dalla mente. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel ridere rumorosamente, per mancanza di 
rispetto, mentre si è seduti in una zona abitata. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che 
ridono rumorosamente mentre sono seduti in una zona abitata. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo, dalla 
parola e dalla mente. …
“C’è una colpa di cattiva condotta quando, per mancanza di rispetto, si fa rumore 
mentre si cammina in una zona abitata. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi 
si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che fanno 
rumore mentre camminano in una zona abitata. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo, dalla parola e dalla 
mente. …
“C’è una colpa di condotta scorretta quando, per mancanza di rispetto, si fa 
rumore mentre si è seduti in una zona abitata. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che 
fanno rumore mentre sono seduti in una zona abitata. C’è una regola. Dei sei tipi 
di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo, dalla parola e dalla 
mente. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si ondeggia il 
corpo mentre si cammina in una zona abitata…” … C’è una regola. Ha origine in 
un modo: dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si ondeggia il 
corpo mentre si è seduti in una zona abitata…” … C’è una regola. Ha origine in 
un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si muovono le 
braccia mentre si cammina in una zona abitata…” … C’è una regola. Ha origine in 
un modo: dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si agitano le 
braccia mentre si è seduti in una zona abitata…” … C’è una regola. Ha origine in 
un modo: dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si muove la testa 
mentre si cammina in una zona abitata…” … C’è una regola. Ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
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“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si muove la testa 
mentre si è seduti in una zona abitata…” … C’è una regola. Ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
Il secondo sottocapitolo sulla risata fragorosa è terminato.

Il sottocapitolo delle mani sui fianchi

“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si cammina in una 
zona abitata con le mani sui fianchi…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: 
dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, ci si siede in una 
zona abitata con le mani sui fianchi…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: 
dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si cammina in 
un’area abitata a capo coperto. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che 
camminano in un’area abitata con le loro vesti superiori a capo coperto. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo 
e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, ci si siede a capo 
coperto in una zona abitata. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I 
monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci seduti in una zona 
abitata con le loro vesti superiori a capo coperto. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non 
dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, ci si muove 
accovacciati sui talloni in una zona abitata,…” … C’è una regola. Ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, ci si abbraccia le 
ginocchia mentre si è seduti in una zona abitata…” … C’è una regola. Ha origine 
in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel ricevere l’elemosina con disprezzo, per 
mancanza di rispetto…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e 
dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel ricevere l’elemosina guardando qua e là, 
per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo 
e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel ricevere, per mancanza di rispetto, grandi 
quantità di curry di fagioli…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo 
e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel ricevere, per mancanza di rispetto, cibo in 
elemosina in abbondanza…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo 
e dalla mente, non dalla parola. …
Il terzo sottocapitolo sulle mani sui fianchi è terminato.

Il sottocapitolo sull’elemosina
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“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia cibo 
elemosinato con disprezzo…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal 
corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia cibo in 
elemosina guardando qua e là…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal 
corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia cibo in 
elemosina, raccogliendolo qua e là…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: 
dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangiano 
grandi quantità di curry di fagioli…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: 
dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia cibo 
elemosinato dopo averne fatto un mucchio…” … C’è una regola. Ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si copre il curry 
con il riso…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, 
non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel mangiare, per mancanza di rispetto, fagioli 
al curry o riso che, quando non si è malati, si è chiesto per sé. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si 
tratta?” Quei monaci che mangiano fagioli al curry e riso che avevano chiesto per 
sé. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
essa ha origine in due modi: dal corpo e dalla mente, non dalla parola; oppure da 
corpo, parola e mente. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si guarda la 
ciotola dell’elemosina di un altro trovandovi qualcosa di sbagliato…” … C’è una 
regola. Ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si fa un gran 
boccone…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, 
non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si fa un boccone 
più grande…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, 
non dalla parola. …
Il quarto sottocapitolo sul cibo elemosinato è terminato.

Il sottocapitolo sui bocconi

“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si apre la bocca 
senza averla riempita…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e 
dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, ci si mette l’intera 
mano in bocca mentre si mangia…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal 
corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel parlare con il cibo in bocca, per mancanza 
di rispetto. “Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del 
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gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che parlano con il cibo in bocca. 
C’è una sola regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un 
modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia da una 
palla di cibo sollevata…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e 
dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia 
spezzando i bocconi…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e 
dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia 
rimpinzandosi le guance…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e 
dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia 
stringendo la mano…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e 
dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia riso 
disperso…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, 
non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia tirando 
fuori la lingua…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e dalla 
mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia 
emettendo un suono simile a quello di una masticazione…” … C’è una regola. Ha 
origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
Il quinto sottocapitolo sui bocconi è terminato.

Il sottocapitolo sul sorseggiare

“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia 
emettendo un suono di risucchio. Dove è stata stabilita?” A Kosambī. “Di chi si 
tratta?” Di alcuni monaci. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che risucchiano il latte. 
C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: 
dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia 
leccandosi le dita…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e dalla 
mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia 
leccando la propria ciotola delle elemosine…” … C’è una regola. Ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalle parole. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si mangia 
leccandosi le labbra…” … C’è una regola. Ha origine in un modo: dal corpo e 
dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel ricevere, per mancanza di rispetto, il 
recipiente dell’acqua potabile con una mano sporca di cibo. Dove è stata 
stabilita?” Nel paese dei Bhaggā. “ Di chi si tratta?” Di un certo numero di monaci. 
“ Di cosa si tratta?” Di quei monaci che ricevono il recipiente dell’acqua potabile 
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con una mano sporca di cibo. C’è una sola regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta se, per mancanza di rispetto, si getta l’acqua 
contenente riso in una zona abitata. Dove è stata stabilita?” Nel paese di Bhaggā. 
“Di chi si tratta?” Di alcuni monaci. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che gettano 
l’acqua di lavaggio contenente riso in una zona abitata. C’è una regola. Dei sei tipi 
di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non 
dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento a qualcuno che tiene 
in mano un ombrellone, per mancanza di rispetto. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei 
monaci che danno un insegnamento a qualcuno che tiene in mano un parasole. 
C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
questa ha origine in un modo: dalla parola e dalla mente, non dal corpo. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento a qualcuno che 
impugna un bastone, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un 
modo: dalla parola e dalla mente, non dal corpo. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento a qualcuno che 
impugna un coltello, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un 
modo: dalla parola e dalla mente, non dal corpo. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento a qualcuno che 
impugna un’arma, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un 
modo: dalla parola e dalla mente, non dal corpo. …
Il sesto sottocapitolo sul sorseggiare è terminato.

Il sottocapitolo sulle scarpe

“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento a qualcuno che 
indossa delle scarpe, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un 
modo: dalla parola e dalla mente, non dal corpo. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare insegnamenti a qualcuno che indossa 
sandali, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è un’aggiunta alla 
regola. Dei sei tipi di origine dei reati, esso ha origine in un modo: dalla parola e 
dalla mente, non dal corpo. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento a qualcuno in un 
veicolo, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è un’aggiunta alla 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dalla 
parola e dalla mente, non dal corpo. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento a qualcuno sdraiato, 
per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei 
tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dalla parola e dalla 
mente, non dal corpo. …
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“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento a qualcuno seduto 
con le ginocchia strette tra le mani…” … C’è una regola. C’è un’aggiunta alla 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dalla 
parola e dalla mente, non dal corpo. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare insegnamenti a qualcuno con un 
copricapo, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è un’aggiunta alla 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dalla 
parola e dalla mente, non dal corpo. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento a qualcuno con il 
capo coperto, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è un’aggiunta alla 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dalla 
parola e dalla mente, non dal corpo. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento seduto a terra a 
qualcuno seduto su un banco, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un 
modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento seduto su un sedile 
basso a qualcuno seduto su un sedile alto, per mancanza di rispetto…” … C’è una 
regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha 
origine in un modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento in piedi a qualcuno 
seduto, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è un’aggiunta alla 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo, 
dalla parola e dalla mente. …
“C’è una colpa di cattiva condotta nel dare un insegnamento a qualcuno che 
cammina davanti a sé, per mancanza di rispetto…” … C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un 
modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. …
“C’è una colpa di cattiva condotta quando, per mancanza di rispetto, si impartisce 
un insegnamento mentre si cammina lungo il sentiero a qualcuno che cammina 
sul sentiero…” … C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo, dalla parola e dalla 
mente. …
“C’è una colpa di cattiva condotta per chi, per mancanza di rispetto, defeca o 
urina in piedi…” … C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di 
origine dei reati, ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. 
…
“C’è una colpa di cattiva condotta per chi, per mancanza di rispetto, defeca, urina 
o sputa su piante coltivate…” … C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei 
sei tipi di origine dei reati, ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non 
dalla parola. …
“C’è una colpa di cattiva condotta per, per mancanza di rispetto, defecare, urinare 
o sputare nell’acqua. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” I 
monaci del gruppo dei sei. “Di cosa si tratta?” Quei monaci che defecano, urinano 
e sputano nell’acqua. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non 
dalla parola. …
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Il settimo sottocapitolo sulle scarpe è terminato.
Le settantacinque regole per la pratica sono terminate.

Questo è il riassunto:
“Uniformemente tutt’intorno, coperto,
Occhi ben concentrati e bassi;
La veste sollevata, ridendo forte, rumore,
E tre sull’oscillazione.

Mani sui fianchi e testa coperta,
Accovacciati sui talloni e abbracciando le ginocchia;
Rispettosamente, e attenzione alla ciotola,
La giusta proporzione di curry di fagioli, un livello uniforme.

Rispettosamente, e attenzione alla ciotola,
In ordine, la giusta proporzione di curry di fagioli;
Fare un mucchio, coprire,
Richiedere, trovare difetti.

Non grande, rotonda, bocca,
Tutta la mano, non dovrebbe parlare;
Sollevato, rompendo, guancia,
Scuotendo e spargendo il riso.

E tirando fuori la lingua,
Masticare, sorseggiare;
Mano, e ciotola, e labbra,
Con cibo e contenente riso.

A chi tiene un parasole,
I Buddha non danno il vero Insegnamento;
Né a chi tiene un bastone,
Un coltello o un’arma.

Scarpe e sandali,
E a uno in un veicolo, e a uno sdraiato;
A uno seduto che si abbraccia le ginocchia,
A chi ha il copricapo e a chi ha la testa coperta.

Il terreno, su un sedile basso, in piedi,
Dietro e accanto al sentiero;
Da non fare in piedi,
Sulle piante coltivate e nell’acqua.”
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Ecco il riassunto dei sottocapitoli:
“Uniformemente tutt’intorno, ridendo forte,
Mani sui fianchi e anche l’elemosina;
Bocconi e sorseggiare,
E con la scarpa come settima.”

Sono terminate le domande e le risposte sulle regole Pātimokkha dei monaci e la loro analisi 
nella Grande Analisi.
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Pvr 1.2: Katāpattivāra – Il numero di 
colpe all’interno di ogni regola

     Il capitolo sulle colpe che comportano l’espulsione

Quanti tipi di colpe si commettono durante un rapporto sessuale? Si commettono 
tre tipi di colpe: quando si ha un rapporto sessuale con un cadavere non 
decomposto, si commette una colpa che comporta l’espulsione; quando si ha un 
rapporto sessuale con un cadavere in stato di decomposizione, si commette una 
colpa grave; quando si inserisce il pene in una bocca spalancata senza toccarlo, si 
commette una colpa di cattiva condotta.
Quando si ruba, quanti tipi di colpe si commettono? Si commettono tre tipi di 
colpe: quando, con l’intenzione di rubare, si ruba qualcosa che vale cinque monete 
māsaka o più, si commette una colpa che comporta l’espulsione; quando, con 
l’intenzione di rubare, si ruba qualcosa che vale più di una moneta māsaka ma 
meno di cinque, si commette una colpa grave; quando, con l’intenzione di rubare, 
si ruba qualcosa che vale una moneta māsaka o meno, si commette una colpa di 
cattiva condotta.
Quando si uccide intenzionalmente un essere umano, quanti tipi di colpe si 
commettono? Si commettono tre tipi di colpe: quando si scava una fossa per un 
essere umano pensando: “Se cade dentro, morirà”, si commette una colpa di 
cattiva condotta; quando si prova dolore dopo essere caduto dentro, si commette 
una colpa grave; quando muore, si commette una colpa che comporta 
l’espulsione.
Quando si rivendica una qualità sovrumana inesistente, quanti tipi di colpe si 
commettono? Si commettono tre tipi di colpe: quando, avendo desideri cattivi, 
sopraffatti dal desiderio, si rivendica una qualità sovrumana inesistente, si 
commette una colpa che comporta l’espulsione; quando si dice: “Il monaco che 
soggiorna nella tua dimora è un arahant”, e l’ascoltatore capisce, si commette una 
colpa grave; quando l’ascoltatore non capisce, si commette una colpa di cattiva 
condotta.
Le quattro colpe che comportavano l’espulsione sono terminate.

2. Il capitolo sulle colpe che comportano la sospensione

(…) Quando si emette seme tramite sforzo, si commettono tre tipi di colpe: 
quando si intende e si fa uno sforzo, e viene emesso seme, si commette una colpa 
che comporta la sospensione; quando si intende e si fa uno sforzo, ma non viene 
emesso seme, si commette una colpa grave; per lo sforzo in questione si commette 
una colpa di cattiva condotta.
Quando si stabilisce un contatto fisico con una donna, si commettono tre tipi di 
colpe: quando si stabilisce un contatto fisico, corpo con corpo, si commette una 
colpa che comporta la sospensione; quando si stabilisce un contatto fisico con 
qualcosa di collegato al suo corpo, si commette una colpa grave; quando si 
stabilisce un contatto fisico con qualcosa di collegato al proprio corpo, si 
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commette una colpa di cattiva condotta.
Quando si parla indecentemente a una donna, si commettono tre tipi di colpe: 
quando, riferendosi all’ano o alla vagina, si loda o si denigra, si commette una 
colpa che comporta la sospensione; quando, riferendosi a qualsiasi parte sotto la 
clavicola ma sopra le ginocchia, a parte l’ano o la vagina, si loda o si denigra, si 
commette una colpa grave; quando, riferendosi a qualsiasi cosa collegata al corpo, 
si loda o si denigra, si commette una colpa di cattiva condotta.
Quando si incoraggia la soddisfazione dei propri desideri, si commettono tre tipi 
di colpe: quando si incoraggia una donna a soddisfare i propri desideri, si 
commette una colpa che comporta la sospensione; quando si incoraggia un 
pa aka a soddisfare i propri desideri, si commette una colpa grave; quando si ṇḍ
incoraggia un animale a soddisfare i propri desideri, si commette una colpa di 
cattiva condotta.
Quando si svolge la funzione di mediatore, si commettono tre tipi di colpe: 
quando si accetta la missione, si scopre la risposta e si fa rapporto, si commette 
una colpa che comporta la sospensione; quando si accetta la missione e si scopre 
la risposta, ma non si fa rapporto, si commette una colpa grave; quando si accetta 
la missione, ma non si scopre la risposta né si fa rapporto, si commette una colpa 
di condotta scorretta.
Quando si fa costruire una dimora mendicando, si commettono tre tipi di colpe: 
quando la si fa costruire, si commette una colpa di cattiva condotta per lo sforzo 
fatto; quando manca un solo pezzo per completare la capanna, si commette una 
colpa grave; quando l’ultimo pezzo è terminato, si commette una colpa che 
comporta la sospensione.
Quando si costruisce una grande dimora, si commettono tre tipi di colpe: quando 
la si fa costruire, si commette una colpa di cattiva condotta per lo sforzo profuso; 
quando manca solo un pezzo per completare la dimora, si commette una colpa 
grave; quando l’ultimo pezzo è terminato, si commette una colpa che comporta la 
sospensione.
Quando si accusa infondatamente un monaco di una colpa che comporta 
l’espulsione, si commettono tre tipi di colpe: quando, senza aver ottenuto il suo 
permesso, si parla con l’intento di farlo abbandonare la vita monastica, si 
commette una colpa che comporta la sospensione e una colpa di cattiva condotta; 
quando, ottenuto il suo permesso, si parla con l’intento di ingiuriarlo, si commette 
una colpa per parola ingiuriosa.
Quando si accusa un monaco di una colpa che comporta l’espulsione, usando 
come pretesto una questione legale non correlata, si commettono tre tipi di colpe: 
quando, senza aver ottenuto il suo permesso, si parla con l’intento di farlo 
abbandonare la vita monastica, si commette una colpa che comporta la 
sospensione e una colpa di cattiva condotta; quando, ottenuto il suo permesso, si 
parla con l’intento di ingiuriarlo, si commette una colpa di parola ingiuriosa.
Se un monaco che persegue uno scisma nel Sangha non si ferma quando viene 
incalzato per la terza volta, commette tre tipi di colpe: dopo la mozione, commette 
una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commette 
una colpa grave; quando l’ultimo annuncio è terminato, commette una colpa che 
comporta la sospensione.
Quando non si fermano quando vengono incalzati per la terza volta, i monaci che 
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si schierano con un monaco che sta perseguendo lo scisma commettono tre tipi di 
colpe: dopo la mozione, commettono una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno 
dei primi due annunci, commettono una colpa grave; quando l’ultimo annuncio è 
terminato, commettono una colpa che comporta la sospensione.
Quando un monaco difficile da correggere non si ferma quando viene incalzato 
per la terza volta, commette tre tipi di colpe: dopo il movimento, commette una 
colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commette una 
colpa grave; quando l’ultimo annuncio è terminato, commette una colpa che 
comporta la sospensione.
Se un monaco corruttore di famiglie non si ferma quando viene incalzato per la 
terza volta, commette tre tipi di colpe: dopo la mozione, commette una colpa di 
cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commette una colpa 
grave; quando l’ultimo annuncio è terminato, commette una colpa che comporta 
la sospensione.
Le tredici regole che comportano la sospensione sono terminate.

4. Il capitolo sulla rinuncia

Il sottocapitolo sulla stagione delle vesti

Quando si conserva una veste in più per più di dieci giorni, si commette una 
colpa: una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando ci si separa dalle proprie tre vesti per un giorno, si commette un tipo di 
colpa: una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando si riceve una veste fuori stagione e la si conserva per più di un mese, si 
commette una colpa: una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando si fa lavare una veste usata a una monaca estranea, si commettono due 
tipi di colpe: quando la si fa lavare, si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando la si fa lavare, si commette una colpa che comporta la rinuncia e la 
confessione.
Quando si riceve una veste direttamente da una monaca estranea, si commettono 
due tipi di colpe: quando si è in procinto di prenderla, si commette una colpa di 
cattiva condotta; quando la si prende, si commette una colpa che comporta la 
rinuncia e la confessione.
Quando si chiede una veste a un capofamiglia, uomo o donna, non imparentato, 
si commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto di chiedere, allora si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando si chiede, si commette una colpa 
che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando si chiedono troppe vesti a un capofamiglia, uomo o donna, non 
imparentato, si commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto di chiedere, 
si commette una colpa di cattiva condotta; quando si chiede, si commette una 
colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando, senza essere stati prima invitati, ci si reca da un capofamiglia estraneo e 
si specifica il tipo di abito o di veste che si desidera, si commettono due tipi di 
colpe: quando si è in procinto di specificarlo, allora per lo sforzo si commette una 
colpa di cattiva condotta; quando lo si è specificato, si commette una colpa che 
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comporta la rinuncia e la confessione.
Quando, senza essere stati prima invitati, ci si rivolge a capifamiglia non 
imparentati e si specifica il tipo di abito o di veste che si desidera, si commettono 
due tipi di colpe: quando si è in procinto di specificarlo, allora per lo sforzo si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando lo si è specificato, si commette 
una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando si ottiene la veste dopo essere stati sollecitati più di tre volte ed essere 
rimasti in piedi più di sei volte, si commettono due tipi di colpe: quando si è in 
procinto di ottenerla, allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva 
condotta; quando la si è ottenuta, si commette una colpa che comporta la rinuncia 
e la confessione.
Il primo sottocapitolo sulla stagione degli vesti è terminato.

Il sottocapitolo sulla seta

Quando si fa confezionare una coperta contenente seta, si commettono due tipi di 
colpe: quando la si fa confezionare, si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando la si fa confezionare, si commette una colpa che comporta rinuncia e 
confessione.
Quando si possiede una coperta fatta interamente di lana nera, si commettono 
due tipi di colpe: quando la si fa confezionare, si commette una colpa di cattiva 
condotta; quando la si fa confezionare, si commette una colpa che comporta 
rinuncia e confessione.
Quando si fa confezionare una nuova coperta senza usare una misura di lana 
bianca e una misura di lana marrone, si commettono due tipi di colpe: quando la 
si fa confezionare, si commette una colpa di cattiva condotta; quando la si fa 
confezionare, si commette una colpa che comporta rinuncia e confessione.
Quando si fa confezionare una coperta ogni anno, si commettono due tipi di 
colpe: quando la si fa confezionare, si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando la si fa confezionare, si commette una colpa che comporta rinuncia e 
confessione.
Quando si fa confezionare una nuova coperta senza incorporare un pezzo lungo 
un palmo a norma dal bordo di una vecchia coperta, si commettono due tipi di 
colpe: quando la si fa confezionare, si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando la si fa confezionare, si commette una colpa che comporta rinuncia e 
confessione.
Quando si riceve la lana e poi la si porta per più di 40 chilometri, si commettono 
due tipi di colpe: quando si superano i 40 chilometri con il primo passo, si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando si superano i 40 chilometri con il 
secondo passo, si commette una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando si fa lavare la lana da una monaca estranea, si commettono due tipi di 
colpe: quando si fa lavare la lana, si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando si fa lavare la lana, si commette una colpa che comporta la rinuncia e la 
confessione.
Quando si riceve denaro, si commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto 
di riceverlo, si commette una colpa di cattiva condotta; quando lo si è ricevuto, si 
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commette una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando si intraprendono vari tipi di commercio che coinvolgono denaro, si 
commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto di commerciare, allora per 
lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; quando si è commerciato, si 
commette una colpa che comporta rinuncia e confessione.
Quando si praticano vari tipi di baratto, si commettono due tipi di colpe: quando 
si è in procinto di barattare, si commette una colpa di cattiva condotta; quando si 
baratta, si commette una colpa che comporta rinuncia e confessione.
Il secondo sottocapitolo sulla seta è terminato.

Il sottocapitolo sulle ciotole per le elemosine

Quando si tiene una ciotola delle elemosine in più per più di dieci giorni, si 
commette una colpa: una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando si scambia una ciotola per le elemosine con meno di cinque riparazioni 
con una nuova ciotola per le elemosine, si commettono due tipi di colpe: quando 
si è in procinto di scambiarla, si commette una colpa di cattiva condotta; quando 
la si scambia, si commette una colpa che comporta rinuncia e confessione.
Quando si assumono tonici e poi li si conserva per più di sette giorni, si commette 
una colpa: una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Cercare una veste per la stagione delle piogge quando manca più di un mese 
all’estate significa commettere due tipi di colpe: quando la si sta cercando, si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando la si è cercata, si commette una 
colpa che comporta la rinuncia e la confessione. In altre parole, la si è ottenuta. 
Questa interpretazione è richiesta dal fatto che si tratta di una colpa che comporta 
la rinuncia.
Quando si dà una veste a un monaco e poi la si riprende con rabbia, si 
commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto di riprenderla, allora per lo 
sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; quando la si riprende, si 
commette una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando si chiede del filo e poi si fa tessere la stoffa per una veste dai sarti, si 
commettono due tipi di colpe: quando si fa tessere la stoffa, si commette una colpa 
di cattiva condotta per lo sforzo fatto; quando si fa tessere la stoffa, si commette 
una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Quando, senza essere stati prima invitati, ci si reca dal sarto di un capofamiglia 
estraneo e si specifica il tipo di veste che si desidera, si commettono due tipi di 
colpe: quando si è in procinto di specificarlo, allora per lo sforzo si commette una 
colpa di cattiva condotta; quando lo si è specificato, si commette una colpa che 
comporta rinuncia e confessione.
Quando si riceve una veste in fretta e poi la si conserva oltre la stagione delle vesti 
sacre, si commette un tipo di colpa: una colpa che comporta la rinuncia e la 
confessione.
Quando si conserva una delle proprie tre vesti in una zona abitata e poi se ne resta 
lontani per più di sei giorni, si commette una colpa: una colpa che comporta la 
rinuncia e la confessione.
Quando si prende un sostegno materiale che si sa essere destinato al Sangha, si 
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commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto di prenderlo, allora lo 
sforzo comporta una colpa di cattiva condotta; quando lo si è preso, si commette 
una colpa che comporta la rinuncia e la confessione.
Il terzo sottocapitolo sulle ciotole per le elemosine è terminato.
Le trenta regole sulla rinuncia e sulla confessione sono terminate.

5. Il capitolo sulle colpe che comportano la confessione

Il sottocapitolo sulla menzogna

Quando si mente in piena consapevolezza, quanti tipi di colpe si commettono? 
Quando si mente in piena consapevolezza, si commettono cinque tipi di colpe: 
quando, avendo desideri cattivi, sopraffatti dal desiderio, si rivendica una qualità 
sovrumana inesistente, si commette una colpa che comporta l’espulsione; quando 
si accusa infondatamente un monaco di una colpa che comporta l’espulsione, si 
commette una colpa che comporta la sospensione; quando si dice: “Il monaco che 
soggiorna nella tua dimora è un arahant, e l’ascoltatore capisce, si commette una 
colpa grave; quando l’ascoltatore non capisce, si commette una colpa di cattiva 
condotta; quando si mente in piena consapevolezza, si commette una colpa che 
comporta la confessione.
Quando si parla in modo offensivo, si commettono due tipi di colpe: quando si 
parla in modo offensivo a qualcuno che è pienamente ordinato, si commette una 
colpa che comporta la confessione; quando si parla in modo offensivo a qualcuno 
che non è pienamente ordinato, si commette una colpa di cattiva condotta.
Quando si diffonde maldicenza, si commettono due tipi di colpe: quando si 
diffonde maldicenza nei confronti di qualcuno che è pienamente ordinato, si 
commette una colpa che comporta la confessione; quando si diffonde maldicenza 
nei confronti di qualcuno che non è pienamente ordinato, si commette una colpa 
di cattiva condotta.
Quando si istruisce una persona che non è completamente ordinata a 
memorizzare il Dhamma, si commettono due tipi di colpe: quando si è nel 
processo di insegnamento, allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva 
condotta; per ogni riga, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si resta sdraiati per più di due o tre notti nello stesso posto in cui dorme 
una persona non completamente ordinata, si commettono due tipi di colpe: 
quando ci si sdraia, si commette una colpa di cattiva condotta; quando ci si sdraia, 
si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando ci si sdraia nello stesso posto in cui dorme una donna, si commettono due 
tipi di colpe: quando ci si sdraia, si commette una colpa di cattiva condotta per lo 
sforzo; quando ci si sdraia, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si impartisce un insegnamento lungo più di cinque o sei frasi a una 
donna, si commettono due tipi di colpe: quando si insegna, per lo sforzo si 
commette una colpa di cattiva condotta; per ogni riga, si commette una colpa che 
comporta la confessione.
Quando si dice la verità a una persona che non è pienamente dotata di qualità 
sovrumane, si commettono due tipi di colpe: quando si è nel processo di dire, 
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allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; quando si è finito di 
dire, si commette una colpa che comporta una confessione.
Quando si racconta a una persona non completamente ordinata una grave colpa 
di un monaco, si commettono due tipi di colpe: quando si sta raccontando, si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando si è finito di raccontare, si 
commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si scava la terra, si commettono due tipi di colpe: quando si scava, per lo 
sforzo compiuto si commette una colpa di cattiva condotta; per ogni colpo, si 
commette una colpa che comporta la confessione.
Il primo sottocapitolo sulla menzogna è terminato.

Il sottocapitolo sulle piante

Quando si distrugge una pianta, si commettono due tipi di colpe: quando la si fa 
tagliare, allora per lo sforzo compiuto si commette una colpa di cattiva condotta; 
per ogni colpo, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si parla in modo evasivo, si commettono due tipi di colpe: quando si 
parla in modo evasivo senza essere stati accusati di linguaggio evasivo, si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando si parla in modo evasivo dopo 
essere stati accusati di linguaggio evasivo, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando ci si lamenta di un monaco, si commettono due tipi di colpe: quando ci si 
lamenta, si commette una colpa di cattiva condotta; quando ci si lamenta, si 
commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si prende un letto, una panca, un materasso o uno sgabello appartenenti 
al Sangha e li si mette fuori, per poi andarsene senza riporli o informare nessuno, 
si commettono due tipi di colpe: quando si va oltre la distanza di un tiro di sasso 
con il primo piede, si commette una colpa di cattiva condotta; quando si va oltre 
con il secondo piede, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si mettono le lenzuola e gli asciugamani in una dimora appartenente al 
Sangha e poi ci si allontana senza riporli o senza informare nessuno, si 
commettono due tipi di colpe: quando si oltrepassa il confine con il primo piede, 
si commette una colpa di cattiva condotta; quando si oltrepassa il confine con il 
secondo piede, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si sistema il proprio posto letto in una dimora appartenente al Sangha in 
un modo che invade la privacy di un monaco che si sa essere arrivato lì prima di 
noi, si commettono due tipi di colpe: quando ci si sdraia, allora per lo sforzo si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando ci si sdraia, si commette una 
colpa che comporta la confessione.
Quando si caccia con rabbia un monaco da una dimora appartenente al Sangha, si 
commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto di cacciarlo fuori, allora si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando lo si caccia fuori, si commette una 
colpa che comporta la confessione.
Quando ci si siede su un letto o su una panca con gambe staccabili al piano 
superiore di una dimora appartenente al Sangha, si commettono due tipi di colpe: 
quando ci si siede, si commette una colpa di cattiva condotta; quando ci si siede, si 
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commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si applicano più di due o tre innessti, si commettono due tipi di colpe: 
quando si è in procinto di applicarli, allora per lo sforzo si commette una colpa di 
cattiva condotta; quando li si è applicati, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si versa dell’acqua che si sa contenere esseri viventi sull’erba o 
sull’argilla, si commettono due tipi di colpe: quando si sta versando, si commette 
una colpa di cattiva condotta; quando si è finito di versare, si commette una colpa 
che comporta la confessione.
Il secondo sottocapitolo sulle piante è terminato.

Il sottocapitolo sugli insegnamenti

Quando si danno insegnamenti alle monache senza essere stati nominati, si 
commettono due tipi di colpe: quando si è nel processo di dare insegnamenti, 
allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; quando si è 
terminato di dare insegnamenti, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si danno insegnamenti alle monache dopo il tramonto, si commettono 
due tipi di colpe: quando si è nel processo di dare insegnamenti, allora per lo 
sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; quando si è terminato di dare 
insegnamenti, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando ci si reca nella dimora delle monache e si danno insegnamenti alle 
monache, si commettono due tipi di colpe: quando si è nel processo di dare 
insegnamenti, allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando si è terminato di dare insegnamenti, si commette una colpa che comporta 
la confessione.
Quando si afferma che i monaci danno insegnamenti alle monache per ottenere 
un guadagno mondano, si commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto 
di dirlo, si commette una colpa di cattiva condotta; quando lo si è detto, si 
commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si dona un sudario a una monaca estranea, si commettono due tipi di 
colpe: quando si è in procinto di donarlo, si commette una colpa di cattiva 
condotta; quando lo si dona, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si cuce una veste per una monaca estranea, si commettono due tipi di 
colpe: quando si cuce, per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; per 
ogni punto, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si viaggia in accordo con una monaca, si commettono due tipi di colpe: 
quando si è in viaggio, si commette una colpa di cattiva condotta; quando si è 
viaggiato, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si sale a bordo di una barca in accordo con una monaca, si commettono 
due tipi di colpe: quando si è in procinto di salire a bordo, si commette una colpa 
di cattiva condotta; quando si sale a bordo, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si mangia il cibo elemosinato sapendo che è stato preparato da una 
monaca, si commettono due tipi di colpe: quando si riceve con l’intenzione di 
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mangiarlo, si commette una colpa di cattiva condotta; per ogni boccone ingoiato, 
si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando ci si siede da soli in privato con una monaca, si commettono due tipi di 
colpe: quando ci si siede, si commette una colpa di cattiva condotta; quando ci si 
siede, si commette una colpa che comporta la confessione.
Il terzo sottocapitolo sulle insegnamenti è terminato.

Il sottocapitolo sull’alimentazione

Quando si mangia troppo spesso cibo elemosinato in una zona pubblica, si 
commettono due tipi di colpe: quando si riceve con l’intenzione di mangiare, si 
commette una colpa di cattiva condotta; per ogni boccone ingoiato, si commette 
una colpa che comporta la confessione.
Quando si mangia in gruppo, si commettono due tipi di colpe: quando si riceve 
con l’intenzione di mangiare, si commette una colpa di cattiva condotta; per ogni 
boccone ingoiato, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si consuma un pasto prima di un altro, si commettono due tipi di colpe: 
quando si riceve con l’intenzione di mangiare, si commette una colpa di cattiva 
condotta; per ogni boccone ingoiato, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si accettano più di due o tre ciotole di biscotti, si commettono due tipi di 
colpe: quando si sta prendendo, allora per lo sforzo si commette una colpa di 
cattiva condotta; quando si è finito di prendere, si commette una colpa che 
comporta la confessione.
Quando una persona ha terminato il pasto e rifiuta l’invito a mangiare ancora, e 
poi mangia cibo fresco o cotto che non è avanzato, commette due tipi di colpe: 
quando riceve con l’intenzione di mangiare, commette una colpa di cattiva 
condotta; per ogni boccone ingoiato, commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si invita un monaco che ha terminato il pasto e ha rifiutato l’invito a 
mangiare altro cibo fresco o cotto che non sia avanzato, si commettono due tipi di 
colpe: quando, a causa di ciò che si dice, l’altro riceve con l’intenzione di 
mangiare, si commette una colpa di cattiva condotta; quando il pasto è finito, si 
commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si mangia cibo fresco o cotto al momento sbagliato, si commettono due 
tipi di colpe: quando si mangia con l’intenzione di mangiare, si commette una 
colpa di cattiva condotta; per ogni boccone ingoiato, si commette una colpa che 
comporta la confessione.
Quando si conserva e poi si mangia cibo fresco o cotto, si commettono due tipi di 
colpe: quando si riceve con l’intenzione di mangiare, si commette una colpa di 
cattiva condotta; per ogni boccone ingoiato, si commette una colpa che comporta 
la confessione.
Quando si mangiano cibi pregiati che si sono richiesti, si commettono due tipi di 
colpe: quando si riceve con l’intenzione di mangiarli, si commette una colpa di 
cattiva condotta; per ogni boccone ingoiato, si commette una colpa che comporta 
la confessione.
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Quando si mangia del cibo che non è stato donato, si commettono due tipi di 
colpe: quando si riceve con l’intenzione di mangiare, si commette una colpa di 
cattiva condotta; per ogni boccone ingoiato, si commette una colpa che comporta 
la confessione.
Il quarto sottocapitolo sull’alimentazione è terminato.

Il sottocapitolo sugli asceti nudi

Quando si offre personalmente cibo fresco o cotto a un asceta nudo, a un 
pellegrino o a una pellegrina, si commettono due tipi di colpe: quando si è in 
procinto di donare, allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando si dona, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si dice a un monaco: “Vieni, andiamo al villaggio o in città a chiedere 
l’elemosina”, e poi, indipendentemente dal fatto che gli sia stato donato del cibo o 
meno, lo si manda via, si commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto di 
mandarlo via, allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando lo si manda via, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando ci si siede e si intromette in una coppia lussuriosa, si commettono due 
tipi di colpe: quando ci si siede, si commette una colpa di cattiva condotta; quando 
ci si siede, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando ci si siede in privato in un posto nascosto con una donna, si commettono 
due tipi di colpe: quando ci si siede, si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando ci si siede, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando ci si siede da soli in privato con una donna, si commettono due tipi di 
colpe: quando ci si siede, si commette una colpa di cattiva condotta; quando ci si 
siede, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si viene invitati a un pasto e poi si fa visita alle famiglie prima o dopo, si 
commettono due tipi di colpe: quando si varca la soglia con il primo piede, si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando si varca la soglia con il secondo 
piede, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si chiedono troppi tonici, si commettono due tipi di colpe: quando si è in 
procinto di chiedere, allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva 
condotta; quando si è chiesto, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si va a vedere un esercito, si commettono due tipi di colpe: quando si è in 
procinto di andarci, si commette una colpa di cattiva condotta; ovunque ci si trovi 
per vederlo, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si soggiorna con l’esercito per più di tre notti, si commettono due tipi di 
colpe: quando si rimane, si commette una colpa di cattiva condotta; quando si 
rimane, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si va in battaglia, si commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto 
di andarci, si commette una colpa di cattiva condotta; ovunque ci si trovi per 
vederlo, si commette una colpa che comporta la confessione.
Il quinto sottocapitolo sugli asceti nudi è terminato.

Il sottocapitolo sul consumo di alcolici
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Quando si beve una bevanda alcolica, si commettono due tipi di colpe: quando si 
beve con l’intenzione di bere, si commette una colpa di cattiva condotta; per ogni 
sorso ingerito, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si fa ridere un monaco facendo il solletico, si commettono due tipi di 
colpe: quando si cerca di farlo ridere, allora si commette una colpa di cattiva 
condotta; quando lo si fa ridere, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si gioca in acqua, si commettono due tipi di colpe: quando si gioca in 
acqua con un’altezza inferiore a quella della caviglia, si commette una colpa di 
cattiva condotta. Quando si gioca in acqua con un’altezza superiore a quella della 
caviglia, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si è irrispettosi, si commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto 
di farlo, allora si commette una colpa di cattiva condotta; quando lo si è fatto, si 
commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si spaventa un monaco, si commettono due tipi di colpe: quando lo si 
spaventa, si commette una colpa di cattiva condotta; quando lo si è spaventato, si 
commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si accende un fuoco e ci si riscalda, si commettono due tipi di colpe: 
quando si sta per accenderlo, si commette una colpa di cattiva condotta; quando 
lo si è acceso, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si fa il bagno a intervalli inferiori a quindici giorni, si commettono due 
tipi di colpe: quando si fa il bagno, si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando si finisce il bagno, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si assegna la proprietà di una veste a un monaco, a una monaca, a una 
monaca tirocinante, a un monaco novizio o a una monaca novizia, e poi la si usa 
senza che l’altro vi abbia prima rinunciato, si commettono due tipi di colpe: 
quando la si usa, allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando la si è usata, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si nasconde la ciotola, la veste, la stuoia, l’astuccio degli aghi o la cintura 
di un monaco, si commettono due tipi di colpe: quando si cerca di nasconderli, si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando li si nasconde, si commette una 
colpa che comporta la confessione.
Il sesto sottocapitolo sulle bevande alcoliche è terminato.

Il sottocapitolo sul controllo degli esseri viventi

Quando si uccide intenzionalmente un essere vivente, quanti tipi di colpe si 
commettono? Quando si uccide intenzionalmente un essere vivente, si 
commettono quattro tipi di colpe: quando si scava una fossa non specifica, 
pensando: “Qualunque cosa ci cada dentro morirà”, si commette una colpa di 
cattiva condotta; quando una persona ci cade dentro e muore, si commette una 
colpa che comporta l’espulsione; quando uno spettro, un fantasma o un animale 
in forma umana ci cade dentro e muore, si commette una colpa grave; quando un 
animale ci cade dentro e muore, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si usa acqua sapendo che contiene esseri viventi, si commettono due tipi 
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di colpe: quando la si usa, si commette una colpa di cattiva condotta; quando la si 
è usata, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si riapre una questione legale che si sa essere stata legittimamente risolta, 
si commettono due tipi di colpe: quando si sta per riaprirla, allora si commette 
una colpa di condotta scorretta; quando la si riapre, si commette una colpa che 
comporta la confessione.
Quando si nasconde consapevolmente la grave colpa di un monaco, si commette 
un tipo di colpa: una colpa che comporta la confessione.
Quando si conferisce la piena ordinazione a una persona che si sa avere meno di 
vent’anni, si commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto di conferire la 
piena ordinazione, allora si commette una colpa di cattiva condotta; quando si 
conferisce la piena ordinazione, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si viaggia consapevolmente, in accordo con un gruppo di ladri, si 
commettono due tipi di colpe: quando si è in viaggio, si commette una colpa di 
cattiva condotta; quando si è già viaggiato, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si viaggia in compagnia di una donna, si commettono due tipi di colpe: 
quando si è in viaggio, si commette una colpa di cattiva condotta; quando si è 
terminato il viaggio, si commette una colpa che comporta la confessione.
Chi non rinuncia a un’opinione negativa quando viene incalzato per la terza volta, 
commette due tipi di colpe: dopo la mozione, commette una colpa di cattiva 
condotta; quando l’ultimo annuncio è terminato, commette una colpa che 
comporta la confessione.
Quando si vive con un monaco che si sa che dice tali cose, che non ha fatto 
ammenda secondo la regola e che non ha abbandonato tale visione, si 
commettono due tipi di colpe: quando si vive con lui, allora per lo sforzo si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando si è vissuto con lui, si commette 
una colpa che comporta la confessione.
Quando si fa amicizia con un monaco novizio che si sa essere stato espulso in 
questo modo, si commettono due tipi di colpe: quando si fa amicizia con lui, allora 
per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; quando si è fatto amicizia 
con lui, si commette una colpa che comporta la confessione.
Il settimo sottocapitolo sul controllo degli esseri viventi è terminato.

Il sottocapitolo sulla legittimità

Quando i monaci correggono legittimamente dicendo: “Non praticherò questa 
regola di pratica finché non avrò interrogato un monaco esperto della Legge 
monastica”, si commettono due tipi di colpe: quando si sta per dirla, allora per lo 
sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; quando la si è detta, si commette 
una colpa che comporta la confessione.
Quando si denigra la Legge monastica, si commettono due tipi di colpe: quando si 
è in procinto di denigrarla, allora si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando la si è denigrata, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si inganna, si commettono due tipi di colpe: quando si inganna senza 



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        60

essere stati accusati di inganno, si commette una colpa di cattiva condotta; quando 
si inganna dopo essere stati accusati di inganno, si commette una colpa che 
comporta la confessione.
Quando si colpisce un monaco in preda alla rabbia, si commettono due tipi di 
colpe: quando si colpisce, si commette una colpa di cattiva condotta; quando lo si 
è colpito, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si alza una mano con rabbia contro un monaco, si commettono due tipi di 
colpe: quando la si alza, si commette una colpa di cattiva condotta; quando la si 
alza, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si accusa infondatamente un monaco di una colpa che comporta la 
sospensione, si commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto di formulare 
l’accusa, allora si commette una colpa di cattiva condotta; quando si è formulata 
l’accusa, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si rende intenzionalmente ansioso un monaco, si commettono due tipi di 
colpe: quando si è in procinto di farlo, allora per lo sforzo si commette una colpa 
di cattiva condotta; quando lo si è fatto, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si origlia mentre i monaci discutono e disputano, si commettono due tipi 
di colpe: quando ci si avvicina con l’intenzione di ascoltare, si commette una colpa 
di cattiva condotta; quando ci si ferma ad ascoltare, si commette una colpa che 
comporta la confessione.
Quando si acconsente a procedure legali legittime e poi le si critica, si commettono 
due tipi di colpe: quando si critica, si commette una colpa di cattiva condotta; 
quando si critica, si commette una colpa che comporta una confessione.
Quando, senza prima aver dato il proprio consenso, ci si alza dal proprio posto e 
se ne va mentre il Sangha è nel mezzo di una discussione, si commettono due tipi 
di colpe: quando si è in procinto di andare via dall’assemblea, si commette una 
colpa di cattiva condotta; quando si è andati via, si commette una colpa che 
comporta una confessione.
Quando si distribuisce una veste come parte di un Sangha unanime e poi la si 
critica, si commettono due tipi di colpe: quando la si critica, allora per lo sforzo si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando la si critica, si commette una 
colpa che comporta una confessione.
Quando si prende un sostegno materiale individuale che si sa essere destinato al 
Sangha, si commettono due tipi di colpe: quando si è in procinto di prenderlo, 
allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; quando lo si è 
preso, si commette una colpa che comporta la confessione.
L’ottavo sottocapitolo sulla legittimità è terminato.

Il sottocapitolo sui re

Chi entra nel palazzo reale senza essere prima annunciato commette due tipi di 
colpe: varcare la soglia con il primo piede commette una colpa di cattiva condotta; 
varcare la soglia con il secondo piede commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si raccoglie qualcosa di prezioso, si commettono due tipi di colpe: 
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quando si è in procinto di impossessarsene, allora per lo sforzo si commette una 
colpa di cattiva condotta; quando si è effettivamente impossessato dell’oggetto, si 
commette una colpa che comporta la confessione.
Chi entra in un’area abitata nel momento sbagliato senza informare un monaco 
disponibile, commette due tipi di colpe: quando attraversa il confine con il primo 
piede, commette una colpa di cattiva condotta; quando attraversa con il secondo 
piede, commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si ha un astuccio per aghi fatto di osso, avorio o corno, si commettono 
due tipi di colpe: quando lo si fa realizzare, si commette una colpa di cattiva 
condotta; quando lo si fa realizzare, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si fa realizzare un letto o una panca che supera l’altezza giusta, si 
commettono due tipi di colpe: quando lo si fa realizzare, allora per lo sforzo 
compiuto si commette una colpa di cattiva condotta; quando lo si è fatto 
realizzare, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quando si fa rivestire un letto o una panca con piumino di cotone, si commettono 
due tipi di colpe: quando lo si fa rivestire, si commette una colpa di cattiva 
condotta; quando lo si è fatto rivestire, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
Quando si fa realizzare una stuoia per sedersi che supera la misura corretta, si 
commettono due tipi di colpe: quando la si fa realizzare, si commette una colpa di 
cattiva condotta; quando la si è fatta realizzare, si commette una colpa che 
comporta la confessione.
Quando si fa confezionare un panno per grattarsi che supera la misura corretta, si 
commettono due tipi di colpe: quando lo si fa confezionare, si commette una colpa 
di cattiva condotta; quando lo si fa confezionare, si commette una colpa che 
comporta la confessione.
Quando ci si fa confezionare una veste per la stagione delle piogge che supera la 
taglia giusta, si commettono due tipi di colpe: quando la si fa confezionare, si 
commette una colpa di cattiva condotta; quando la si è fatta confezionare, si 
commette una colpa che comporta la confessione.
Quando ci si fa confezionare una veste dalla taglia giusta, quanti tipi di colpe si 
commettono? Quando ci si fa confezionare una veste dalla taglia giusta, si 
commettono due tipi di colpe: quando la si fa confezionare, si commette una colpa 
di cattiva condotta; quando la si fa confezionare, si commette una colpa che 
comporta la confessione.
Il nono sottocapitolo sui re è terminato.
La sezione sulle regole minori è terminata.

6. Il capitolo sulle colpe che comportano il riconoscimento

Quanti tipi di colpe si commettono mangiando cibo fresco o cotto ricevuto 
direttamente da una monaca non imparentata che è entrata in un’area abitata? 
Quanti tipi di colpe si commettono mangiando cibo fresco o cotto ricevuto 
direttamente da una monaca non imparentata che è entrata in un’area abitata: 
quando si riceve con l’intenzione di mangiare, si commette una colpa di cattiva 
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condotta; per ogni boccone ingerito, si commette una colpa che comporta il 
riconoscimento.
Quando si mangia senza aver prima frenato una monaca che sta dando 
insegnamenti, si commettono due tipi di colpe: quando si riceve con l’intenzione 
di mangiare, si commette una colpa di cattiva condotta; per ogni boccone ingoiato, 
si commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Quando si mangia cibo fresco o cotto dopo averlo ricevuto personalmente da 
famiglie designate come praticanti, si commettono due tipi di colpe: quando si 
riceve con l’intenzione di mangiare, si commette una colpa di cattiva condotta; per 
ogni boccone ingoiato, si commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Quanti tipi di colpe si commettono mangiando cibo fresco o cotto dopo averlo 
ricevuto personalmente in un monastero senza prima annunciarlo? Quanti tipi di 
colpe si commettono mangiando cibo fresco o cotto dopo averlo ricevuto 
personalmente in un monastero senza prima annunciarlo: quando si riceve con 
l’intenzione di mangiare, si commette una colpa di cattiva condotta; per ogni 
boccone ingoiato, si commette una colpa che implica il riconoscimento.
Le quattro colpe che comportano il riconoscimento sono terminati.

7. Il capitolo sulla pratica

Il sottocapitolo sull’uniformità

Quando, per mancanza di rispetto, si indossa un sarong che pende davanti o 
dietro, quanti tipi di colpe si commettono? Quando, per mancanza di rispetto, si 
indossa un sarong che pende davanti o dietro, si commette un solo tipo di colpa: 
una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si indossa la veste superiore che pende davanti 
o dietro, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si cammina in una zona abitata con il corpo 
scoperto, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, ci si siede in una zona abitata con il corpo 
scoperto, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si cammina in una zona abitata giocando con 
le mani e i piedi, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, ci si siede in una zona abitata, giocando con le 
mani e i piedi, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si cammina in una zona abitata, guardando 
qua e là, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, ci si siede in una zona abitata, guardando qua 
e là, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, qualcuno cammina in una zona abitata con la 
veste sollevata, commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, ci si siede in una zona abitata con la veste 
sollevata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Il primo sottocapitolo sull’uniformità è terminato.
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Il sottocapitolo sulla risata fragorosa

Quando, per mancanza di rispetto, si ride sonoramente mentre si cammina in una 
zona abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si ride sonoramente seduti in una zona abitata, 
si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si fa rumore mentre si cammina in una zona 
abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si fa rumore stando seduti in una zona abitata, 
si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si ondeggia mentre si cammina in una zona 
abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si ondeggia il corpo stando seduti in una zona 
abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si muovono le braccia mentre si cammina in 
una zona abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si muovono le braccia mentre si è seduti in una 
zona abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si muove la testa mentre si cammina in una 
zona abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si muove la testa mentre si è seduti in una 
zona abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Il secondo sottocapitolo sulla risata fragorosa è terminato.

Il sottocapitolo delle mani sui fianchi

Quando, per mancanza di rispetto, si cammina in una zona abitata con le mani sui 
fianchi, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, ci si siede in una zona abitata con le mani sui 
fianchi, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si cammina in una zona abitata con il capo 
coperto, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, ci si siede in una zona abitata con il capo 
coperto, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, ci si muove accovacciati sui talloni in una zona 
abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, ci si abbraccia le ginocchia mentre si è seduti 
in una zona abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si riceve l’elemosina con disprezzo, si 
commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si riceve cibo elemosinato guardando qua e là, 
si commette un tipo di colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si ricevono grandi quantità di curry di fagioli, 
si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si riceve cibo elemosinato in abbondanza, si 
commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        64

Il terzo sottocapitolo sulle mani sui fianchi è terminato.

Il sottocapitolo sull’elemosina

Quando, per mancanza di rispetto, si mangia il cibo offerto elemosinato con 
disprezzo, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia il cibo elemosinato guardando qua e 
là, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia cibo elemosinato qua e là, si 
commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangiano grandi quantità di curry di fagioli, 
si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia il cibo elemosinato dopo averne 
fatto un mucchio, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si ricopre il curry con il riso, si commette una 
colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia un curry di fagioli o del riso che, 
quando non si è malati, si è ordinato per sé, si commette una colpa: una colpa di 
cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si guarda la ciotola delle elemosine di un altro 
e si trova un difetto, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si fa una gran sorsata d’acqua, si commette 
una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si fa un boccone grande, si commette una 
colpa: una colpa di cattiva condotta.
Il quarto sottocapitolo sul cibo elemosinato è terminato.

Il sottocapitolo sui bocconi

Quando, per mancanza di rispetto, si apre la bocca senza prima aver ingerito 
nulla, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, ci si mette l’intera mano in bocca mentre si 
mangia, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si parla con il cibo in bocca, si commette una 
colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia un boccone di cibo sollevato, si 
commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia spezzettando i bocconi, si commette 
una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia riempiendosi le guance, si commette 
una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia stringendo la mano a qualcuno, si 
commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia del riso sparso, si commette una 
colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia tirando fuori la lingua, si commette 



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        65

una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia emettendo un runore di 
masticazione, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Il quinto sottocapitolo sui bocconi è terminato.

Il sottocapitolo sul sorseggiare

Quando, per mancanza di rispetto, si mangia emettendo un suono tipo 
“schiocco”, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia leccandosi le mani, si commette una 
colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia leccando la ciotola delle elemosine, 
si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si mangia leccandosi le labbra, si commette 
una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si riceve il recipiente dell’acqua potabile con 
una mano sporca di cibo, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si getta l’acqua di lavaggio della ciotola 
contenente riso in una zona abitata, si commette una colpa: una colpa di cattiva 
condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno che 
tiene in mano un parasole, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno che 
tiene in mano un bastone, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno che 
impugna un coltello, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno che 
impugna un’arma, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Il sesto sottocapitolo sul sorseggiare è terminato.

Il sottocapitolo sulle scarpe

Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno che 
indossa delle scarpe, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno che 
indossa dei sandali, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno che 
si trova a bordo di un veicolo, si commette una colpa: una colpa di cattiva 
condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno 
sdraiato, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno 
seduto tenendogli le ginocchia strette, si commette una colpa: una colpa di cattiva 
condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno che 
indossa un copricapo, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
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Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno con 
il capo coperto, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento stando seduti 
per terra a qualcuno seduto su una sedia, si commette una colpa: una colpa di 
cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno 
seduto su un sedile alto mentre si è seduti su un sedile basso, si commette una 
colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento in piedi a 
qualcuno seduto, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento a qualcuno che 
cammina davanti a sé, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si impartisce un insegnamento mentre si 
cammina lungo il sentiero a qualcuno che cammina sul sentiero, si commette un 
tipo di colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si defeca o si urina in piedi, si commette una 
colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si defeca, si urina o si sputa sulle piante 
coltivate, si commette una colpa: una colpa di cattiva condotta.
Quando, per mancanza di rispetto, si defeca, si urina o si sputa nell’acqua, quanti 
tipi di colpe si commettono? Quando, per mancanza di rispetto, si defeca, si urina 
o si sputa nell’acqua, si commette un solo tipo di colpa: una colpa di cattiva 
condotta.
Il settimo sottocapitolo sulle scarpe è terminato.
Le regole per la pratica sono terminate.

Il numero di colpe all’interno di ogni regola è terminato.
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Pvr 1.3: Vipattivāra – Le classi di colpe

Per quanto riguarda le colpe per aver avuto rapporti sessuali, a quanti dei quattro 
tipi di colpa appartengono? Appartengono a due tipi di colpa: possono essere 
colpe morali; possono essere colpe di cattiva condotta. …

Per quanto riguarda la colpa di defecare, urinare o sputare nell’acqua per 
mancanza di rispetto, a quanti dei quattro tipi di colpa appartiene? Appartiene a 
un solo tipo di colpa: la colpa di cattiva condotta.

Le classi di colpe, la terza, sono terminate.
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Pvr 1.4: Sa gahitavāra – Le classi di colpeṅ

Per quanto riguarda le colpe per aver avuto rapporti sessuali, in quante delle sette 
categorie di colpe si trovano? Si trovano in tre categorie: possono rientrare nella 
categoria delle colpe che comportano l’espulsione; possono rientrare nella 
categoria delle colpe gravi; possono rientrare nella categoria delle colpe di cattiva 
condotta. …

Per quanto riguarda la colpa di defecare, urinare o sputare nell’acqua per 
mancanza di rispetto, in quante delle sette categorie di colpe si trova? Si trova in 
una sola: nella categoria delle colpe di cattiva condotta.

Le classi di colpe, la quarta, sono terminate.
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Pvr 1.5: Samu hānavāra – Origini diṭṭ  
ogni colpa

Per quanto riguarda le colpe per aver avuto rapporti sessuali, da quali dei sei tipi 
di origine delle colpe hanno origine? Hanno origine in un modo: dal corpo e dalla 
mente, non dalla parola. …

Per quanto riguarda la colpa per mancanza di rispetto, defecare, urinare o sputare 
nell’acqua, da quali dei sei tipi di origine delle colpe ha origine? Ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola.

Le origini di ogni colpa, la quinta, sono terminate.
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Pvr 1.6: Adhikara avāra – Le questioniṇ  
legali a cui appartiene ogni colpa

Quando si tratta di colpe per aver avuto rapporti sessuali, a quale dei quattro tipi 
di questioni legali appartengono? Appartengono alle questioni legali derivanti da 
una colpa. …
Quando si tratta della colpa per aver defecato, urinato o sputato nell’acqua per 
mancanza di rispetto, a quale dei quattro tipi di questioni legali appartiene? 
Appartiene alle questioni legali derivanti da una colpa.

Le questioni legali a cui appartiene ogni colpa, la sesta, sono terminate.
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Pvr 1.7: Samathavāra – Come si risolve 
ogni colpa

Quando si tratta di colpe per aver avuto rapporti sessuali, attraverso quanti dei 
sette principi di risoluzione delle questioni legali vengono risolte? Attraverso tre 
di essi: possono essere risolte con una risoluzione faccia a faccia e agendo secondo 
ciò che è stato ammesso; oppure possono essere risolte con una risoluzione faccia 
a faccia e con copertura. …
Quando si tratta di una colpa per aver defecato, urinato o sputato nell’acqua per 
mancanza di rispetto, attraverso quanti dei sette principi di risoluzione delle 
questioni legali viene risolta? Attraverso tre di essi: può essere risolta con una 
risoluzione faccia a faccia e agendo in base a ciò che è stato ammesso; oppure può 
essere risolta con una risoluzione faccia a faccia e con copertura.

La questione legale in cui ogni colpa viene risolta, la settima, è terminata.
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Pvr 1.8: Samuccayavāra – Riepilogo delle 
sei sezioni precedenti

Quanti tipi di colpe si commettono durante un rapporto sessuale? Si commettono 
tre tipi di colpe: quando si ha un rapporto sessuale con un cadavere non 
decomposto, si commette una colpa che comporta l’espulsione; quando si ha un 
rapporto sessuale con un cadavere in stato di decomposizione, si commette una 
colpa grave; quando si inserisce il pene in una bocca spalancata senza toccarlo, si 
commette una colpa di cattiva condotta.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? A quali delle sette classi di colpe si trovano? Da quanti dei sei tipi 
di origine delle colpe hanno origine? A quali dei quattro tipi di questioni legali 
appartengono? Da quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali 
sono risolte?
Appartengono a due tipi di colpa: possono essere una colpa morale; possono 
essere una colpa di condotta. Si trovano in tre classi di colpe: possono rientrare 
nella classe delle colpe che comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe 
delle colpe gravi; possono rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. 
Hanno origine in un unico modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. 
Appartengono a questioni legali derivanti da una colpa. Sono risolte attraverso tre 
principi: possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo in 
base a quanto è stato ammesso; oppure possono essere risolte tramite una 
risoluzione faccia a faccia e con copertura. …
Quando, per mancanza di rispetto, si defeca, si urina o si sputa nell’acqua, quanti 
tipi di colpe si commettono? Si commette un solo tipo di colpa: una colpa di 
cattiva condotta.
Per quanto riguarda questa colpa, a quanti dei quattro tipi di colpa appartiene? A 
quali delle sette classi di colpe si trova? Da quanti dei sei tipi di origine delle colpe 
ha origine? A quali dei quattro tipi di questioni legali appartiene? Da quanti dei 
sette principi per la risoluzione delle questioni legali è risolto? Appartiene a un 
solo tipo di colpa:
Mancanza di condotta. Si riscontra in una sola categoria di colpe: le colpe di 
cattiva condotta. Ha origine in un unico modo: dal corpo e dalla mente, non dalla 
parola. Appartiene alle questioni legali derivanti da una colpa. Si risolve 
attraverso tre principi: può essere risolta tramite una risoluzione faccia a faccia e 
agendo in base a quanto ammesso; oppure può essere risolto tramite una 
risoluzione faccia a faccia e con copertura.

La sintesi delle sei sezioni precedenti, l’ottava, è terminata.
Queste otto sezioni sono state scritte attraverso il metodo della recitazione.

Questo è il riassunto:

“Dove è stato depositato e in quanti,
colpa e risoluzione;
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origini, questioni legali,
liquidazione e origine.”
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Pvr 1.10: Katāpattivāra – Il numero di 
colpe all’interno di ciascuna regola

Il capitolo sulle colpe che comportano l’espulsione

Quanti tipi di colpe si commettono a seguito di un rapporto sessuale? Si 
commettono quattro tipi di colpe: quando si ha un rapporto sessuale con un 
cadavere non decomposto, si commette colpa che comporta l’espulsione; quando 
si ha un rapporto sessuale con un cadavere in stato di decomposizione, si 
commette colpa grave; quando si inserisce il pene in una bocca spalancata senza 
toccarlo, si commette colpa di cattiva condotta; quando si usa un fallo finto, si 
commette colpa che comporta la confessione.
Quanti tipi di colpe si commettono rubando? Si commettono tre tipi di colpe: 
quando, con l’intenzione di rubare, si ruba qualcosa che vale cinque monete 
māsaka o più, si commette colpa che comporta l’espulsione; quando, con 
l’intenzione di rubare, si ruba qualcosa che vale più di una moneta māsaka ma 
meno di cinque, si commette colpa grave; quando, con l’intenzione di rubare, si 
ruba qualcosa che vale una moneta māsaka o meno, si commette colpa di cattiva 
condotta.
Quanti tipi di colpe si commettono uccidendo intenzionalmente un essere umano? 
Si commettono tre tipi di colpe: quando si scava una fossa per un essere umano 
pensando: “Se cade dentro, morirà”, si commette colpa di cattiva condotta; 
quando si prova dolore dopo essere caduti dentro, si commette colpa grave; 
quando muore, si commette colpa che comporta l’espulsione.
Quanti tipi di colpe si commettono rivendicando una qualità sovrumana 
inesistente? Si commettono tre tipi di colpe: quando, avendo desideri cattivi, 
sopraffatti dal desiderio, si rivendica una qualità sovrumana inesistente, si 
commette una colpa che comporta l’espulsione; quando si dice: “Il monaco che 
soggiorna nella tua dimora è un arahant, e l’ascoltatore capisce, si commette una 
colpa grave; quando l’ascoltatore non capisce, si commette una colpa di cattiva 
condotta.
Le quattro colpe che comportavano l’espulsione sono terminate.

2. Il capitolo sulle colpe che comportano la sospensione, ecc.

Quanti tipi di colpe si commettono a seguito dell’emissione di sperma tramite 
sforzo? Si commettono tre tipi di colpe: quando si intende e si compie uno sforzo, 
e lo sperma viene emesso, si commette una colpa che comporta la sospensione; 
quando si intende e si compie uno sforzo, ma lo sperma non viene emesso, si 
commette una colpa grave; per lo sforzo in questione si commette una colpa di 
cattiva condotta.
Quanti tipi di colpe si commettono in seguito al contatto fisico con una donna? Si 
commettono cinque tipi di colpe: quando una monaca lussuriosa consente a un 
uomo lussurioso di afferrarla in qualsiasi punto sotto la clavicola ma sopra le 
ginocchia, commette una colpa che comporta l’espulsione; quando un monaco 
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entra in contatto fisico, corpo con corpo, commette una colpa che comporta la 
sospensione; quando, con il proprio corpo, entra in contatto fisico con qualcosa di 
connesso al proprio corpo, si commette una colpa grave; quando, con qualcosa di 
connesso al proprio corpo, si entra in contatto fisico con qualcosa di connesso al 
proprio corpo, si commette una colpa di cattiva condotta; per il solletico, si 
commette una colpa che comporta la confessione.
Parlando in modo indecente a una donna, si commettono tre tipi di colpe: quando, 
riferendosi all’ano o alla vagina, si lodano o si denigrano, si commette colpa che 
comporta la sospensione; quando, riferendosi a qualsiasi parte sotto la clavicola 
ma sopra le ginocchia, a parte l’ano o la vagina, si lodano o si denigrano, si 
commette colpa grave; quando, riferendosi a qualsiasi cosa collegata al corpo, si 
lodano o si denigrano, si commette colpa di cattiva condotta.
Incoraggiando la soddisfazione dei propri desideri, si commettono tre tipi di 
colpe: quando si incoraggia una donna a soddisfare i propri desideri, si commette 
colpa che comporta la sospensione; quando si incoraggia un pa aka a soddisfareṇḍ  
i propri desideri, si commette colpa grave; quando si incoraggia un animale a 
soddisfare i propri desideri, si commette colpa di condotta sbagliata.
Agendo come mediatore, si commettono tre tipi di colpe: quando si accetta la 
missione, si scopre la risposta e si fa rapporto, si commette colpa che comporta la 
sospensione; quando si accetta la missione e si scopre la risposta, ma non si fa 
rapporto, si commette colpa grave; quando si accetta la missione, ma non si scopre 
la risposta, né si fa rapporto, si commette colpa di condotta scorretta.
Costruire una dimora mendicando comporta commettere tre tipi di colpe: quando 
la si fa costruire, si commette colpa di cattiva condotta per lo sforzo profuso; 
quando manca un solo pezzo per completare la dimora, si commette colpa grave; 
quando l’ultimo pezzo è terminato, si commette colpa che comporta la 
sospensione.
Costruire una grande dimora significa commettere tre tipi di colpe: quando la si fa 
costruire, si commette colpa di cattiva condotta per lo sforzo profuso; quando 
manca un solo pezzo per completare la dimora, si commette colpa grave; quando 
l’ultimo pezzo è terminato, si commette colpa che comporta la sospensione.
Accusando ingiustamente un monaco di una colpa che comporta l’espulsione, si 
commettono tre tipi di colpe: quando, senza aver ottenuto il suo permesso, si 
parla con l’intento di farlo abbandonare la vita monastica, si commette colpa che 
comporta la sospensione e una colpa di cattiva condotta; quando, ottenuto il suo 
permesso, si parla con l’intento di ingiuriarlo, si commette una colpa di parola 
ingiuriosa.
Accusando un monaco di colpa che comporta l’espulsione, usando come pretesto 
una questione legale non correlata, si commettono tre tipi di colpe: quando, senza 
aver ottenuto il suo permesso, si parla con l’intento di farlo abbandonare la vita 
monastica, si commette una colpa che comporta la sospensione e una colpa di 
cattiva condotta; quando, ottenuto il suo permesso, si parla con l’intento di 
ingiuriarlo, si commette colpa di parola ingiuriosa.
Come conseguenza del non fermarsi quando viene incalzato per la terza volta, un 
monaco che sta perseguendo uno scisma nel Sangha commette tre tipi di colpe: 
dopo la mozione, commette una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno dei 
primi due annunci, commette una colpa grave; quando l’ultimo annuncio è 
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terminato, commette una colpa che comporta la sospensione.
Come conseguenza del non fermarsi quando vengono incalzati per la terza volta, i 
monaci che si schierano con un monaco che sta perseguendo lo scisma 
commettono tre tipi di colpe: dopo la mozione, commettono una colpa di cattiva 
condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commettono una colpa grave; 
quando l’ultimo annuncio è terminato, commettono una colpa che comporta la 
sospensione.
Un monaco difficile da correggere, non fermandosi quando viene incalzato per la 
terza volta, commette tre tipi di colpe: dopo il movimento, commette una colpa di 
cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commette una colpa 
grave; quando l’ultimo annuncio è terminato, commette una colpa che comporta 
la sospensione.
Come conseguenza del non fermarsi quando viene incalzato per la terza volta, un 
monaco che corrompe le famiglie commette tre tipi di colpe: dopo la mozione, 
commette una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, 
commette una colpa grave; quando l’ultimo annuncio è terminato, commette una 
colpa che comporta la sospensione. …
Quanti tipi di colpe si commettono per mancanza di rispetto, defecando, urinando 
o sputando nell’acqua? Si commette un solo tipo di colpa: una colpa di cattiva 
condotta.

Il numero di colpe all’interno di ciascuna regola, il secondo, è terminato.
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Pvr 1.11: Vipattivāra – Le categorie di 
colpe a cui appartiene ciascuna regola

Per quanto riguarda le colpe derivanti da rapporti sessuali, a quanti dei quattro 
tipi di colpa appartengono? Appartengono a due tipi di colpa: può essere una 
colpa morale; può essere una colpa nella condotta. …
Per quanto riguarda la colpa derivante, per mancanza di rispetto, dal defecare, 
urinare o sputare nell’acqua, a quanti dei quattro tipi di colpa appartiene? 
Appartiene a un solo tipo di colpa: la colpa nella condotta.

Le categorie di colpe a cui appartiene ciascuna regola, la terza, sono terminate.
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Pvr 1.12: Sa gahitavāra – Le classi diṅ  
colpe a cui appartiene ciascuna regola

Per quanto riguarda le colpe che derivano da rapporti sessuali, in quante delle 
sette classi di colpe si trovano? Si trovano in quattro: possono rientrare nella classe 
delle colpe che comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe delle colpe 
gravi; possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; 
possono rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. …
Per quanto riguarda la colpa che deriva, per mancanza di rispetto, dal defecare, 
urinare o sputare nell’acqua, in quante delle sette classi di colpe si trova? Si trova 
in una sola: nella classe delle colpe di cattiva condotta.

Le classi di colpe a cui appartiene ciascuna regola, la quarta, sono terminate.
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Pvr 1.13: Samu hānavāra – Origine diṭṭ  
ogni colpa

Per quanto riguarda le colpe che derivano da rapporti sessuali, da quante delle sei 
origini di colpa hanno origine? Hanno origine in un modo: dal corpo e dalla 
mente, non dalla parola. …
Per quanto riguarda la colpa che deriva, per mancanza di rispetto, dal defecare, 
dall’urinare o dallo sputare nell’acqua, da quante delle sei origini di colpa ha 
origine? Ha origine in un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola.

L’origine di ogni colpa, la quinta, è terminata.
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Pvr 1.14: Adhikara avāra – Le questioniṇ  
legali a cui appartiene ogni colpa

Per quanto riguarda le colpe che derivano da rapporti sessuali, a quale dei quattro 
tipi di questioni legali appartengono? Appartengono alle questioni legali derivanti 
da un colpa. …
Per quanto riguarda la colpa che deriva, per mancanza di rispetto, dal defecare, 
urinare o sputare nell’acqua, a quale dei quattro tipi di questioni legali 
appartiene? Appartiene alle questioni legali derivanti da un colpa.

Le questioni legali a cui appartiene ogni colpa, la sesta, sono terminate.
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Pvr 1.15: Samathavāra – Come viene 
risolta ogni colpa

Per quanto riguarda le colpe derivanti da rapporti sessuali, quanti dei sette 
principi per la risoluzione delle questioni legali vengono risolti? Tre di essi: 
possono essere risolti con una risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto 
ammesso; oppure possono essere risolti con una risoluzione faccia a faccia e con 
copertura. …
Per quanto riguarda la colpa derivante, per mancanza di rispetto, dal defecare, 
urinare o sputare nell’acqua, quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolti? Tre di essi: possono essere risolti con una 
risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto ammesso; oppure possono 
essere risolti con una risoluzione faccia a faccia e con copertura.

Il settimo principio per la risoluzione di ogni colpa è terminato.
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Pvr 1.16: Samuccayavāra – Riepilogo 
delle sei sezioni precedenti

Quanti tipi di colpe si commettono in seguito a un rapporto sessuale? Si 
commettono quattro tipi di colpe: quando si ha un rapporto sessuale con un 
cadavere non decomposto, si commette una colpa che comporta l’espulsione; 
quando si ha un rapporto sessuale con un cadavere in stato di decomposizione, si 
commette una colpa grave; quando si inserisce il pene in una bocca spalancata 
senza toccarlo, si commette una colpa di cattiva condotta; quando si usa un fallo 
finto, si commette una colpa che comporta la confessione.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di colpe appartengono? 
A quante delle sette classi di colpe si trovano? Da quanti dei sei tipi di origine 
delle colpe hanno origine? A quali dei quattro tipi di questioni legali 
appartengono? Da quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali 
sono risolte?
Appartengono a due tipi di colpa: può essere una colpa morale; può essere una 
colpa relativa alla condotta. Si trovano in quattro classi di colpe: possono rientrare 
nella classe delle colpe che comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe 
delle colpe gravi; possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la 
confessione; possono rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno 
origine in un unico modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. 
Appartengono a questioni legali derivanti da una colpa. Sono risolte attraverso tre 
principi: possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo in 
base a quanto è stato ammesso; oppure possono essere risolte tramite una 
risoluzione faccia a faccia e con copertura. …
Quanti tipi di colpe si commettono per mancanza di rispetto, defecando, urinando 
o sputando nell’acqua? Si commette un solo tipo di colpa: una colpa di cattiva 
condotta.
Per quanto riguarda questa colpa, a quanti dei quattro tipi di colpa appartiene? A 
quante delle sette classi di colpe si trova? Da quanti dei sei tipi di origine delle 
colpe trae origine? A quali dei quattro tipi di questioni legali appartiene? Da 
quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali viene risolto?
Appartiene a un tipo di colpa: la colpa relativa alla condotta. Si riscontra in una 
sola classe di colpe: quella di cattiva condotta. Ha origine in un unico modo: dal 
corpo e dalla mente, non dalla parola. Appartiene alle questioni legali derivanti da 
una colpa. Si risolve attraverso tre principi: può essere risolta con una risoluzione 
faccia a faccia e agendo in base a quanto ammesso; oppure può essere risolta con 
una risoluzione faccia a faccia e con copertura.

Il riassunto delle sei sezioni precedenti, l’ottava, è terminato.
Sono terminate le otto sezioni sul risultato.
Sono terminate le sedici grandi sezioni della Grande Analisi.
La grande sezione dell’Analisi dei Monaci è terminata.
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Pvr 2.1: Katthapaññattivāra – Domande e 
risposte sul Codice Monastico delle 

Monache e la sua analisi

Il capitolo sulle colpe che comportano l’espulsione

La quinta colpa delle monache, che comporta l’espulsione, fu stabilita dal Buddha 
che conosce e vede, il Perfetto, il Pienamente Risvegliato. Dove è stata stabilita? Di 
chi si tratta? Di cosa si tratta? C’è una regola, un’aggiunta alla regola, una regola 
spontanea? È una regola che si applica ovunque o in un luogo particolare? È una 
regola che i monaci e le monache hanno in comune o non in comune? È una 
regola per un solo Sangha o per entrambi? In quale dei quattro modi di recitare il 
Codice Monastico è contenuta e inclusa? In quale recitazione è inclusa? A quale 
dei quattro tipi di colpa appartiene? A quale delle sette classi di colpe appartiene? 
Da quanti dei sei tipi di origine delle colpe ha origine? A quali dei quattro tipi di 
questioni legali appartiene? Da quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali è risolta? Cos’è la Legge Monastica in quel caso? Cosa riguarda la 
Legge Monastica in quel caso? Cos’è il Codice Monastico in quel caso? Di cosa si 
occupa il Codice Monastico? Cos’è la colpa? Cos’è l’esito positivo? Cos’è la 
pratica? Per quante ragioni il Buddha ha stabilito la quinta colpa della monaca, 
che comporta l’espulsione? Chi sono coloro che praticano? Chi ha completato la 
pratica? Stabilita in cosa? Chi la padroneggia? Chi l’ha annunciata? Chi l’ha 
tramandata?
“La quinta colpa delle monache, che comporta l’espulsione, fu stabilita dal 
Buddha che conosce e vede, il Perfetto, il Pienamente Risvegliato. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Della monaca Sundarīnandā. “Di cosa si 
tratta?” Della monaca lussuriosa Sundarīnandā che acconsente a un uomo 
lussurioso di avere un contatto fisico con lei. “C’è una regola, un’aggiunta alla 
regola, una regola spontanea?” C’è una regola. Non c’è aggiunta alla regola. Non 
c’è una regola spontanea. “È una regola che si applica ovunque o in un luogo 
particolare?” Ovunque. “È una regola che i monaci e le monache hanno in 
comune o non in comune?” Non in comune. “È una regola per un Sangha o per 
entrambi?” Per uno. “In quale dei quattro modi di recitare il Codice Monastico è 
contenuta e inclusa?” Nell’introduzione.
Sp 5.2: Nidānogadhanti “yassa siyā āpatti so āvikareyyā”ti ettha sabbāpattīna  ṁ
anupavi hattā nidānogadha ; nidāne anupavi hanti atthoṭṭ ṁ ṭṭ : ‘Chiunque abbia 
commessa una colpa dovrebbe rivelarla’. Il significato è che sono inserite 
nell’introduzione.” “In quale recitazione è incluso?” Nella seconda recitazione. “A 
quale dei quattro tipi di colpa appartiene?” La colpa nella moralità. “A quale delle 
sette classi di colpe appartiene?” La classe di colpe che comportano l’espulsione. 
“Da quante delle sei tipologie di origine delle colpe ha origine?” Ha origine in un 
modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. “A quale dei quattro tipi di 
questioni legali appartiene?” Questioni legali derivanti da una colpa. “Attraverso 
quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali viene risolta?” 
Attraverso due di essi: tramite la risoluzione faccia a faccia e agendo secondo 
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quanto è stato ammessa. “Cos’è la Legge Monastica in quel caso? Cosa riguarda la 
Legge Monastica in quel caso?” La regola è la Legge Monastica. La sua analisi 
riguarda la Legge Monastica.”
Cos’è il Codice Monastico in quel caso? Cosa riguarda la Legge Monastica in quel 
caso?” La regola è il Codice Monastico. La sua analisi riguarda la Legge 
Monastica. “Cos’è la colpa?” Mancanza di moderazione. “Cos’è l’esito positivo?” 
Controllo. “Cos’è la pratica?” Pensando: “Non farò una cosa del genere”, ci si 
impegna a praticare nelle regole di pratica a vita. “Per quante ragioni il Buddha ha 
stabilito la quinta colpa della monaca che comportava l’espulsione?” La descrisse 
per le seguenti dieci ragioni: per il benessere del Sangha, per il conforto del 
Sangha, per la moderazione delle cattive monache, per il benessere delle monache 
virtuose, per la moderazione delle corruzioni relative alla vita presente, per la 
moderazione delle corruzioni relative alle vite future, per far sorgere la fede in 
coloro che ne sono privi, per accrescere la fede in coloro che la possiedono, per la 
longevità del vero Dhamma e per sostenere la pratica. “Chi sono coloro che 
praticano?” Sono gli apprendisti e le brave persone comuni. “Chi ha completato la 
pratica?” Gli arahant. “Stabilita in cosa?” Nell’amore per la pratica. “Chi la 
padroneggia?” Coloro che la apprendono. “Da chi è stata enunciata?” Dal 
Buddha, il Perfetto, il Pienamente Risvegliato. “Chi l’ha tramandata?” La 
discendenza:

“Upāli e Dāsaka, So aka e così Siggava;ṇ
con Moggaliputta come quinto –
Questi erano in India,
la terra che prende il nome dalla gloriosa melarosa.

Poi Mahinda, I iya,ṭṭ
Uttiya e così Sambala;
E il saggio di nome Bhadda:

Questi potenti esseri di grande saggezza,
giunsero qui dall’India;
insegnarono le leggi monastiche,
nello Sri Lanka.

E le cinque raccolte di discorsi,
e le sette opere di filosofia;
poi Ari ha il saggio,ṭṭ
e il saggio Tissadatta.

Il fedele Kālasumana,
e il monaco anziano di nome Dīgha;
e il saggio Dīghasumana.

Un altro Kālasumana,
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e il monaco anziano Nāga, Buddharakkhita;
E il saggio monaco anziano Tissa,
e il saggio monaco anziano Deva.

Un altro saggio Sumana,
fedele nella legge monastica;
il dotto Cūlanāga,
invincibile come un elefante.

E colui chiamato Dhammapālita,
Roha a, venerato come un santo;ṇ
il suo discepolo Khema di grande saggezza,
un maestro delle tre Raccolte.

Come il re delle stelle sull’isola,
Egli superò gli altri nella sua saggezza;
e il saggio Upatissa,
Phussadeva il grande oratore.

Un altro saggio Sumana,
l’erudito di nome Puppha;
Mahāsīva il grande oratore,
esperto nell’intera raccolta.

Un altro saggio Upāli,
fedele nella Legge monastica;
Mahānāga di grande saggezza,
esperto nella tradizione del vero Dhamma.

Un altro saggio Abhaya,
esperto nell’intera raccolta;
e il saggio monaco anziano Tissa,
fedele nella legge monastica.

Il suo discepolo di grande saggezza,
l’erudito di nome Puppha;
custode del Buddhismo,
si stabilì in India.

E il saggio Cūlābhaya,
fedele nella Legge monastica;
e il saggio monaco anziano Tissa,
esperto nella tradizione del vero Dhamma.
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E il saggio Cūladeva,
fedele nella legge monastica;
e il saggio monaco anziano Siva,
esperto nell’intera legge monastica —

Questi potenti esseri di grande saggezza,
conoscitori della Legge Monastica ed esperti nel sentiero,
proclamarono la Legge Monastica,
sull’isola dello Sri Lanka.”

“La sesta colpa delle monache, che comportava l’espulsione, fu stabilita dal 
Buddha che conosce e vede, il Perfetto, il Pienamente Risvegliato. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā, sapendo che una monaca aveva commessa una 
colpa che comportava l’espulsione, non la affrontò né la disse alla comunità. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in un modo: dal 
corpo, dalla parola e dalla mente. …
“Ecco la settima colpa della monaca che comporta l’espulsione. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā si schiera dalla parte del monaco Ari ha, un ex ṭṭ
cacciatore di avvoltoi, che era stato espulso da un Sangha unanime. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in un modo: 
dall’abbandono del proprio dovere. …
“Ecco l’ottava colpa della monaca che comporta l’espulsione. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del gruppo delle sei. “Di cosa 
si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che adempiono alle otto parti. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in un modo: 
dall’abbandono del proprio dovere. …
Sono terminati le otto colpe che comportano l’espulsione.

Questo è il riassunto:

“Rapporto sessuale e furto,
Persona, eccelsa;
Contatto fisico, nasconde,
Espulso, otto parti –
Il Grande Eroe deposto,
I motivi definitivi per l’interruzione.”

2. Il capitolo sulle colpe che comportano la sospensione

“La colpa che comporta la sospensione per una monaca litigiosa che intenta una 
causa è stata stabilita dal Buddha che conosce e vede, il Perfetto, il Pienamente 
Risvegliato. Dove è stata stabilita? Di chi si tratta? Di cosa si tratta? … Chi l’ha 
tramandata?”
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“La colpa che comporta la sospensione per una monaca litigiosa che intenta una 
causa è stata stabilita dal Buddha che conosce e vede, il Perfetto, il Pienamente 
Risvegliato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca 
Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che intraprende 
un’azione legale. “C’è una regola, un’aggiunta alla regola, una regola spontanea?” 
C’è una regola. Non c’è aggiunta alla regola. Non c’è una regola spontanea. “È 
una regola che si applica ovunque o in un luogo particolare?” Ovunque. “È una 
regola che i monaci e le monache hanno in comune o non in comune?” Non in 
comune. “È una regola per un solo Sangha o per entrambi?” Per uno. “In quale 
dei quattro modi di recitare il Codice Monastico è contenuta e inclusa?” 
Nell’introduzione. “In quale recitazione è inclusa?” Nella terza recitazione. “A 
quale dei quattro tipi di colpa appartiene?” Colpa nella moralità. “A quale delle 
sette classi di colpe appartiene?” La classe di colpe che comportano la 
sospensione. “Da quanti dei sei tipi di origine delle colpe ha origine?” Ha origine 
in due modi: dal corpo e dalla parola, non dalla mente; oppure da corpo, parola e 
mente. … “Chi l’ha tramandata?” La discendenza:

“Upāli e Dāsaka, So aka e così Siggava;ṇ
con Moggaliputta come quinto –
Questi erano in India,
la terra che prende il nome dalla gloriosa melarosa.

…

Questi potenti esseri di grande saggezza,
conoscitori della Legge Monastica ed esperti nel sentiero,
proclamarono la Legge Monastica,
sull’isola dello Sri Lanka.”

“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver dato piena ordinazione a 
una persona malvagia. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La 
monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che dà piena 
ordinazione a una persona malvagia. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in due modi: dalla parola e dalla mente, non dal corpo; 
oppure da corpo, parola e mente. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver camminato da soli fino alla 
prossima area abitata. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Una 
certa monaca. “Di cosa si tratta?” Una certa monaca che cammina da sola fino alla 
prossima area abitata. C’è una regola. Ci sono tre aggiunte alla regola. Dei sei tipi 
di origine delle colpe, essa ha origine in un modo: … (come nella prima colpa che 
comporta l’espulsione) …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per la riordinazione di una monaca 
che era stata espulsa da un Sangha unanime in conformità con il Dhamma, la 
Legge Monastica e gli insegnamenti del Maestro, senza prima aver ottenuto il 
permesso dal Sangha che ha seguito la procedura legale e senza il consenso della 
comunità. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca 
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Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā sulla riordinazione di 
una monaca che era stata espulsa da un Sangha unanime in conformità con il 
Dhamma, la Legge Monastica e gli insegnamenti del Maestro, senza prima aver 
ottenuto il permesso dal Sangha che ha seguito la procedura legale e senza il 
consenso della comunità. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in un modo: attraverso l’abbandono del proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per una monaca lussuriosa che 
mangia cibo fresco o cotto dopo averlo ricevuto direttamente da un uomo 
lussurioso. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca 
Sundarīnandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Sundarīnandā, essendo lussuriosa, 
riceve cibo direttamente da un uomo lussurioso. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in un modo: … (come nella prima colpa che 
comporta l’espulsione) …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver incitato una monaca 
dicendo: ‘Venerabile, cosa può farti quest’uomo, che abbia o meno lussuria, se sei 
senza? Avanti, venerabile, prendilo con le tue mani e poi mangia qualsiasi cibo 
fresco o cotto ti offre. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Una 
certa monaca. “Di cosa si tratta?” Una certa monaca che incitava una monaca 
dicendo: “Venerabile, cosa può farti quest’uomo, che abbia o meno lussuria, se sei 
senza? Avanti, venerabile, prendilo con le tue mani e poi mangia qualsiasi cibo 
fresco o cotto ti offre”. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per una monaca arrabbiata che non si 
ferma quando viene incalzata per la terza volta. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Ca akālī. “Di cosa si tratta?” La monaca ṇḍ
Ca akālī disse con rabbia: “Rinuncio al Buddha, rinuncio al Dhamma, rinuncio ṇḍ
al Sangha, rinuncio alla pratica!” C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
essa ha origine in un modo: attraverso l’abbandono del proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per una monaca che ha perso una 
causa legale, se non si ferma quando viene sollecitata per la terza volta. Dove è 
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Ca akālī. “Di cosa si ṇḍ
tratta?” La monaca Ca akālī, che aveva perso una causa legale, disse con rabbia: ṇḍ
“Le monache agiscono per favoritismo, malevolenza, confusione e paura”. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in un modo: 
dall’abbandono del proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per le monache che frequentano un 
gruppo di persone se non si fermano quando vengono sollecitate per la terza 
volta. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo numero di 
monache. “Di cosa si tratta?” Di un certo numero di monache che frequentano un 
gruppo di persone. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, ha origine in 
un modo: dall’abbandono del proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la sospensione per aver esortato le monache in 
questo modo: ‘Venerabili, dovreste socializzare. Non vivete isolate, per non 
essersi fermate quando sollecitate per la terza volta. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La 
monaca Thullanandā incitava le monache, dicendo: “Venerabili, dovreste 
socializzare. Non vivete isolate”. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
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essa ha origine in un modo: dall’abbandono del proprio dovere. …
Le dieci regole che comportano la sospensione sono terminate.

Questo è il riassunto:

“Litigioso, un persona malvagia,
la prossima area abitata,
Espulsa, e con cibo fresco;
Che dire di te, arrabbiata, una questione legale,
Socializzante, lo stessa metodo: queste sono dieci.”

3. Il capitolo sulla rinuncia

“La colpa che comporta la rinuncia e la confessione per la raccolta delle ciotole 
delle elemosine fu stabilita dal Buddha che conosce e vede, il Perfetto, il 
Pienamente Risvegliato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le 
monache del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei 
che raccolgono le ciotole delle elemosine. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla stagione delle 
vesti) …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver definito una 
veste fuori stagione come ‘di stagione’ e poi averla distribuita. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā che definisce una veste fuori stagione come ‘di 
stagione’ e poi lo distribuisce. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver scambiato una 
veste con una monaca e poi averla ripresa. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di 
chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca 
Thullanandā che ha scambiato una veste con una monaca e poi l’ha ripresa. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver chiesto una cosa 
e poi qualcos’altro. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La 
monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che chiede una 
cosa e poi qualcos’altro. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver ottenuto una 
cosa in cambio e poi qualcos’altro. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā, che 
ottiene una cosa in cambio e poi qualcos’altro. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver scambiato con 
qualcos’altro un oggetto appartenente al Sangha, designata per uno scopo 
specifico. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di 
monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che scambiano con 
qualcos’altro un oggetto appartenente al Sangha, designato per uno scopo 
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specifico. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in sei 
modi: …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver scambiato con 
qualcos’altro un oggetto appartenente al Sangha, designato per uno scopo 
specifico e richiesto. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo 
numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che 
scambiano con qualcos’altro un oggetto appartenente al Sangha, designato per 
uno scopo specifico e richiesto. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver scambiato con 
qualcos’altro un oggetto comune designato per uno scopo specifico. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si 
tratta?” Un certo numero di monache che scambiano con qualcos’altro un oggetto 
comune designato per uno scopo specifico. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver scambiato con 
qualcos’altro un oggetto comune designato per uno scopo specifico e richiesto. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di 
monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che scambiano con 
qualcos’altro un oggetto comune designato per uno scopo specifico e richiesto. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver scambiato con 
qualcos’altro un oggetto personale designato per uno scopo specifico e richiesto. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di 
cosa si tratta?” La monaca Thullanandā scambiando con qualcos’altro un oggetto 
personale designato per uno scopo specifico e richiesto. C’è una regola. Dei sei tipi 
di origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver ottenuto in 
cambio un pesante mantello del valore di più di quattro monete ka sa. Dove è ṁ
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā che chiede al re un mantello di lana. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la rinuncia e la confessione per aver ottenuto in 
cambio un mantello di lino del valore di più di due monete e mezzo ka sa. Dove ṁ
è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa 
si tratta?” La monaca Thullanandā che chiede al re un mantello di lino. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
Le dodici regole sulla rinuncia e sulla confessione sono terminate.

Questo è il riassunto:

“Ciotola, fuori stagione come in stagione,
E se si dovesse commerciare, si dovrebbe chiedere;
Ottenere in cambio per uno scopo specifico,
E appartenere al Sangha, comune;
Richiesto, personale,
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Quattro monete ka sa, due e mezzo.”ṁ

4. Il capitolo sulle colpe che comportano la confessione

Il sottocapitolo sull’aglio

“La colpa che comporta la confessione per aver mangiato aglio fu stabilita dal 
Buddha che conosce e vede, il Perfetto, il Pienamente Risvegliato. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā che mangia aglio senza alcun senso di 
moderazione. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per la depilazione delle parti intime. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del gruppo delle 
sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che si depilavano le parti 
intime. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in quattro 
modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver schiaffeggiato i genitali con il 
palmo della mano. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Due 
monache. “Di cosa si tratta?” Due monache che si schiaffeggiano i genitali con il 
palmo della mano. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in un modo: … (come nella prima colpa che comporta l’espulsione) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per l’uso di un fallo finto. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di una certa monaca. “Di cosa si tratta?” 
Di una certa monaca che usa un fallo finto. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, questo ha origine in un modo: … (come nella prima colpa che 
comporta l’espulsione) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essersi lavati con l’acqua 
inserendo più di due dita. Dove è stata stabilita?” Nel paese dei Sakya. “Di chi si 
tratta?” Di una certa monaca. “Di cosa si tratta?” Di una certa monaca che si lava 
troppo a fondo con l’acqua. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
questo ha origine in un modo: … (come nella prima colpa che comporta 
l’espulsione) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver assistito un monaco che sta 
mangiando con acqua o un ventaglio. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi 
si tratta?” Di una certa monaca. “Di cosa si tratta?” Di una certa monaca che 
assiste un monaco che sta mangiando con acqua o un ventaglio. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella 
regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver chiesto del grano crudo e poi 
averlo mangiato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo 
numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che 
chiedono del grano crudo e poi lo mangiano. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver gettato feci, urina, spazzatura 
o avanzi di cibo su un muro. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        92

Una certa monaca. “Di cosa si tratta?” Una certa monaca che getta feci su un 
muro. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in sei 
modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver gettato feci, urina, rifiuti o 
avanzi di cibo su piante coltivate. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Diverse monache. “Di cosa si tratta?” Diverse monache che gettano feci, 
urina, rifiuti e avanzi di cibo su piante coltivate. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essere andati a vedere danze, 
canti o musica. Dove è stata stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” Le suore del 
gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le suore del gruppo delle sei che vanno a 
vedere danze, canti e musica. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
Il primo sottocapitolo sull’aglio è terminato.

Il sottocapitolo sull’oscurità della notte

“C’è una colpa che comporta la confessione per essere rimasti soli con un uomo 
nel buio della notte senza una lampada. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di 
chi si tratta?” Di una certa monaca. “Di cosa si tratta?” Di una certa monaca che si 
trova da sola con un uomo nel buio della notte senza una lampada. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come 
nella regola su un gruppo di ladri itineranti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essere rimasti soli con un uomo in 
un luogo nascosto. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di una 
certa monaca. “Di cosa si tratta?” Di una certa monaca che si trova da sola con un 
uomo in un luogo nascosto. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa 
ha origine in due modi: … (come nella regola su un gruppo di ladri itineranti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essere rimasti soli con un uomo 
all’aperto. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di una certa 
monaca. “Di cosa si tratta?” Di una certa monaca che si trova da sola con un uomo 
all’aperto. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due 
modi: … (come nella regola su un gruppo di ladri itineranti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per il fatto di trovarsi da soli con un 
uomo per strada, in un vicolo cieco o a un incrocio. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La 
monaca Thullanandā che si trova da sola con un uomo per strada, in un vicolo 
cieco e a un incrocio. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in due modi: … (come nella regola su un gruppo di ladri itineranti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per chi visita le famiglie prima del 
pasto, si siede su una sedia e poi se ne va senza informare i proprietari. Dove è 
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di una certa monaca. “Di cosa si 
tratta?” Di una certa monaca che visita le famiglie prima del pasto, si siede su una 
sedia e poi se ne va senza informare i proprietari. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla 
stagione delle vesti) …
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“C’è una colpa che comporta la confessione per aver visitato le famiglie dopo il 
pasto e poi essersi seduti su una sedia senza chiedere il permesso ai proprietari. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di 
cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che visita le famiglie dopo il pasto e poi si 
siede su una sedia senza chiedere il permesso ai proprietari. C’è una regola. Dei 
sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola 
sulla stagione delle vesti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver visitato le famiglie al 
momento sbagliato, aver messa fuori le stuoie senza chiedere il permesso ai 
proprietari, o averle messe fuori e poi essersi seduti. Dove sono state messe?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un 
certo numero di monache che visitano le famiglie al momento sbagliato, mettono 
fuori le stuoie senza chiedere il permesso ai proprietari e poi si siedono. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, ha origine in due modi: … (come nella 
regola sulla stagione delle vesti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per lamentarsi di qualcuno a causa di 
un malinteso e di una mancanza di adeguata riflessione. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di una certa monaca. “Di cosa si tratta?” Di una certa 
monaca che si lamenta di qualcuno a causa di un malinteso e di una mancanza di 
adeguata riflessione. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per riferirsi agli inferi o alla vita 
spirituale per maledire se stessi o qualcun altro. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Ca akālī. “Di cosa si tratta?” La monaca ṇḍ
Ca akālī, riferendosi agli inferi e alla vita spirituale per maledire se stessa e ṇḍ
qualcun altro. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver pianto dopo essersi 
ripetutamente picchiati. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La 
monaca Ca akālī. “Di cosa si tratta?” La monaca Ca akālī che piange dopo ṇḍ ṇḍ
essersi ripetutamente picchiata. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
questa ha origine in un modo: dall’abbandono del proprio dovere. …
Il secondo sottocapitolo sull’oscurità della notte è terminato.

Il sottocapitolo sulla balneazione

“C’è una colpa che comporta la confessione per aver fatto il bagno nude. Dove è 
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di 
cosa si tratta?” Un certo numero di monache che fanno il bagno nude. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, ha origine in due modi: … (come nella 
regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver confezionato una veste di 
taglia superiore a quella giusta. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Le monache del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del 
gruppo delle sei che indossano accappatoi di taglia superiore a quella giusta. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
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“C’è una colpa che comporta la confessione per aver scucito la veste di una 
monaca, o per averla scucita, e poi non averla cucita da sola né aver fatto alcuno 
sforzo per farla cucire da qualcun altro. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi 
si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā 
che scuce la veste di una monaca e poi non l’ha cucita da sola né aver fatto alcuno 
sforzo per farla cucire da qualcun altro. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, questa ha origine in un modo: attraverso l’abbandono del proprio dovere. 
…
“C’è una colpa che comporta la confessione per non aver portato via la propria 
veste per più di cinque giorni. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di 
monache che mettono da parte una veste insieme ad altre monache e poi partono 
per errare per il paese con un sarong e una veste superiore. C’è una regola. Dei sei 
tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla 
stagione delle vesti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver indossato una veste presa in 
prestito. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di una certa 
monaca. “Di cosa si tratta?” Di una certa monaca che indossa la veste di un’altra 
monaca senza chiedere il permesso. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla stagione delle vesti) 
…
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver creato un ostacolo alla 
comunità nell’ottenere il velo. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che 
ha creato un ostacolo alla comunità nell’ottenere il velo. C’è una regola. Dei sei 
tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver bloccato una legittima 
distribuzione di un sudario. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che blocca 
una legittima distribuzione di un sudario. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver dato una veste monastica a 
un capofamiglia, a un pellegrino o a una pellegrina. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La 
monaca Thullanandā che dà una veste monastica a un capofamiglia. C’è una 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in sei modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver lasciato scadere la stagione 
delle vesti a causa di un’aspettativa incerta di indossare la veste. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā che ha lasciato scadere la stagione delle vesti a 
causa di un’aspettativa incerta di indossare la veste. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver bloccato la fine legittima 
della stagione delle vesti. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La 
monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che blocca la 
fine legittima della stagione delle vesti. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in tre modi: …
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Il terzo sottocapitolo sulla balneazione è terminato.

Il sottocapitolo sulla posizione sdraiata

“C’è una colpa che comporta la confessione per due monache che si sdraiano sullo 
stessa letto. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo 
numero di monache. “Di cosa si tratta?” Di un certo numero di monache sdraiate 
a coppie sullo stessa letto. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, ha 
origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per due monache che si sdraiano sullo 
stessa lenzuolo e sotto la stessa coperta. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi 
si tratta?” Di un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Di un certo numero 
di monache sdraiate a coppie sullo stessa lenzuolo e sotto la stessa coperta. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … 
(come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver intenzionalmente messa a 
disagio una monaca. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La 
monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che 
intenzionalmente mette a disagio una monaca. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per non aver assistito una discepola 
sofferente, né per non essersi sforzata di farla assistere da qualcun altro. Dove è 
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā, per non aver assistito una discepola sofferente, 
né per non essersi sforzata di farla assistere da qualcun altro. C’è una regola. Dei 
sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: dall’abbandono del 
proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la confessione: dare una dimora a una monaca e poi, 
in preda all’ira, cacciarla via. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā ha dato una 
dimora a una monaca e poi, in preda all’ira, l’ha cacciata via. C’è una regola. Dei 
sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per una monaca che frequenta un 
gruppo di persone: non fermarsi quando viene incalzata per la terza volta. Dove è 
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Ca akālī. “Di cosa si ṇḍ
tratta?” La monaca Ca akālī che frequenta un gruppo di persone. C’è una ṇḍ
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: 
dall’abbandono del proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per il vagabondaggio senza un 
gruppo di viaggiatori, laddove è considerato rischioso e pericoloso all’interno del 
proprio paese. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo 
numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che 
erravano senza un gruppo di viaggiatori, laddove era considerato rischioso e 
pericoloso all’interno del proprio paese. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per il vagabondaggio senza un 
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gruppo di viaggiatori, laddove ciò sia considerato rischioso e pericoloso al di fuori 
del proprio paese. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo 
numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che 
erravano senza un gruppo di viaggiatori, laddove ciò fosse considerato rischioso e 
pericoloso al di fuori del proprio paese. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver errato durante la stagione 
delle piogge. Dove è stata stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” Un certo 
numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che 
erravano durante la stagione delle piogge. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per una monaca che dopo aver 
completato la residenza nella stagione delle piogge non continua ad errare. Dove 
è stata stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di 
cosa si tratta?” Un certo numero di monache che non erravano dopo aver 
completato la residenza nella stagione delle piogge. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in un modo: … (come nella prima colpa che 
comporta l’espulsione) …
Il quarto sottocapitolo sulla posizione sdraiata è terminato.

Il sottocapitolo sulle gallerie

“C’è una colpa che comporta la confessione per aver visitato una casa reale, una 
galleria, un parco, un giardino o uno stagno di loti. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” 
Le monache del gruppo delle sei che visitano una casa reale e una galleria. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … 
(come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per l’uso di un divano alto o lussuoso. 
Dove è stato posato?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Diverse monache. “Di cosa si 
tratta?” Diverse monache che usano divani alti e lussuosi. C’è una regola. Dei sei 
tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla 
lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver filato. Dove è stata stabilita?” 
A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” 
Le monache del gruppo delle sei che filano. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver prestato servizio a un 
capofamiglia. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo 
numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che 
prestano servizio a un capofamiglia. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver accettato, su richiesta di una 
monaca, di risolvere una questione legale, ma poi non l’ha risolta né ha fatto 
alcuno sforzo per risolverla. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che accetta, 
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su richiesta di una monaca, di risolvere una questione legale, ma poi non l’ha 
risolta né ha fatto alcuno sforzo per risolverla. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, ha origine in un modo: attraverso l’abbandono del proprio 
dovere. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver dato personalmente cibo 
fresco o cotto a un capofamiglia, a un viandante o a una viandante. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā che dà personalmente cibo fresco e cotto a un 
capofamiglia. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per non aver rinunciato, ma 
continuato a usare, una veste comune. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi 
si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā, 
non rinunciando, ma continuando a usare una veste comune. C’è una regola. Dei 
sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola 
sulla stagione delle vesti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver errato senza lasciare la 
propria dimora. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca 
Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che errava senza 
lasciare la propria dimora. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa 
ha origine in due modi: … (come nella regola sulla stagione delle vesti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per lo studio di argomenti mondani. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del gruppo delle 
sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che studiano argomenti 
mondani. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due 
modi: … (come nella regola sulla memorizzazione del Dhamma) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver insegnato argomenti 
mondani. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del 
gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che 
insegnano argomenti mondani. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla memorizzazione del 
Dhamma) …
Il quinto sottocapitolo sulle gallerie è terminato.

Il sottocapitolo sui monasteri

“C’è una colpa che comporta la confessione per entrare in un monastero senza 
chiedere il permesso, pur sapendo che ci sono dei monaci. Dove è stata stabilita?” 
A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” 
Di un certo numero di monache che entrano in un monastero senza chiedere il 
permesso. C’è una regola. Ci sono due aggiunte alla regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, questa ha origine in un modo: dall’abbandono del proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver abusato o insultato un 
monaco. Dove è stata stabilita?” A Vesālī. “Di chi si tratta?” Le monache del 
gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che abusano 
del Venerabile Upāli. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
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origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver insultato furiosamente il 
Sangha. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca 
Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che insulta 
furiosamente il Sangha. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione, quando si è invitati a un pasto, per 
aver rifiutato l’offerta di mangiare ancora e poi aver mangiato cibo fresco o cotto 
altrove. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di 
monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che mangiano altrove 
dopo aver finito il pasto e rifiutano l’offerta di mangiare ancora. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver tenuto per sé una famiglia. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di una certa monaca. “Di 
cosa si tratta?” Di una certa monaca che tiene per sé una famiglia. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver trascorso la residenza 
durante la stagione delle piogge in un monastero senza monaci. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si 
tratta?” Un certo numero di monache che trascorrono la residenza durante la 
stagione delle piogge in un monastero senza monaci. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) 
…
“C’è una colpa che comporta la confessione per una monaca che ha completato la 
residenza nella stagione delle piogge: non invitare entrambi i Sangha a correggersi 
riguardo a tre cose. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Di un 
certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Di un certo numero di monache che 
avevano completato la residenza nella stagione delle piogge: non invitare il 
Sangha dei monaci a correggersi. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
questa ha origine in un modo: dall’abbandono del proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per non aver partecipato agli 
insegnamenti o a una riunione formale del Sangha. Dove è stata stabilita?” Nel 
territorio dei Sakya. “Di chi si tratta?” Le monache del gruppo delle sei. “Di cosa 
si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che non hanno partecipato agli 
insegnamenti. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
un modo: … (come nella prima colpa che comporta l’espulsione) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per non aver chiesto informazioni sul 
giorno dell’Uposatha né per aver richiesto insegnamenti. Dove è stata stabilita?” 
A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Alcune monache. “Di cosa si tratta?” Alcune 
monache che non hanno chiesto informazioni sul giorno dell’Uposatha né per 
aver richiesto insegnamenti. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, 
questa ha origine in un modo: dall’abbandono del proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la confessione: trovarsi da sole con un uomo e 
vedersi rompere un ascesso o una ferita nella parte inferiore del corpo, senza 
ottenere il permesso del Sangha. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Di una certa monaca. “Di cosa si tratta?” Di una certa monaca che si trova 
da sola con un uomo e vedersi rompere un ascesso nella parte inferiore del corpo. 
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C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … 
(come nella regola sulla stagione delle vesti) …
Il sesto sottocapitolo sui monasteri è terminato.

Il sottocapitolo sulle donne incinte

“C’è una colpa che comporta la confessione per aver dato la piena ordinazione a 
una donna incinta. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo 
numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che danno 
la piena ordinazione a una donna incinta. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver dato la piena ordinazione a 
una donna che sta allattando. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache 
che danno la piena ordinazione a una donna che sta allattando. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una monaca tirocinante che non si è formata per due anni nelle sei 
regole. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di 
monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che concede la piena 
ordinazione a una monaca tirocinante che non si è formata per due anni nelle sei 
regole. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre 
modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una monaca tirocinante che si è formata per due anni nelle sei 
regole, ma che non è stata approvata dal Sangha. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un 
certo numero di monache che concede la piena ordinazione a una monaca 
tirocinante che si è formata per due anni nelle sei regole, ma che non è stata 
approvata dal Sangha. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha 
origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una ragazza sposata di età inferiore ai dodici anni. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si 
tratta?” Un certo numero di monache che concedevano la piena ordinazione a una 
ragazza sposata di età inferiore ai dodici anni. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una ragazza sposata che ha più di dodici anni, ma che non si è 
formata per due anni nelle sei regole. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di 
monache che concede la piena ordinazione a una ragazza sposata che ha più di 
dodici anni, ma che non si è formata per due anni nelle sei regole. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una ragazza sposata che ha più di dodici anni e che si è formata per 
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due anni nelle sei regole, ma che non è stata approvata dal Sangha. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si 
tratta?” Un certo numero di monache che concede la piena ordinazione a una 
ragazza sposata che ha più di dodici anni e che si è formata per due anni nelle sei 
regole, ma che non è stata approvata dal Sangha. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione: dare la piena ordinazione a una 
discepola e poi, per i due anni successivi, non guidarla né farla guidare. Dove è 
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā dare la piena ordinazione a una discepola e poi, 
per i due anni successivi, non guidarla né farla guidare. C’è una regola. Dei sei tipi 
di origine delle colpe, questa ha origine in un modo: attraverso l’abbandono del 
proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per non aver seguito il mentore che ha 
concessa loro la piena ordinazione per due anni. Dove è stata stabilita?” A 
Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un 
certo numero di monache che non hanno seguito il mentore che ha concessa loro 
la piena ordinazione per due anni. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in un modo: … (come nella prima colpa che comporta 
l’espulsione) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver dato la piena ordinazione a 
una discepola, e poi non averla né mandata via né fatta mandare via. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā che dà la piena ordinazione a una discepola, e 
poi non la manda via né fatta mandare via. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in un modo: attraverso l’abbandono del proprio 
dovere. …
Il settimo sottocapitolo sulle donne incinte è terminato.

Il sottocapitolo sulle donne non sposate

“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una donna non sposata di età inferiore ai vent’anni. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si 
tratta?” Un certo numero di monache che concede la piena ordinazione a una 
donna non sposata di età inferiore ai vent’anni. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una donna non sposata che ha più di vent’anni, ma che non si è 
formata per due anni nelle sei regole. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di 
monache che concede la piena ordinazione a una donna non sposata che ha più di 
vent’anni, ma che non si è formata per due anni nelle sei regole. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una donna non sposata che ha più di vent’anni e che si è formata 
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per due anni nelle sei regole, ma che non è stata approvata dal Sangha. Dove è 
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di 
cosa si tratta?” Un certo numero di monache che concede la piena ordinazione a 
una donna non sposata che ha più di vent’anni e che si è formata per due anni 
nelle sei regole, ma che non è stata approvata dal Sangha. C’è una regola. Dei sei 
tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per chi ha meno di dodici anni di 
anzianità nel dare la piena ordinazione. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi 
si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di 
monache che avevano meno di dodici anni di anzianità nel dare la piena 
ordinazione. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per chi ha dodici anni di anzianità nel 
dare la piena ordinazione senza l’approvazione del Sangha. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si 
tratta?” Un certo numero di monache che avevano dodici anni di anzianità nel 
dare la piena ordinazione senza l’approvazione del Sangha. C’è una regola. Dei 
sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: … (come nella seconda 
colpa che comporta l’espulsione) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver acconsentito verbalmente 
quando gli è stato detto: ‘Venerabile, per ora hai dato sufficienti ordinazioni 
complete’, ma poi le hai criticate. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” La monaca Ca akālī. “Di cosa si tratta?” La monaca Ca akālī che ṇḍ ṇḍ
acconsente verbalmente quando le viene detto: “Venerabile, per ora hai dato 
sufficienti ordinazioni complete”, ma poi le hai criticate. C’è una regola. Dei sei 
tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione quando si dice a una monaca 
tirocinante: ‘Se mi dai una veste, venerabile, ti darò la piena ordinazione’, ma poi 
non le si dà la piena ordinazione né si fa alcuno sforzo per farla ordinare 
pienamente. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca 
Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā dice a una monaca 
tirocinante: “Se mi dai una veste, venerabile, ti darò la piena ordinazione”, ma poi 
non le si dà la piena ordinazione né si fa alcuno sforzo per farla ordinare 
pienamente. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, questa ha origine in 
un modo: attraverso l’abbandono del proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la confessione se si dice a una monaca tirocinante: 
‘Se mi segui per due anni, Venerabile, ti darò la piena ordinazione’, ma poi non si 
dà la piena ordinazione né si fa alcuno sforzo per farla ordinare pienamente. Dove 
è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa 
si tratta?” La monaca Thullanandā dice a una monaca tirocinante: “Se mi segui 
per due anni, Venerabile, ti darò la piena ordinazione”, ma poi non si dà la piena 
ordinazione né si fa alcuno sforzo per farla ordinare pienamente. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in un modo: attraverso 
l’abbandono del proprio dovere. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una monaca tirocinante che socializza con uomini e ragazzi, che è 
irascibile e difficile da vivere. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” 
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La monaca Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che concede 
la piena ordinazione a una monaca tirocinante che socializza con uomini e 
ragazzi, che è irascibile e difficile da vivere. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una monaca tirocinante che non ha ricevuto il permesso dai genitori 
o dal marito. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” La monaca 
Thullanandā. “Di cosa si tratta?” La monaca Thullanandā che concede la piena 
ordinazione a una monaca tirocinante che non ha ricevuto il permesso dai genitori 
e dal marito. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
quattro modi: dalla parola, non dal corpo o dalla mente; o dal corpo e dalla 
parola, non dalla mente; o dalla parola e dalla mente, non dal corpo; o dal corpo, 
dalla parola e dalla mente. …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a una monaca tirocinante dopo la scadenza del consenso dato. Dove è 
stata stabilita?” A Rājagaha. “Di chi si tratta?” La monaca Thullanandā. “Di cosa si 
tratta?” La monaca Thullanandā che concede la piena ordinazione a una monaca 
tirocinante dopo la scadenza del consenso dato. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione ogni anno. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Un 
certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di monache che 
concedono la piena ordinazione ogni anno. C’è una regola. Dei sei tipi di origine 
delle colpe, essa ha origine in tre modi: …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver concesso la piena 
ordinazione a due donne nello stesso anno. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di 
chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero 
di monache che hanno concesso la piena ordinazione a due donne nello stesso 
anno. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in tre modi: 
…
L’ottavo sottocapitolo sulle donne non sposate è terminato.

Il sottocapitolo sui parasoli e sui sandali

“C’è una colpa che comporta la confessione per l’uso di un parasole e di sandali. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del gruppo delle 
sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che usano parasoli e 
sandali. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per il viaggiare in un veicolo. Dove è 
stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del gruppo delle sei. 
“Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che viaggiano in un veicolo. 
C’è una regola. C’è un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa 
ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver indossato un ornamento sui 
fianchi. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Una certa monaca. 
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“Di cosa si tratta?” Una certa monaca che indossa un ornamento sui fianchi. C’è 
una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, ha origine in due modi: … (come 
nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per l’indossare gioielli. Dove è stata 
stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del gruppo delle sei. “Di cosa 
si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che indossano gioielli. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella 
regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per il bagno con profumi e colori. 
Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del gruppo delle 
sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che si bagnano con 
profumi e colori. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine 
in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per il bagno con pasta di sesamo 
profumata. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache del 
gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che si 
lavano con pasta di sesamo profumata. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle 
colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver ricevuto un massaggio o aver 
fatto un massaggio a una monaca. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di 
monache che si fanno massaggiare e massaggiano una monaca. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella 
regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver ricevuto un massaggio o aver 
fatto un massaggio a una monaca tirocinante. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo 
numero di monache che si fanno massaggiare e massaggiano una monaca 
tirocinante. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
due modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver ricevuto un massaggio o aver 
fatto un massaggio a una novizia. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di 
monache che si fanno massaggiare e massaggiano una novizia. C’è una regola. 
Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … (come nella 
regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver ricevuto un massaggio o aver 
fatto un massaggio a una donna di famiglia. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo 
numero di monache che si fanno massaggiare e massaggiano una donna di 
famiglia. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due 
modi: … (come nella regola sulla lana) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per essersi seduti su un seggio di 
fronte a un monaco senza chiedere il permesso. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. 
“Di chi si tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo 
numero di monache sedute su un seggio di fronte a un monaco senza chiedere il 
permesso. C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due 
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modi: … (come nella regola sulla stagione delle vesti) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per aver fatto una domanda a un 
monaco che non ha dato il permesso. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Un certo numero di monache. “Di cosa si tratta?” Un certo numero di 
monache che fanno una domanda a un monaco che non ha dato loro il permesso. 
C’è una regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in due modi: … 
(come nella regola sulla memorizzazione delil Dhamma) …
“C’è una colpa che comporta la confessione per chi entra in un’area abitata senza 
indossare il proprio velo sul petto. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si 
tratta?” Una certa monaca. “Di cosa si tratta?” Una certa monaca che entra in 
un’area abitata senza indossare il velo sul petto. C’è una regola. Dei sei tipi di 
origine delle colpe, essa ha origine in due modi: dal corpo, non dalla parola o 
dalla mente; oppure dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
Il nono sottocapitolo dedicato ai parasoli e ai sandali è terminato.
La sezione sulle regole minori in nove sottocapitoli è terminata.

Questo è il riassunto:

“Aglio, peli sulle parti intime,
E palma, fallo finto, pulizia;
Mangiare, di cereali crudi,
Due con avanzi di cibo, vedere.

Nel buio, nascosto,
all’aperto e in una strada;
prima, dopo e al momento sbagliato,
senza capirci niente, lei ha battuto.

Nudo, acqua, avendo scucito,
Cinque giorni, preso in prestito;
Il Sangha, distribuzione, monastica,
Incerto, e con la stagione delle vesti.

Con lo stessa letto e con lo stessa lenzuolo,
Intenzionalmente, discepola;
Dà e socializza, dentro,
Fuori, nella stagione delle piogge, se non dovesse andare.

Reale, alta distesa e filato,
capofamiglia e decisa;
dovrebbe dare vesti,
alloggio e istruzione, dovrebbe insegnare.

Monastero, violenta e furiosa,
Se mangia, tiene per sé una famiglia;
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Se spende, invita alla correzione e agli insegnamenti,
Due cose, e con la parte inferiore del corpo.

Una donna incinta, una donna che allatta, sei regole,
Una che non è stata approvata, meno di dodici;
E più di dodici, dal Sangha,
Discepolo, ordinazione, e da cinque a sei.

Una ragazza nubile, e due, dal Sangha,
Dodici, e con una che non è stata approvata;
Abbastanza, e se, per due anni,
Socializzare, e dal marito.

Scaduto, ogni anno,
E con l’ordinazione di due;
Parasole, in un veicolo, ornamento alla moda,
Gioielli, con colori.

Pasta di sesamo e una monaca,
E una monaca tirocinante, una monaca novizia;
Una capofamiglia, di fronte a un monaco,
Senza permesso, una fasciatura sul petto.”

Ecco il riassunto dei sottocapitoli:

“Aglio, il buio, il bagno,
Sdraiato, galleria;
Monastero e donne incinte,
Ragazze nubili, parasoli e sandali.”

5. Il capitolo sulle colpe che comportano il riconoscimento

“C’è una colpa che comporta il riconoscimento per aver chiesto del ghee e poi 
averlo mangiato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le 
monache del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei 
che hanno chiesto del ghee e poi averlo mangiato. C’è una regola. C’è un’aggiunta 
alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta il riconoscimento per aver chiesto dell’olio e poi 
averlo mangiato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le 
monache del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei 
che hanno chiesto dell’olio e poi lo hanno mangiato. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta il riconoscimento per aver chiesto del miele e poi 
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averlo mangiato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le 
monache del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei 
che hanno chiesto del miele e poi lo hanno mangiato. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta il riconoscimento per aver chiesto dello sciroppo e 
poi averlo mangiato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le 
monache del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei 
che hanno chiesto dello sciroppo e poi lo hanno mangiato. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta il riconoscimento per aver chiesto del pesce e poi 
averlo mangiato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le 
monache del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei 
che hanno chiesto del pesce e poi lo hanno mangiato. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta il riconoscimento per aver chiesto della carne e poi 
averla mangiata. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache 
del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che 
hanno chiesto della carne e poi l’hanno mangiata. C’è una regola. C’è un’aggiunta 
alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta il riconoscimento per aver chiesto del latte e poi 
averlo bevuto. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le monache 
del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei che 
hanno chiesto del latte e poi lo hanno bevuto. C’è una regola. C’è un’aggiunta alla 
regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in quattro modi: …
“C’è una colpa che comporta il riconoscimento per aver chiesto del latte cagliato e 
poi averlo mangiato. Dove è stata stabilita?” A Sāvatthī. “Di chi si tratta?” Le 
monache del gruppo delle sei. “Di cosa si tratta?” Le monache del gruppo delle sei 
che chiedono del latte cagliato e poi lo hanno mangiato. C’è una regola. C’è 
un’aggiunta alla regola. Dei sei tipi di origine delle colpe, essa ha origine in 
quattro modi: dal corpo, non dalla parola o dalla mente; o dal corpo e dalla 
parola, non dalla mente; o dal corpo e dalla mente, non dalla parola; o dal corpo, 
dalla parola e dalla mente. …
Le otto colpe che comportano il riconoscimento sono terminate.

Questo è il riassunto:

“Ghee, olio e miele, sciroppo e pesce;
carne, latte e cagliata:
una monaca chiese: le otto colpe che comportano il riconoscimento,
insegnate dal Buddha stesso.”

Le regole di pratica fornite integralmente nell’Analisi dei monaci sono riportate 
nell’Analisi delle monache.
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Sono terminate le domande e le risposte sulle regole Pātimokkha delle monache e la loro 
analisi, la prima.
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Pvr 2.2: Katāpattivāra – Il numero di 
colpe all’interno di ciascuna regola

Il capitolo sulle colpe che comportano l’espulsione

Quando una monaca lussuriosa acconsente a un uomo lussurioso di avere un 
contatto fisico con lei, quanti tipi di colpe commette? Ne commette tre: quando 
acconsente in modo che lui la prenda in qualsiasi punto sotto la clavicola ma 
sopra le ginocchia, commette una colpa che comporta l’espulsione; quando 
acconsente in modo che lui la prenda sopra la clavicola o sotto le ginocchia, 
commette una colpa grave; quando acconsente in modo che lui prenda qualcosa 
di connesso al suo corpo, commette una colpa di cattiva condotta.
Quando una monaca nasconde una colpa, quanti tipi di colpe commette? 
Commette tre tipi di colpa: quando nasconde consapevolmente una colpa che 
comporta l’espulsione, commette una colpa che comporta l’espulsione; quando, 
incerta, la nasconde, commette una colpa grave; quando nasconde una mancanza 
di condotta, commette una colpa di cattiva condotta.
Quando una monaca si schiera con una persona che è stata espulsa e non si ferma 
quando viene incalzata per la terza volta, quanti tipi di colpe commette? 
Commette tre tipi di colpe: dopo la mozione, commette una colpa di cattiva 
condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commette una colpa grave; al 
termine dell’ultimo annuncio, commette una colpa che comporta l’espulsione.
Quando adempie alle otto parti, quanti tipi di colpe commette? Commette tre tipi 
di colpe: quando va in un posto perché le viene detto da un uomo di farlo, 
commette una colpa di cattiva condotta; quando si avvicina troppo ad un uomo, 
commette una colpa grave; quando adempie alle otto parti, commette una colpa 
che comporta l’espulsione.
Le colpe che comportano l’espulsione sono terminate.

2. Il capitolo sulle colpe che comportano la sospensione

Quando una monaca litigiosa avvia una causa legale, commette tre tipi di colpe: 
quando lo racconta a un’altra persona, commette una colpa di cattiva condotta; 
quando lo racconta a una seconda persona, commette una colpa grave; quando la 
causa è conclusa, commette una colpa che comporta la sospensione.
Quando dà la piena ordinazione di colpevolezza a una criminale, commette tre 
tipi di colpe: dopo la mozione, commette una colpa di cattiva condotta; dopo 
ciascuno dei primi due annunci, commette una colpa grave; quando l’ultimo 
annuncio è terminato, commette una colpa che comporta la sospensione.
Quando si reca da sola in un centro abitato, commette tre tipi di colpe: quando sta 
camminando, commette una colpa di cattiva condotta; quando oltrepassa il 
confine con il primo piede, commette una colpa grave; quando attraversa con il 
secondo piede, commette una colpa che comporta la sospensione.
Quando riammette una monaca che era stata espulsa da un Sangha unanime in 
conformità con il Dhamma, la Legge monastica e gli insegnamenti del Maestro, 
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senza prima ottenere il permesso dal Sangha che ha seguito la procedura legale e 
senza il consenso della comunità, commette tre tipi di colpe: dopo la mozione, 
commette una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, 
commette una colpa grave; quando l’ultimo annuncio è terminato, commette una 
colpa che comporta la sospensione.
Quando una monaca lussuriosa mangia cibo fresco o cotto dopo averlo ricevuto 
direttamente da un uomo lussurioso, commette tre tipi di colpe: quando riceve 
cibo fresco o cotto con l’intenzione di mangiarlo, commette una colpa grave; per 
ogni boccone ingoiato, commette una colpa che comporta la sospensione; se riceve 
acqua o uno scovolino, commette una colpa di cattiva condotta.
Quando incita una monaca dicendole: “Venerabile, cosa può farti quest’uomo, che 
abbia o meno lussuria, se tu sei senza? Avanti, venerabile, prendilo con le tue 
mani e poi mangia qualsiasi cibo fresco o cotto che ti offre”, commette tre tipi di 
colpe: quando, a causa della sua affermazione, l’altra monaca lo riceve con 
l’intenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva condotta; per ogni 
boccone ingoiato, commette una grave colpa; al termine del pasto, commette una 
colpa che comporta la sospensione.
Quando una monaca arrabbiata non si ferma quando viene incalzata per la terza 
volta, commette tre tipi di colpe: dopo la mozione, commette una colpa di cattiva 
condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commette una colpa grave; 
quando l’ultimo annuncio è terminato, commette una colpa che comporta la 
sospensione.
Quando una monaca che ha perso una causa legale non si ferma quando viene 
incalzata per la terza volta, commette tre tipi di colpe: dopo la mozione, commette 
una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commette 
una colpa grave; quando l’ultimo annuncio è terminato, commette una colpa che 
comporta la sospensione.
Quando le monache socializzanti non si fermano quando vengono incalzate per la 
terza volta, commettono tre tipi di colpe: dopo la mozione, commettono una colpa 
di cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commettono una colpa 
grave; quando l’ultimo annuncio è terminato, commettono una colpa che 
comporta la sospensione.
Incitando le monache, dicendo: “Venerabili, dovreste socializzare. Non vivete 
separate”, e non fermandosi al terzo richiamo, commette tre tipi di colpe: dopo la 
mozione, commette una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due 
annunci, commette una colpa grave; al termine dell’ultimo annuncio, commette 
una colpa che comporta la sospensione.
Le colpe che comportano la sospensione sono terminate.

3. Il capitolo sulla rinuncia

Quando raccoglie le elemosine, commette un tipo di colpa: una colpa che 
comporta la rinuncia e la ordinazione.
Quando stabilisce che una veste fuori stagione è “di stagione” e poi la distribuisce, 
commette due tipi di colpe: quando è nel processo di distribuzione, allora per lo 
sforzo c’è una colpa di cattiva condotta; quando l’ha distribuita, commette una 
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colpa che comporta la rinuncia e la ordinazione.
Quando scambia le vesti con una monaca e poi le riprende, commette due tipi di 
colpe: quando sta per riprenderle, allora per questo sforzo commette una colpa di 
cattiva condotta; quando le riprende, commette una colpa che comporta la 
rinuncia e la ordinazione.
Quando chiede una cosa e poi qualcos’altro, commette due tipi di colpe: quando è 
nel processo di chiedere, allora per lo sforzo c’è una colpa di cattiva condotta; 
quando ha chiesto, commette una colpa che comporta la rinuncia e la ordinazione.
Quando ottiene una cosa in cambio e poi qualcos’altro, commette due tipi di 
colpe: quando sta per ottenere qualcosa in cambio, allora per lo sforzo commette 
una colpa di cattiva condotta; quando riceve qualcosa in cambio, commette una 
colpa che comporta la rinuncia e la ordinazione.
Quando scambia con qualcos’altro un oggetto appartenente al Sangha, designato 
per uno scopo specifico, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di 
ottenerlo in cambio, allora lo sforzo costituisce una colpa di cattiva condotta; 
quando lo riceve in cambio, commette una colpa che comporta la rinuncia e la 
ordinazione.
Quando scambia con qualcos’altro un oggetto appartenente al Sangha, designato 
per uno scopo specifico e richiesto, commette due tipi di colpe: quando è in 
procinto di ottenerlo in cambio, allora lo sforzo compiuto costituisce una colpa di 
cattiva condotta; quando lo riceve in cambio, commette una colpa che comporta la 
rinuncia e la ordinazione.
Quando scambia con qualcos’altro un oggetto comune destinato a uno scopo 
specifico, commette due tipi di colpe: quando è nel processo di ottenerlo in 
cambio, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; 
quando lo ha ricevuto in cambio, commette una colpa che comporta la rinuncia e 
la ordinazione.
Quando scambia con qualcos’altro un oggetto comune, designato per uno scopo 
specifico e richiesto, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di ottenerlo 
in cambio, allora per lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando lo 
riceve in cambio, commette una colpa che comporta la rinuncia e la ordinazione.
Quando scambia con qualcos’altro un oggetto personale, designato per uno scopo 
specifico e richiesto, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di ottenerlo 
in cambio, allora lo sforzo compiuto costituisce una colpa di cattiva condotta; 
quando lo riceve in cambio, commette una colpa che comporta la rinuncia e la 
ordinazione.
Quando scambia un pesante mantello del valore di più di quattro monete ka sa, ṁ
commette due tipi di colpe: quando è in procinto di ottenerlo in cambio, allora per 
lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; quando lo riceve in 
cambio, commette una colpa che comporta la rinuncia e la ordinazione.
Quando scambia un mantello leggero del valore di più di due monete e mezzo 
ka sa, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di ottenerlo in cambio, ṁ
allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; quando lo 
riceve in cambio, commette una colpa che comporta la rinuncia e la ordinazione.
Le colpe sulla rinuncia e sulla ordinazione sono terminate.
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4. Il capitolo sulle colpe che comportano la ordinazione

Il sottocapitolo sull’aglio

Quando mangia aglio, commette due tipi di colpe: quando lo riceve con 
l’intenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva condotta; per ogni 
boccone ingoiato, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando si depila le parti intime, commette due tipi di colpe: quando è in procinto 
di depilarsi, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; 
quando si è depilata, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando si schiaffeggia i genitali con il palmo della mano, commette due tipi di 
colpe: quando lo fa, per lo sforzo compiuto, commette una colpa di cattiva 
condotta; quando ha finito, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando usa un fallo finto, commette due tipi di colpe: quando lo usa, per lo 
sforzo che compie, commette una colpa di cattiva condotta; quando smette di 
usarlo, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando si pulisce con l’acqua inserendo più di due dita, commette due tipi di 
colpe: quando è in procinto di pulirsi, allora per lo sforzo compiuto commette una 
colpa di cattiva condotta; quando ha finito, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando assiste un monaco che sta mangiando e bevendo acqua o usando un 
ventaglio, commette due tipi di colpe: quando si trova vicino, commette una colpa 
che comporta la ordinazione; quando si trova lontano, commette una colpa di 
cattiva condotta.
Quando chiede del grano crudo e poi lo mangia, commette due tipi di colpe: 
quando lo riceve con l’intenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva 
condotta; per ogni boccone ingoiato, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando getta feci, urina, spazzatura o avanzi di cibo oltre un muro o un muro di 
cinta, commette due tipi di colpe: quando sta per gettare, allora per lo sforzo 
commette una colpa di cattiva condotta; quando ha gettato, commette una colpa 
che comporta la ordinazione.
Quando getta feci, urina, rifiuti o avanzi di cibo sulle piante coltivate, commette 
due tipi di colpe: quando procede allo smaltimento, commette una colpa di cattiva 
condotta; quando lo smaltisce, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando va a vedere una danza, un canto o una musica, commette due tipi di 
colpe: quando ci va, commette una colpa di cattiva condotta; dovunque si trovi 
per vedere o sentire qualcosa, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Il primo sottocapitolo sull’aglio è terminato.

Il sottocapitolo sull’oscurità della notte

Quando si trova da sola con un uomo nel buio della notte, senza una lampada, 
commette due tipi di colpe: quando si trova vicino, commette una colpa che 
comporta la ordinazione; quando si trova lontano, commette una colpa di cattiva 
condotta.
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Quando si trova da sola con un uomo in un luogo nascosto, commette due tipi di 
colpe: quando si trova vicino, commette una colpa che comporta una ordinazione; 
quando si trova lontano, commette una colpa di cattiva condotta.
Quando si trova da sola con un uomo allo scoperto, commette due tipi di colpe: 
quando si trova vicino, commette una colpa che comporta una ordinazione; 
quando si trova lontano, commette una colpa di cattiva condotta.
Quando si trova da sola con un uomo in strada, in un vicolo cieco o a un incrocio, 
commette due tipi di colpe: quando si trova vicino, commette una colpa che 
comporta la ordinazione; quando si trova lontano, commette una colpa di cattiva 
condotta.
Quando visita le famiglie prima del pasto, si siede su una sedia e poi se ne va 
senza informare i proprietari, commette due tipi di colpe: quando oltrepassa il 
tetto della casa con il primo piede, commette una colpa di cattiva condotta; 
quando oltrepassa il tetto con il secondo piede, commette una colpa che comporta 
la ordinazione.
Quando visita le famiglie dopo il pasto e poi si siede su una sedia senza chiedere il 
permesso ai proprietari, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di 
sedersi, allora per lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando è 
seduta, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando visita le famiglie nel momento sbagliato, stendendo le stuoie senza 
chiedere il permesso ai proprietari, o facendole stendere e poi sedendosi, 
commette due tipi di colpe: quando è in procinto di sedersi, allora per lo sforzo c’è 
una colpa di cattiva condotta; quando è seduta, commette una colpa che comporta 
la ordinazione.
Quando si lamenta di qualcuno a causa di un malinteso e di una mancanza di 
adeguata riflessione, commette due tipi di colpe: quando si sta lamentando, allora 
per lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando si è lamentata, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando fa riferimento agli inferi o alla vita spirituale per maledire se stessi o 
qualcun altro, commette due tipi di colpe: quando sta maledicendo, allora per lo 
sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando ha finito di maledire, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando piange dopo essersi picchiata ripetutamente, commette due tipi di colpe: 
quando si picchia e piange, commette una colpa che comporta una ordinazione; 
quando si picchia ma non piange, commette una colpa di cattiva condotta.
Il secondo sottocapitolo sull’oscurità della notte è terminato.

Il sottocapitolo sulla balneazione

Quando fa il bagno nuda, commette due tipi di colpe: quando fa il bagno, per lo 
sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; quando ha finito di fare 
il bagno, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando confeziona una veste che supera la taglia giusta, commette due tipi di 
colpe: quando la sta realizzando, allora per lo sforzo compiuto commette una 
colpa di cattiva condotta; quando l’ha realizzata, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
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Quando scuce la veste di una monaca, o la fa scucire, e poi non la cuce lei stessa né 
si sforza di farla cucire a qualcun altro, commette un tipo di colpa: una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando non indossa le sue vesti per più di cinque giorni, commette un tipo di 
colpa: una colpa che comporta la ordinazione.
Quando indossa una veste presa in prestito, commette due tipi di colpe: quando la 
indossa, allora per lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando la 
indossa, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando crea un ostacolo affinché la comunità possa ottenere una veste, commette 
due tipi di colpe: quando è nel processo di crearlo, allora per il suo sforzo 
commette una colpa di cattiva condotta; quando lo ha creato, commette una colpa 
che comporta la ordinazione.
Quando blocca una legittima distribuzione di un sudario, commette due tipi di 
colpe: quando è nel processo di bloccarlo, allora per il suo sforzo commette una 
colpa di cattiva condotta; quando lo ha bloccato, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando dona una veste monastica a un capofamiglia, a un pellegrino o a una 
pellegrina, commette due tipi di colpe: quando si tratta di donarla, commette una 
colpa di cattiva condotta; quando la dona, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando lascia scadere la stagione delle vesti a causa di un’aspettativa incerta 
della veste, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di lasciarla scadere, 
allora per lo sforzo c’è una colpa di cattiva condotta; quando la lascia scadere, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando blocca la fine legittima della stagione delle vesti, commette due tipi di 
colpe: quando è in procinto di bloccarla, allora per lo sforzo c’è una colpa di 
cattiva condotta; quando l’ha bloccata, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Il terzo sottocapitolo sulla balneazione è terminato.

Il sottocapitolo sulla posizione sdraiata

Quando due monache si sdraiano sullo stesso letto, commettono due tipi di colpe: 
quando sono nel momento in cui si sdraiano, allora per lo sforzo commettono una 
colpa di cattiva condotta; quando sono sdraiate, commettono una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando due monache si sdraiano sullo stesso lenzuolo e sotto la stessa coperta, 
commettono due tipi di colpe: quando sono nel momento di sdraiarsi, allora per 
lo sforzo c’è una colpa di cattiva condotta; quando sono sdraiate, commettono una 
colpa che comporta la ordinazione.
Quando intenzionalmente mette a disagio una monaca, commette due tipi di 
colpe: quando lo fa, allora per lo sforzo compiuto c’è una colpa di cattiva 
condotta; quando lo ha fatto, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando non si prende cura di un discepolo sofferente, né si sforza di chiedere a 
qualcuno di assisterlo, commette un tipo di colpa: una colpa che comporta la 
ordinazione.
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Quando si dà una dimora a una monaca e poi, in preda all’ira, la si caccia fuori, 
commette due tipi di colpe: quando è in procinto di cacciarla fuori, allora per lo 
sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; quando la caccia fuori, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando una monaca che socializza non si ferma quando viene incalzata per la 
terza volta, commette due tipi di colpe: dopo la mozione, commette una colpa di 
cattiva condotta; quando termina l’ultimo annuncio, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando erra senza un gruppo di accompagnatori, dove ciò è considerato 
rischioso e pericoloso all’interno del proprio paese, commette due tipi di colpe: 
quando è in viaggio, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva 
condotta; quando ha viaggiato, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando era senza un gruppo di accompagnatori, in un luogo considerato 
rischioso e pericoloso fuori dal proprio paese, commette due tipi di colpe: quando 
è in viaggio, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; 
quando ha viaggiato, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando erra durante la stagione delle piogge, commette due tipi di colpe: quando 
è in viaggio, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; 
quando ha viaggiato, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando una monaca, dopo aver completato il periodo di residenza durante la 
stagione delle piogge, non va in giro, commette una colpa: una colpa che richiede 
la ordinazione.
Il quarto sottocapitolo sulla posizione sdraiata è terminato.

Il sottocapitolo sulle gallerie

Quando visita una casa reale, una galleria, un parco, un giardino o uno stagno di 
loti, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di andarci, commette una 
colpa di cattiva condotta; ovunque si fermi per vederli, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando usa un divano alto o lussuoso, commette due tipi di colpe: quando lo usa, 
allora per lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando lo ha usato, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando fila, commette due tipi di colpe: quando fila, per lo sforzo compiuto 
commette una colpa di cattiva condotta; per ogni filato, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando fornisce servizi a un capofamiglia, commette due tipi di colpe: quando è 
nel processo di fornirli, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di 
cattiva condotta; quando li ha forniti, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando accetta, su richiesta di una monaca, di risolvere una questione legale, ma 
poi non la risolve né fa alcun tentativo per risolverla, commette un tipo di colpa: 
una colpa che comporta la ordinazione.
Quando dona personalmente cibo fresco o cucinato a un capofamiglia, a un 
errabondo o a una errabonda, commette due tipi di colpe: quando è nel processo 
di donare, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; 
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quando ha donato, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando non rinuncia all’uso della veste comune, ma continua a usarlo, commette 
due tipi di colpe: quando lo indossa, allora per lo sforzo compiuto commette una 
colpa di cattiva condotta; quando lo ha usato, commette una colpa che comporta 
la ordinazione.
Quando erra senza abbandonare la sua dimora, commette due tipi di colpe: 
quando oltrepassa il confine con il primo piede, commette una colpa di cattiva 
condotta; quando attraversa con il secondo piede, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando studia materie mondane, commette due tipi di colpe: quando studia, per 
lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; per ogni riga, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando insegna materie mondane, commette due tipi di colpe: quando insegna, 
per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; per ogni riga, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Il quinto sottocapitolo sulle gallerie è terminato.

Il sottocapitolo sui monasteri

Quando entra in un monastero senza chiedere il permesso, pur sapendo che ci 
sono dei monaci, commette due tipi di colpe: quando oltrepassa il confine con il 
primo piede, commette una colpa di cattiva condotta; quando oltrepassa il confine 
con il secondo piede, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando maltratta o insulta un monaco, commette due tipi di colpe: quando lo sta 
maltrattando, allora per lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando 
finisce di maltrattarlo, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando insulta furiosamente il Sangha, commette due tipi di colpe: quando è nel 
processo di insultare, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva 
condotta; quando ha finito di insultare, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando è invitata a un pasto, rifiuta l’offerta di mangiare ancora e poi mangia 
cibo fresco o cotto, commette due tipi di colpe: quando riceve con l’intenzione di 
mangiare, commette una colpa di cattiva condotta; per ogni boccone ingoiato, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando tiene la famiglia per sé, commette due tipi di colpe: quando la tiene per 
sé, allora per questo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando la 
tiene per sé, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando trascorre la residenza durante la stagione delle piogge in un monastero 
senza monaci, commette due tipi di colpe: quando pensa: “Resterò qui per la 
residenza durante la stagione delle piogge”, e prepara una dimora, prepara 
l’acqua da bere e da lavare e spazza il cortile, commette una colpa di cattiva 
condotta; all’alba, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando una monaca che ha completato la residenza nella stagione delle piogge 
non chiede la correzione di entrambi i Sangha riguardo a tre cose, commette un 
tipo di colpa: una colpa che comporta la ordinazione.
Quando non si reca agli insegnamenti o a una riunione formale del Sangha, 
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commette un tipo di colpa: una colpa che comporta la ordinazione.
Quando non si informa sul giorno dell’Uposatha né chiede insegnamenti, 
commette un tipo di colpa: una colpa che comporta la ordinazione.
Quando si trova da sola con un uomo e si fa rompere un ascesso o una ferita 
situata nella parte inferiore del corpo, senza ottenere il permesso del Sangha o di 
un gruppo, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di rompersi, allora 
per lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando si è rotta, commette 
una colpa che comporta la ordinazione.
Il sesto sottocapitolo sui monasteri è terminato.

Il sottocapitolo sulle donne incinte

Quando dà la piena ordinazione a una donna incinta, commette due tipi di colpe: 
quando è in procinto di dare la piena ordinazione, allora per lo sforzo commette 
una colpa di cattiva condotta; quando ha dato la piena ordinazione, commette una 
colpa che comporta la ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una donna che sta allattando, commette due 
tipi di colpe: quando sta dando la piena ordinazione, allora commette una colpa 
di cattiva condotta; quando ha dato la piena ordinazione, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una monaca tirocinante che non ha seguito per 
due anni le sei regole, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di dare la 
piena ordinazione, allora per lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; 
quando ha dato la piena ordinazione, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una monaca tirocinante che si è formata per 
due anni nelle sei regole, ma che non è stata approvata dal Sangha, commette due 
tipi di colpe: quando è in procinto di dare la piena ordinazione, allora per lo 
sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando ha dato la piena 
ordinazione, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una ragazza sposata che ha meno di dodici 
anni, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di dare la piena 
ordinazione, allora per il suo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; 
quando ha dato la piena ordinazione, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una ragazza sposata che ha più di dodici anni, 
ma che non si è formata per due anni nelle sei regole, commette due tipi di colpe: 
quando è in procinto di dare la piena ordinazione, allora per il suo sforzo 
commette una colpa di cattiva condotta; quando ha dato la piena ordinazione, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una ragazza sposata che ha più di dodici anni e 
che si è formata per due anni nelle sei regole, ma che non è stata approvata dal 
Sangha, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di dare la piena 
ordinazione, allora per il suo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; 
quando ha dato la piena ordinazione, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
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Quando dà la piena ordinazione a un discepolo e poi, per i due anni successivi, 
non lo si guida né lo si fa guidare, commette un tipo di colpa: una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando non segue per due anni il mentore che le ha dato la piena ordinazione, 
commette un tipo di colpa: una colpa che comporta la ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a un discepolo e poi non lo si manda via né lo si 
fa mandare via, commette un tipo di colpa: una colpa che comporta la 
ordinazione.
Il settimo sottocapitolo sulle donne incinte è terminato.

Il sottocapitolo sulle donne non sposate

Quando dà la piena ordinazione a una donna non sposata che ha meno di 
vent’anni, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di dare la piena 
ordinazione, allora per il suo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; 
quando ha dato la piena ordinazione, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una donna non sposata che ha più di vent’anni, 
ma che non si è formata per due anni nelle sei regole, commette due tipi di colpe: 
quando è in procinto di dare la piena ordinazione, allora per il suo sforzo 
commette una colpa di cattiva condotta; quando ha dato la piena ordinazione, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una donna non sposata che ha più di vent’anni 
e che si è formata per due anni nelle sei regole, ma che non è stata approvata dal 
Sangha, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di dare la piena 
ordinazione, allora per il suo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; 
quando ha dato la piena ordinazione, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando qualcuno che ha meno di dodici anni di anzianità dà la piena 
ordinazione, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di dare la piena 
ordinazione, allora per il suo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; 
quando ha dato la piena ordinazione, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando qualcuno che ha dodici anni di anzianità dà la piena ordinazione senza 
l’approvazione del Sangha, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di 
dare la piena ordinazione, allora per il suo sforzo commette una colpa di cattiva 
condotta; quando ha dato la piena ordinazione, commette una colpa che comporta 
la ordinazione.
Quando acconsente verbalmente quando le viene detto: “Venerabile, per ora ha 
già dato sufficienti piene ordinazioni”, ma poi lo critica, commette due tipi di 
colpe: quando critica, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva 
condotta; quando ha criticato, commette una colpa che comporta una ordinazione.
Quando dice a una monaca tirocinante: “Se mi dai una veste, venerabile, ti darò 
l’ordinazione completa”, ma poi non gliela dà né fa alcuno sforzo per farla 
ammettere completamente, commette un tipo di colpa: una colpa che comporta la 
ordinazione.
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Quando dice a una monaca tirocinante: “Se mi segui per due anni, venerabile, ti 
darò la piena ordinazione”, ma poi non gliela dà né fa alcuno sforzo per farla 
ammettere completamente, commette un tipo di colpa: una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una monaca tirocinante che socializza con 
uomini e ragazzi e che è irascibile e difficile da gestire, commette due tipi di colpe: 
quando sta per dare la piena ordinazione, allora per il suo sforzo commette una 
colpa di cattiva condotta; quando ha dato la piena ordinazione, commette una 
colpa che comporta la ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una monaca tirocinante che non ha ricevuto il 
permesso dai suoi genitori o dal marito, commette due tipi di colpe: quando sta 
per dare la piena ordinazione, allora per il suo sforzo commette una colpa di 
cattiva condotta; quando ha dato la piena ordinazione, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando dà la piena ordinazione a una monaca tirocinante dopo che il consenso 
dato è scaduto, commette due tipi di colpe: quando è in procinto di dare la piena 
ordinazione, allora per lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando 
ha dato la piena ordinazione, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando dà l’ordinazione completa ogni anno, commette due tipi di colpe: quando 
è in procinto di dare l’ordinazione completa, allora per il suo sforzo commette una 
colpa di cattiva condotta; quando ha dato l’ordinazione completa, commette una 
colpa che comporta la ordinazione.
Quando dà l’ordinazione completa a due donne nello stesso anno, commette due 
tipi di colpe: quando sta per dare l’ordinazione completa, allora per lo sforzo 
commette una colpa di cattiva condotta; quando ha dato l’ordinazione completa, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
L’ottavo sottocapitolo sulle donne non sposate è terminato.

Il sottocapitolo sui parasoli e sui sandali

Quando usa il parasole e i sandali, commette due tipi di colpe: quando li usa, 
allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; quando li 
ha usati, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando viaggia in un veicolo, commette due tipi di colpe: quando è in viaggio, 
per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; quando ha 
viaggiato, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando indossa un ornamento sui fianchi, commette due tipi di colpe: quando lo 
indossa, allora per lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando lo 
indossa, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando indossa gioielli, commette due tipi di colpe: quando li indossa, allora per 
lo sforzo commette una colpa di cattiva condotta; quando li ha indossati, 
commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando fa il bagno con profumi e unguenti, commette due tipi di colpe: quando 
fa il bagno, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva condotta; 
quando si lava, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando fa il bagno con la pasta profumata di sesamo, commette due tipi di colpe: 
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quando fa il bagno, per lo sforzo compiuto commette una colpa di cattiva 
condotta; quando fa il bagno, commette una colpa che comporta la ordinazione.
Quando una monaca viene massaggiata o strofinata, commette due tipi di colpe: 
quando viene massaggiata, allora per lo sforzo compiuto commette una colpa di 
cattiva condotta; quando viene massaggiata, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando una monaca tirocinante viene massaggiata o strofinata, commette due 
tipi di colpe: quando viene massaggiata, allora per lo sforzo compiuto commette 
una colpa di cattiva condotta; quando viene massaggiata, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando una monaca novizia viene massaggiata o strofinata, commette due tipi di 
colpe: quando viene massaggiata, allora per lo sforzo compiuto commette una 
colpa di cattiva condotta; quando viene massaggiata, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando una donna capofamiglia viene massaggiata o strofinata, commette due 
tipi di colpe: quando viene massaggiata, allora per lo sforzo compiuto commette 
una colpa di cattiva condotta; quando viene massaggiata, commette una colpa che 
comporta la ordinazione.
Quando si siede su un seggio di fronte a un monaco senza chiedere il permesso, 
commette due tipi di colpe: quando si sta sedendo, allora per lo sforzo commette 
una colpa di cattiva condotta; quando si siede, commette una colpa che comporta 
la ordinazione.
Quando pone una domanda a un monaco che non le ha dato il permesso, 
commette due tipi di colpe: quando chiede, allora per lo sforzo compiuto c’è una 
colpa di cattiva condotta; quando chiede, commette una colpa che comporta la 
ordinazione.
Quando entra in un’area abitata senza indossare la fascia toracica, commette due 
tipi di colpe: quando attraversa il confine con il primo piede, commette una colpa 
di cattiva condotta; quando attraversa con il secondo piede, commette una colpa 
che comporta la ordinazione.
Il nono sottocapitolo dedicato ai parasoli e ai sandali è terminato.

La sezione sulle regole minori è terminata.

5. Il capitolo sulle colpe che comportano il riconoscimento

Quando chiede del ghee e poi lo mangia, commette due tipi di colpe: quando lo 
riceve con l’intenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva condotta; per 
ogni boccone ingoiato, commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Quando chiede l’olio e poi lo prende, commette due tipi di colpe: quando lo riceve 
con l’intenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva condotta; per ogni 
boccone ingoiato, commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Quando chiede del miele e poi lo mangia, commette due tipi di colpe: quando lo 
riceve con l’intenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva condotta; per 
ogni boccone ingoiato, commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Quando chiede lo sciroppo e poi lo prende, commette due tipi di colpe: quando lo 
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riceve con l’intenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva condotta; per 
ogni boccone ingoiato, commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Quando chiede del pesce e poi lo mangia, commette due tipi di colpe: quando lo 
riceve con l’intenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva condotta; per 
ogni boccone ingoiato, commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Quando chiede della carne e poi la mangia, commette due tipi di colpe: quando la 
riceve con l’intenzione di mangiarla, commette una colpa di cattiva condotta; per 
ogni boccone ingoiato, commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Quando chiede del latte e poi lo beve, commette due tipi di colpe: quando lo 
riceve con l’intenzione di berlo, commette una colpa di cattiva condotta; per ogni 
boccone ingoiato, commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Quando chiede della cagliata e poi la mangia, commette due tipi di colpe: quando 
la riceve con l’intenzione di mangiarla, commette una colpa di cattiva condotta; 
per ogni boccone ingoiato, commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Le otto colpe che comportano il riconoscimento sono terminate.

Il numero di colpe all’interno di ogni colpa, il secondo, è terminato.
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Pvr 2.3: Vipattivāra – Le classi di colpa a 
cui ciascuna regola appartiene

Per quanto riguarda le colpe di una monaca lussuriosa che acconsente al contatto 
fisico di un uomo lussurioso, a quante delle quattro classi di colpa appartengono? 
Appartengono a due classi di colpa: può essere una colpa nella moralità; può 
essere una colpa nella condotta. …
Per quanto riguarda le colpe per aver chiesto del latte cagliato e poi averlo 
mangiato, a quante delle quattro classi di colpa appartengono? Appartengono a 
una classe di colpa: la colpa nella condotta.

Le classi di colpa a cui ciascuna regola appartiene, sono terminate.
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Pvr 2.4: Sa gahavāra – Le classi di colpe aṅ  
cui ciascuna regola appartiene

Per quanto riguarda le colpe di una monaca lussuriosa che acconsente al contatto 
fisico di un uomo lussurioso, in quante delle sette classi di colpe appartengono? A 
tre: possono appartenere alla classe delle colpe che comportano l’espulsione; 
possono appartenere alla classe delle colpe gravi; possono appartenere alla classe 
delle colpe di cattiva condotta. …
Per quanto riguarda le colpe per aver chiesto del latte cagliato e poi averlo 
mangiato, in quante delle sette classi di colpe appartengono? A due: possono 
appartenere alla classe delle colpe che comportano il riconoscimento; possono 
appartenere alla classe delle colpe di cattiva condotta. …

Le classi di colpe a cui ciascuna regola appartiene, la quarta (sezione), sono terminate.
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Pvr 2.5: Samu hānavāra – Le origini diṭṭ  
ogni colpa

Per quanto riguarda le colpe commesse da una monaca lussuriosa che acconsente 
a un uomo lussurioso che ha un contatto fisico con lei, da quante delle sei 
tipologie di origine delle colpe hanno origine? Hanno origine in un modo: dal 
corpo e dalla mente, non dalla parola. …
Per quanto riguarda le colpe commesse per aver chiesto del caglio e poi averlo 
mangiato, da quante delle sei tipologie di origine delle colpe hanno origine? 
Hanno origine in quattro modi: dal corpo, non dalla parola o dalla mente; o dal 
corpo e dalla parola, non dalla mente; o dal corpo e dalla mente, non dalla parola; 
o dal corpo, dalla parola e dalla mente.

Le origini di ogni colpa, la quinta, sono terminate.
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Pvr 2.6: Adhikara avāra – Le questioniṇ  
legali a cui appartiene ogni colpa

Per quanto riguarda le colpe commesse da una monaca lussuriosa che acconsente 
a un contatto fisico con un uomo lussurioso, a quale dei quattro tipi di questioni 
legali appartengono? Appartengono alle questioni legali derivanti da una colpa. 
…
Per quanto riguarda le colpe commesse per aver chiesto del latte cagliato e poi 
averlo mangiato, a quale dei quattro tipi di questioni legali appartengono? 
Appartengono alle questioni legali derivanti da una colpa.

Le questioni legali a cui appartiene ogni colpa, la sesta, sono terminate.
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Pvr 2.7: Samathavāra – La risoluzione di 
ogni colpa

Per quanto riguarda le colpe per una monaca lussuriosa che acconsente a un 
uomo lussurioso di avere un contatto fisico con lei, attraverso quanti dei sette 
principi per la risoluzione delle questioni legali vengono risolte? Attraverso tre di 
essi: possono essere risolte con una risoluzione faccia a faccia e agendo secondo 
quanto ammesso; oppure possono essere risolte con una risoluzione faccia a faccia 
e coprendo la questione. …
Per quanto riguarda le colpe per aver chiesto del latte cagliato e poi averlo 
mangiato, attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni 
legali vengono risolte? Attraverso tre di essi: possono essere risolte con una 
risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto ammesso; oppure possono 
essere risolte con una risoluzione faccia a faccia e coprendo la questione.

La risoluzione di ogni colpa, la settima, è terminata.
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Pvr 2.8: Samuccayavāra – Sintesi delle sei 
sezioni precedenti

Quando una monaca lussuriosa acconsente a un contatto fisico con un uomo 
lussurioso, quanti tipi di colpe commette? Commette tre tipi di colpe: quando 
acconsente a farsi prendere da lui in qualsiasi punto sotto la clavicola ma sopra le 
ginocchia, commette una colpa che comporta l’espulsione; quando acconsente a 
farsi prendere da lui sopra la clavicola o sotto le ginocchia, commette una colpa 
grave; quando acconsente a farsi prendere da lui qualcosa di connesso al suo 
corpo, commette una colpa di cattiva condotta.

Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di colpa appartengono? 
A quante delle sette classi di colpe si trovano? Da quanti dei sei tipi di origine 
delle colpe hanno origine? A quali dei quattro tipi di questioni legali 
appartengono? Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte?

Appartengono a due tipi di colpa: colpa nella moralità; colpa nella condotta. Si 
trovano in tre categorie di colpe: possono rientrare nella categoria delle colpe che 
comportano l’espulsione; possono rientrare nella categoria delle colpe gravi; 
possono rientrare nella categoria delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in 
un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. Appartengono a questioni 
legali derivanti da una colpa. Vengono risolte attraverso tre principi: possono 
essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo in base a quanto è 
stato ammesso; oppure possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a 
faccia e coprendo la questione. …

Quando chiede del latte cagliato e poi lo mangia, quanti tipi di colpe commette? 
Commette due tipi di colpe: quando lo riceve con l’intenzione di mangiarlo, 
commette una colpa di cattiva condotta; Per ogni boccone ingoiato, commette una 
colpa che comporta il riconoscimento.

Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di colpa appartengono? 
A quante delle sette classi di colpe si trovano? Da quanti dei sei tipi di origine 
delle colpe hanno origine? A quali dei quattro tipi di questioni legali 
appartengono? Da quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali 
vengono risolte?

Appartengono a un solo tipo di colpa: colpa nella condotta. Si trovano in due 
classi di colpe: possono appartenere alla categoria delle colpe che comportano il 
riconoscimento; possono appartenere alla categoria delle colpe di cattiva condotta. 
Hanno origine in quattro modi: dal corpo, non dalla parola o dalla mente; o dal 
corpo e dalla parola, non dalla mente; o dal corpo e dalla mente, non dalla parola; 
o dal corpo, dalla parola e dalla mente. Appartengono alle questioni legali 
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derivanti da una colpa. Si risolvono attraverso tre principi: possono essere risolte 
tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo in conformità a quanto ammesso; 
oppure possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e coprendo la 
questione.

La sintesi delle sei sezioni precedenti, l’ottava, è terminata.
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Pvr 2.10: Katāpattivāra – Il numero di 
colpe all’interno di ogni regola

1. Il capitolo sulle colpe che comportano l’espulsione

Quanti tipi di colpe si commettono acconsentendo al contatto fisico? Si 
commettono cinque tipi di colpe: quando una monaca lussuriosa consente a un 
uomo lussurioso di afferrarla in qualsiasi punto al di sotto della clavicola ma 
sopra le ginocchia, commette una colpa che comporta l’espulsione; quando un 
monaco entra in contatto fisico, corpo con corpo, commette una colpa che 
comporta la sospensione; quando, con il proprio corpo, si entra in contatto fisico 
con qualcosa di connesso al proprio corpo, si commette una colpa grave; quando, 
con qualcosa di connesso al proprio corpo, si entra in contatto fisico con qualcosa 
di connesso al proprio corpo, si commette una colpa di cattiva condotta; per il 
solletico, si commette una colpa che comporta la confessione.
Quanti tipi di colpe si commettono nascondendo una colpa? Si commettono 
quattro tipi di colpe: quando una monaca nasconde consapevolmente una colpa 
che comporta l’espulsione, commette una colpa che comporta l’espulsione; 
quando, incerta, la nasconde, commette una colpa grave; quando un monaco 
nasconde una colpa che comporta la sospensione, commette una colpa che 
comporta la confessione; quando nasconde una colpa di condotta, commette una 
colpa di cattiva condotta.
“Quanti tipi di colpe si commettono per non essersi fermati quando si è incalzati 
per la terza volta?” Si commettono cinque tipi di colpe: quando una monaca si 
schiera con qualcuno che è stato espulso e non si ferma quando è incalzata per la 
terza volta, allora, dopo la mozione, commette una colpa di cattiva condotta; dopo 
ciascuno dei primi due annunci, commette una colpa grave; quando l’ultimo 
annuncio è terminato, commette una colpa che comporta l’espulsione; quando 
una monaca si schiera con un monaco che sta perseguendo lo scisma e non si 
ferma quando è incalzata per la terza volta, commette una colpa che comporta la 
sospensione; quando non abbandona una cattiva opinione dopo essere stata 
incalzata per la terza volta, commette una colpa che comporta la confessione.
Quanti tipi di colpe commette per aver adempiuto alle otto parti? Commette tre 
tipi di colpe: quando si reca in un posto del genere perché le viene detto da un 
uomo di farlo, commette una colpa di cattiva condotta; quando si avvicina 
all’uomo, commette una colpa grave; quando adempie alle otto parti, commette 
una colpa che comporta l’espulsione.
Le colpe che comportano l’espulsione sono terminate.

2. Il capitolo sulle colpe che comportano la sospensione, ecc.

Avviando una questione legale, una monaca litigiosa commette tre tipi di colpe: 
quando la racconta a un’altra persona, commette una colpa di cattiva condotta; 
quando la racconta a una seconda persona, commette una colpa grave; quando la 
questione è conclusa, commette una colpa che comporta la sospensione.
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Concedendo la piena ordinazione a una criminale, quest’ultima commette tre tipi 
di colpe: dopo la mozione, commette una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno 
dei primi due annunci, commette una colpa grave; al termine dell’ultimo 
annuncio, commette una colpa che comporta la sospensione.
Camminando da sola verso un’area abitata, commette tre tipi di colpe: quando sta 
camminando, commette una colpa di cattiva condotta; quando attraversa il 
confine con il primo piede, commette una colpa grave; quando attraversa con il 
secondo piede, commette una colpa che comporta la sospensione.
In seguito alla riordinazione, senza prima aver ottenuto il permesso dal Sangha 
che ha seguito la procedura legale e senza il consenso della comunità, di una 
monaca che era stata espulsa da un Sangha unanime in conformità con il 
Dhamma, la Legge monastica e gli insegnamenti del Maestro, commette tre tipi di 
colpe: dopo la mozione, commette una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno 
dei primi due annunci, commette una colpa grave; al termine dell’ultimo 
annuncio, commette una colpa che comporta la sospensione.
Mangiando cibo fresco o cotto dopo averlo ricevuto direttamente da un uomo 
lussurioso, una monaca lussuriosa commette tre tipi di colpe: quando riceve cibo 
fresco o cotto con l’intenzione di mangiarlo, commette una colpa grave; per ogni 
boccone ingoiato, commette una colpa che comporta la sospensione; se riceve 
acqua o uno scovolino, commette una colpa di cattiva condotta.
Incitando una monaca, dicendole: “Venerabile, cosa può farti quest’uomo, che 
abbia o meno lussuria, se tu sei senza? Avanti, venerabile, prendilo con le tue 
mani e poi mangia qualsiasi cibo fresco o cotto che ti offre”, commette tre tipi di 
colpe: quando l’altra monaca lo riceve con l’intenzione di mangiarlo commette 
una colpa di cattiva condotta; per ogni boccone ingoiato, commette una colpa 
grave; al termine del pasto, commette una colpa che comporta la sospensione.
Per non essersi fermata quando viene incalzata per la terza volta, una monaca 
arrabbiata commette tre tipi di colpe: dopo la mozione, commette una colpa di 
cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commette una colpa 
grave; quando termina l’ultimo annuncio, commette una colpa che comporta la 
sospensione.
Una monaca che ha perso una questione legale, non fermandosi quando viene 
incalzata per la terza volta, commette tre tipi di colpe: dopo la mozione, commette 
una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commette 
una colpa grave; quando l’ultimo annuncio è terminato, commette una colpa che 
comporta la sospensione.
Una monaca che socializza, non fermandosi quando viene incalzata per la terza 
volta, commette tre tipi di colpe: dopo la mozione, commette una colpa di cattiva 
condotta; dopo ciascuno dei primi due annunci, commette una colpa grave; 
quando termina l’ultimo annuncio, commette una colpa che comporta la 
sospensione.
Incitando le monache, dicendo: “Venerabili, dovreste socializzare. Non vivete 
isolate”, e non fermandosi alla terza insistenza, commette tre tipi di colpe: dopo la 
mozione, commette una colpa di cattiva condotta; dopo ciascuno dei primi due 
annunci, commette una colpa grave; al termine dell’ultimo annuncio, commette 
una colpa che comporta la sospensione.
Le dieci regole che comportano la sospensione sono terminate. …
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(Da espandere Pvr 2.2 con l’unica differenza dell’aggiunta di “come risultato di”.)

Quanti tipi di colpe commette chiedendo della cagliata e poi mangiandola? 
Commette due tipi di colpe: quando la riceve con l’intenzione di mangiarla, 
commette una colpa di cattiva condotta; per ogni boccone ingoiato, commette una 
colpa che comporta il riconoscimento.

Il numero di colpe all’interno di ogni colpa, il secondo, è terminato.
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Pvr 2.11: Vipattivāra – Le categorie di 
colpa a cui appartiene ciascuna regola

Per quanto riguarda le colpe che derivano dal consenso al contatto fisico, a quanti 
dei quattro tipi di colpa appartengono? Appartengono a due tipi di colpa: colpa 
nella moralità; colpa nella condotta. …
Per quanto riguarda le colpe che derivano dal chiedere del latte cagliato e poi 
mangiarlo, a quanti dei quattro tipi di colpa appartengono? Appartengono a un 
solo tipo di colpa: colpa nella condotta.

Le categorie di colpa a cui appartiene ciascuna colpa, la terza, sono terminate.
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Pvr 2.12: Sa gahavāra – Le categorie diṅ  
colpe a cui appartiene ciascuna regola

Per quanto riguarda le colpe che derivano dal consenso al contatto fisico, in 
quante delle sette categorie di colpe si trovano? Si trovano in cinque categorie: 
possono rientrare nella categoria delle colpe che comportano l’espulsione; 
possono rientrare nella categoria delle colpe che comportano la sospensione; 
possono rientrare nella categoria delle colpe gravi; possono rientrare nella 
categoria delle colpe che comportano la confessione; possono rientrare nella 
categoria delle colpe di cattiva condotta. …
Per quanto riguarda le colpe che derivano dal chiedere cagliata e poi mangiarla, in 
quante delle sette categorie di colpe si trovano? Si trovano in due categorie: 
possono rientrare nella categoria delle colpe che comportano il riconoscimento; 
possono rientrare nella categoria delle colpe di cattiva condotta.

Le categorie di colpe a cui appartiene ciascuna regola, la quarta, sono terminate.
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Pvr 2.13: Samu hānavāra – Le origini diṭṭ  
ogni colpa

Per quanto riguarda le colpe che derivano dal consenso al contatto fisico, da 
quante delle sei tipologie di origine delle colpe hanno origine? Hanno origine in 
un modo: dal corpo e dalla mente, non dalla parola. …
Per quanto riguarda le colpe che derivano dal chiedere del latte cagliato e poi 
mangiarlo, da quante delle sei tipologie di origine delle colpe hanno origine? 
Hanno origine in quattro modi: dal corpo, non dalla parola o dalla mente; oppure 
dal corpo e dalla parola, non dalla mente; oppure dal corpo e dalla mente, non 
dalla parola; oppure dal corpo, dalla parola e dalla mente.

Le origini di ogni colpa, la quinta, sono terminate.
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Pvr 2.14: Adhikara avāra – Le questioniṇ  
legali a cui appartiene ogni colpa

Per quanto riguarda le colpe che derivano dal consenso al contatto fisico, a quale 
dei quattro tipi di questioni legali appartengono? Appartengono alle questioni 
legali derivanti da una colpa. …
Per quanto riguarda le colpe che derivano dal chiedere del latte cagliato e poi 
mangiarlo, a quale dei quattro tipi di questioni legali appartengono? 
Appartengono alle questioni legali derivanti da una colpa.

Le questioni legali a cui appartiene ogni colpa, la sesta, sono terminate.
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Pvr 2.15: Samathavāra – La risoluzione di 
ogni colpa

Per quanto riguarda le colpe che derivano dal consenso al contatto fisico, quanti 
dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali vengono risolte? 
Attraverso tre di essi: possono essere risolte con una risoluzione faccia a faccia e 
agendo secondo quanto ammesso; oppure possono essere risolte con una 
risoluzione faccia a faccia e coprendo la questione. …
Per quanto riguarda le colpe che derivano dal chiedere del latte cagliato e poi 
mangiarlo, quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali 
vengono risolte? Attraverso tre di essi: possono essere risolte con una risoluzione 
faccia a faccia e agendo secondo quanto ammesso; oppure possono essere risolte 
con una risoluzione faccia a faccia e coprendo la questione.

La risoluzione di ogni colpa, la settima, è terminata.
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Pvr 2.16: Samuccayavāra – Sintesi delle 
sei sezioni precedenti

Quanti tipi di colpe si commettono acconsentendo al contatto fisico? Si 
commettono cinque tipi di colpe: quando una monaca lussuriosa acconsente a 
farsi prendere da un uomo lussurioso in qualsiasi punto sotto la clavicola ma 
sopra le ginocchia, commette una colpa che comporta l’espulsione; quando un 
monaco entra in contatto fisico, corpo con corpo, commette una colpa che 
comporta la sospensione; quando, con il proprio corpo, entra in contatto fisico con 
qualcosa di connesso al proprio corpo, commette una colpa grave; quando, con 
qualcosa di connesso al proprio corpo, entra in contatto fisico con qualcosa di 
connesso al proprio corpo, commette una colpa di cattiva condotta; per il solletico, 
commette una colpa che comporta la confessione.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di colpa appartengono? 
In quante delle sette classi di colpe si trovano? Da quanti dei sei tipi di origine 
delle colpe hanno origine? A quali dei quattro tipi di questioni legali 
appartengono? Da quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali 
vengono risolte?
Appartengono a due tipi di colpa: colpa nella moralità; colpa nella condotta. Si 
trovano in cinque classi di colpe: possono rientrare nella classe delle colpe che 
comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe delle colpe che 
comportano la sospensione; possono rientrare nella classe delle colpe gravi; 
possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; possono 
rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un modo: 
dal corpo e dalla mente, non dalla parola. Appartengono a questioni legali 
derivanti da una colpa. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere 
risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo in base a quanto è stato 
ammesso; oppure possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e 
coprendo la questione. …
Come risultato del chiedere del latte cagliato per poi mangiarlo, quanti tipi di 
colpe commette? Commette due tipi di colpe: quando lo riceve con l’intenzione di 
mangiarlo, commette una colpa di cattiva condotta; per ogni boccone inghiottito, 
commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di colpa appartengono? 
A quante delle sette classi di colpe si trovano? Da quanti dei sei tipi di origine 
delle colpe hanno origine? A quali dei quattro tipi di questioni legali 
appartengono? Da quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali 
vengono risolte?
Appartengono a un solo tipo di colpa: colpa nella condotta. Si trovano in due 
classi di colpe: possono appartenere alla classe delle colpe che comportano il 
riconoscimento; possono appartenere alla classe delle colpe di cattiva condotta. 
Hanno origine in quattro modi: dal corpo, non dalla parola o dalla mente; o dal 
corpo e dalla parola, non dalla mente; o dal corpo e dalla mente, non dalla parola; 
o dal corpo, dalla parola e dalla mente. Appartengono a questioni legali derivanti 
da una colpa. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte 
tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo in base a quanto ammesso; oppure 



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        137

possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e coprendo la 
questione.

La sintesi delle sei sezioni precedenti, l’ottava, è terminata.

Le otto sezioni su “come risultato di” sono terminate.
Le sedici grandi sezioni dell’Analisi delle Monache sono terminate.
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Pvr 3: Samu hānasīsasa khepa – Iṭṭ ṅ  
tredici gruppi delle origini delle colpe

Sintesi delle origini

“Tutti i fenomeni sono impermanenti,
sofferenza, privi di un sé, composti;
la vera estinzione si descrive
come la certezza del non-sé.

Quando la luna del Buddha non splendeva,
quando il sole del Buddha non era ancora sorto,
neppure il nome si conosceva
di ciò che ora è chiaro e noto.

Dopo aver compiuto imprese ardue,
adempiute le perfezioni,
ecco i Grandi Eroi appaiono,
veggenti in questo mondo di deva.

Insegnano il Vero Dhamma,
che spegne il dolore e dona gioia:
Angīrasa, il Saggio Sakya,
che di tutti i viventi ha cura.

Il leone, il migliore tra gli esseri,
insegnò i tre Canestri:
i Discorsi, la Filosofia,
e la Legge Monastica perfetta.

Così il Vero Dhamma persiste,
finché la Legge resta salda,
con le due Analisi,
i Capitoli e i Termini chiave—

ghirlanda stretta
dal filo del Canone,
qui, in questo stesso Compendio,
si determinano le origini.

Combinazione e fonte son distinte,
come indicato in seguito.
Perciò studi il Canone
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chi ama il Dhamma ed è virtuoso.”

Le tredici origini

“Stabilite nelle due Analisi,
recitate nel giorno dell’Uposatha,
io dichiarerò l’origine,
secondo il metodo: ascoltatemi.

La prima colpa d’espulsione,
poi la seconda,
procacciar nozze e insistere,
e una veste in più.

Lana, recitare il Dhamma,
vero, e per accordo;
ladri, insegnare, e criminale,
mancato permesso è il tredicesimo.

Queste son le tredici origini,
il metodo pensato dai saggi;
per ogni singola origine,
quelle simili qui si mostrano.

1. Le origini della prima colpa d’espulsione

La prima colpa indeterminata;
giunto prima, preparato,
con una monaca in privato.
Lussurioso, e due in solitudine,
dito, giocare nell’acqua;

se colpisce, se alza,
e cinquantatré sulla pratica.
Sotto la clavicola, villaggio, brama,
palmo, e dildo, pulizia;

completata la stagione delle piogge, insegnamento,
se non segue il mentore.
Questi settantasei precetti,
composti da corpo e mente;

hanno un’unica origine,
come la prima colpa d’espulsione.
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Le origini della prima colpa d’espulsione sono terminate

2. Le origini della seconda colpa d’espulsione

Non dato, forma, superiore,
osceno, per proprio bisogno;
infondato, estraneo,
la seconda colpa indeterminata.

Se riprende, nell’intento,
falso, ingiurie, maldicenza;
colpa grave, se scava la terra,
pianta, con evasione, si lamenti.

Buttar via, e spargere,
per guadagno mondano, chi ha finito il pasto;
venire, mancar di rispetto, spaventare,
se nasconde, vita.

Quel che sa contiene esseri viventi, procedura,
minore, far assemblee, espulsione;
legittimo, fastidio,
inganno, e infondato.

Ansioso, legittimo, dona una veste,
se corrompe una persona;
cosa a te, fuori tempo, se riprende,
per incomprensione, e con gli inferi.

Gruppo, distribuzione, incerto,
stagione delle vesti, a disagio, dimora;
ingiuria, furioso, tenga per sé,
e donna incinta, che allatta.

Due anni di pratica, dal Sangha,
e tre su ragazze sposate;
e tre su nubili,
meno di dodici, senza approvazione.

Abbastanza, difficile da sopportare,
consenso, e ogni anno, due;
questi settanta precetti
hanno tre origini:
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da corpo e mente, non da parola,
o da parola e mente, non da corpo;
o son prodotti dalle tre porte,
come la seconda colpa d’espulsione.
Le origini della seconda colpa d’espulsione sono terminate

3. Le origini della colpa per intermediazione matrimoniale

Intermediazione, capanna, dimora,
E lavare, ricevere;
Chiedere, inviti a prendere più del dovuto,
Di entrambi, e con messaggero.

Seta, interamente, due parti,
Sei anni, stuoia per sedersi;
Trascurano, e denaro,
Due su vari tipi.

Meno di cinque rattoppi, stagione delle piogge,
Filato, e assegnando;
Porta, e donare, e cucire,
Biscotto, necessario, e fuoco.

Oggetti preziosi, ago, e letto,
Cotone, stuoia, e prurito;
Stagione delle piogge, e secondo la norma,
Chiedere, scambiare con altro.

Due su ciò che appartiene al Sangha, due su collettivo,
Individuale, lieve, grave;
Due su avanzi di cibo, e veste da bagno,
E con una veste monastica.

Questi esattamente cinquanta precetti,
Sono stabiliti per sei ragioni:
Dal corpo, non dalla parola o dalla mente;
Dalla parola, non dal corpo o dalla mente;

Dal corpo e dalla parola, non dalla mente;
Dal corpo e dalla mente, non dalla parola;
Dalla parola e dalla mente, non dal corpo;
Oppure sono prodotti dalle tre porte.
Hanno sei origini,
Come avviene con l’intermediazione.
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Le origini della colpa per intermediazione matrimoniale sono terminate.

4. Le origini della colpa sulla pressione

Scisma, quelli che prendono parte, difficili da correggere,
Corruttore, grave, e visione;
Consenso, e due sul ridere forte,
E due sul rumore, non dovrebbero parlare.

Il terreno, su un sedile basso, in piedi,
Dietro, e accanto al sentiero;
Colpe, prendere parte, trattenere,
Dovrebbero riammettere, rinunciando.

A, due sul socializzare, percuotere,
Dovrebbe disfare, e con sofferenza;
Di nuovo socializzare, se non risolve,
E monastero, invitando correzione.

Ogni metà, due su discepolo,
Veste, seguendo.
Questi trentasette precetti
Vengono da corpo, parola e mente;
Tutti hanno un’unica origine,
Come la regola sulla pressione.
Le origini della colpa sulla pressione sono terminate.

5. Le origini della colpa sulla cerimonia di confezione della veste

Tre sulla fine della stagione delle vesti,
Il primo sulla ciotola, tonici;
E anche fretta, rischioso,
E due con la partenza.

Abitazione, uno prima dell’altro,
Non avanzato, invito;
Assegnazione, di un re, al momento sbagliato,
Dare indicazioni, e deserto.

Litigioso, e raccolta,
Prima, dopo, e al momento sbagliato;
Cinque giorni, preso in prestito,
E anche due con alloggio.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        143

Sulla parte inferiore del corpo, e su un sedile—
Questi ventinove
Vengono da corpo e parola, non dalla mente,
O sono prodotti dalle tre porte;
Tutti hanno due origini,
Lo stesso che con la cerimonia di confezione della veste.
Le origini della colpa sulla cerimonia di confezione della veste sono terminate.

6. Le origini della colpa sulla lana

Lana, due sul luogo per dormire,
Rimovibile, mangiare un pasto elemosinato;
Gruppo, al momento sbagliato, conservare,
Con pulisci denti, asceta nudo.

Esercito, battaglia,
Alcol, lavarsi con poco;
Sulle contaminazioni, due sull’ammissione,
Aglio, dovrebbe assistere, danzando.

Bagno, lenzuolo, luogo per dormire,
Nel proprio paese, e così fuori;
Durante la stagione delle piogge, galleria,
Letto alto, filare.

Servizio, e personalmente,
E con un monastero senza monaci;
Parasole, e veicolo, ornamento per fianchi,
Gioielli, profumi, profumato.

Monaca, e monaca apprendista,
Novizia, e con donna di casa;
La colpa per non indossare una fascia per il seno:
I quarantaquattro precetti

Vengono dal corpo, non dalla parola o dalla mente,
O da corpo e mente, non dalla parola;
Tutti hanno due origini,
Lo stesso di ‘lana’.
Le origini della colpa sulla lana sono terminate.

7. Origini della colpa sul memorizzare il Dhamma

Memorizzare, eccetto, non nominato,
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E così con tramonto;
Due furono dette su argomenti mondani,
E chiedere senza permesso.

Questi sette precetti di pratica
Vengono dalla parola, non dal corpo o dalla mente;
O sono prodotti da parola e mente,
Non dal corpo;
Tutti hanno due origini,
Come nel memorizzare il Dhamma.
Le origini della colpa sul memorizzare il Dhamma sono terminate.

8. Origini della colpa sul viaggiare

Viaggiare, barca, multa,
Con una donna, se rimuove;
Grano, e invitato,
E gli otto da ammettere.

Questi quindici precetti di pratica
Vengono dal corpo, non dalla parola o dalla mente;
O sono prodotti da corpo e parola,
Non dalla mente;

O sono prodotti da corpo e mente,
Non dalla parola;
O da corpo, parola e mente—
L’origine quadruplice;
Stabiliti attraverso la conoscenza del Buddha,
Lo stesso della regola sul viaggiare.
Le origini della colpa sul viaggiare sono terminate.

9. Origini della colpa su un gruppo di ladri viaggianti

Un gruppo di ladri viaggianti, origliare,
E con chiedere curry di fagioli;
Notte, e nascosto, all’aperto,
Con un vicolo cieco: questi sette

Sono prodotti da corpo e mente,
Non dalla parola;
O sono prodotti dalle tre porte.
Hanno due origini;
Come l’origine di un gruppo di ladri viaggianti,
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Insegnata dal Figlio del Sole.
Le origini della colpa su un gruppo di ladri viaggianti sono terminate.

10. Origini delle colpe sul dare un Insegnamento

Il vero Insegnamento a qualcuno che tiene un parasole,
I Buddha non insegnano;
Né a qualcuno che tiene un bastone,
O a qualcuno che tiene un coltello, o un’arma.

Scarpe, sandali, veicolo,
Sdraiato, e abbracciando le ginocchia;
Copricapo, e testa coperta:
Undici precetti, non meno.

Prodotti da parola e mente,
Non dal corpo;
Tutti hanno un’origine,
Come le colpe sul dare un insegnamento.
Le origini delle colpe sul dare un Insegnamento sono terminate.

11. Le origini della colpa sul dire veritiero

Veritiero: prodotto dal corpo,
Non dalla parola o dalla mente;
O origina dalla parola,
Non dal corpo o dalla mente;

O è prodotto da corpo e parola,
Non dalla mente;
Così informare ciò che è vero
È prodotto per tre ragioni.
Le origini della colpa sul dire veritiero sono terminate.

12. Le origini della colpa sull’ordinazione di una criminale

Una criminale: prodotto da parola o mente,
Non dal corpo;
O prodotto dalle tre porte.
Questa colpa per ordinare una criminale
Ha due origini,
Come detto dal Re del Dhamma.
Le origini della colpa sull’ordinazione di una criminale sono terminate.
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13. Le origini della colpa sulla mancanza di permesso

Mancanza di permesso: dalla parola,
Non dal corpo o dalla mente;
O prodotto da corpo e parola,
Non dalla mente;

O prodotto da parola e mente,
Non dal corpo;
O prodotto dalle tre porte.
Quella che ha quattro basi non è compiuta.
Le origini della colpa sulla mancanza di permesso sono terminate.

Per la contrazione sulle origini
Vi sono tredici classi ben insegnate;
Una causa per non illudersi,
In accordo con il Dhamma che guida;
La persona saggia ricordando questo,
Non è confusa riguardo all’origine.”

Le origini delle colpe sono terminate.
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Pvr 4 : Antarapeyyāla – Vari argomenti 
incentrati sull’origine delle colpe

La sezione sulla domanda “quanti?”

Quanti tipi di colpe? Quante classi di colpe? Quanti motivi di pratica? Quanti tipi 
di mancanza di rispetto? Quanti tipi di rispetto? Quanti motivi di pratica? Quanti 
tipi di fallimento? Quanti tipi di origine delle colpe? Quante radici di 
controversie? Quante radici di accuse? Quanti aspetti di cordialità? Quanti motivi 
di scisma? Quanti tipi di questioni legali? Quanti principi per risolverle?
Ci sono cinque tipi di colpe. Ci sono cinque classi di colpe. Ci sono cinque motivi 
di pratica. Ci sono sette tipi di colpe. Ci sono sette classi di colpe. Ci sono sette 
motivi di pratica. Ci sono sei tipi di mancanza di rispetto. Ci sono sei tipi di 
rispetto. Ci sono sei motivi di pratica. Ci sono quattro tipi di fallimento. Ci sono 
sei tipi di origine delle colpe. Ci sono sei radici di controversie. Ci sono sei radici 
di accuse. Ci sono sei aspetti di amicizia. Ci sono diciotto motivi di scisma. Ci sono 
quattro tipi di questioni legali. Ci sono sette principi per risolverle.
Quali sono i cinque tipi di colpe? Colpe che comportano l’espulsione, colpe che 
comportano la sospensione, colpe che comportano la confessione, colpe che 
comportano il riconoscimento, colpe di cattiva condotta.
Quali sono le cinque categorie di colpe? La categoria delle colpe che comportano 
l’espulsione, la categoria delle colpe che comportano la sospensione, la categoria 
delle colpe che comportano la confessione, la categoria delle colpe che 
comportano il riconoscimento, la categoria delle colpe di cattiva condotta.
Quali sono i cinque motivi della pratica? L’astenersi da, il tenersi lontano da, il 
desistere da, l’astenersi da, il non fare, il non eseguire, il non commettere, il non 
trasgredire i limiti, l’incapacità rispetto alle cinque categorie di colpe.
Quali sono i sette tipi di colpe? Colpe che comportano l’espulsione, colpe che 
comportano la sospensione, colpe gravi, colpe che comportano la confessione, 
colpe che comportano il riconoscimento, colpe di cattiva condotta, colpe di 
linguaggio scorretto.
Quali sono le sette categorie delle colpe? La categoria delle colpe che comportano 
l’espulsione, la categoria delle colpe che comportano la sospensione, la categoria 
delle colpe gravi, la categoria delle colpe che comportano la confessione, la 
categoria delle colpe che comportano il riconoscimento, la categoria delle colpe di 
cattiva condotta, la categoria delle colpe di falsa parola.
Quali sono i sette motivi della pratica? L’astenersi da, il tenersi lontano da, il 
desistere da, l’astenersi da, il non fare da, il non eseguire da, il non commettere da, 
il non trasgredire i limiti da, l’incapacità rispetto alle sette categorie di colpe.
Quali sono i sei tipi di mancanza di rispetto? Mancanza di rispetto per il Buddha, 
mancanza di rispetto per il Dhamma, mancanza di rispetto per il Sangha, 
mancanza di rispetto per la pratica, mancanza di rispetto per la consapevolezza, 
mancanza di rispetto per l’ospitalità.
Quali sono i sei tipi di rispetto? Rispetto per il Buddha, rispetto per il Dhamma, 
rispetto per il Sangha, rispetto per la pratica, rispetto per la consapevolezza, 
rispetto per l’ospitalità.
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Quali sono i sei fondamenti della pratica? L’astenersi da, il tenersi lontano da, il 
desistere da, l’astenersi da, il non fare da, il non eseguire da, il non impegnarsi da, 
il non trasgredire i confini da, l’incapacità rispetto ai sei tipi di mancanza di 
rispetto.
Quali sono i quattro tipi di fallimento? Fallimento nella moralità, fallimento nella 
condotta, fallimento nella prospettiva, fallimento nei mezzi di sussistenza.
Quali sono i sei tipi di origine delle colpe? Ci sono colpe che hanno origine dal 
corpo, ma non dalla parola o dalla mente; ci sono colpe che hanno origine dalla 
parola, ma non dal corpo o dalla mente; ci sono colpe che hanno origine dal corpo 
e dalla parola, ma non dalla mente; ci sono colpe che hanno origine dal corpo e 
dalla mente, ma non dalla parola; ci sono colpe che hanno origine dalla parola e 
dalla mente, ma non dal corpo; ci sono colpe che hanno origine dal corpo, dalla 
parola e dalla mente.
Quali sono le sei radici delle controversie? (1) Può darsi che un monaco sia 
arrabbiato e risentito. Chi è arrabbiato e risentito è irrispettoso e irriverente nei 
confronti del Maestro, del Dhamma e del Sangha, e non completa la pratica. Una 
persona del genere crea controversie nel Sangha. Le controversie sono dannose e 
causa di infelicità per l’umanità; sono dannose, pregiudizievoli e causa di 
sofferenza per deva ed esseri umani. Quando vedete una tale radice di 
controversie in voi stessi o negli altri, dovreste sforzarvi di sbarazzarvene. Se non 
vedete tale radice né in voi stessi né negli altri, dovreste praticare in modo che non 
abbia alcun effetto futuro. In questo modo quella cattiva radice di controversie 
viene abbandonata. In questo modo quella cattiva radice di controversie non ha 
alcun effetto futuro.
(2) Oppure può darsi che un monaco sia denigratorio e prepotente, (3) invidioso e 
avaro, (4) traditore e ingannevole, (5) uno che ha desideri cattivi e false visioni, o 
(6) uno che prova attaccamento ostinatamente alle proprie visioni e le abbandona 
solo con difficoltà. Ognuno di questi è irrispettoso e irriverente nei confronti del 
Maestro, del Dhamma e del Sangha, e non completa la pratica. Una persona del 
genere crea dispute nel Sangha. Le dispute sono dannose e causa di infelicità per 
l’umanità; sono dannose, pregiudizievoli e causa di sofferenza per deva ed essere 
umani. Quando vedete una tale radice di dispute in voi stessi o negli altri, 
dovreste sforzarvi di sbarazzarvene. Se non vedete una tale radice né in voi stessi 
né negli altri, dovreste praticare in modo che non abbia alcun effetto futuro. In 
questo modo quella cattiva radice di dispute viene abbandonata. In questo modo 
la cattiva radice delle controversie non avrà alcun effetto futuro.
Quali sono le sei radici delle accuse? (1) Può darsi che un monaco sia arrabbiato e 
risentito. Chi è arrabbiato e risentito è irrispettoso e irriverente nei confronti del 
Maestro, del Dhamma e del Sangha, e non completa la pratica. Una persona del 
genere crea accuse nel Sangha. Le accuse sono dannose e causa di infelicità per 
l’umanità; sono dannose e causa di sofferenza per per deva ed esseri umani. 
Quando vedete una tale radice di accuse in voi stessi o negli altri, dovreste 
sforzarvi di sbarazzarvene. Se non vedete una tale radice né in voi stessi né negli 
altri, dovreste praticare in modo che non abbia alcun effetto futuro. In questo 
modo quella cattiva radice di accuse viene abbandonata. In questo modo quella 
cattiva radice di accuse non ha alcun effetto futuro. (2) Oppure può darsi che un 
monaco sia denigratorio e autoritario, (3) invidioso e avaro, (4) traditore e 
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ingannevole, (5) uno che ha desideri cattivi e false visioni, o (6) uno che prova 
attaccamento ostinatamente alle proprie opinioni e le abbandona solo con 
difficoltà. Ognuno di questi comportamenti è irrispettoso e irriverente nei 
confronti del Maestro, del Dhamma e del Sangha, e non completa la pratica. Una 
persona del genere crea accuse nel Sangha. Le accuse sono dannose e causa di 
infelicità per l’umanità; sono dannose, pregiudizievoli e causa di sofferenza per 
per deva ed esseri umani.
Quando vedete una tale radice di accuse in voi stessi o negli altri, dovreste 
sforzarvi di sbarazzarvene. Se non vedete una tale radice né in voi stessi né negli 
altri, dovreste praticare in modo che non abbia alcun effetto futuro. In questo 
modo quella cattiva radice di accuse viene abbandonata. In questo modo la cattiva 
radice delle accuse non avrà alcun effetto futuro.
Quali sono i sei aspetti dell’amicizia? (1) A questo proposito, un monaco agisce 
con benevolenza verso i suoi confratelli, sia in pubblico che in privato. (2) Inoltre, 
un monaco parla con benevolenza ai suoi confratelli, sia in pubblico che in 
privato. (3) Inoltre, un monaco pensa con benevolenza ai suoi confratelli, sia in 
pubblico che in privato. (4) Inoltre, qualsiasi cosa un monaco abbia ottenuto in 
modo appropriato, persino il contenuto della sua ciotola delle elemosine, lo 
condivide senza riserve con i suoi confratelli virtuosi. (5) Inoltre, un monaco vive 
con i suoi confratelli, sia in pubblico che in privato, con una condotta morale 
ininterrotta, coerente, immacolata, pura, liberante, lodata dai saggi, inafferrabile e 
che conduce alla quiete. (6) Inoltre, un monaco vive con i suoi confratelli, sia in 
pubblico che in privato, con quella nobile visione che è liberante e conduce chi 
agisce in conformità alla completa fine della sofferenza. Questi aspetti 
dell’amicizia creano amore e rispetto e portano all’unione, alla concordia, 
all’armonia e all’unità.
Quali sono i diciotto motivi di scisma? In questo caso, un monaco proclama ciò 
che è contrario al Dhamma come conforme ad esso e ciò che è conforme al 
Dhamma come contrario ad esso. Proclama ciò che è contrario alla Legge 
monastica come conforme ad essa e ciò che è conforme alla Legge monastica come 
contrario ad essa. Proclama ciò che non è stato detto dal Buddha come 
pronunciato da lui, e ciò che è stato detto dal Buddha come non pronunciato da 
lui. Proclama ciò che non è stato praticato dal Buddha come praticato da lui, e ciò 
che è stato praticato dal Buddha come non praticato da lui. Proclama ciò che non è 
stato stabilito dal Buddha come stabilito da lui, e ciò che è stato stabilito dal 
Buddha come non stabilito da lui. Proclama una non-colpa come una colpa e una 
colpa come una non-colpa. Proclama una lieve colpa come grave e una grave 
colpa come lieve. Proclama una colpa curabile come incurabile e una colpa 
incurabile come curabile. Egli dichiara che una colpa grave è minore e che una 
colpa minore è grave.
Quali sono i quattro tipi di questioni legali? Questioni legali derivanti da 
controversie, questioni legali derivanti da accuse, questioni legali derivanti da 
colpe, questioni legali derivanti da attività commerciali.
Quali sono i sette principi per risolverli? Risoluzione faccia a faccia, risoluzione 
tramite ricordo, risoluzione per passata follia, agire secondo quanto ammesso, 
decisione a maggioranza, ulteriore punizione, copertura.
La sezione sulla domanda “quanti?” è terminata.
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Questo è il riassunto:

“Colpa, classi di colpe,
Pratica, ancora una volta sette volte;
Pratica e mancanza di rispetto,
Rispetto e radice.

Di nuovo pratica, colpa,
Origini, controversie;
Accuse, cordialità,
Scisma e con problemi legali;
Sette si dicono al momento della sistemazione,
Questi sono i diciassette elementi.“

1. La sezione sui sei tipi di origine delle colpe

“È possibile commettere una colpa che comporta l’espulsione attraverso il primo 
tipo di origine delle colpe? ”—“ No.”—“Una colpa che comporta la 
sospensione?”—“È possibile.”—“ Una colpa grave? ”—“È possibile.”—“Una 
colpa che comporta la confessione?”—“È possibile.”—“Una colpa che comporta il 
riconoscimento?”—“È possibile.”—“Una colpa di cattiva condotta?”—“È 
possibile.”—“Una colpa di linguaggio scorretto?”—“No.”
“È possibile commettere una colpa che comporta l’espulsione attraverso il 
secondo tipo di origine delle colpe?”—“No.”—“Una colpa che comporta la 
sospensione?”—“È possibile.”—“Una colpa grave?”—“È possibile.”—“Una colpa 
che comporta la confessione?”—“È possibile.”—“Una colpa che comporta il 
riconoscimento?”—“No.”—“Una colpa di cattiva condotta?”—“È 
possibile.”—“Una colpa di linguaggio scorretto?”—“No.”
“È possibile commettere una colpa che comporta l’espulsione attraverso il terzo 
tipo di origine delle colpe?”—“No.”—“Una colpa che comporta la 
sospensione?”—“È possibile.”—“Una colpa grave?”—“È possibile.”—“Una colpa 
che comporta la confessione?”—“È possibile.”—“Una colpa che comporta il 
riconoscimento?”—“È possibile.”—“Una colpa di cattiva condotta?”—“È 
possibile.”—“Una colpa di linguaggio scorretto?”—“No.”
“È possibile commettere una colpa che comporta l’espulsione attraverso il quarto 
tipo di origine delle colpe?”—“È possibile.”—“Una colpa che comporta la 
sospensione?”—“È possibile.”—“Una colpa grave?”—“È possibile.”—“Una colpa 
che comporta la confessione?”—“È possibile.”—“Una colpa che comporta il 
riconoscimento?”—“È possibile.”—“Una colpa di cattiva condotta?”—“È 
possibile.”—“Una colpa di linguaggio scorretto?”—“No.”
“È possibile commettere una colpa che comporta l’espulsione attraverso il quinto 
tipo di origine delle colpe?”—“È possibile.”—“Una colpa che comporta la 
sospensione?”—“È possibile.”—“Una colpa grave?”—“È possibile.”—“Una colpa 
che comporta la confessione?”—“È possibile.”—“Una colpa che comporta il 
riconoscimento?”—“No.”—“Una colpa di cattiva condotta?”—“È 
possibile.”—“Una colpa di linguaggio scorretto?”—“È possibile.”
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“È possibile commettere una colpa che comporta l’espulsione attraverso il sesto 
tipo di origine delle colpe?”—“È possibile.”—“Una colpa che comporta la 
sospensione?”—“È possibile.”—“Una colpa grave?”—“È possibile.”—“Una colpa 
che comporta la confessione?”—“È possibile.”—“Una colpa che comporta il 
riconoscimento?”—“È possibile.”—“Una colpa di cattiva condotta?”—“È 
possibile.”—“Una colpa di linguaggio scorretto?”—“No.”
La prima sezione sui sei tipi di origine delle colpe è terminata.

2. La sezione su “Quanti tipi di colpe?”

Quanti tipi di colpe si commettono attraverso il primo tipo di origine delle colpe? 
Cinque: (1) quando un monaco – ritenendolo lecito e mendicando – costruisce una 
dimora il cui sito non è stato approvato, che supera le dimensioni giuste, che 
danneggerà e che manca di spazio su tutti i lati, allora per lo sforzo si commette 
una colpa di cattiva condotta; (2) quando rimane un solo pezzo per completare la 
dimora, commette una colpa grave; (3) quando l’ultimo pezzo è finito, commette 
una colpa che comporta la sospensione; (4) quando un monaco, ritenendolo lecito, 
mangia cibo cotto al momento sbagliato, commette una colpa che comporta la 
confessione; (5) quando un monaco, ritenendolo lecito, riceve cibo fresco o cotto 
direttamente da una monaca non imparentata che è entrata in un’area abitata, e 
poi lo mangia, commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? A quante delle sette classi di colpe si trovano? Da quanti dei sei 
tipi di origine delle colpe hanno origine? A quali dei quattro tipi di questioni 
legali appartengono? Da quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni 
legali vengono risolte? Appartengono a due tipi di inadempimento: possono 
essere inadempimenti morali; possono essere inadempimenti di condotta. Si 
trovano in cinque classi di colpe: possono rientrare nella classe delle colpe che 
comportano la sospensione; possono rientrare nella classe delle colpe gravi; 
possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; possono 
rientrare nella classe delle colpe che comportano il riconoscimento; possono 
rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un modo: 
dal corpo, non dalla parola o dalla mente. Appartengono a questioni legali 
derivanti da colpe. Esse vengono risolte attraverso tre principi: possono essere 
risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo in base a quanto è stato 
ammesso; oppure possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e 
con copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono attraverso il secondo tipo di origine delle 
colpe? Quattro: (1) quando un monaco, ritenendolo lecito, incarica qualcuno di 
costruirgli una dimora, e costruiscono una dimora il cui sito non è stato 
approvato, che supera le dimensioni appropriate, che potrebbe causare danni e 
che manca di spazio su tutti i lati, allora per lo sforzo si commette una colpa di 
cattiva condotta; (2) quando rimane un solo pezzo per completare la dimora, 
commette una colpa grave; (3) quando l’ultimo pezzo è terminato, commette una 
colpa che comporta la sospensione; (4) quando un monaco, ritenendolo lecito, 
ordina a qualcuno che non è completamente ordinato di memorizzare il Dhamma, 
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commette una colpa che comporta la confessione.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? Appartengono a due tipi di inadempimento: 
possono essere inadempimenti morali; possono essere inadempimenti di 
condotta. Si trovano in quattro classi di colpe: possono rientrare nella classe delle 
colpe che comportano la sospensione; possono rientrare nella classe delle colpe 
gravi; possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; 
possono rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un 
modo: dalla parola, non dal corpo o dalla mente. Appartengono a questioni legali 
derivanti da colpe. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte 
tramite risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso; 
oppure possono essere risolte tramite risoluzione faccia a faccia e con copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono attraverso il terzo tipo di origine delle colpe? 
Cinque: (1) quando un monaco – ritenendolo lecito e avendo incaricato qualcuno 
– costruisce una dimora il cui sito non è stato approvato, che supera le dimensioni 
appropriate, dove verrà arrecato danno e che manca di spazio su tutti i lati, allora 
per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; (2) quando rimane un 
pezzo per completare la dimora, commette una colpa grave; (3) quando l’ultimo 
pezzo è finito, commette una colpa che comporta la sospensione; (4) quando un 
monaco, ritenendolo lecito, mangia cibi raffinati che ha richiesto per sé, commette 
una colpa che comporta la confessione; (5) Quando un monaco, ritenendolo lecito, 
mangia senza aver trattenuto una monaca che sta impartendo degli insegnamenti, 
commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? Appartengono a due tipi di inadempimento: 
possono essere inadempimenti morali; possono essere inadempimenti di 
condotta. Si trovano in cinque classi di colpe: possono rientrare nella classe delle 
colpe che comportano la sospensione; possono rientrare nella classe delle colpe 
gravi; possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; 
possono rientrare nella classe delle colpe che comportano il riconoscimento; 
possono rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un 
modo: dal corpo e dalla parola, non dalla mente. Appartengono a questioni legali 
derivanti da colpe. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte 
tramite risoluzione faccia a faccia e agendo in base a quanto è stato ammesso; 
oppure possono essere risolte tramite risoluzione faccia a faccia e con copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono attraverso il quarto tipo di origine delle colpe? 
Sei: (1) quando un monaco ha rapporti sessuali, commette una colpa che comporta 
l’espulsione; (2) quando un monaco – ritenendolo illecito e mendicando – 
costruisce una dimora il cui sito non è stato approvato, che supera le dimensioni 
consentite, che danneggerà e che manca di spazio su tutti i lati, allora per lo sforzo 
si commette una colpa di cattiva condotta; (3) quando rimane un solo pezzo per 
completare la dimora, commette una colpa grave; (4) quando l’ultimo pezzo è 
finito, commette una colpa che comporta la sospensione; (5) quando un monaco, 
ritenendolo illecito, mangia cibo cotto al momento sbagliato, commette una colpa 
che comporta la confessione; (6) Quando un monaco, ritenendolo illecito, riceve 
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cibo fresco o cucinato direttamente da una monaca estranea che è entrata in 
un’area abitata, e poi lo mangia, commette una colpa che comporta il 
riconoscimento.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? Appartengono a due tipi di inadempimento: 
possono essere inadempimenti morali; possono essere inadempimenti di 
condotta. Si trovano in sei classi di colpe: possono rientrare nella classe delle colpe 
che comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe delle colpe che 
comportano la sospensione; possono rientrare nella classe delle colpe gravi; 
possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; possono 
rientrare nella classe delle colpe che comportano il riconoscimento; possono 
rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un modo: 
dal corpo e dalla mente, non dalla parola. Appartengono a questioni legali 
derivanti da colpe. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte 
tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo in base a quanto è stato ammesso; 
oppure possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e con 
copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono attraverso il quinto tipo di origine delle colpe? 
Sei: (1) quando un monaco, mosso da desideri cattivi, sopraffatto dal desiderio, 
rivendica una qualità sovrumana inesistente, commette una colpa che comporta 
l’espulsione; (2) quando un monaco, ritenendo la cosa inammissibile, incarica 
qualcuno di costruirgli una dimora, e costruiscono una dimora il cui sito non è 
stato approvato, che supera le dimensioni appropriate, che causerà danni e che 
manca di spazio su tutti i lati, allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva 
condotta; (3) quando rimane un solo pezzo per completare la dimora, commette 
una colpa grave; (4) quando l’ultimo pezzo è finito, commette una colpa che 
comporta la sospensione; (5) quando un monaco, ritenendo la cosa inammissibile, 
ordina a qualcuno che non è completamente ordinato di memorizzare il Dhamma, 
commette una colpa che comporta la confessione; (6) Quando uno dice cose 
inferiori a chi è inferiore, non volendo ingiuriare, non volendo umiliare, ma 
volendo divertirsi, commette una colpa di falsa parola.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? Appartengono a due tipi di inadempimento: 
possono essere inadempimenti morali; possono essere inadempimenti di 
condotta. Si trovano in sei classi di colpe: possono rientrare nella classe delle colpe 
che comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe delle colpe che 
comportano la sospensione; possono rientrare nella classe delle colpe gravi; 
possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; possono 
rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta; possono rientrare nella classe 
delle colpe di linguaggio scorretto. Hanno origine in un modo: dalla parola e dalla 
mente, non dal corpo. Appartengono a questioni legali derivanti da colpe. Sono 
risolte attraverso tre principi: possono essere risolte tramite una risoluzione faccia 
a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso; oppure possono essere risolte 
tramite una risoluzione faccia a faccia e con copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono attraverso il sesto tipo di origine delle colpe? 



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        154

Sei: (1) quando un monaco, d’accordo con altri, ruba dei beni, commette una colpa 
che comporta l’espulsione; (2) quando un monaco – ritenendolo illecito e avendo 
incaricato qualcuno – costruisce una dimora il cui sito non è stato approvato, che 
supera le dimensioni consentite, che causerà danni e che manca di spazio su tutti i 
lati, allora per lo sforzo si commette una colpa di cattiva condotta; (3) quando 
rimane un solo pezzo per completare la dimora, commette una colpa grave; (4) 
quando l’ultimo pezzo è terminato, commette una colpa che comporta la 
sospensione; (5) quando un monaco, ritenendolo illecito, mangia cibi raffinati che 
ha richiesto per sé, commette una colpa che comporta la confessione; (6) quando 
un monaco, ritenendolo illecito, mangia senza aver trattenuto una monaca che sta 
impartendo insegnamenti, commette una colpa che comporta il riconoscimento.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di colpa appartengono? 
A quante delle sette classi di colpe si trovano? Da quanti dei sei tipi di origine 
delle colpe hanno origine? A quali dei quattro tipi di questioni legali 
appartengono? Da quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali 
vengono risolte? Appartengono a due tipi di colpa: colpa nella moralità; colpa 
nella condotta. Si trovano in sei classi di colpe: possono rientrare nella classe delle 
colpe che comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe delle colpe che 
comportano la sospensione; possono rientrare nella classe delle colpe gravi; 
possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; possono 
rientrare nella classe delle colpe che comportano il riconoscimento; possono 
rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un modo: 
dal corpo, dalla parola e dalla mente. Appartengono alle questioni legali derivanti 
dai colpe. Esse vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte 
tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo in base a quanto è stato ammesso; 
oppure possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e con 
copertura .
La seconda sezione su “Quanti tipi di colpe?” per i sei tipi di origine delle colpe è 
terminata.

3. I versi sui tipi di origine delle colpe

“L’origine dal corpo è stata dichiarata da colui che beneficia il mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Chiedo quanti tipi di colpe derivano da ciò—
Voi che siete esperti in analisi, per favore ditelo.

L’origine dal corpo è stata dichiarata da colui che beneficia il mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Da ciò derivano cinque tipi di colpe:
Lo dichiaro a voi, a voi che siete esperti in analisi.

L’origine dalla parola è stata dichiarata da colui che beneficia il mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Chiedo quanti tipi di colpe derivano da ciò—
Voi che siete esperti in analisi, per favore ditelo.
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L’origine dalla parola è stata dichiarata da colui che beneficia il mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Da ciò derivano quattro tipi di colpe:
Lo dichiaro a voi, a voi che siete esperti in analisi.

L’origine dal corpo e dalla parola è stata dichiarata da colui che beneficia il 
mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Chiedo quanti tipi di colpe derivano da ciò—
Voi che siete esperti in analisi, per favore ditelo.

L’origine dal corpo e dalla parola è stata dichiarata da colui che beneficia il 
mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Da ciò derivano cinque tipi di colpe:
Lo dichiaro a voi, a voi che siete esperti in analisi.

L’origine dal corpo e dalla mente è stata dichiarata da colui che beneficia il 
mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Chiedo quanti tipi di colpe derivano da ciò—
Voi che siete esperti in analisi, per favore ditelo.

L’origine dal corpo e dalla mente è stata dichiarata da colui che beneficia il 
mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Da ciò derivano sei tipi di colpe:
Lo dichiaro a voi, a voi che siete esperti in analisi.

L’origine dalla parola e dalla mente è stata dichiarata da colui che beneficia il 
mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Chiedo quanti tipi di colpe derivano da ciò—
Voi che siete esperti in analisi, per favore ditelo.

L’origine dalla parola e dalla mente è stata dichiarata da colui che beneficia il 
mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Da ciò derivano sei tipi di colpe:
Lo dichiaro a voi, a voi che siete esperti in analisi.

L’origine dal corpo, dalla parola e dalla mente è stata dichiarata da colui che 
beneficia il mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Chiedo quanti tipi di colpe derivano da ciò—
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Voi che siete esperti in analisi, per favore ditelo.

L’origine dal corpo, dalla parola e dalla mente è stata dichiarata da colui che 
beneficia il mondo,
Colui dalla visione sconfinata, che vede l’isolamento:
Da ciò derivano sei tipi di colpe:
Lo dichiaro a voi, a voi che siete esperti in analisi.”
La terza sezione sui versetti riguardanti le tipologie di origine delle colpe è 
terminata.

4. La sezione “a seguito della colpa”

Quanti tipi di colpe si commettono a causa di una colpa morale? Quattro: quando 
una monaca nasconde consapevolmente una colpa che comporta l’espulsione, 
commette una colpa che comporta l’espulsione; quando, incerta, la nasconde, 
commette una colpa grave; quando un monaco nasconde una colpa che comporta 
la sospensione, commette una colpa che comporta la confessione; quando 
nasconde una sua grave colpa, commette una colpa di cattiva condotta.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? Appartengono a due tipi di inadempimento: 
possono essere inadempimenti morali; possono essere inadempimenti di 
condotta. Si trovano in quattro classi di colpe: possono rientrare nella classe delle 
colpe che comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe delle colpe 
gravi; possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; 
possono rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un 
modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. Appartengono a questioni legali 
derivanti da colpe. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte 
tramite risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso; 
oppure possono essere risolte tramite risoluzione faccia a faccia e con copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono a seguito di una condotta inadeguata? Uno: 
quando si nasconde una condotta inadeguata, si commette una colpa di cattiva 
condotta.
Per quanto riguarda questa colpa, a quanti dei quattro tipi di colpa appartiene? … 
Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle questioni legali viene 
risolta? Appartiene a un tipo di colpa: colpa nella condotta. Si trova in una sola 
classe di colpe: nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un 
unico modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. Appartiene alle questioni legali 
derivanti da colpe. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte 
tramite risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso; 
oppure possono essere risolti tramite risoluzione faccia a faccia e con copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono a causa della colpa della visione? Due: quando 
non si rinuncia a una visione negativa dopo essere stati incalzati per la terza volta, 
e poi, dopo la mozione, si commette una colpa di cattiva condotta; quando 
l’ultimo annuncio è terminato, si commette una colpa che comporta la 
confessione.
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Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolti? Appartengono a un tipo di inadempimento: 
l’inadempimento nella condotta. Si trovano in due classi di colpe: possono 
rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; possono rientrare 
nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un unico modo: dal 
corpo, dalla parola e dalla mente. Appartengono alle questioni legali derivanti da 
colpe. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte tramite una 
risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso; oppure 
possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e con copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono a causa della colpa nel sostentamento? Sei: (1) 
quando, per guadagnarsi da vivere, avendo desideri cattivi, sopraffatti dal 
desiderio, si rivendica una qualità sovrumana inesistente, si commette una colpa 
che comporta l’espulsione; (2) quando, per guadagnarsi da vivere, si agisce da 
mediatore matrimoniale, si commette una colpa che comporta la sospensione; (3) 
quando, per guadagnarsi da vivere, si dice: “Il monaco che soggiorna nella tua 
dimora è un arahant”, e l’ascoltatore capisce, si commette una colpa grave; (4) 
quando, per guadagnarsi da vivere, un monaco mangia cibi raffinati che ha 
richiesto per sé, commette una colpa che comporta la confessione; (5) quando, per 
guadagnarsi da vivere, una monaca mangia cibi raffinati che ha richiesto per sé, 
commette una colpa che comporta il riconoscimento; (6) quando, per guadagnarsi 
da vivere, si mangia il curry di fagioli o il riso che si è ordinato, si commette una 
colpa di cattiva condotta.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? Appartengono a due tipi di inadempimento: 
possono essere inadempimenti morali; possono essere inadempimenti di 
condotta. Si trovano in sei classi di colpe: possono rientrare nella classe delle colpe 
che comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe delle colpe che 
comportano la sospensione; possono rientrare nella classe delle colpe gravi; 
possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; possono 
rientrare nella classe delle colpe che comportano il riconoscimento; possono 
rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in sei modi: 
dal corpo, non dalla parola o dalla mente; o dalla parola, non dal corpo o dalla 
mente; o dal corpo e dalla parola, non dalla mente; o dal corpo e dalla mente, non 
dalla parola; o dalla parola e dalla mente, non dal corpo; o dal corpo, dalla parola 
e dalla mente. Appartengono a questioni legali derivanti da colpe. Esse vengono 
risolte attraverso tre principi: possono essere risolte tramite una risoluzione faccia 
a faccia e agendo in base a quanto è stato ammesso; oppure possono essere risolte 
tramite una risoluzione faccia a faccia e con copertura.
La quarta sezione su “come risultato di una colpa” è terminata.

5. La sezione “a seguito di problemi legali”

Quanti tipi di colpe si commettono a seguito di problemi legali derivanti da 
controversie? Due: quando si parla in modo offensivo a qualcuno che è 
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pienamente ordinato, si commette una colpa che comporta la confessione; quando 
si parla in modo offensivo a qualcuno che non è pienamente ordinato, si 
commette una colpa di cattiva condotta.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? Appartengono a un tipo di inadempimento: 
l’inadempimento nella condotta. Si trovano in due classi di colpe: possono 
rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; possono rientrare 
nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in tre modi: dal corpo e 
dalla mente, non dalla parola; o dalla parola e dalla mente, non dal corpo; o da 
corpo, parola e mente. Appartengono a questioni legali derivanti da colpe. Sono 
risolte attraverso tre principi: possono essere risolte tramite una risoluzione faccia 
a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso; oppure possono essere risolte 
tramite una risoluzione faccia a faccia e con copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono a seguito di problemi legali derivanti da 
accuse? Tre: quando si accusa infondatamente un monaco di una colpa che 
comporta l’espulsione, si commette una colpa che comporta la sospensione; 
quando lo si accusa infondatamente di una colpa che comporta la sospensione, si 
commette una colpa che comporta la confessione; quando lo si accusa 
infondatamente di mancanza di condotta, si commette una colpa di cattiva 
condotta.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? Appartengono a due tipi di inadempimento: 
possono essere inadempimenti morali; possono essere inadempimenti di 
condotta. Si trovano in tre classi di colpe: possono rientrare nella classe delle colpe 
che comportano la sospensione; possono rientrare nella classe delle colpe che 
comportano la confessione; possono rientrare nella classe delle colpe di cattiva 
condotta. Hanno origine in tre modi: dal corpo e dalla mente, non dalla parola; o 
dalla parola e dalla mente, non dal corpo; o da corpo, parola e mente. 
Appartengono a questioni legali derivanti da colpe. Sono risolte attraverso tre 
principi: possono essere risolte tramite risoluzione faccia a faccia e agendo 
secondo quanto è stato ammesso; oppure possono essere risolte tramite 
risoluzione faccia a faccia e con copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono a seguito di problemi legali derivanti da colpe? 
Quattro: quando una monaca nasconde consapevolmente una colpa che comporta 
l’espulsione, commette una colpa che comporta l’espulsione; quando, incerta, la 
nasconde, commette una colpa grave; quando un monaco nasconde una colpa che 
comporta la sospensione, commette una colpa che comporta la confessione; 
quando si nasconde una mancanza di condotta, si commette una colpa di cattiva 
condotta.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? Appartengono a due tipi di inadempimento: 
possono essere inadempimenti morali; possono essere inadempimenti di 
condotta. Si trovano in quattro classi di colpe: possono rientrare nella classe delle 
colpe che comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe delle colpe 
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gravi; possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; 
possono rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un 
modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. Appartengono a questioni legali 
derivanti da colpe. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte 
tramite risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso; 
oppure possono essere risolte tramite risoluzione faccia a faccia e con copertura.
Quanti tipi di colpe si commettono a seguito di questioni legali derivanti da affari? 
Cinque: (1) quando una monaca si schiera con qualcuno che è stato espulso e non 
si arrende quando viene incalzata per la terza volta, allora, dopo la mozione, 
commette una colpa di cattiva condotta; (2) dopo ciascuno dei primi due annunci, 
commette una colpa grave; (3) quando l’ultimo annuncio è terminato, commette 
una colpa che comporta l’espulsione; (4) quando i monaci che si schierano con un 
monaco che sta perseguendo lo scisma non si arrendono quando vengono 
incalzati per la terza volta, commettono una colpa che comporta la sospensione; 
(5) quando non rinuncia a una cattiva opinione dopo essere stati incalzati per la 
terza volta, commette una colpa che comporta la confessione.
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? … Attraverso quanti dei sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? Appartengono a due tipi di inadempimento: 
possono essere inadempimenti morali; possono essere inadempimenti di 
condotta. Si trovano in cinque classi di colpe: possono rientrare nella classe delle 
colpe che comportano l’espulsione; possono rientrare nella classe delle colpe che 
comportano la sospensione; possono rientrare nella classe delle colpe gravi; 
possono rientrare nella classe delle colpe che comportano la confessione; possono 
rientrare nella classe delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in un modo: 
dal corpo, dalla parola e dalla mente. Appartengono a questioni legali derivanti 
da colpe. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte tramite 
risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso; oppure 
possono essere risolte tramite risoluzione faccia a faccia e con copertura.
A parte i sette tipi di colpe e le sette classi di colpe, per quanto riguarda il resto 
delle colpe, a quanti dei quattro tipi di colpa appartengono? A quanti dei sette tipi 
di colpe si trovano? Da quanti dei sei tipi di origine delle colpe hanno origine? A 
quali dei quattro tipi di questioni legali appartengono? Da quanti dei sette 
principi per la risoluzione delle questioni legali vengono risolti? A parte i sette tipi 
di colpe e le sette classi di colpe, il resto delle colpe non appartiene a nessuno dei 
quattro tipi di colpa. Non si trovano in nessuno dei sette tipi di colpe. Non hanno 
origine da nessuno dei sei tipi di origine delle colpe. Non appartengono a nessuno 
dei quattro tipi di questioni legali. Non sono risolte da nessuno dei sette principi 
per la risoluzione delle questioni legali. Perché? A parte i sette tipi di colpe e le 
sette classi di colpe, non ci sono altri colpe.
La quinta sezione “a seguito di questioni legali” è terminata.
Ulteriori approfondimenti sull’origine delle colpe sono stati completati.

Questo è il riassunto:

“Domandando ‘quanti?’, origini,
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E quindi “quanti tipi di colpe?”
Origini e colpa,
E lo stesso vale per le questioni legali.”
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Pvr 5: Samathabheda – Le questioni 
legali e la loro risoluzione

1. La sezione sulla successione delle questioni legali

Per quanto riguarda le questioni legali che sorgono da dispute: Qual è il 
precursore? Quante ragioni ci sono? Quanti fondamenti? Quante basi? Quante 
cause? Quante radici? Attraverso quanti motivi si disputa? Attraverso quanti 
principi di risoluzione una questione legale che sorge da una disputa viene 
risolta?
Per quanto riguarda le questioni legali che sorgono da accuse: Qual è il 
precursore? Quante ragioni ci sono? Quanti fondamenti? Quante basi? Quante 
cause? Quante radici? Attraverso quanti motivi si accusa? Attraverso quanti 
principi di risoluzione una questione legale che sorge da un’accusa viene risolta?
Per quanto riguarda le questioni legali che sorgono da colpe: Qual è il precursore? 
Quante ragioni ci sono? Quanti fondamenti? Quante basi? Quante cause? Quante 
radici? Attraverso quanti motivi si commette una colpa? Attraverso quanti 
principi di risoluzione una questione legale che sorge da una colpa viene risolta?
Per quanto riguarda le questioni legali che sorgono da affari: Qual è il precursore? 
Quante ragioni ci sono? Quanti fondamenti? Quante basi? Quante cause? Quante 
radici? Attraverso quanti motivi si dà origine ad affari? Attraverso quanti principi 
di risoluzione una questione legale che sorge da affari viene risolta?
“Qual è il precursore delle questioni legali che sorgono da dispute?” Il desiderio è 
un precursore, l’illiberalità è un precursore, la confusione è un precursore, il non-
desiderio è un precursore, la non-illiberalità è un precursore, la non-confusione è 
un precursore. “Quante ragioni ci sono?” I diciotto motivi di scisma. “Quanti 
fondamenti ci sono?” I diciotto motivi di scisma. “Quante basi ci sono?” I diciotto 
motivi di scisma. “Quante cause ci sono?” Nove: ci sono tre cause salutari, tre 
cause non salutari e tre cause indeterminate. “Quante radici ci sono?” Dodici. 
“Attraverso quanti motivi si disputa?” Attraverso due: attraverso una visione 
conforme al Dhamma o attraverso una visione contraria al Dhamma. “Attraverso 
quanti principi di risoluzione una questione legale che sorge da una disputa viene 
risolta?” Attraverso due di essi: attraverso la risoluzione faccia a faccia e 
attraverso una decisione a maggioranza.
“Qual è il precursore delle questioni legali che sorgono da accuse?” Il desiderio è 
un precursore, l’illiberalità è un precursore, la confusione è un precursore, il non-
desiderio è un precursore, la non-illiberalità è un precursore, la non-confusione è 
un precursore. “Quante ragioni ci sono?” Le quattro colpe. “Quanti fondamenti ci 
sono?” Le quattro colpe. “Quante basi ci sono?” Le quattro colpe. “Quante cause 
ci sono?” Nove: ci sono tre cause salutari, tre cause non salutari e tre cause 
indeterminate. “Quante radici ci sono?” Quattordici. “Attraverso quanti motivi si 
accusa?” Attraverso due: attraverso azione o attraverso colpa. “Attraverso quanti 
principi di risoluzione una questione legale che sorge da un’accusa viene risolta?” 
Attraverso quattro di essi: attraverso la risoluzione faccia a faccia, attraverso la 
risoluzione tramite ricordo, attraverso la risoluzione per passata follia, e 
attraverso un’ulteriore penalità.
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“Qual è il precursore delle questioni legali che sorgono da colpe?” Il desiderio è 
un precursore, l’illiberalità è un precursore, la confusione è un precursore, il non-
desiderio è un precursore, la non-illiberalità è un precursore, la non-confusione è 
un precursore. “Quante ragioni ci sono?” Le sette classi di colpe. “Quanti 
fondamenti ci sono?” Le sette classi di colpe. “Quante basi ci sono?” Le sette classi 
di colpe. “Quante cause ci sono?” Sei: tre cause non salutari e tre cause 
indeterminate. “Quante radici ci sono?” Le sei origini delle colpe. “Attraverso 
quanti motivi si commette una colpa?” Attraverso sei: attraverso la mancanza di 
vergogna, attraverso l’ignoranza, attraverso l’essere sopraffatti dall’ansia, 
attraverso il percepire ciò che non è consentito come consentito, attraverso il 
percepire ciò che è consentito come non consentito, attraverso la distrazione. 
“Attraverso quanti principi di risoluzione una questione legale che sorge da una 
colpa viene risolta?” Attraverso tre di essi: attraverso la risoluzione faccia a faccia 
e attraverso l’agire secondo quanto è stato ammesso, e attraverso la risoluzione 
faccia a faccia e con copertura.
“Qual è il precursore delle questioni legali che sorgono da affari?” Il desiderio è 
un precursore, l’illiberalità è un precursore, la confusione è un precursore, il non-
desiderio è un precursore, la non-illiberalità è un precursore, la non-confusione è 
un precursore. “Quante ragioni ci sono?” Le quattro procedure legali. “Quanti 
fondamenti ci sono?” Le quattro procedure legali. “Quante basi ci sono?” Le 
quattro procedure legali. “Quante cause ci sono?” Nove: ci sono tre cause salutari, 
tre cause non salutari e tre cause indeterminate. “Quante radici ci sono?” Una: Il 
Sangha. “Attraverso quanti motivi si dà origine ad affari?” Attraverso due: 
attraverso una mozione o attraverso l’ottenere il permesso. “Attraverso quanti 
principi di risoluzione una questione legale che sorge da affari viene risolta?” 
Attraverso uno: attraverso la risoluzione faccia a faccia.
Quanti principi di risoluzione ci sono? Sette: risoluzione faccia a faccia, 
risoluzione tramite ricordo, risoluzione per passata follia, agire secondo quanto è 
stato ammesso, una decisione a maggioranza, un’ulteriore penalità, e con 
copertura.
Con una presentazione diversa, i sette principi di risoluzione potrebbero 
diventare dieci, e i dieci diventare sette? Potrebbero.
In che modo? Una questione legale che sorge da una disputa è risolta attraverso 
due principi, una questione legale che sorge da un’accusa è risolta attraverso 
quattro principi, una questione legale che sorge da una colpa è risolta attraverso 
tre principi, una questione legale che sorge da affari è risolta attraverso un 
principio. In questo modo, i sette principi di risoluzione diventano dieci, e i dieci 
diventano sette.
La sesta sezione sulla successione delle questioni legali è terminata.

2. La sezione “in comune”

Quanti principi per la risoluzione delle questioni legali derivanti da controversie 
hanno in comune i monaci e le monache? Quanti non hanno in comune? Quanti 
principi per la risoluzione delle questioni legali derivanti da accuse hanno in 
comune i monaci e le monache? Quanti non hanno in comune? Quanti principi 
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per la risoluzione delle questioni legali derivanti da colpe hanno in comune i 
monaci e le monache? Quanti non hanno in comune? Quanti principi per la 
risoluzione delle questioni legali derivanti da affari hanno in comune i monaci e le 
monache? Quanti non hanno in comune?
Hanno due principi per risolvere le questioni legali derivanti da controversie 
comuni: la risoluzione faccia a faccia e la decisione a maggioranza. E ne hanno 
cinque non in comune: la risoluzione tramite ricordo, la risoluzione per passata 
follia, l’agire secondo quanto ammesso, un’ulteriore pena e la copertura.
Hanno quattro principi per risolvere le questioni legali derivanti da accuse 
comuni: la risoluzione faccia a faccia, la risoluzione tramite ricordo, la risoluzione 
per pregressa infermità mentale e un’ulteriore pena. E ne hanno tre non in 
comune: la decisione a maggioranza, l’agire secondo quanto ammesso e con 
copertura.
Hanno tre principi per risolvere le questioni legali derivanti da colpe in comune: 
la risoluzione faccia a faccia, l’agire secondo quanto ammesso e la copertura. E ne 
hanno quattro non in comune: la decisione a maggioranza, la risoluzione tramite 
ricordo, la risoluzione per pregressa infermità mentale e un’ulteriore pena.
Hanno un principio per risolvere le questioni legali derivanti da affari in comune: 
la risoluzione faccia a faccia. E ne hanno sei non in comune: la decisione a 
maggioranza, la risoluzione tramite ricordo, la risoluzione per passata infermità 
mentale, l’agire secondo quanto ammesso, un’ulteriore pena e la copertura.
La settima sezione “in comune” è terminata.

3. La sezione sull’appartenenza

Quanti principi di risoluzione delle controversie riguardano questioni legali 
derivanti da controversie? Quanti appartengono a qualcos’altro? Quanti principi 
di risoluzione delle controversie riguardano questioni legali derivanti da accuse? 
Quanti appartengono a qualcos’altro? Quanti principi di risoluzione delle 
controversie riguardano questioni legali derivanti da colpe? Quanti appartengono 
a qualcos’altro? Quanti principi di risoluzione delle controversie riguardano 
questioni legali derivanti da attività? Quanti appartengono a qualcos’altro?
Esistono due principi di risoluzione che riguardano le questioni legali derivanti da 
controversie: la risoluzione faccia a faccia e la decisione a maggioranza. E ce ne 
sono cinque che appartengono a qualcos’altro: la risoluzione per ricordo, la 
risoluzione per passata follia, l’agire secondo quanto ammesso, un’ulteriore pena 
e la copertura
Esistono quattro principi per la risoluzione delle questioni legali derivanti da 
accuse: la risoluzione di persona, la risoluzione tramite ricordo, la risoluzione per 
pregressa infermità mentale e un’ulteriore sanzione. E ce ne sono tre che 
appartengono a qualcos’altro: la decisione a maggioranza, l’agire secondo quanto 
ammesso e con copertura.
Esistono tre principi per la risoluzione delle controversie che riguardano questioni 
legali derivanti da colpe: la risoluzione faccia a faccia, l’agire secondo quanto 
ammesso e con copertura. E ce ne sono quattro che appartengono a qualcos’altro: 
la decisione a maggioranza, la risoluzione tramite ricordo, la risoluzione per 
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pregressa infermità mentale e un’ulteriore pena.
Esiste un principio di risoluzione che appartiene alle questioni legali derivanti da 
attività: la risoluzione faccia a faccia. E ce ne sono sei che appartengono a 
qualcos’altro: la decisione a maggioranza, la risoluzione tramite ricordo, la 
risoluzione per passata follia, l’agire secondo quanto ammesso, un’ulteriore pena 
e la copertura.
L’ottava sezione sull’appartenenza è terminata.

4. La sezione sui diversi principi di regolamento utilizzati in comune

Un principio di risoluzione viene utilizzato in comune con un altro principio di 
risoluzione, e un principio di risoluzione non viene utilizzato in comune con un 
altro principio di risoluzione. Può darsi che un principio di risoluzione venga 
utilizzato in comune con un altro principio di risoluzione, e può darsi che un 
principio di risoluzione non venga utilizzato in comune con un altro principio di 
risoluzione.
Come è possibile che un principio di risoluzione venga utilizzato in comune con 
un altro principio di risoluzione? Come è possibile che un principio di risoluzione 
non venga utilizzato in comune con un altro principio di risoluzione?
Una decisione a maggioranza è usata in comune con la risoluzione faccia a faccia. 
Non è usata in comune con la risoluzione tramite ricordo, la risoluzione a causa di 
passata follia, l’agire secondo quanto ammesso, un’ulteriore punizione o con 
copertura.
La risoluzione tramite ricordo è usata in comune con la risoluzione faccia a faccia. 
Non è usata in comune con la risoluzione per passata follia, l’agire secondo 
quanto ammesso, un’ulteriore punizione, con copertura, o una decisione a 
maggioranza.
La risoluzione per passata follia è usata in comune con la risoluzione faccia a 
faccia. Non è usata in comune con l’agire secondo quanto ammesso, un’ulteriore 
punizione, con copertura, una decisione a maggioranza o la risoluzione tramite 
ricordo.
Agire secondo quanto ammesso è usato in comune con la risoluzione faccia a 
faccia. Non è usato in comune con un’ulteriore pena, una copertura, una decisione 
a maggioranza, una risoluzione per ricordo o una risoluzione per pregressa 
infermità mentale.
Un’ulteriore pena è usata in comune con la risoluzione faccia a faccia. Non è usata 
in comune con con copertura, una decisione a maggioranza, la risoluzione tramite 
ricordo, la risoluzione per passata follia o l’agire secondo quanto ammesso.
Una copertura è usata in comune con la risoluzione faccia a faccia. Non è usato in 
comune con una decisione a maggioranza, una risoluzione tramite ricordo, una 
risoluzione a causa di passata follia, un agire secondo quanto ammesso o 
un’ulteriore punizione.
La nona sezione sui diversi principi di regolamento utilizzati in comune è 
terminata.

5. La sezione sui diversi principi per stabilire l’appartenenza reciproca
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Un principio di risoluzione è inerente a un altro principio di risoluzione, e un 
principio di risoluzione non è inerente a un altro principio di risoluzione. Può 
darsi che un principio di risoluzione sia inerente a un altro principio di 
risoluzione, e può darsi che un principio di risoluzione non sia inerente a un altro 
principio di risoluzione.
Come è possibile che un principio di risoluzione sia compatibile con un altro 
principio di risoluzione? Come è possibile che un principio di risoluzione non sia 
compatibile con un altro principio di risoluzione?
Una decisione a maggioranza è compatibile con la risoluzione faccia a faccia. Non 
lo è con la risoluzione attraverso il ricordo, la risoluzione a causa di una passata 
follia, l’agire secondo quanto ammesso, un’ulteriore punizione o con copertura.
La risoluzione attraverso il ricordo è compatibile con la risoluzione faccia a faccia. 
Non lo è con la risoluzione dovuta a una passata follia, agendo secondo quanto 
ammesso, un’ulteriore punizione, con copertura, o una decisione della 
maggioranza.
La risoluzione per una passata follia rientra nella risoluzione diretta. Non rientra 
nell’agire secondo quanto ammesso, in un’ulteriore punizione, nella copertura, in 
una decisione a maggioranza o nella risoluzione attraverso il ricordo.
Agire secondo quanto ammesso è una risoluzione di persona. Non lo è con 
un’ulteriore punizione, una copertura, una decisione a maggioranza, una 
risoluzione per ricordo o una risoluzione per passata follia.
Un’ulteriore punizione è la risoluzione faccia a faccia. Non è ammessa la 
copertura, una decisione a maggioranza, una risoluzione basata sul ricordo, una 
risoluzione basata su pazzia passata, o l’agire secondo quanto ammesso.
La copertura è una questione di risoluzione faccia a faccia. Non lo è con una 
decisione a maggioranza, una risoluzione basata sul ricordo, una risoluzione 
basata su una precedente follia, un agire secondo quanto ammesso, o un’ulteriore 
punizione.
La decima sezione sui diversi principi per stabilire l’appartenenza reciproca è 
terminata.

6. La sezione sull’esistenza di un principio per la risoluzione anche della 
controversia faccia a faccia?

Un principio di risoluzione è anche una risoluzione faccia a faccia, e la risoluzione 
faccia a faccia è anche un principio di risoluzione? Un principio di risoluzione è 
anche una decisione a maggioranza, e una decisione a maggioranza è anche un 
principio di risoluzione? Un principio di risoluzione è anche una risoluzione 
tramite ricordo, e la risoluzione tramite ricordo è anche un principio di 
risoluzione? Un principio di risoluzione è anche una risoluzione a causa di una 
precedente follia, e la risoluzione a causa di una precedente follia è anche un 
principio di risoluzione? Un principio di risoluzione è anche agire secondo quanto 
è stato ammesso, e agire secondo quanto è stato ammesso è anche un principio di 
risoluzione? Un principio di risoluzione è anche un’ulteriore pena, e un’ulteriore 
pena è anche un principio di risoluzione? Un principio di risoluzione è anche con 
copertura, e con copertura è anche un principio di risoluzione?
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Una decisione a maggioranza, una risoluzione attraverso il ricordo, una 
risoluzione per passata follia, l’agire secondo quanto ammesso, un’ulteriore 
punizione e una copertura: questi principi per la risoluzione sono principi per la 
risoluzione, ma non sono una risoluzione faccia a faccia. La risoluzione faccia a 
faccia è sia un principio per la risoluzione che una risoluzione faccia a faccia.
Risoluzione tramite il ricordo, risoluzione a causa della follia passata, agire 
secondo quanto ammesso, un’ulteriore punizione, con copertura, e risoluzione 
faccia a faccia: questi principi per la risoluzione sono principi per la risoluzione, 
ma non sono una decisione a maggioranza. Una decisione a maggioranza è sia un 
principio per la risoluzione che una decisione a maggioranza.
Risoluzione a causa di una precedente follia, agire secondo quanto ammesso, 
un’ulteriore punizione, con copertura, risoluzione faccia a faccia e decisione a 
maggioranza: questi principi per la risoluzione sono principi per la risoluzione, 
ma non sono risoluzione tramite ricordo. La risoluzione tramite ricordo è sia un 
principio per la risoluzione che una risoluzione tramite ricordo.
Agire secondo quanto ammesso, un’ulteriore pena, con copertura, risoluzione 
faccia a faccia, decisione a maggioranza e risoluzione tramite ricordo: questi 
principi per la risoluzione sono principi per la risoluzione, ma non sono 
risoluzione a causa di follia passata. La risoluzione a causa di follia passata è sia 
un principio per la risoluzione che una risoluzione a causa di follia passata.
Un’ulteriore punizione, la copertura, la risoluzione faccia a faccia, la decisione a 
maggioranza, la risoluzione tramite ricordo e la risoluzione per passata follia: 
questi principi per la risoluzione sono principi per la risoluzione, ma non agiscono 
secondo quanto è stato ammesso. Agire secondo quanto è stato ammesso è sia un 
principio per la risoluzione che un agire secondo quanto è stato ammesso.
Con copertura, risolvere di persona, decidere a maggioranza, risolvere attraverso 
il ricordo, risolvere a causa di una passata follia e agire secondo quanto ammesso: 
questi principi per la risoluzione sono principi per la risoluzione, ma non 
costituiscono un’ulteriore punizione. Un’ulteriore punizione è sia un principio per 
la risoluzione che un’ulteriore punizione.
Risoluzione faccia a faccia, decisione a maggioranza, risoluzione tramite ricordo, 
risoluzione per passata follia, agire secondo quanto ammesso e un’ulteriore 
punizione: questi principi per la risoluzione sono principi per la risoluzione, ma 
non sono un modo per con copertura. Con copertura è sia un principio per la 
risoluzione che un modo per con copertura.
La sezione sull’esistenza di un principio per la risoluzione anche della 
controversia faccia a faccia è terminata.

7. La sezione sulla risoluzione

Una risoluzione è anche una risoluzione faccia a faccia, e una risoluzione faccia a 
faccia è anche una risoluzione? Una risoluzione è anche una decisione a 
maggioranza, e una decisione a maggioranza è anche una risoluzione? Una 
risoluzione è anche una risoluzione per ricordo, e una risoluzione per ricordo è 
anche una risoluzione? Una risoluzione è anche una risoluzione per pregressa 
infermità mentale, e una risoluzione per pregressa infermità mentale è anche una 
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risoluzione? Una risoluzione agisce anche secondo quanto ammesso, e agire 
secondo quanto ammesso è anche una risoluzione? Una risoluzione è anche 
un’ulteriore sanzione, e un’ulteriore sanzione è anche una risoluzione? Una 
risoluzione è anche un’operazione di copertura, e anche un’operazione di 
copertura è una risoluzione?
Una risoluzione può essere una risoluzione faccia a faccia, o non essere una 
risoluzione faccia a faccia. Una risoluzione faccia a faccia è sia una risoluzione che 
una risoluzione faccia a faccia.
Una risoluzione può essere una decisione a maggioranza, oppure no. Una 
decisione a maggioranza è sia una risoluzione che una decisione a maggioranza.
Una risoluzione può essere una risoluzione attraverso il ricordo, oppure può non 
esserlo. La risoluzione attraverso il ricordo è sia una risoluzione che una 
risoluzione attraverso il ricordo.
Una risoluzione può essere una risoluzione a causa di una precedente follia, 
oppure può non esserlo. Una risoluzione a causa di una precedente follia è sia una 
risoluzione che una risoluzione a causa di una precedente follia.
Una risoluzione può agire in conformità a quanto ammesso, oppure può non 
agire in conformità a quanto ammesso. Agire in conformità a quanto ammesso è 
sia una risoluzione che un agire in conformità a quanto ammesso.
Una risoluzione può essere un’ulteriore sanzione, o non esserlo. Un’ulteriore 
sanzione è sia una risoluzione che un’ulteriore sanzione.
Una risoluzione può essere quella con copertura, oppure può non essere quella 
con copertura. Con copertura è sia una risoluzione che una copertura.
La dodicesima sezione sulla risoluzione è terminata.

8. La sezione sul salutare

La risoluzione faccia a faccia è salutare, non salutare o indeterminata? Una 
decisione presa a maggioranza è salutare, non salutare o indeterminata? La 
risoluzione attraverso il ricordo è salutare, non salutare o indeterminata? La 
risoluzione a causa di una passata follia è salutare, non salutare o indeterminata? 
Agire secondo quanto ammesso è salutare, non salutare o indeterminato? 
Un’ulteriore punizione è salutare, non salutare o indeterminata? Con copertura è 
salutare, non salutare o indeterminata?
La risoluzione faccia a faccia può essere salutare o indeterminata; la risoluzione 
faccia a faccia non è mai non salutare. Una decisione presa a maggioranza può 
essere salutare, non salutare o indeterminata. La risoluzione attraverso il ricordo 
può essere salutare, non salutare o indeterminata. La risoluzione dovuta a una 
precedente follia può essere salutare, non salutare o indeterminata. Agire secondo 
quanto ammesso può essere salutare, non salutare o indeterminato. Un’ulteriore 
punizione può essere salutare, non salutare o indeterminata. Con copertura può 
essere salutare, non salutare o indeterminata.
Una questione legale derivante da una controversia è legittima, illegittima o 
indeterminata? Una questione legale derivante da un’accusa è legittima, 
illegittima o indeterminata? Una questione legale derivante da una colpa è 
legittima, illegittima o indeterminata? Una questione legale derivante da attività è 
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legittima, illegittima o indeterminata?
Una questione legale derivante da una controversia può essere salutare, non 
salutare o indeterminata. Una questione legale derivante da un’accusa può essere 
salutare, non salutare o indeterminata. Una questione legale derivante da una 
colpa può essere non salutare o indeterminata; una questione legale derivante da 
una colpa non è mai salutare. Una questione legale derivante da attività può 
essere salutare, non salutare o indeterminata.
La tredicesima sezione sul salutare è terminata.

9. La sezione sul “dove”, la sezione sulle domande

La risoluzione di persona è appropriata laddove sia appropriata una decisione a 
maggioranza. Una decisione a maggioranza è appropriata laddove sia 
appropriata una risoluzione di persona. Ma in questo caso, la risoluzione tramite 
ricordo non è appropriata, né lo è la risoluzione basata su una precedente follia, 
agendo secondo quanto ammesso, su un’ulteriore punizione o con copertura.
La risoluzione di persona è appropriata laddove la risoluzione tramite ricordo è 
appropriata. La risoluzione tramite ricordo è appropriata laddove la risoluzione 
di persona è appropriata. Ma in questo caso, la risoluzione per pregressa follia 
non è appropriata, né lo è agire secondo quanto ammesso, un’ulteriore punizione, 
una copertura, o una decisione a maggioranza.
La risoluzione di persona è appropriata laddove la risoluzione per pregressa 
infermità mentale è appropriata. La risoluzione per pregressa infermità mentale è 
appropriata laddove la risoluzione di persona è appropriata. Ma in questo caso, 
agire secondo quanto ammesso non è appropriato, né lo è un’ulteriore punizione, 
una copertura, una decisione a maggioranza o una risoluzione tramite ricordo.
La risoluzione di persona è appropriata laddove è appropriato agire in base a 
quanto ammesso. Agire in base a quanto ammesso è appropriato laddove è 
appropriata la risoluzione di persona. Ma in tal caso, un’ulteriore sanzione non è 
appropriata, né lo è la copertura, una decisione a maggioranza, una risoluzione 
tramite ricordo o una risoluzione per pregressa infermità mentale.
La risoluzione di persona è appropriata laddove sia appropriata un’ulteriore 
sanzione. Un’ulteriore sanzione è appropriata laddove sia appropriata una 
risoluzione di persona. Ma in questo caso, non è appropriata una copertura, né 
una decisione a maggioranza, una risoluzione basata sul ricordo, una risoluzione 
basata su una precedente follia o un agire in base a quanto ammesso.
La risoluzione di persona è appropriata laddove è appropriato coprire la 
questione. Coprire la questione è appropriato laddove è appropriato risolvere di 
persona. Ma in questo caso, una decisione a maggioranza non è appropriata, né lo 
è la risoluzione per ricordo, la risoluzione per infermità mentale passata, l’agire 
secondo quanto ammesso, o un’ulteriore punizione.
Dove c’è una decisione a maggioranza, c’è una risoluzione faccia a faccia. Dove c’è 
una risoluzione faccia a faccia, c’è una decisione a maggioranza. Ma lì non c’è 
risoluzione attraverso il ricordo, né risoluzione a causa di una passata follia, 
agendo secondo quanto è stato ammesso, un’ulteriore punizione o con copertura.
Dove c’è risoluzione attraverso il ricordo, c’è risoluzione faccia a faccia. Dove c’è 
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risoluzione faccia a faccia, c’è risoluzione attraverso il ricordo. Ma non c’è 
risoluzione a causa di una passata follia, né agire secondo quanto ammesso, 
un’ulteriore punizione, una copertura, o una decisione a maggioranza. La 
risoluzione faccia a faccia deve essere fatta come base …
Dove c’è copertura, c’è risoluzione faccia a faccia. Dove c’è risoluzione faccia a 
faccia, c’è copertura. Ma non c’è decisione a maggioranza, né risoluzione 
attraverso il ricordo, risoluzione a causa di follia passata, agendo secondo quanto 
è stato ammesso, o un’ulteriore punizione.
La serie di permutazioni successive.
La quattordicesima sezione sul “dove” è terminata.

10. La sezione sulla risoluzione, la sezione sulla risposta

In un’occasione in cui una questione legale viene risolta tramite una risoluzione di 
persona e una decisione a maggioranza, allora, laddove una decisione a 
maggioranza è appropriata, è appropriata la risoluzione di persona, e laddove 
una risoluzione di persona è appropriata, è appropriata una decisione a 
maggioranza. Ma la risoluzione tramite ricordo non è appropriata, né lo è la 
risoluzione per pregressa infermità mentale, agendo secondo quanto ammesso, 
un’ulteriore pena o con copertura.
In un’occasione in cui una questione legale viene risolta tramite una risoluzione di 
persona e una risoluzione tramite ricordo, allora, laddove la risoluzione tramite 
ricordo è appropriata, è appropriata la risoluzione di persona, e laddove la 
risoluzione di persona è appropriata, è appropriata la risoluzione tramite ricordo. 
Ma la risoluzione per pregressa infermità mentale non è appropriata, né lo è agire 
secondo quanto ammesso, un’ulteriore pena, una copertura, o una decisione a 
maggioranza.
In un’occasione in cui una questione legale viene risolta tramite la risoluzione di 
persona e la risoluzione per pregressa infermità mentale, allora, laddove la 
risoluzione per pregressa infermità mentale è appropriata, è appropriata la 
risoluzione di persona, e laddove la risoluzione di persona è appropriata, è 
appropriata la risoluzione per pregressa infermità mentale. Ma agire secondo 
quanto ammesso non è appropriato, né lo è un’ulteriore sanzione, con copertura, 
una decisione a maggioranza o una risoluzione per ricordo.
In un’occasione in cui una questione legale viene risolta tramite una risoluzione di 
persona e agendo secondo quanto ammesso, allora, laddove agire secondo quanto 
ammesso sia appropriato, allora è appropriata la risoluzione di persona, e laddove 
è appropriata la risoluzione di persona, allora è appropriata l’azione secondo 
quanto ammesso. Ma in tal caso non è appropriata un’ulteriore pena, né lo è con 
copertura, una decisione a maggioranza, una risoluzione tramite ricordo o una 
risoluzione per pregressa infermità mentale.
In un’occasione in cui una questione legale viene risolta tramite una risoluzione di 
persona e un’ulteriore sanzione, allora, laddove sia appropriata un’ulteriore 
sanzione, è appropriata la risoluzione di persona, e laddove sia appropriata la 
risoluzione di persona, è appropriata un’ulteriore sanzione. Ma non è appropriato 
con copertura, né lo è una decisione a maggioranza, una risoluzione tramite 
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ricordo, una risoluzione per passata follia o agire in base a quanto ammesso.
In un’occasione in cui una questione legale viene risolta tramite una risoluzione 
faccia a faccia e un “con copertura”, allora, laddove è appropriato il “con 
copertura”, allora è appropriata la risoluzione faccia a faccia, e laddove è 
appropriata la risoluzione faccia a faccia, allora è appropriata il “con copertura”. 
Ma in questo caso non è appropriata una decisione a maggioranza, né la 
risoluzione per ricordo, la risoluzione per pregressa follia, l’agire secondo quanto 
ammesso, o un’ulteriore sanzione.
La quindicesima sezione sulla sistemazione è terminata.

11. La sezione sulla connessione

Questione legale e principio di risoluzione sono collegati o scollegati? È possibile 
separarli completamente e sottolinearne le differenze ?
Questione legale e principio di risoluzione sono scollegati, non collegati, ed è 
possibile separarli completamente e sottolinearne la differenza: bisognerebbe dire 
loro di non dirlo. Questione legale ” e ” principio di risoluzione ” sono collegati, 
non scollegati, ed è impossibile separarli completamente e sottolinearne la 
differenza. Perché? Il Buddha non ha forse detto che ci sono quattro tipi di 
questioni legali e sette principi di risoluzione? Le questioni legali vengono risolte 
attraverso i principi di risoluzione; i principi di risoluzione vengono risolti 
attraverso questioni legali. In questo modo sono collegate, non scollegate, ed è 
impossibile separarle completamente e sottolinearne le differenze.
La sedicesima sezione sulla connessione è terminata.

12. La sezione sulla liquidazione

In base a quanti principi di risoluzione viene risolta una questione legale 
derivante da una controversia? In base a quanti principi di risoluzione viene 
risolta una questione legale derivante da un’accusa? In base a quanti principi di 
risoluzione viene risolta una questione legale derivante da una colpa? In base a 
quanti principi di risoluzione viene risolta una questione legale derivante da 
attività?
Una questione legale derivante da una controversia viene risolta attraverso due 
principi: tramite risoluzione faccia a faccia e tramite decisione a maggioranza.
Una questione legale derivante da un’accusa viene risolta attraverso quattro 
principi: tramite risoluzione faccia a faccia, tramite risoluzione tramite ricordo, 
tramite risoluzione per passata infermità mentale e tramite un’ulteriore pena.
Una questione legale derivante da una colpa viene risolta attraverso tre principi: 
tramite la risoluzione faccia a faccia, tramite l’azione in base a quanto ammesso e 
tramite la copertura.
Una questione legale derivante da attività viene risolta seguendo un principio: la 
risoluzione faccia a faccia.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolve una questione legale derivante 
da una controversia e una questione legale derivante da un’accusa? Attraverso 
cinque: tramite la risoluzione faccia a faccia, tramite una decisione a maggioranza, 
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tramite la risoluzione tramite ricordo, tramite la risoluzione per pregressa 
infermità mentale e tramite un’ulteriore sanzione.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolve una questione legale derivante 
da una controversia e una questione legale derivante da una colpa? Attraverso 
quattro: la risoluzione faccia a faccia, la decisione a maggioranza, l’agire secondo 
quanto ammesso e con copertura.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolve una questione legale derivante 
da una controversia e una questione legale derivante da attività? Attraverso due: 
la risoluzione faccia a faccia e la decisione a maggioranza.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolve una questione legale derivante 
da un’accusa e una questione legale derivante da una colpa? Attraverso sei: 
attraverso la risoluzione faccia a faccia, attraverso la risoluzione tramite il ricordo, 
attraverso la risoluzione per passata follia, agendo secondo quanto ammesso, 
attraverso un’ulteriore pena e con copertura.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolve una questione legale derivante 
da un’accusa e una questione legale derivante da attività? Attraverso quattro: 
tramite la risoluzione faccia a faccia, tramite la risoluzione tramite ricordo, tramite 
la risoluzione per pregressa infermità mentale e tramite un’ulteriore sanzione.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolve una questione legale derivante 
da una colpa e una questione legale derivante da attività? Attraverso tre: la 
risoluzione faccia a faccia, l’agire in base a quanto è stato ammesso e con 
copertura.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolve una questione legale derivante 
da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa e una questione 
legale derivante da una colpa? Attraverso sette: attraverso la risoluzione faccia a 
faccia, attraverso una decisione a maggioranza, attraverso la risoluzione tramite 
ricordo, attraverso la risoluzione per passata follia, agendo secondo quanto 
ammesso, attraverso un’ulteriore pena e con copertura.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolve una questione legale derivante 
da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa e una questione 
legale derivante da attività? Attraverso cinque: tramite risoluzione faccia a faccia, 
tramite decisione a maggioranza, tramite risoluzione tramite ricordo, tramite 
risoluzione per pregressa infermità mentale e tramite ulteriore sanzione.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolve una questione legale derivante 
da un’accusa, una questione legale derivante da una colpa e una questione legale 
derivante da attività? La combinazione questione legale derivante da una 
controversia, questione legale derivante da una colpa e questione legale derivante 
da attività non viene menzionata. Attraverso sei: risoluzione faccia a faccia, 
risoluzione tramite ricordo, risoluzione per passata follia, agendo secondo quanto 
ammesso, tramite un’ulteriore pena e con copertura.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolve una questione legale derivante 
da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa, una questione 
legale derivante da una colpa e una questione legale derivante da attività? 
Attraverso sette: attraverso la risoluzione faccia a faccia, attraverso una decisione 
a maggioranza, attraverso la risoluzione tramite ricordo, attraverso la risoluzione 
per passata follia, agendo secondo quanto ammesso, attraverso un’ulteriore pena 
e con copertura.
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La diciassettesima sezione sulla liquidazione è terminata.

13. La sezione sull’accontentarsi e il non accontentarsi

In base a quanti principi di risoluzione viene risolta una questione legale 
derivante da una controversia, e in base a quanti principi non viene risolta? In 
base a quanti principi di risoluzione viene risolta una questione legale derivante 
da un’accusa, e in base a quanti principi non viene risolta? In base a quanti 
principi di risoluzione viene risolta una questione legale derivante da una colpa, e 
in base a quanti principi non viene risolta? In base a quanti principi di risoluzione 
viene risolta una questione legale derivante da attività, e in base a quanti principi 
non viene risolta?
Una questione legale derivante da una controversia si risolve attraverso due 
principi: la risoluzione faccia a faccia e la decisione a maggioranza. Non si risolve 
attraverso cinque principi: la risoluzione tramite ricordo, la risoluzione per 
passata infermità mentale, l’agire secondo quanto ammesso, l’ulteriore punizione 
e la copertura.
Una questione legale derivante da un’accusa viene risolta attraverso quattro 
principi: la risoluzione di persona, la risoluzione tramite ricordo, la risoluzione 
per pregressa infermità mentale e un’ulteriore sanzione. Non viene risolta 
attraverso tre principi: la decisione a maggioranza, l’agire in base a quanto 
ammesso e con copertura.
Una questione legale derivante da una colpa si risolve attraverso tre principi: la 
risoluzione faccia a faccia, l’agire in conformità a quanto ammesso e la copertura. 
Non si risolve attraverso quattro principi: la decisione a maggioranza, la 
risoluzione tramite ricordo, la risoluzione per pregressa infermità mentale e 
l’applicazione di una pena ulteriore.
Una questione legale derivante da attività si risolve attraverso un principio: la 
risoluzione faccia a faccia. Non si risolve attraverso sei principi: attraverso una 
decisione a maggioranza, attraverso la risoluzione per ricordo, attraverso la 
risoluzione per pregressa infermità mentale, agendo secondo quanto ammesso, 
attraverso un’ulteriore sanzione e con copertura.
In base a quanti principi di risoluzione vengono risolte una questione legale 
derivante da una controversia e una questione legale derivante da un’accusa? In 
base a quanti principi non vengono risolte? Vengono risolte tramite cinque 
principi: tramite la risoluzione faccia a faccia, tramite una decisione a 
maggioranza, tramite la risoluzione tramite ricordo, tramite la risoluzione per 
passata follia e tramite un’ulteriore pena. Non vengono risolte tramite due 
principi: tramite l’agire secondo quanto è stato ammesso e tramite con copertura.
In base a quanti principi di risoluzione vengono risolte una questione legale 
derivante da una controversia e una questione legale derivante da una colpa? In 
base a quanti principi non vengono risolte? Vengono risolte tramite quattro 
principi: tramite la risoluzione faccia a faccia, tramite una decisione a 
maggioranza, tramite l’agire secondo quanto ammesso e tramite con copertura. 
Non vengono risolte tramite tre principi: tramite la risoluzione tramite il ricordo, 
tramite la risoluzione per passata follia e tramite un’ulteriore pena.
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In base a quanti principi di risoluzione vengono risolte una questione legale 
derivante da una controversia e una questione legale derivante da attività? In base 
a quanti principi non vengono risolte? Vengono risolte tramite due principi: 
tramite la risoluzione faccia a faccia e tramite una decisione a maggioranza. Non 
vengono risolte tramite cinque principi: tramite la risoluzione tramite il ricordo, 
tramite la risoluzione per passata follia, tramite l’agire secondo quanto ammesso, 
tramite un’ulteriore pena e con copertura.
In base a quanti principi di risoluzione vengono risolte una questione legale 
derivante da un’accusa e una questione legale derivante da una colpa? In base a 
quanti principi non vengono risolte? Sono risolte tramite sei principi: tramite la 
risoluzione faccia a faccia, tramite la risoluzione tramite il ricordo, tramite la 
risoluzione per passata follia, tramite l’agire secondo quanto ammesso, tramite 
un’ulteriore pena e tramite la copertura. Non sono risolte tramite un solo 
principio: tramite una decisione a maggioranza.
In base a quanti principi di risoluzione vengono risolte una questione legale 
derivante da un’accusa e una questione legale derivante da attività? In base a 
quanti principi non vengono risolte? Vengono risolte tramite quattro principi: 
tramite la risoluzione faccia a faccia, tramite la risoluzione tramite ricordo, tramite 
la risoluzione per passata infermità mentale e tramite un’ulteriore pena. Non 
vengono risolte tramite tre principi: tramite una decisione a maggioranza, tramite 
l’agire secondo quanto ammesso e con copertura.
In base a quanti principi di risoluzione vengono risolte una questione legale 
derivante da una colpa e una questione legale derivante da attività? In base a 
quanti principi non vengono risolte? Vengono risolte tramite tre principi: tramite 
la risoluzione faccia a faccia, tramite l’agire secondo quanto è stato ammesso e con 
copertura. Non vengono risolte tramite quattro principi: tramite una decisione a 
maggioranza, tramite la risoluzione tramite ricordo, tramite la risoluzione per 
passata infermità mentale e tramite un’ulteriore pena.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolvono una questione legale 
derivante da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa e una 
questione legale derivante da una colpa? Attraverso quanti principi non vengono 
risolte? Vengono risolte attraverso sette principi: attraverso la risoluzione faccia a 
faccia, attraverso una decisione a maggioranza, attraverso la risoluzione tramite 
ricordo, attraverso la risoluzione per passata follia, attraverso l’agire secondo 
quanto ammesso, attraverso un’ulteriore pena e con copertura.
In base a quanti principi di risoluzione si risolvono una questione legale derivante 
da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa e una questione 
legale derivante da un affare? In base a quanti principi non vengono risolte? Si 
risolvono attraverso cinque principi: tramite la risoluzione faccia a faccia, tramite 
una decisione a maggioranza, tramite la risoluzione tramite ricordo, tramite la 
risoluzione per passata follia e tramite un’ulteriore pena. Non si risolvono 
attraverso due principi: agendo secondo quanto è stato ammesso e con copertura.
In base a quanti principi di risoluzione vengono risolte una questione legale 
derivante da un’accusa, una questione legale derivante da una colpa e una 
questione legale derivante da attività? Ancora una volta, la combinazione di 
questione legale derivante da una controversia, questione legale derivante da una 
colpa e questione legale derivante da attività non viene menzionata. In base a 
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quanti principi non vengono risolte? Vengono risolte tramite sei principi: tramite 
la risoluzione faccia a faccia, tramite la risoluzione tramite ricordo, tramite la 
risoluzione per passata follia, tramite l’agire secondo quanto ammesso, tramite 
un’ulteriore pena e tramite la copertura. Non vengono risolte tramite un solo 
principio: tramite una decisione a maggioranza.
Attraverso quanti principi di risoluzione si risolvono una questione legale 
derivante da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa, una 
questione legale derivante da una colpa e una questione legale derivante da un 
affare? Attraverso quanti principi non vengono risolte? Vengono risolte attraverso 
sette principi: attraverso la risoluzione faccia a faccia, attraverso una decisione a 
maggioranza, attraverso la risoluzione tramite ricordo, attraverso la risoluzione 
per passata follia, attraverso l’agire secondo quanto ammesso, attraverso 
un’ulteriore pena e con copertura.
La diciottesima sezione sull’accontentarsi e il non accontentarsi è terminata.

14. La sezione sui principi di risoluzione e sulle questioni legali

I principi per la risoluzione sono stabiliti attraverso i principi per la risoluzione? I 
principi per la risoluzione sono stabiliti attraverso questioni legali? Le questioni 
legali sono risolte attraverso i principi per la risoluzione? Le questioni legali sono 
risolte attraverso questioni legali?
Può darsi che i principi per la risoluzione siano stabiliti attraverso i principi per la 
risoluzione; può darsi che i principi per la risoluzione non siano stabiliti attraverso 
i principi per la risoluzione. Può darsi che i principi per la risoluzione siano 
stabiliti attraverso questioni legali; può darsi che i principi per la risoluzione non 
siano stabiliti attraverso questioni legali. Può darsi che le questioni legali siano 
risolte attraverso i principi per la risoluzione; può darsi che le questioni legali non 
siano risolte attraverso i principi per la risoluzione. Può darsi che le questioni 
legali siano risolte attraverso questioni legali; può darsi che le questioni legali non 
siano risolte attraverso questioni legali.
Come è possibile che i principi per la risoluzione siano stabiliti attraverso principi 
per la risoluzione? E come è possibile che i principi per la risoluzione non siano 
stabiliti attraverso principi per la risoluzione?
Una decisione a maggioranza si risolve con una risoluzione faccia a faccia. Non si 
risolve con una risoluzione basata sul ricordo, con una risoluzione basata su una 
precedente follia, agendo secondo quanto ammesso, con un’ulteriore punizione o 
con copertura.
La risoluzione attraverso il ricordo si risolve attraverso una risoluzione faccia a 
faccia. Non si risolve attraverso una risoluzione a causa di una precedente follia, 
agendo secondo quanto ammesso, attraverso un’ulteriore punizione, con 
copertura, o attraverso una decisione a maggioranza.
La risoluzione per una pregressa follia si risolve con una risoluzione faccia a 
faccia. Non si risolve agendo secondo quanto ammesso, con un’ulteriore 
punizione, con una copertura, con una decisione a maggioranza o con una 
risoluzione tramite ricordo.
Agire secondo quanto ammesso si risolve con una risoluzione faccia a faccia. Non 
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si risolve con un’ulteriore pena, con copertura, con una decisione a maggioranza, 
con una risoluzione per rimorso o con una risoluzione per pregressa infermità 
mentale.
Un’ulteriore sanzione si risolve con una risoluzione faccia a faccia. Non si risolve 
con un insabbiamento, con una decisione a maggioranza, con una risoluzione 
basata sul ricordo, con una risoluzione basata su una precedente follia o agendo 
secondo quanto ammesso.
Con copertura si risolve con una risoluzione faccia a faccia. Non si risolve con una 
decisione a maggioranza, con una risoluzione basata sul ricordo, con una 
risoluzione basata su una precedente follia, agendo secondo quanto ammesso, o 
con un’ulteriore punizione.
Come è possibile che i principi per la risoluzione delle controversie siano stabiliti 
attraverso questioni legali? Come è possibile che i principi per la risoluzione delle 
controversie non siano stabiliti attraverso questioni legali?
La risoluzione faccia a faccia non si risolve tramite una questione legale derivante 
da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa o una questione 
legale derivante da una colpa. Si risolve tramite una questione legale derivante da 
attività.
Una decisione presa a maggioranza non si risolve attraverso una questione legale 
derivante da una controversia, da un’accusa o da una colpa. Si risolve attraverso 
una questione legale derivante da attività.
La risoluzione tramite ricucitura non si risolve tramite una questione legale 
derivante da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa o una 
questione legale derivante da una colpa. Si risolve tramite una questione legale 
derivante da attività.
La risoluzione per pregressa infermità mentale non si risolve attraverso una 
questione legale derivante da una controversia, una questione legale derivante da 
un’accusa o una questione legale derivante da una colpa. Si risolve attraverso una 
questione legale derivante da attività.
Agire secondo quanto ammesso non si risolve attraverso una questione legale 
derivante da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa o una 
questione legale derivante da una colpa. Si risolve attraverso una questione legale 
derivante da attività.
Un’ulteriore sanzione non si risolve tramite una questione legale derivante da una 
controversia, una questione legale derivante da un’accusa o una questione legale 
derivante da una colpa. Si risolve tramite una questione legale derivante da 
attività.
Con copertura non si risolve tramite una questione legale derivante da una 
controversia, una questione legale derivante da un’accusa o una questione legale 
derivante da una colpa. Si risolve tramite una questione legale derivante da 
attività.
Come è possibile che le questioni legali siano risolte attraverso principi di 
risoluzione? Come è possibile che le questioni legali non siano risolte attraverso 
principi di risoluzione?
Una questione legale derivante da una controversia si risolve con una risoluzione 
faccia a faccia e con una decisione a maggioranza. Non si risolve con la risoluzione 
basata sul ricordo, sulla risoluzione per passata follia, agendo secondo quanto 
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ammesso, con un’ulteriore pena o con copertura.
Una questione legale derivante da un’accusa si risolve con una risoluzione di 
persona, con una risoluzione basata sul ricordo, con una risoluzione basata sulla 
pregressa infermità mentale e con un’ulteriore sanzione. Non si risolve con una 
decisione a maggioranza, agendo secondo quanto ammesso o con copertura.
Una questione legale derivante da una colpa si risolve con una risoluzione faccia a 
faccia, agendo in conformità a quanto ammesso e con copertura. Non si risolve 
con una decisione a maggioranza, con una risoluzione basata sul ricordo, con una 
risoluzione basata su una precedente infermità mentale o con un’ulteriore 
sanzione.
Una questione legale derivante da attività si risolve con una risoluzione faccia a 
faccia. Non si risolve con una decisione a maggioranza, con una risoluzione basata 
sul ricordo, con una risoluzione basata su una precedente infermità mentale, 
agendo secondo quanto ammesso, con un’ulteriore sanzione o con copertura.
Come è possibile che le questioni legali vengano risolte tramite questioni legali? 
Come è possibile che le questioni legali non vengano risolte tramite questioni 
legali?
Una questione legale derivante da una controversia non si risolve tramite una 
questione legale derivante da una controversia, tramite una questione legale 
derivante da un’accusa o tramite una questione legale derivante da una colpa. Si 
risolve tramite una questione legale derivante da attività.
Una questione legale derivante da un’accusa non si risolve tramite una questione 
legale derivante da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa 
o una questione legale derivante da una colpa. Si risolve tramite una questione 
legale derivante da attività.
Una questione legale derivante da una colpa non si risolve attraverso una 
questione legale derivante da una controversia, da una questione legale derivante 
da un’accusa o da una questione legale derivante da una colpa. Si risolve 
attraverso una questione legale derivante da attività.
Una questione legale derivante da attività non si risolve attraverso una questione 
legale derivante da una controversia, da un’accusa o da una colpa. Si risolve 
attraverso una questione legale derivante da attività.
I sei principi per la risoluzione delle controversie e le quattro questioni legali 
vengono risolti tramite la risoluzione faccia a faccia. La risoluzione faccia a faccia 
non si risolve tramite alcunché.
La diciannovesima sezione sui principi di risoluzione delle controversie e sulle 
questioni legali è terminata.

15. La sezione sulla causa di origine

Quale delle quattro questioni legali determina l’origine di una questione legale 
derivante da una controversia? Nessuna di esse. Tuttavia, le quattro questioni 
legali sono generate da una questione legale derivante da una controversia. Come 
mai? Può darsi che i monaci stiano disputando, dicendo: “Questo è il Dhamma”, 
“Questo è contrario al Dhamma”, “Questa è la Legge Monastica”, “Questo è 
contrario alla Legge Monastica”, “Questo è stato detto dal Buddha”, “Questo non 
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è stato detto dal Buddha”, “Questo è stato praticato dal Buddha”, “Questo non è 
stato praticato dal Buddha”, “Questo è stato stabilito dal Buddha”, “Questo non è 
stato stabilito dal Buddha” , “Questa è una colpa “, “Questa non è una colpa”, 
“Questa è una colpa lieve”, “Questa è una colpa grave”, “Questa è una colpa 
curabile”, “Questa è una colpa incurabile “, “Questa è una colpa grave” , o 
“Questa è una colpa minore”. Riguardo a ciò, qualsiasi litigio, discussione, 
conflitto, disputa, varietà di opinioni, differenza di opinioni, discorso acceso o 
conflitto, questo è chiamato un problema legale derivante da una disputa. 
Quando, durante una questione legale derivante da una disputa, il Sangha 
discute, si verifica una questione legale derivante da una disputa.
Quando chi sta contestando muove un’accusa, sorge una questione legale 
derivante da un’accusa. Quando chi accusa commette una colpa, sorge una 
questione legale derivante da una colpa. Quando il Sangha avvia una procedura 
legale a causa di quella colpa, sorge una questione legale derivante da attività.
Quale delle quattro questioni legali causa l’insorgenza di una questione legale 
derivante da un’accusa? Nessuna di esse. Ciononostante, le quattro questioni 
legali nascono da una questione legale derivante da un’accusa. Come mai? Può 
darsi che i monaci accusino un monaco di mancanza di moralità, di mancanza di 
condotta, di mancanza di visione o di mancanza di mezzi di sussistenza. A questo 
proposito, qualsiasi accusa, accusa, biasimo, schierarsi per amicizia, partecipare 
all’accusa o sostenerla, questa è chiamata questione legale derivante da un’accusa. 
Quando, durante una questione legale derivante da un’accusa, il Sangha discute, 
si verifica una questione legale derivante da una disputa. Quando chi sta 
discutendo muove un’accusa, si verifica una questione legale derivante da 
un’accusa. Quando chi sta accusando commette una colpa, si verifica una 
questione legale derivante da una colpa. Quando il Sangha avvia una procedura 
legale a causa di quella colpa, si verifica una questione legale derivante da 
un’accusa.
Quale delle quattro questioni legali causa l’insorgenza di una questione legale 
derivante da una colpa? Nessuna di esse. Ciononostante, le quattro questioni 
legali nascono da una questione legale derivante da una colpa. Come mai? Ci 
sono questioni legali derivanti da colpe a causa delle cinque classi di colpe, e ci 
sono questioni legali derivanti da colpe a causa delle sette classi di colpe: queste 
sono chiamate questioni legali derivanti da colpe. Quando, durante una questione 
legale derivante da una colpa, il Sangha discute, si verifica una questione legale 
derivante da una controversia. Quando chi sta discutendo muove un’accusa, si 
verifica una questione legale derivante da un’accusa. Quando chi sta accusando 
commette una colpa, si verifica una questione legale derivante da una colpa. 
Quando il Sangha avvia una procedura legale a causa di quella colpa, si verifica 
una questione legale derivante da un affare.
Quale delle quattro questioni legali causa l’insorgenza di una questione legale 
derivante da attività? Nessuna di esse. Tuttavia, le quattro questioni legali 
nascono da una questione legale derivante da attività. Come mai? Qualunque sia 
il dovere o l’attività del Sangha – una procedura legale consistente nell’ottenere 
un permesso, una procedura legale consistente in una mozione, una procedura 
legale consistente in una mozione e un annuncio, una procedura legale 
consistente in una mozione e tre annunci – questa è chiamata questione legale 
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derivante da attività. Quando, durante una questione legale derivante da attività, 
il Sangha contesta, si verifica una questione legale derivante da una controversia. 
Quando chi contesta muove un’accusa, si verifica una questione legale derivante 
da un’accusa. Quando chi accusa commette una colpa, si verifica una questione 
legale derivante da una colpa. Quando il Sangha avvia una procedura legale a 
causa di quella colpa, si verifica una questione legale derivante da attività.
La ventesima sezione sulla causa di origine è terminata.

16. La sezione “sull’appartenenza a”

A quale delle quattro questioni legali appartiene una questione legale derivante 
da una controversia? Da quale questione legale dipende? In quale questione legale 
è inclusa? Con quale questione legale è raggruppata?
A quale delle quattro questioni legali appartiene una questione legale derivante 
da un’accusa? Da quale questione legale dipende? In quale questione legale è 
inclusa? Con quale questione legale è raggruppata?
A quale delle quattro questioni legali appartiene una questione legale derivante 
da una colpa? Da quale questione legale dipende? In quale questione legale è 
inclusa? Con quale questione legale è raggruppata?
A quale delle quattro questioni legali appartiene una questione legale derivante 
da attività? Da quale questione legale dipende? In quale questione legale è 
inclusa? Con quale questione legale è raggruppata?
Una questione legale derivante da una controversia appartiene alle questioni 
legali derivanti da controversie; dipende dalle questioni legali derivanti da 
controversie; è inclusa nelle questioni legali derivanti da controversie; è 
raggruppata con le questioni legali derivanti da controversie.
Una questione legale derivante da un’accusa appartiene alle questioni legali 
derivanti da accuse; dipende dalle questioni legali derivanti da accuse; è inclusa 
nelle questioni legali derivanti da accuse; è raggruppata con le questioni legali 
derivanti da accuse.
Una questione legale derivante da una colpa appartiene alle questioni legali 
derivanti da colpe; dipende dalle questioni legali derivanti da colpe; è inclusa 
nelle questioni legali derivanti da colpe; è raggruppata con le questioni legali 
derivanti da colpe.
Una questione legale derivante da attività appartiene alle questioni legali 
derivanti da attività; dipende dalle questioni legali derivanti da attività; è inclusa 
nelle questioni legali derivanti da attività; è raggruppata con le questioni legali 
derivanti da attività.
A quanti dei sette principi di risoluzione appartiene una questione legale 
derivante da una controversia? Da quanti principi di risoluzione dipende? In 
quanti principi di risoluzione è inclusa? Con quanti principi di risoluzione è 
raggruppata? Attraverso quanti principi di risoluzione è risolta?
A quanti dei sette principi per la risoluzione di una questione legale derivante da 
un’accusa si applica? Da quanti principi per la risoluzione di una questione 
dipende? In quanti principi per la risoluzione di una questione è inclusa? Con 
quanti principi per la risoluzione di una questione è raggruppata? Attraverso 
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quanti principi per la risoluzione di una questione è risolta?
A quanti dei sette principi di risoluzione appartiene una questione legale 
derivante da una colpa? Da quanti principi di risoluzione dipende? In quanti 
principi di risoluzione è inclusa? Con quanti principi di risoluzione è 
raggruppata? Attraverso quanti principi di risoluzione è risolta?
A quanti dei sette principi di risoluzione appartiene una questione legale 
derivante da attività? Da quanti principi di risoluzione dipende? In quanti 
principi di risoluzione rientra? Con quanti principi di risoluzione è raggruppata? 
Attraverso quanti principi di risoluzione è risolta?
Una questione legale derivante da una controversia rientra in due principi di 
risoluzione; dipende da due principi di risoluzione; è inclusa in due principi di 
risoluzione; è raggruppata con due principi di risoluzione; è risolta attraverso due 
principi di risoluzione: tramite risoluzione faccia a faccia e tramite decisione a 
maggioranza.
Una questione legale derivante da un’accusa rientra nei quattro principi di 
risoluzione; dipende dai quattro principi di risoluzione; è inclusa nei quattro 
principi di risoluzione; è raggruppata con i quattro principi di risoluzione; è 
risolta tramite quattro principi di risoluzione: tramite risoluzione faccia a faccia, 
tramite risoluzione tramite ricordo, tramite risoluzione per passata infermità 
mentale e tramite un’ulteriore pena.
Una questione legale derivante da una colpa rientra nei tre principi di risoluzione; 
dipende dai tre principi di risoluzione; è inclusa nei tre principi di risoluzione; è 
raggruppata con i tre principi di risoluzione; è risolta tramite tre principi di 
risoluzione: tramite una risoluzione faccia a faccia, tramite l’azione in base a 
quanto ammesso e tramite la copertura.
Una questione legale derivante da attività rientra in un principio di risoluzione; 
dipende da un principio di risoluzione; è inclusa in un principio di risoluzione; è 
raggruppata con un principio di risoluzione; è risolta attraverso un principio di 
risoluzione: attraverso la risoluzione faccia a faccia .
La ventunesima sezione “sull’appartenenza a” è terminata.
Le questioni legali e la loro risoluzione sono terminate.

Questo è il riassunto:

“Questione legale, una presentazione diversa,
E in comune, appartenendo a;
Principi per la sistemazione utilizzati in comune,
Principi per la risoluzione che appartengono a ciò.

Il principio per la risoluzione è anche la risoluzione faccia a faccia,
Sulla risoluzione e sulla salute;
Dove, all’atto dell’insediamento, alla connessione,
Sulla risoluzione e sul non risoluzione;
E sui principi per la risoluzione delle questioni legali,
Origine e appartenenza a.
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Pvr 6: Khandhakapucchāvāra – Le classi 
di colpe nei Capitoli

“Chiederò riguardo all’ordinazione completa, insieme alle sue storie originarie e 
alle sue spiegazioni dettagliate: è degno di nota che non sia chiamato il Grande 
Capitolo. ‘Ordinazione Completa’ è simile a come questo capitolo è chiamato in 
altre scuole, cioè ‘rinuncia’.
Quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate? Risponderò riguardo 
all’ordinazione completa, insieme alle sue storie originarie e alle sue spiegazioni 
dettagliate: due colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate.

Chiederò riguardo al giorno dell’Uposatha, insieme alle sue storie originarie e alle 
sue spiegazioni dettagliate:
quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo al giorno dell’Uposatha, insieme alle sue storie originarie e 
alle sue spiegazioni dettagliate:
tre colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate: la colpa grave, la colpa che 
richiede la confessione e la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo all’ingresso nella residenza della stagione delle piogge, insieme 
alle sue storie originarie e alle sue spiegazioni dettagliate: quante colpe sono 
stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo all’ingresso nella residenza della stagione delle piogge, 
insieme alle sue storie originarie e alle sue spiegazioni dettagliate: una colpa è 
stabilita nelle sue clausole elevate: la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo alla cerimonia dell’Invito, insieme alle sue storie originarie e 
alle sue spiegazioni dettagliate:
quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo alla cerimonia dell’Invito, insieme alle sue storie originarie e 
alle sue spiegazioni dettagliate: tre colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate: 
la colpa grave, la colpa che richiede la confessione e la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo a ciò che è connesso con le pelli, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue 
clausole elevate?
Risponderò riguardo a ciò che è connesso con le pelli, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate:
tre colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate: la colpa che richiede la 
confessione, la colpa grave e la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo alle medicine, insieme alle sue storie originarie e alle sue 
spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo alle medicine, insieme alle sue storie originarie e alle sue 
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spiegazioni dettagliate: tre colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate: la colpa 
grave, la colpa che richiede confessione e la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo alla cerimonia della fabbricazione delle vesti, insieme alle sue 
storie originarie e alle sue spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle 
sue clausole elevate?
Risponderò riguardo alla cerimonia della fabbricazione delle vesti, insieme alle 
sue storie originarie e alle sue spiegazioni dettagliate: non vi è alcuna colpa 
stabilita nelle sue clausole elevate.

Chiederò riguardo a ciò che è connesso con le vesti, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate:
quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo a ciò che è connesso con le vesti, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate:
tre colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate: la colpa grave, la colpa che 
richiede la rinuncia e la confessione e la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo a ciò che è connesso con Campā, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate:
quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo a ciò che è connesso con Campā, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate: una colpa è stabilita nelle sue clausole 
elevate: la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo a ciò che è connesso con Kosambī, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate:
quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo a ciò che è connesso con Kosambī, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate: una colpa è stabilita nelle sue clausole 
elevate: la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo al Capitolo sulle Questioni Legali, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate:
quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo al Capitolo sulle Questioni Legali, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate: una colpa è stabilita nelle sue clausole 
elevate: la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo a coloro che sono in prova, insieme alle sue storie originarie e 
alle sue spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole 
elevate?
Risponderò riguardo a coloro che sono in prova, insieme alle sue storie originarie 
e alle sue spiegazioni dettagliate: una colpa è stabilita nelle sue clausole elevate: la 
colpa di cattiva condotta.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        182

Chiederò riguardo alla raccolta, insieme alle sue storie originarie e alle sue 
spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo alla raccolta, insieme alle sue storie originarie e alle sue 
spiegazioni dettagliate: una colpa è stabilita nelle sue clausole elevate: la colpa di 
cattiva condotta.

Chiederò riguardo alla risoluzione di questioni legali, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue 
clausole elevate?
Risponderò riguardo alla risoluzione di questioni legali, insieme alle sue storie 
originarie e alle sue spiegazioni dettagliate: due colpe sono stabilite nelle sue 
clausole elevate: la colpa che richiede la confessione e la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo agli argomenti minori, insieme alle sue storie originarie e alle 
sue spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo agli argomenti minori, insieme alle sue storie originarie e 
alle sue spiegazioni dettagliate: tre colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate: 
la colpa grave, la colpa che richiede la confessione e la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo ai luoghi di riposo, insieme alle sue storie originarie e alle sue 
spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo ai luoghi di riposo, insieme alle sue storie originarie e alle 
sue spiegazioni dettagliate: tre colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate: la 
colpa grave, la colpa che richiede la confessione e la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo allo scisma nel Sa gha, insieme alle sue storie originarie e alle ṅ
sue spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo allo scisma nel Sa gha, insieme alle sue storie originarie e ṅ
alle sue spiegazioni dettagliate: due colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate: 
la colpa grave e la colpa che richiede confessione.

Chiederò riguardo alla condotta, insieme alle sue storie originarie e alle sue 
spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo alla condotta, insieme alle sue storie originarie e alle sue 
spiegazioni dettagliate: una colpa è stabilita nelle sue clausole elevate: la colpa di 
cattiva condotta.

Chiederò riguardo all’annullamento, insieme alle sue storie originarie e alle sue 
spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo all’annullamento, insieme alle sue storie originarie e alle sue 
spiegazioni dettagliate: una colpa è stabilita nelle sue clausole elevate: la colpa di 
cattiva condotta.

Chiederò riguardo al Capitolo sulle Monache, insieme alle sue storie originarie e 
alle sue spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole 
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elevate?
Risponderò riguardo al Capitolo sulle Monache, insieme alle sue storie originarie 
e alle sue spiegazioni dettagliate: due colpe sono stabilite nelle sue clausole 
elevate: la colpa che richiede la confessione e la colpa di cattiva condotta.

Chiederò riguardo al gruppo dei cinquecento, insieme alle sue storie originarie e 
alle sue spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole 
elevate?
Risponderò riguardo al gruppo dei cinquecento, insieme alle sue storie originarie 
e alle sue spiegazioni dettagliate: non vi è alcuna colpa stabilita nelle sue clausole 
elevate.

Chiederò riguardo al gruppo dei settecento, insieme alle sue storie originarie e alle 
sue spiegazioni dettagliate: quante colpe sono stabilite nelle sue clausole elevate?
Risponderò riguardo al gruppo dei settecento, insieme alle sue storie originarie e 
alle sue spiegazioni dettagliate: non vi è alcuna colpa stabilita nelle sue clausole 
elevate.

La sezione riguardante le colpe nei Khandhaka, la prima, è terminata.

Ecco il riassunto:

“Ordinazione completa, giorno di osservanza,
Ingresso nella residenza delle piogge, cerimonia dell’invito;
Pelli, medicine, cerimonia della fabbricazione delle vesti,
Vesti, e ciò che è connesso con Campā,

Il Capitolo su Kosambī, questioni legali,
Coloro in prova, l’origine;
Risoluzione di questioni legali, argomenti minori, luoghi di riposo,
Scisma nel Sa gha, condotta;ṅ
Annullamento, il Capitolo sulle Monache,
E con i cinquecento e settecento.
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Pvr 7: Ekuttarikanaya – Il metodo 
numerico

1. La sezione degli uno

“Le cose che producono colpe devono essere conosciute. Le cose che non 
producono colpe devono essere conosciute. Le colpe devono essere conosciute. Le 
non-colpe devono essere conosciute. Le colpe lievi devono essere conosciute. Le 
colpe gravi devono essere conosciute. Le colpe curabili devono essere conosciute. 
Le colpe incurabili devono essere conosciute. Le colpe pesanti devono essere 
conosciute. Le colpe minori devono essere conosciute. Le colpe che richiedono 
riparazione devono essere conosciute. Le colpe che non richiedono riparazione 
devono essere conosciute. Le colpe confessabili devono essere conosciute. Le 
colpe non confessabili devono essere conosciute. Le colpe ostacolanti devono 
essere conosciute. Le colpe non ostacolanti devono essere conosciute. Le colpe 
designate come biasimevoli devono essere conosciute. Le colpe originate 
dall’azione devono essere conosciute. Le colpe originate dalla non-azione devono 
essere conosciute. Le colpe originate sia dall’azione che dalla non-azione devono 
essere conosciute. Le colpe iniziali devono essere conosciute. Le colpe successive 
devono essere conosciute. Le colpe commesse mentre si ripara una colpa iniziale 
devono essere conosciute. Le colpe commesse mentre si ripara una colpa 
successiva devono essere conosciute. Le colpe che possono essere considerate 
confessate devono essere conosciute. Le colpe che non possono essere considerate 
confessate devono essere conosciute. La regola deve essere conosciuta. 
Un’aggiunta alla regola deve essere conosciuta. Una regola non sollecitata deve 
essere conosciuta. Le regole che si applicano ovunque devono essere conosciute. 
Le regole che si applicano in un luogo particolare devono essere conosciute. Le 
regole che monaci e monache hanno in comune devono essere conosciute. Le 
regole che non hanno in comune devono essere conosciute. Le regole per un 
Sangha devono essere conosciute. Le regole per entrambi i Sangha devono essere 
conosciute. Le colpe gravi devono essere conosciute. Le colpe connesse ai laici 
devono essere conosciute. Le colpe non connesse ai laici devono essere conosciute. 
Le colpe con rinascita fissa devono essere conosciute. Le colpe con rinascita 
indeterminata devono essere conosciute.
La persona che è la prima a commettere una colpa deve essere conosciuta. Coloro 
che commettono colpe successive devono essere conosciuti. Il trasgressore 
occasionale deve essere conosciuto. Il trasgressore frequente deve essere 
conosciuto. La persona che accusa deve essere conosciuta. La persona accusata 
deve essere conosciuta. La persona che accusa illegittimamente deve essere 
conosciuta. La persona accusata illegittimamente deve essere conosciuta. La 
persona che accusa legittimamente deve essere conosciuta. La persona accusata 
legittimamente deve essere conosciuta. La persona con futuro fisso deve essere 
conosciuta. La persona con futuro indeterminato deve essere conosciuta. La 
persona incapace di commettere una colpa deve essere conosciuta. La persona 
capace di commettere una colpa deve essere conosciuta. La persona espulsa deve 
essere conosciuta. La persona non espulsa deve essere conosciuta. La persona 
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esiliata deve essere conosciuta. La persona non esiliata deve essere conosciuta. La 
persona che appartiene alla stessa setta buddhista deve essere conosciuta. La 
persona che appartiene a una setta buddhista diversa deve essere conosciuta. La 
cancellazione deve essere conosciuta.”
La sezione degli uno è terminata.

Questo è il riassunto:

“Ciò che produce, colpa, lieve,
E curabile, grave;
Riparazione, e confessione,
Ostacolante, biasimevole, azione.

Sia azione che non-azione, iniziale,
Mentre si ripara, può essere contato;
Regola, non sollecitata,
Ovunque, e in comune, per un Sangha.

Grave, laico, e fisso,
Primo, occasionale, accusare;
Illegittimamente, legittimamente, fisso,
Incapace, espulso, esiliato;
Lo stesso, e cancellazione:
Questo è il riassunto degli uno.”

2. La sezione dei due

Vi sono colpe per cui la percezione è un fattore, e colpe per cui non lo è.
— Vi sono colpe per cui il conseguimento è stato raggiunto, e colpe per cui non lo 
è stato. — Vi sono colpe connesse con il vero Dhamma, e colpe che non lo sono. — 
Vi sono colpe connesse con i propri requisiti, e colpe connesse con i requisiti 
altrui. — Vi sono colpe connesse con sé stessi, e colpe connesse con altri. — Vi 
sono colpe gravi commesse da chi dice la verità, e colpe lievi commesse da chi 
mente. — Vi sono colpe gravi commesse da chi mente, e colpe lievi commesse da 
chi dice la verità. — Vi sono colpe commesse da chi è a terra, non da chi è in alto. 
— Vi sono colpe commesse da chi è in alto, non da chi è a terra. — Vi sono colpe 
commesse da chi sta uscendo, non da chi sta entrando. — Vi sono colpe commesse 
da chi sta entrando, non da chi sta uscendo. — Vi sono colpe commesse agendo, e 
colpe commesse non agendo. — Vi sono colpe commesse intraprendendo, e colpe 
commesse non intraprendendo. — Vi sono colpe commesse facendo, e colpe 
commesse non facendo. — Vi sono colpe commesse donando, e colpe commesse 
non donando. — Vi sono colpe commesse insegnando, e colpe commesse non 
insegnando. — Vi sono colpe commesse ricevendo, e colpe commesse non 
ricevendo. — Vi sono colpe commesse usando, e colpe commesse non usando. — 
Vi sono colpe commesse di notte, non di giorno. — Vi sono colpe commesse di 
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giorno, non di notte. — Vi sono colpe commesse all’alba, e colpe commesse non 
all’alba. — Vi sono colpe commesse tagliando, e colpe commesse non tagliando. 
— Vi sono colpe commesse coprendo, e colpe commesse non coprendo. — Vi 
sono colpe commesse indossando, e colpe commesse non indossando. — Vi sono 
due giorni dell’Uposatha: il quattordicesimo e il quindicesimo giorno della metà 
lunare. — Vi sono due giorni di invito: il quattordicesimo e il quindicesimo giorno 
della metà lunare. — Vi sono due tipi di procedure legali: la procedura che 
consiste nell’ottenere il permesso, e la procedura che consiste in una mozione. — 
Vi sono altri due tipi di procedure legali: la procedura che consiste in una 
mozione e un annuncio, e la procedura che consiste in una mozione e tre annunci. 
— Vi sono due tipi di casi di procedure legali: i casi di procedure che consistono 
nell’ottenere il permesso, e i casi di procedure che consistono in una mozione. — 
Vi sono altri due tipi di casi di procedure legali: i casi di procedure che consistono 
in una mozione e un annuncio, e i casi di procedure che consistono in una 
mozione e tre annunci. — Vi sono due tipi di difetti nelle procedure legali: il 
difetto in una procedura che consiste nell’ottenere il permesso, e il difetto in una 
procedura che consiste in una mozione. — Vi sono altri due tipi di difetti nelle 
procedure legali: il difetto in una procedura che consiste in una mozione e un 
annuncio, e il difetto in una procedura che consiste in una mozione e tre annunci. 
— Vi sono due tipi di successi nelle procedure legali: il successo di una procedura 
che consiste nell’ottenere il permesso, e il successo di una procedura che consiste 
in una mozione. — Vi sono altri due tipi di successi nelle procedure legali: il 
successo di una procedura che consiste in una mozione e un annuncio, e il 
successo di una procedura che consiste in una mozione e tre annunci. — Vi sono 
due motivi per appartenere a una diversa setta buddhista: o uno si rende membro 
di una diversa setta buddhista, o un’assemblea unanime espelle uno per non 
riconoscere una colpa, per non riparare una colpa, o per non abbandonare una 
cattiva visione. — Vi sono due motivi per appartenere alla stessa setta buddhista: 
o uno si rende membro della stessa setta buddhista, o un’assemblea unanime 
riammette uno che è stato espulso per aver riconosciuto una colpa, per aver 
riparato una colpa, o per aver abbandonato una cattiva visione. — Vi sono due 
tipi di colpe che comportano espulsione: per i monaci e per le monache. — Vi 
sono due tipi di colpe che comportano sospensione, due tipi di colpe gravi, due 
tipi di colpe che richiedono confessione, due tipi di colpe che richiedono 
ammissione, due tipi di colpe di cattiva condotta, due tipi di colpe di parola 
scorretta: per i monaci e per le monache. — Vi sono sette tipi di colpe e sette classi 
di colpe. — Lo scisma nel Sangha avviene in due modi: attraverso una procedura 
legale o attraverso un voto.

— Due tipi di persone non dovrebbero ricevere l’ordinazione completa: chi manca 
dell’età necessaria e chi manca degli arti. — Altri due tipi di persone non 
dovrebbero ricevere l’ordinazione completa: chi è carente come oggetto e chi ha 
agito in modo scorretto. — Altri due tipi di persone non dovrebbero ricevere 
l’ordinazione completa: chi è incompleto e chi è completo ma non l’ha richiesta. — 
Non si dovrebbe vivere con sostegno formale da due tipi di persone: chi è senza 
vergogna e chi è ignorante. — Non si dovrebbe dare sostegno formale a due tipi 
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di persone: chi è senza vergogna e chi ha senso di coscienza ma non l’ha richiesto. 
— Si dovrebbe dare sostegno formale a due tipi di persone: chi è ignorante e chi 
ha senso di coscienza e l’ha richiesto. — Due tipi di persone sono incapaci di 
commettere una colpa: i Buddha e i Buddha solitari. — Due tipi di persone sono 
capaci di commettere una colpa: i monaci e le monache. — Due tipi di persone 
sono incapaci di commettere intenzionalmente una colpa: i monaci e le monache 
che sono persone nobili. — Due tipi di persone sono capaci di commettere 
intenzionalmente una colpa: i monaci e le monache che sono persone ordinarie. — 
Due tipi di persone sono incapaci di commettere intenzionalmente un’azione che 
va oltre: i monaci e le monache che sono persone nobili. — Due tipi di persone 
sono capaci di commettere intenzionalmente un’azione che va oltre: i monaci e le 
monache che sono persone ordinarie. — Vi sono due tipi di obiezioni: si obietta 
con il corpo o si obietta con la parola. — Vi sono due tipi di allontanamento: se il 
Sangha allontana coloro che non hanno le qualità necessarie per essere allontanati, 
l’allontanamento di alcuni ha successo, mentre quello di altri fallisce. — Vi sono 
due tipi di ammissione: se il Sangha ammette coloro che non hanno le qualità 
necessarie per essere ammessi, l’ammissione di alcuni ha successo, mentre quella 
di altri fallisce. — Vi sono due tipi di ammettere: si ammette con il corpo o si 
ammette con la parola. — Vi sono due tipi di ricevere: si riceve con il corpo o si 
riceve con ciò che è connesso al corpo. — Vi sono due tipi di proibizioni: si 
proibisce con il corpo o si proibisce con la parola. — Vi sono due tipi di 
danneggiamento: danneggiamento della pratica e danneggiamento delle 
proprietà. — Vi sono due tipi di accusare: si accusa con il corpo o si accusa con la 
parola.

— Vi sono due ostacoli per la fine della stagione delle vesti: l’ostacolo del 
monastero e l’ostacolo della veste. — Vi sono due rimozioni degli ostacoli per la 
fine della stagione delle vesti: la rimozione dell’ostacolo del monastero e la 
rimozione dell’ostacolo della veste. — Vi sono due tipi di vesti: quelle provenienti 
dai laici e quelle fatte di stracci. — Vi sono due tipi di scodelle per le elemosine: 
scodelle di ferro e scodelle di ceramica. — Vi sono due tipi di supporti per 
scodelle: supporti fatti di stagno e supporti fatti di piombo. — Vi sono due modi 
di determinare una scodella per elemosine: la si determina con il corpo o la si 
determina con la parola. — Vi sono due modi di determinare una veste: la si 
determina con il corpo o la si determina con la parola. — Vi sono due tipi di 
assegnazione: assegnazione in presenza e assegnazione in assenza. — Vi sono due 
Discipline Monastiche: per i monaci e per le monache. — Vi sono due cose che 
appartengono alla Disciplina Monastica: le regole e ciò che è in accordo con le 
regole. — Vi sono due tipi di autocontrollo attraverso la Disciplina Monastica: 
cessare l’accesso a ciò che non è consentito e moderazione in ciò che è consentito. 
— Si commette una colpa in due modi: la si commette con il corpo o la si 
commette con la parola. — Si viene assolti da una colpa in due modi: si viene 
assolti con il corpo o si viene assolti con la parola. — Vi sono due tipi di periodo di 
prova: periodo di prova per colpe nascoste e periodo di prova per colpe non 
nascoste. — Vi sono altri due tipi di periodo di prova: periodo di prova 
purificante e periodo di prova simultanea. — Vi sono due tipi di periodi di prova: 
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periodi di prova per colpe nascoste e periodi di prova per colpe non nascoste. — 
Vi sono altri due tipi di periodi di prova: periodi di prova di quindici giorni e 
periodi di prova simultanei. — Non contare un giorno è per due tipi di persone: 
per chi è in periodo di prova e per chi sta affrontando il periodo di prova. — Vi 
sono due tipi di mancanza di rispetto: mancanza di rispetto per la persona e 
mancanza di rispetto per la regola.

— Vi sono due tipi di sale: naturale e artificiale. — Vi sono altri due tipi di sale: 
sale marino e sale nero. — Vi sono altri due tipi di sale: sale di montagna e sale di 
terra. — Vi sono altri due tipi di sale: sale della città di Roma e sale di grano. — Vi 
sono due tipi di colpe verbali: colpe basse e colpe alte. — Vi è maldicenza in due 
modi: per chi vuole ingraziarsi o per chi mira a dividere. — Il mangiare in gruppo 
avviene in due modi: attraverso un invito o attraverso una richiesta. — Vi sono 
due ingressi alla residenza delle piogge: il primo e il secondo. — Vi sono due tipi 
di cancellazioni illegittime del Codice Monastico. — Vi sono due tipi di 
cancellazioni legittime del Codice Monastico.

— Vi sono due tipi di stolti: chi si assume responsabilità future e chi non si 
assume responsabilità presenti. — Vi sono due tipi di persone sagge: chi non si 
assume responsabilità future e chi si assume responsabilità presenti. — Vi sono 
altri due tipi di stolti: chi percepisce ciò che non è consentito come consentito e chi 
percepisce ciò che è consentito come non consentito. — E vi sono due tipi di 
persone sagge: chi percepisce ciò che non è consentito come non consentito e chi 
percepisce ciò che è consentito come consentito. — Vi sono altri due tipi di stolti: 
chi percepisce una non-colpa come colpa e chi percepisce una colpa come non-
colpa. — E vi sono due tipi di persone sagge: chi percepisce una colpa come colpa 
e chi percepisce una non-colpa come non-colpa. — Vi sono altri due tipi di stolti: 
chi percepisce ciò che è contrario al Dhamma come Dhamma e chi percepisce ciò 
che è Dhamma come contrario al Dhamma. — E vi sono due tipi di persone sagge: 
chi percepisce ciò che è contrario al Dhamma come contrario al Dhamma e chi 
percepisce ciò che è Dhamma come Dhamma. — Vi sono altri due tipi di stolti: chi 
percepisce ciò che è contrario alla Disciplina Monastica come Disciplina 
Monastica e chi percepisce ciò che è Disciplina Monastica come contrario alla 
Disciplina Monastica. — E vi sono due tipi di persone sagge: chi percepisce ciò 
che è contrario alla Disciplina Monastica come contrario alla Disciplina Monastica 
e chi percepisce ciò che è Disciplina Monastica come Disciplina Monastica.

— Le corruzioni aumentano per due tipi di persone: chi ha paura di sbagliare 
quando non dovrebbe e chi non ha paura di sbagliare quando dovrebbe. — Le 
corruzioni non aumentano per due tipi di persone: chi non ha paura di sbagliare 
quando non dovrebbe e chi ha paura di sbagliare quando dovrebbe. — Le 
corruzioni aumentano per altri due tipi di persone: chi percepisce ciò che non è 
consentito come consentito e chi percepisce ciò che è consentito come non 
consentito. — Le corruzioni non aumentano per altri due tipi di persone: chi 
percepisce ciò che non è consentito come non consentito e chi percepisce ciò che è 
consentito come consentito. — Le corruzioni aumentano per altri due tipi di 
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persone: chi percepisce una non-colpa come colpa e chi percepisce una colpa come 
non-colpa. — Le corruzioni non aumentano per altri due tipi di persone: chi 
percepisce una non-colpa come non-colpa e chi percepisce una colpa come colpa. 
— Le corruzioni aumentano per altri due tipi di persone: chi percepisce ciò che è 
contrario al Dhamma come Dhamma e chi percepisce ciò che è Dhamma come 
contrario al Dhamma. — Le corruzioni non aumentano per altri due tipi di 
persone: chi percepisce ciò che è contrario al Dhamma come contrario al Dhamma 
e chi percepisce ciò che è Dhamma come Dhamma. — Le corruzioni aumentano 
per altri due tipi di persone: chi percepisce ciò che è contrario alla Disciplina 
Monastica come Disciplina Monastica e chi percepisce ciò che è Disciplina 
Monastica come contrario alla Disciplina Monastica. — Le corruzioni non 
aumentano per altri due tipi di persone: chi percepisce ciò che è contrario alla 
Disciplina Monastica come contrario alla Disciplina Monastica e chi percepisce ciò 
che è Disciplina Monastica come Disciplina Monastica.
La sezione dei due è terminata.

Questo è il riassunto:

“Percezione, e conseguito, il vero Dhamma,
E requisiti, altri;
Verità, terra, uscire,
Agire, intraprendere.

Fare, donare, ricevere,
Usare, e notte;
Alba, tagliare, coprire,
E indossare, giorni dell’Uposatha.

Giorni di invito, procedure legali, altri,
Oggetto, altri, e difetti;
Altri, e due successi,
Diverso, e lo stesso.

Espulsione, sospensione, colpa grave,
Confessione, ammissione;
Cattiva condotta, e parola scorretta,
Sette, e classi di colpe.

Scisma, ordinazione completa,
E altri due;
Non dovrebbe vivere, non dovrebbe dare,
Incapace, e capace.

Intenzionalmente, e andare oltre,
Obiezioni, allontanare;
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Ammettere, e ammissione,
Ricevere, proibizioni.

Danneggiare, e accusare,
E così due sulla stagione delle vesti;
Vesti, scodelle, supporti,
E così due sulla determinazione.

E assegnazione, Discipline Monastiche,
E appartenere alla Disciplina Monastica, autocontrollo;
E si commette, si è assolti,
Periodo di prova, altri due.

Due periodi di prova, altri,
Non contare un giorno, mancanza di rispetto;
Due sali, altri tre,
Usare, e con colpe verbali.

E maldicenza, gruppo, residenza delle piogge,
Cancellazioni, responsabilità, consentito;
Non-colpa, contrario al Dhamma, il Dhamma
La Disciplina Monastica, e così le corruzioni.”

3. La sezione dei tre

“(1) Ci sono colpe che si commettono mentre il Buddha è in vita, non dopo la sua 
estinzione. (2) Ci sono colpe che si commettono dopo l’estinzione del Buddha, non 
mentre è in vita. (3) Ci sono colpe che si commettono sia mentre il Buddha è in 
vita sia dopo la sua estinzione.
(1) Ci sono colpe che si commettono al momento giusto, non al momento 
sbagliato. (2) Ci sono colpe che si commettono al momento sbagliato, non al 
momento giusto. (3) Ci sono colpe che si commettono sia al momento giusto che 
al momento sbagliato.
(1) Ci sono colpe che si commettono di notte, non di giorno. (2) Ci sono colpe che 
si commettono di giorno, non di notte. (3) Ci sono colpe che si commettono sia di 
notte che di giorno.
(1) Ci sono colpe che si commettono quando si hanno dieci anni di anzianità, non 
meno. (2) Ci sono colpe che si commettono quando si hanno meno di dieci anni di 
anzianità, non dieci. (3) Ci sono colpe che si commettono sia quando si hanno 
dieci anni di anzianità sia quando si hanno meno.
(1) Vi sono colpe che si commettono quando si hanno cinque anni di anzianità, 
non meno. (2) Ci sono colpe che si commettono quando si hanno meno di cinque 
anni di anzianità, non cinque. (3) Vi sono colpe che si commettono sia quando si 
hanno cinque anni di anzianità, sia quando ne si hanno meno.
(1) Ci sono colpe che si commettono con una mente sana. (2) Ci sono colpe che si 
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commettono con una mente malsana. (3) Ci sono colpe che si commettono con 
una mente indeterminata.
(1) Ci sono colpe che si commettono mentre si provano sensazioni piacevoli. (2) Ci 
sono colpe che si commettono mentre si provano sensazioni spiacevoli. (3) Ci sono 
colpe che si commettono mentre non si provano né sensazioni piacevoli né 
spiacevoli.
Ci sono tre motivi per un’accusa: ciò che si vede, ciò che si sente e ciò che si 
sospetta. — Ci sono tre modi di votare: il voto segreto, il voto palese e il 
sussurrare all’orecchio. — Tre cose sono opposte: grandi desideri, malcontento e 
autocompiacimento. — Tre cose sono consentite: pochi desideri, appagamento e 
annullamento di sé. — Altre tre cose sono opposte: grandi desideri, malcontento e 
mancanza di senso di moderazione. — E tre cose sono consentite: pochi desideri, 
appagamento e avere un senso di moderazione. — Ci sono tre tipi di regole: una 
regola, un’aggiunta a una regola e una regola spontanea. — Ci sono altri tre tipi di 
regole: una regola che si applica ovunque, una regola che si applica in un luogo 
particolare e una regola che i monaci e le monache hanno in comune. — Ci sono 
altri tre tipi di regole: una regola che i monaci e le monache non hanno in comune, 
una regola per un Sangha e una regola per entrambi i Sangha.
(1) Ci sono colpe commesse dagli stolti, non dai saggi. (2) Ci sono colpe commesse 
dai saggi, non dagli stolti. (3) Ci sono colpe commesse sia dagli stolti che dai saggi.
(1) Ci sono colpe commesse durante la fase calante della luna, non durante quella 
crescente. (2) Ci sono colpe commesse durante la fase crescente della luna, non 
durante quella calante. (3) Vi sono colpe commesse sia durante la fase calante che 
durante quella crescente della luna.
(1) Ci sono cose che sono consentite durante la fase calante della luna, non 
durante quella crescente. (2) Ci sono cose che sono permesse durante la fase 
crescente della luna, non durante quella calante. (3) Ci sono cose che sono 
permesse sia durante la fase calante che durante quella crescente della luna.
(1) Ci sono colpe commesse durante l’inverno, non durante l’estate o la stagione 
delle piogge. (2) Ci sono colpe commesse durante l’estate, non durante l’inverno o 
la stagione delle piogge. (3) Ci sono colpe commesse durante la stagione delle 
piogge, non durante l’inverno o l’estate.
(1) Ci sono colpe commesse da un Sangha, non da più monaci o da un individuo. 
(2) Ci sono colpe commesse da più monaci, non da un sangha o da un individuo. 
(3) Ci sono colpe commesse da un individuo, non da un sangha o da più monaci.
(1) Ci sono cose ammissibili per un Sangha, non per diversi monaci o per un 
individuo.(2) Ci sono cose ammissibili per diversi monaci, non per un Sangha o 
per un individuo. (3) Ci sono cose ammissibili per un individuo, non per un 
Sangha o per diversi monaci.
Esistono tre tipi di occultamento: (1) si occulta l’azione che è stata alla base della 
colpa, non la colpa stessa. (2) si occulta la colpa, non l’azione che è stata alla base 
della colpa. (3) si occultano sia l’azione che è stata alla base della colpa sia la colpa 
stessa.
Ci sono tre coperture: (1) una sauna, (2) l’acqua e (3) un telo. Tre cose accadono 
nascoste, non apertamente: (1) le donne si sposano con il velo, non senza velo. (2) I 
mantra dei brahmani vengono trasmessi in segreto, non apertamente. (3) La falsa 
visione viene trasmessa in segreto, non apertamente.
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Tre cose brillano allo scoperto, non quando sono nascoste: (1) Il disco della luna 
brilla allo scoperto, non quando è nascosto. (2) Il disco del sole brilla allo scoperto, 
non quando è nascosto. (3) Il sentiero spirituale proclamato dal Buddha brilla allo 
scoperto, non quando è nascosto.
Ci sono tre momenti per l’assegnazione delle abitazioni: (1) il primo, (2) il secondo 
e (3) quando vengono cedute nel mezzo.
(1) Ci sono colpe che si commettono quando si è malati, non quando si è sani. (2) 
Ci sono colpe che si commettono quando non si è malati e non quando si è malati. 
(3) Ci sono colpe che si commettono sia quando si è malati sia quando si è sani.
Esistono tre tipi di annullamenti illegittimi del Codice monastico. — Esistono tre 
tipi di annullamenti legittimi del Codice monastico. — Esistono tre tipi di prova: 
prova per colpe nascoste, prova per colpe non nascoste e prova purificatrice. — 
Esistono tre tipi di periodo di prova: periodo di prova per colpe nascoste, periodo 
di prova per colpe non nascoste e periodo di prova di quindici giorni. — Tre cose 
impediscono a un monaco in prova di contare un giorno particolare per il suo 
periodo di prova: rimane nella stessa stanza di un monaco normale; rimane 
separato dagli altri monaci; non informa gli altri monaci del suo stato.
(1) Ci sono colpe che si commettono dentro, non fuori. (2) Ci sono colpe che si 
commettono fuori, non dentro. (3) Ci sono colpe che si commettono sia dentro che 
fuori.
(1) Ci sono colpe che si commettono all’interno della zona del monastero, non 
all’esterno. (2) Ci sono colpe che si commettono all’esterno della zona del 
monastero, non all’interno. (3) Ci sono colpe che si commettono sia all’interno che 
all’esterno della zona del monastero. Si commette una colpa in tre modi: si 
commette una colpa con il corpo, con la parola o con il corpo e la parola. — Si 
commette una colpa in altri tre modi: in mezzo al Sangha, in mezzo a un gruppo o 
in presenza di un individuo. — Si purifica una colpa in tre modi: si purifica una 
colpa con il corpo, con la parola o con il corpo e la parola. — Si purifica una colpa 
in altri tre modi: in mezzo al Sangha, in mezzo a un gruppo o in presenza di un 
individuo. — Ci sono tre concessioni illegittime di risoluzione a causa di una 
passata follia. — Ci sono tre concessioni legittime di risoluzione a causa di una 
passata follia.
Quando un monaco presenta tre qualità, il Sangha può, se lo desidera, adottare 
una procedura di condanna nei suoi confronti: (1) è litigioso, polemico e crea 
problemi legali nel Sangha; (2) è ignorante e incompetente, commette spesso colpe 
ed è privo di limiti; (3) socializza costantemente e in modo improprio con i 
capifamiglia.
Quando un monaco possiede tre qualità, il Sangha può, se lo desidera, attuare una 
procedura di declassamento nei suoi confronti: (1) è litigioso, polemico e crea 
problemi legali nel Sangha; (2) è ignorante e incompetente, commette spesso colpe 
e non ha limiti; (3) socializza costantemente e in modo improprio con i 
capifamiglia.
Quando un monaco presenta tre qualità, il Sangha può, se lo desidera, adottare 
una procedura per bandirlo: (1) è litigioso, polemico e crea problemi legali nel 
Sangha; (2) è ignorante e incompetente, commette spesso colpe ed è privo di 
limiti; (3) è un corruttore di famiglie e si comporta male, e il suo cattivo 
comportamento è stato visto e sentito.
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Quando un monaco presenta tre qualità, il Sangha può, se lo desidera, avviare 
una procedura di riconciliazione nei suoi confronti: (1) è litigioso, polemico e crea 
problemi legali nel Sangha; (2) è ignorante e incompetente, commette spesso colpe 
ed è privo di limiti; (3) insulta e insulta i capifamiglia.
Quando un monaco presenta tre qualità, il Sangha può, se lo desidera, adottare 
una procedura per espellerlo per non aver riconosciuto una colpa: (1) è litigioso, 
polemico e crea problemi legali nel Sangha; (2) è ignorante e incompetente, 
commette spesso colpe ed è privo di limiti; (3) dopo aver commesso una colpa, si 
rifiuta di riconoscerla.
Quando un monaco presenta tre qualità, il Sangha può, se lo desidera, adottare 
una procedura per espellerlo per non aver fatto ammenda per una colpa: (1) è 
litigioso, polemico e crea problemi legali nel Sangha; (2) è ignorante e 
incompetente, commette spesso colpe ed è privo di limiti; (3) dopo aver 
commesso una colpa, si rifiuta di farne ammenda.
Quando un monaco possiede tre qualità, il Sangha può, se lo desidera, adottare 
una procedura per espellerlo per non aver abbandonato una cattiva visione: (1) è 
litigioso, polemico e crea problemi legali nel Sangha; (2) è ignorante e 
incompetente, commette spesso colpe ed è privo di limiti; (3) si rifiuta di 
abbandonare una cattiva visione.
Quando un monaco possiede tre qualità, il Sangha può, se lo desidera, pianificare 
un’azione forte contro di lui: (1) è litigioso, polemico e crea problemi legali nel 
Sangha; (2) è ignorante e incompetente, commette spesso colpe e non ha limiti; (3) 
socializza costantemente e in modo improprio con i capifamiglia.
Quando un monaco possiede tre qualità, si può intraprendere una procedura 
legale contro di lui: è sfacciato, ignorante e non è un monaco regolare. — Quando 
un monaco possiede altre tre qualità, si può intraprendere una procedura legale 
contro di lui: ha fallito nella moralità superiore; ha fallito nella condotta; ha fallito 
nella visione. — Quando un monaco possiede altre tre qualità, si può 
intraprendere una procedura legale contro di lui: la sua condotta fisica è frivola; la 
sua condotta verbale è frivola; la sua condotta fisica e verbale sono frivole. — 
Quando un monaco ha tre altre qualità, si può intraprendere una procedura legale 
contro di lui: si comporta in modo improprio con il corpo; si comporta in modo 
improprio con la parola; si comporta in modo improprio con il corpo e la parola. 
— Quando un monaco ha tre altre qualità, si può intraprendere una procedura 
legale contro di lui: la sua condotta fisica è dannosa; la sua condotta verbale è 
dannosa; la sua condotta fisica e verbale sono dannose. — Quando un monaco ha 
tre altre qualità, si può intraprendere una procedura legale contro di lui: ha un 
sostentamento sbagliato con il corpo; Ha un sostentamento scorretto con la parola; 
ha un sostentamento scorretto con il corpo e la parola. — Quando un monaco 
possiede tre altre qualità, si può intraprendere un’azione legale contro di lui: se, 
dopo aver commesso una colpa e aver subito un’azione legale contro di lui, 
conferisce la piena ordinazione, fornisce assistenza formale, ha un monaco 
novizio che lo assiste. — Quando un monaco possiede tre altre qualità, si può 
intraprendere un’azione legale contro di lui: commette la stessa colpa per la quale 
il Sangha ha intrapreso un’azione legale contro di lui; commette una colpa simile a 
quella per la quale il Sangha ha intrapreso un’azione legale contro di lui; 
commette una colpa peggiore di quella per la quale il Sangha ha intrapreso 
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un’azione legale contro di lui. — Quando un monaco possiede tre altre qualità, si 
può intraprendere un’azione legale contro di lui: disprezza il Buddha; disprezza 
l’Dhamma; disprezza il Sangha.
Quando un monaco possiede tre qualità e la cerimonia del giorno dell’Uposatha 
viene annullata nel mezzo del Sangha, allora, dopo averlo incalzato dicendo: 
“Basta, basta discussioni e dispute”, il Sangha dovrebbe celebrare la cerimonia del 
giorno dell’Uposatha. Queste sono le tre qualità: Egli è sfacciato, ignorante e non è 
un monaco regolare. — Quando un monaco possiede tre qualità e la cerimonia di 
invito viene annullata nel mezzo del Sangha, allora, dopo averlo incalzato 
dicendo: “Basta, basta discussioni e dispute,” il Sangha dovrebbe celebrare la 
cerimonia di invito. Queste sono le tre qualità: Egli è sfacciato, ignorante e non è 
un monaco regolare. — Il Sangha non dovrebbe dare alcuna approvazione 
formale a un monaco che possiede tre qualità: è sfacciato, ignorante e non è un 
monaco regolare. — Quando un monaco possiede tre qualità, non dovrebbe 
parlare nel Sangha: è sfacciato, ignorante e non è un monaco regolare. — Quando 
un monaco possiede tre qualità, non dovrebbe essere messo in alcuna posizione di 
autorità: è sfacciato, ignorante e non è un monaco regolare. — Quando un monaco 
ha tre qualità, non si dovrebbe vivere con un sostegno formale da parte sua: è 
sfacciato, ignorante e non è un monaco regolare. — Quando un monaco ha tre 
qualità, non si dovrebbe dare sostegno formale: è sfacciato, ignorante e non è un 
monaco regolare. — Quando un monaco ha tre qualità, non è qualificato per 
ottenere il permesso di correggere un altro: è sfacciato, ignorante e non è un 
monaco regolare. — Quando un monaco ha tre qualità, non gli si dovrebbe 
permettere di dirigere nessuno: È sfacciato, ignorante e non è un monaco regolare. 
— Quando un monaco ha tre qualità, non gli si dovrebbe chiedere della Legge 
monastica: è sfacciato, ignorante e non è un monaco regolare. — Quando un 
monaco ha tre qualità, non gli si dovrebbe chiedere della Legge monastica: è 
sfacciato, ignorante e non è un monaco regolare. — Quando un monaco ha tre 
qualità, non si dovrebbe rispondere alle sue domande sulla Legge monastica: è 
sfacciato, ignorante e non è un monaco regolare. — Quando un monaco ha tre 
qualità, non dovrebbe rispondere alle domande sulla Legge monastica: è sfacciato, 
ignorante e non è un monaco regolare. — Quando un monaco ha tre qualità, non 
dovrebbe essergli permesso di fare domande: È sfacciato, ignorante e non è un 
monaco regolare. — Quando un monaco ha tre qualità, non si dovrebbe discutere 
con lui della Legge monastica: è sfacciato, ignorante e non è un monaco regolare. 
— Quando un monaco ha tre qualità, non dovrebbe conferire la piena 
ordinazione, dare un supporto formale o farsi assistere da un monaco novizio: è 
sfacciato, ignorante e non è un monaco regolare.
Ci sono tre tipi di cerimonie nei giorni dell’Uposatha: il quattordicesimo, il 
quindicesimo e la cerimonia dei giorni dell’Uposatha per il bene dell’unità. — Ci 
sono altri tre tipi di cerimonie nei giorni dell’Uposatha: la cerimonia dei giorni 
dell’Uposatha per un sangha, la cerimonia dei giorni dell’Uposatha per un 
gruppo e la cerimonia dei giorni dell’Uposatha per un individuo. — Ci sono altri 
tre tipi di cerimonie nei giorni dell’Uposatha: la cerimonia dei giorni 
dell’Uposatha che consiste nella recitazione del Codice Monastico, la cerimonia 
dei giorni dell’Uposatha che consiste nella dichiarazione di purezza e la cerimonia 
dei giorni dell’Uposatha che consiste in una determinazione.
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Esistono tre tipi di cerimonie di invito: il quattordicesimo, il quindicesimo e la 
cerimonia di invito per l’unità. — Esistono altri tre tipi di cerimonie di invito: la 
cerimonia di invito per un sangha, la cerimonia di invito per un gruppo e la 
cerimonia di invito per un singolo individuo. — Esistono altri tre tipi di cerimonie 
di invito: la cerimonia di invito con tre dichiarazioni, la cerimonia di invito con 
due dichiarazioni, la cerimonia di invito con gruppi in base all’anno di anzianità.
Ci sono tre tipi di persone destinate agli inferi: (1) chi, pur non avendolo 
abbandonato, non si astiene dalla sessualità, pur affermando di farlo; (2) chi 
accusa infondatamente qualcuno che vive una vita spirituale pura di non astenersi 
dalla sessualità; (3) chi ha e dichiara un’opinione come questa: “Non c’è colpa nei 
piaceri mondani,” e poi si abbandona ad essi.
Ci sono tre radici malsane: desiderio, malevolenza e confusione. — Ci sono tre 
radici sane: non desiderio, non malevolenza e non confusione. — Ci sono tre tipi 
di cattiva condotta: cattiva condotta del corpo, cattiva condotta della parola e 
cattiva condotta della mente. — Ci sono tre tipi di buona condotta: buona 
condotta del corpo, buona condotta della parola e buona condotta della mente. — 
Ci sono tre ragioni per cui il Buddha stabilì la regola di mangiare in gruppi di non 
più di tre persone: per frenare le persone cattive; per facilitare i buoni monaci, 
impedendo a coloro che avevano cattivi desideri di creare una fazione e quindi di 
dividere il Sangha; e per compassione per le famiglie. — È perché fu sopraffatto e 
consumato da tre cattive qualità che Devadatta fu irrimediabilmente destinato a 
un eone agli inferi: cattivi desideri; cattivi amici; e dopo successi insignificanti, si 
fermò prima di raggiungere l’obiettivo. — Ci sono tre tipi di approvazione: 
l’approvazione per usare un bastone, l’approvazione per usare una rete da 
trasporto e l’approvazione per usare sia un bastone che una rete da trasporto. — 
Ci sono tre tipi di poggiapiedi fissi e immobili: poggiapiedi per defecare, 
poggiapiedi per urinare, poggiapiedi per le abluzioni in bagno. — Ci sono tre tipi 
di spazzolini per i piedi: pietre, ciottoli e pomice .
La sezione dei tre è terminata.

Questo è il riassunto:

“Mentre è vivo, al momento giusto e di notte,
Dieci, cinque, con sano;
Sensazioni, motivi di accusa,
Votazione, due vietati.

Regola e altri due,
Sciocchi, e durante la fase calante della luna, è consentito;
Durante l’inverno, un Sangha, per un Sangha,
E occultamenti, una copertura.

Nascosto e allo scoperto,
Abitazione, malato;
Codice monastico, prova,
Periodo di prova, quelli in libertà vigilata.
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All’interno, e all’interno della zona del monastero,
Uno si impegna, un altro ancora;
Uno si schiarisce e un altro ancora,
Due in risoluzione a causa di pazzia passata.

Condanna e declassamento,
Bandire, riconciliazione;
Non riconoscere, fare ammenda,
E senza rinunciare alla visione.

Procedura forte e legale, nella moralità superiore,
Frivolo, dal comportamento scorretto, dannoso;
Sostentamento, impegno, simile,
Denigrano e celebrano la cerimonia del giorno dell’Uposatha.

Cerimonia di invito e approvazione formale,
Parla, e con autorità;
Non dovrebbe vivere, non dovrebbe dare,
Quindi non si dovrebbe chiedere il permesso.

Non si dovrebbe dirigere,
Due su coloro a cui non si dovrebbe chiedere;
E due contro uno non dovrebbero rispondere,
E non dovrebbe essere consentito chiedere.

Discussione, ordinazione completa,
Supporto formale e monaco novizio;
Tre cerimonie di tre giorni dell’Uposatha,
Cerimonie di invito tre su tre.

Diretto verso il basso, malsano,
Sano, due sulla condotta;
Mangiare in gruppi di non più di tre persone, di cattive qualità,
Approvazione e con cavalletti;
E gli strofinacci per i piedi—
Questo è il riassunto dei tre. “

4. La sezione dei quattro

(1) Ci sono delle colpe che uno commette con le proprie parole, ma che si 
giustificano con le parole di un altro.
(2) Ci sono colpe che uno commette attraverso il parola di qualcun altro , ma che 
si giustifica attraverso il proprio parola. (3) Ci sono colpe che uno commette 
attraverso le proprie parole e si purifica attraverso le proprie parole. (4) Ci sono 
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colpe che uno commette attraverso la parola di qualcun altro parola e si chiarisce 
attraverso il parola di qualcun altro.
(1) Ci sono colpe che si commettono con il corpo, ma si purificano con la parola. 
(2) Ci sono colpe che si commettono con la parola, ma si purificano con il corpo. 
(3) Ci sono colpe che si commettono con il corpo e si purificano con il corpo. (4) Ci 
sono colpe che si commettono con la parola e che si purificano con la parola.(1) Ci 
sono colpe che si commettono dormendo, ma che si risolvono da svegli. (2) Ci 
sono colpe che si commettono da svegli, ma si purificano dormendo. (3) Ci sono 
colpe che si commettono da svegli e si purificano dormendo. (4) Ci sono colpe che 
si commettono da svegli e che si purificano da svegli.
(1) Ci sono colpe che si commettono involontariamente, ma che si purificano 
intenzionalmente. (2) Ci sono colpe che si commettono intenzionalmente, ma che 
si purificano involontariamente. (3) Ci sono colpe che si commettono 
involontariamente e che si puliscono involontariamente. (4) Ci sono colpe che si 
commettono intenzionalmente e che si puliscono intenzionalmente.
(1) Ci sono colpe in cui si confessa una colpa mentre si commette un’altra. (2) Ci 
sono colpe in cui si commette una colpa mentre si confessa un’altra colpa. (3) Ci 
sono colpe in cui si cancella una colpa mentre si commette una colpa. (4) Ci sono 
colpe in cui si commette una colpa mentre se ne cancella un’altra.
(1) Ci sono colpe che si commettono con l’azione, ma si cancellano con la non-
azione. (2) Ci sono colpe che si commettono con la non-azione, ma si cancellano 
con l’azione. (3) Ci sono colpe che si commettono attraverso l’azione e si 
cancellano attraverso l’azione. (4) Ci sono colpe che si commettono attraverso la 
non-azione e si cancellano attraverso la non-azione.
Ci sono quattro tipi di parola ignobile: (1) dire di aver visto ciò che non ha visto; 
(2) dire di aver udito ciò che non ha udito; (3) dire di aver percepito ciò che non ha 
percepito; (4) dire di aver saputo ciò che non ha saputo.
Ci sono quattro tipi di parola nobile: (1) dire di non aver visto ciò che non ha visto; 
(2) dire di non aver udito ciò che non ha udito; (3) dire di non aver percepito ciò 
che non ha percepito; (4) dire di non aver saputo ciò che non ha saputo.
Ci sono altri quattro tipi di parola ignobile: (1) dire di non aver visto ciò che ha 
visto; (2) dire di non aver udito ciò che ha udito; (3) dire di non aver percepito ciò 
che ha percepito; (4) dire di non aver saputo ciò che ha saputo.
Ci sono altri quattro tipi di parola nobile: (1) dire di aver visto ciò che ha visto; (2) 
dire di aver udito ciò che ha udito; (3) dire di aver percepito ciò che ha percepito; 
(4) dire di aver saputo ciò che ha saputo.
I monaci hanno quattro colpe che comportano l’espulsione in comune con le 
monache. — Le monache hanno quattro colpe che comportano l’espulsione non in 
comune con i monaci.
Ci sono quattro tipi di requisiti: (1) Ci sono requisiti che dovrebbero essere 
custoditi, presi come proprietà personale e di cui fare uso. (2) Ci sono requisiti che 
dovrebbero essere custoditi e di cui fare uso, ma non presi come proprietà 
personale. (3) Ci sono requisiti che dovrebbero essere custoditi, ma non presi 
come proprietà personale o utilizzati. (4) Ci sono requisiti che non dovrebbero 
essere né custoditi, né presi come proprietà personale, né utilizzati.
(1) Ci sono colpe che si commettono in presenza di qualcuno, ma che si purificano 
in sua assenza. (2) Ci sono colpe che si commettono in assenza di qualcuno, ma 



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        198

che si purificano in sua presenza. (3) Ci sono colpe che si commettono in presenza 
di qualcuno e che si purificano in sua presenza. (4) Ci sono colpe che si 
commettono in assenza di qualcuno e che si purificano in sua assenza.
(1) Ci sono colpe che si commettono inconsapevolmente, ma che si purificano 
consapevolmente. (2) Ci sono colpe che si commettono consapevolmente, ma che 
si purificano inconsapevolmente. (3) Ci sono colpe che si commettono 
inconsapevolmente e che si purificano inconsapevolmente. (4) Ci sono colpe che si 
commettono consapevolmente e che si purificano consapevolmente.
Si commettono colpe in quattro modi: con il corpo, con la parola, con il corpo e la 
parola, attraverso una procedura legale. — Si commettono colpe in altri quattro 
modi: in mezzo al Sangha, in mezzo a un gruppo, in presenza di un individuo, 
attraverso la manifestazione di caratteristiche sessuali. — Si purificano le colpe in 
quattro modi: con il corpo, con la parola, con il corpo e la parola, attraverso una 
procedura legale. — Si purificano le colpe in altri quattro modi: in mezzo al 
Sangha, in mezzo a un gruppo, in presenza di un individuo, attraverso la 
manifestazione di caratteristiche sessuali. — Quando si ottiene: si abbandona il 
primo, ci si stabilisce nel secondo, il chiedere cose finisce, le regole giungono alla 
fine. — Quando si ottiene: si abbandona quest’ultimo, ci si stabilisce nel primo, il 
chiedere cose finisce, le regole giungono al termine. — Ci sono quattro tipi di 
accusa: si accusa qualcuno per una colpa in moralità, si accusa qualcuno per una 
colpa nella condotta, si accusa qualcuno per un colpa nelle prospettive, si accusa 
qualcuno per un colpa nei mezzi di sussistenza. — Ci sono quattro tipi di prova: 
prova per colpe nascoste, prova per colpe non nascoste, prova purificatrice e 
prova simultanea. — Ci sono quattro tipi di periodi di prova: periodi di prova per 
colpe nascoste, periodi di prova per colpe non nascoste, periodi di prova di 
quindici giorni e periodi di prova simultanei. — Ci sono quattro cose che 
impediscono a un monaco che sta intraprendendo il periodo di prova di contare 
un giorno particolare per il suo periodo di prova: rimane nella stessa stanza di un 
monaco normale; rimane separato dagli altri monaci; non informa gli altri monaci 
del suo stato; viaggia senza un gruppo. — Ci sono quattro cose uniche. — Ci sono 
quattro cose che devono essere ricevute: cibo ordinario, medicine dopo 
mezzogiorno, medicine per sette giorni e medicine per tutta la vita. — Ci sono 
quattro commestibili impuri: feci, urina, cenere e argilla. — Ci sono quattro tipi di 
procedure legali: procedure che consistono nell’ottenere un permesso, procedure 
che consistono in una mozione, procedure che consistono in una mozione e un 
annuncio, o procedure che consistono in una mozione e tre annunci. — Ci sono 
altri quattro tipi di procedure legali: procedure legali illegittime svolte da 
un’assemblea incompleta, procedure legali illegittime svolte all’unanimità, 
procedure legali legittime svolte da un’assemblea incompleta e procedure legali 
legittime svolte all’unanimità. — Ci sono quattro tipi di colpa: colpa nella 
moralità, colpa nella condotta, colpa nella visione e colpa nei mezzi di sussistenza. 
— Ci sono quattro tipi di problemi legali: problemi legali derivanti da 
controversie, problemi legali derivanti da accuse, problemi legali derivanti da 
colpe e problemi legali derivanti dagli affari. — Ci sono quattro tipi di persone che 
corrompono un’assemblea: un monaco immorale con cattive qualità, una monaca 
immorale con cattive qualità, un seguace laico immorale con cattive qualità, una 
seguace laica immorale con cattive qualità. — Ci sono quattro tipi di persone che 
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fanno risplendere un’assemblea: un monaco morale con buone qualità, una 
monaca morale con buone qualità, un seguace laico morale con buone qualità, una 
seguace laica morale con buone qualità.
(1) Ci sono colpe commesse dai nuovi arrivati, non dai residenti. (2) Ci sono colpe 
commesse dai residenti, non dai nuovi arrivati. (3) Ci sono colpe commesse sia dai 
nuovi arrivati che dai residenti. (4) Non ci sono colpe commesse né dai nuovi 
arrivati né dai residenti.
(1) Ci sono colpe commesse da coloro che partono, non dai residenti. (2) Ci sono 
colpe commesse dai residenti, non da coloro che partono. (3) Ci sono colpe 
commesse sia da coloro che partono che dai residenti. (4) Ci sono colpe commesse 
né da coloro che partono né dai residenti.
(1) Ci sono regole che hanno varietà nell’azione che è la base della colpa, ma non 
nella colpa. (2) Ci sono regole che hanno varietà nella colpa, ma non nell’azione 
che è la base della colpa. (3) Ci sono regole che hanno varietà sia nell’azione che è 
la base della colpa sia nella colpa. (4) Ci sono regole che non hanno varietà né 
nell’azione che è la base della colpa né nella colpa.
(1) Ci sono regole in cui l’azione che è alla base della colpa è condivisa, ma non la 
colpa stessa. (2) Ci sono regole in cui la colpa è condivisa, ma non l’azione che è 
alla base della colpa. (3) Ci sono regole in cui sono condivise sia l’azione che alla 
base della colpa sia la colpa stessa. (4) Ci sono regole in cui non sono condivise né 
l’azione che è alla base della colpa né la colpa stessa. (1) Ci sono colpe commesse 
dal precettore, ma non dal discepolo. (2) Ci sono colpe commesse dal discepolo, 
ma non dal precettore. (3) Ci sono colpe commesse sia dal precettore che dal 
discepolo. (4) Non ci sono colpe commesse né dal precettore né dal discepolo.
(1) Ci sono colpe commesse dal maestro, ma non dal discepolo. (2) Ci sono colpe 
commesse dal discepolo, ma non dal maestro. (3) Ci sono colpe commesse sia dal 
maestro che dal discepolo. (4) Ci sono colpe commesse né dal maestro né dal 
discepolo. Non vi è alcuna colpa nell’interrompere la residenza nella stagione 
delle piogge per queste quattro ragioni: c’è uno scisma nel Sangha; ci sono alcuni 
che vogliono causare uno scisma nel Sangha; c’è una minaccia alla vita; c’è una 
minaccia alla vita monastica. — Ci sono quattro tipi di cattiva condotta attraverso 
la parola: menzogna, parola divisiva, parola aspra e parola oziosa. — Ci sono 
quattro tipi di buona condotta attraverso la parola: parola veritiera, parola non 
divisiva, parola gentile e parola significativa.
(1) Ci sono colpe gravi quando si prendono per sé, ma lievi quando si istiga 
qualcun altro. (2) Ci sono colpe lievi quando si prende per sé, ma gravi quando si 
incita qualcun altro. (3) Ci sono colpe gravi sia quando si prende per sé sia 
quando si incita qualcun altro. (4) Ci sono colpe lievi sia quando si prende per sé 
sia quando si incita qualcun altro.
(1) Ci sono persone che meritano di essere riverite, ma non di essere difese. (2) Ci 
sono persone che meritano di essere difese, ma non di essere riverite. (3) Ci sono 
persone che meritano sia di essere riverite che di essere difese. (4) Ci sono persone 
che non meritano né di essere riverite né di essere difese. (1) Ci sono persone che 
meritano un posto a sedere, ma non di essere riverite. (2) Ci sono persone che 
meritano di essere riverite, ma non un posto a sedere. (3) Ci sono persone che 
meritano sia un posto a sedere che di essere riverite. (4) Ci sono persone che non 
meritano né un posto a sedere né di essere riverite.
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(1) Ci sono colpe che si commettono al momento giusto, non al momento 
sbagliato. (2) Ci sono colpe che si commettono al momento sbagliato, non al 
momento giusto. (3) Ci sono colpe che si commettono sia al momento giusto che 
al momento sbagliato. (4) Ci sono colpe che non si commettono né al momento 
giusto né al momento sbagliato.
(1) Ci sono cose che, quando ricevute, sono consentite al momento giusto, ma non 
al momento sbagliato. (2) Ci sono cose che, quando ricevute, sono consentite al 
momento sbagliato, ma non al momento giusto. (3) Ci sono cose che, quando 
ricevute, sono consentite sia al momento giusto che al momento sbagliato. (4) Ci 
sono cose che, quando ricevute, non sono consentite né al momento giusto né al 
momento sbagliato.
(1) Ci sono colpe che si commettono al di fuori della pianura centrale del Gange, 
ma non al suo interno. (2) Ci sono colpe che si commettono all’interno della 
pianura centrale del Gange, ma non al di fuori di essa. (3) Ci sono colpe che si 
commettono sia al di fuori della pianura centrale del Gange che al suo interno. (4) 
Ci sono colpe che non si commettono né al di fuori della pianura centrale del 
Gange né al suo interno.
(1) Ci sono cose che sono ammesse al di fuori della pianura centrale del Gange, 
ma non al suo interno. (2) Ci sono cose che sono ammesse all’interno della 
pianura centrale del Gange, ma non al di fuori di essa. (3) Ci sono cose che sono 
permesse sia al di fuori della pianura centrale del Gange che al suo interno. (4) Ci 
sono cose che non sono permesse né al di fuori della pianura centrale del Gange 
né al suo interno.
(1) Ci sono colpe che si commettono all’interno, ma non all’esterno. (2) Ci sono 
colpe che si commettono all’esterno, ma non all’interno. (3) Ci sono colpe che si 
commettono sia all’interno che all’esterno. (4) Ci sono colpe che non si 
commettono né dentro né fuori.
(1) Ci sono colpe che si commettono all’interno della zona del monastero, non 
all’esterno. (2) Ci sono colpe che si commettono all’esterno della zona del 
monastero, non all’interno. (3) Ci sono colpe che si commettono sia all’interno che 
all’esterno della zona del monastero. (4) Ci sono colpe che non si commettono né 
all’interno né all’esterno dell’area del monastero.
(1) Ci sono colpe che si commettono in aree abitate, non in luoghi isolati. (2) Ci 
sono colpe che si commettono in luoghi isolati, non in aree abitate. (3) Ci sono 
colpe che si commettono sia in aree abitate che nel deserto. (4) Ci sono colpe che 
non si commettono né in aree abitate né nel deserto.
Ci sono quattro tipi di accusa: indicare l’azione che è alla base di una colpa, 
indicare la colpa, rifiutarsi di vivere insieme, rifiutarsi di agire rispettosamente. — 
Ci sono quattro tipi di azioni preliminari. — Ci sono quattro tipi di prontezza. — 
Ci sono quattro colpe che comportano la confessione riguardante “nessun altro”. 
— Ci sono quattro tipi di approvazione da parte dei monaci. — Ci sono quattro 
modi di agire che sono sbagliati: si è influenzati dal desiderio, dalla malevolenza, 
dalla confusione o dalla paura. — Ci sono quattro modi di agire che non sono 
sbagliati: non si è influenzati dal desiderio, dalla malevolenza, dalla confusione o 
dalla paura. — Quando un monaco sfacciato ha quattro qualità, causa uno scisma 
nel Sangha: è influenzato dal desiderio, dalla malevolenza, dalla confusione o 
dalla paura. — Quando un buon monaco ha quattro qualità, unisce un Sangha 
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diviso: non è influenzato dal desiderio, dalla malevolenza, dalla confusione o 
dalla paura. — Quando un monaco ha quattro qualità, non gli si dovrebbe 
chiedere della Legge monastica: è influenzato dal desiderio, dalla malevolenza, 
dalla confusione o dalla paura. — Quando un monaco ha quattro qualità, non 
dovrebbe fare domande sulla Legge monastica: è influenzato dal desiderio, dalla 
malevolenza, dalla confusione o dalla paura. — Quando un monaco ha quattro 
qualità, non dovrebbe ricevere risposta alle sue domande sulla Legge monastica: è 
influenzato dal desiderio, dalla malevolenza, dalla confusione o dalla paura. — 
Quando un monaco ha quattro qualità, non dovrebbe rispondere alle domande 
sulla Legge monastica: è influenzato dal desiderio, dalla malevolenza, dalla 
confusione o dalla paura. — Quando un monaco ha quattro qualità, non dovrebbe 
essergli permesso di fare domande: è influenzato dal desiderio, dalla 
malevolenza, dalla confusione o dalla paura. — Quando un monaco ha quattro 
qualità, non dovreste discutere della Legge monastica con lui: è influenzato dal 
desiderio, dalla malevolenza, dalla confusione o dalla paura. — Ci sono colpe che 
si commettono quando si è malati, non quando non si è malati. — Ci sono colpe 
che uno commette quando non è malato, non quando è malato. — Ci sono colpe 
che uno commette sia quando è malato che quando non è malato. —Ci sono colpe 
che non si commettono né quando si è malati né quando si è sani. — Ci sono 
quattro tipi di annullamenti illegittimi del Codice Monastico. — Ci sono quattro 
tipi di annullamenti legittimi del Codice Monastico.
La sezione dei quattro è terminata.

Questo è il riassunto:

“Attraverso la propria parola, attraverso il corpo,
Mentre dormivo, involontariamente;
E mentre ci impegniamo, attraverso l’azione,
E così quattro sulla parola.

I monaci e le monache hanno,
E necessario, in presenza di;
Senza saperlo, dal corpo, e in mezzo a,
E così duplicemente in chiaro.

Quando uno la ottiene, accusando,
E si chiama libertà vigilata;
Periodo di prova, e anche impegno,
Cose uniche, ricevute.

Prodotti commestibili disgustosi, procedure legali,
Ancora procedure legali, fallimenti;
Questioni legali e immorali,
Splendente e con un nuovo arrivato.
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Una partenza, varietà nell’azione,
Condiviso e con precettore;
Maestro, o ragioni,
Cattiva condotta, buona condotta.

Prendendo per sé e per le persone,
Chi merita un posto;
E al momento giusto, ed è lecito,
Al di fuori della pianura centrale del Gange, è consentito.

All’interno, e all’interno della zona del monastero,
E in un luogo abitato, e con accusa;
Azione preliminare, prontezza,
“Nessun altro” e approvazioni.

Recitazione sbagliata, e non recitazione sbagliata,
Senza vergogna e con il bene;
E due su dovrebbero essere interrogati,
E altri due dovrebbero rispondere;
E domanda, discussione,
Malato e con disdetta.“

5. La sezione dei cinque

“Ci sono cinque tipi di colpe. — Ci sono cinque classi di colpe. — Ci sono cinque 
motivi di pratica. — Ci sono cinque tipi di azioni con risultati nell’aldilà. — Ci 
sono cinque tipi di persone con rinascita fissa. — Ci sono cinque colpe che 
comportano il taglio. — Ci sono cinque ragioni per commettere una colpa. — Ci 
sono cinque tipi di colpe dovute alla menzogna. — Ci sono cinque motivi per cui 
una procedura legale non è valida: (1) non si esegue personalmente la procedura 
legale; (2) non si fa richiesta a qualcun altro; (3) non si dà il proprio consenso o 
non si dichiara la propria purezza ; (4) ci si oppone mentre la procedura legale è in 
corso; o (5) si ritiene che la procedura legale completata sia illegittima. — Ci sono 
cinque motivi per cui una procedura legale è valida: (1) si esegue la procedura 
legale personalmente; (2) si fa richiesta a qualcun altro; (3) si dà il proprio 
consenso o si dichiara la propria purezza ; (4) non ci si oppone mentre la 
procedura legale è in corso; oppure (5) si ritiene che la procedura legale 
completata sia legittima.
— Ci sono cinque cose che sono consentite a un monaco che mangia solo cibo 
offerto in elemosina: (1) visitare le famiglie prima o dopo un invito a mangiare, (2) 
mangiare in gruppo, (3) mangiare prima di un altro, (4) senza determinazione, (5) 
senza assegnazione a un altro. Quando un monaco possiede cinque qualità, che 
sia un cattivo monaco o uno saldo nella moralità, è sospettato e diffidato: 
frequenta regolarmente prostitute, vedove, donne single, pa aka o monache. — ṇḍ
Esistono cinque tipi di olio: olio di sesamo, olio di senape, olio di melaleuca, olio 
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di ricino e olio di grasso. — Esistono cinque tipi di grasso: grasso d’orso, grasso di 
pesce, grasso di alligatore, grasso di maiale e grasso d’asino. — Esistono cinque 
tipi di perdite: perdita di parenti, perdita di proprietà, perdita di salute, perdita di 
moralità e perdita di prospettive. — Esistono cinque tipi di buon esito: buon esito 
nei parenti, buon esito nella proprietà, buon esito nella salute, buon esito nella 
moralità e buon esito nella prospettiva.
— Ci sono cinque motivi per cui il supporto formale di un precettore termina: (1) 
il precettore se ne va; (2) il precettore si spoglia; (3) il precettore muore; (4) il 
precettore si unisce a un’altra dottrina o setta; oppure (5) il precettore lo dichiara 
esplicitamente.
— Ci sono cinque tipi di stracci: (1) quelli provenienti da un cimitero, (2) quelli 
provenienti da un negozio, (3) quelli mangiati dai topi, (4) quelli mangiati dalle 
termiti, (5) quelli bruciati dal fuoco.
— Ci sono altri cinque tipi di stracci: (1) quelli masticati dal bestiame, (2) quelli 
masticati dalle capre, (3) quelli lasciati in uno stupa, (4) quelli scartati dalla 
consacrazione di un re , (5) quelli portati e poi riportati da un cimitero.
— Ci sono cinque tipi di sottrazione: sottrazione tramite furto, sottrazione tramite 
forza, sottrazione subordinata a condizioni, sottrazione tramite occultamento, 
sottrazione tramite sorteggio. — Ci sono cinque noti banditi nel mondo. — Ci 
sono cinque cose che non devono essere regalate. — Ci sono cinque cose che non 
devono essere distribuite. — Ci sono cinque tipi di colpe che hanno origine dal 
corpo, non dalla parola e dalla mente. — Ci sono cinque tipi di colpe che hanno 
origine dal corpo e dalla parola, non dalla mente. — Ci sono cinque tipi di colpe 
confessabili. — Ci sono cinque tipi di sangha. — Ci sono cinque modi di recitare il 
Codice Monastico. — Al di fuori della pianura centrale del Gange, l’ordinazione 
completa deve essere conferita da un gruppo di cinque persone, incluso un 
esperto di Legge Monastica. — Ci sono cinque benefici derivanti dalla cerimonia 
della confezione della veste. — Ci sono cinque tipi di procedure legali. — Ci sono 
cinque colpe ‘per la terza volta’ —”Quando cinque fattori sono soddisfatti, c’è una 
colpa che comporta l’espulsione per chi ruba. — Quando cinque fattori sono 
soddisfatti, c’è una colpa di cattiva condotta per chi ruba. — Ci sono cinque cose 
inammissibili che non dovrebbero essere usate: ciò che non è stato dato, ciò che 
non è noto, ciò che non è ammissibile, ciò che non è stato ricevuto, ciò che non è 
stato lasciato in eredità. — Ci sono cinque cose ammissibili che possono essere 
usate: ciò che è stato dato, ciò che è noto, ciò che è ammissibile, ciò che è stato 
ricevuto, ciò che è stato lasciato in eredità. — Ci sono cinque doni senza merito 
che sono considerati meritori nel mondo: l’alcol, l’intrattenimento, una donna, un 
toro e un quadro. — Ci sono cinque cose che sono difficili da rimuovere: il 
desiderio, la malevolenza, la confusione, il sentirsi ispirati a parlare e il pensiero di 
andarsene. — Ci sono cinque benefici nel purificare: (1) la propria mente diventa 
serena, (2) le menti degli altri diventano serene, (3) i deva sono contenti, (4) si 
accumulano azioni che portano ad essere fonte di ispirazione, (5) alla dissoluzione 
del corpo dopo la morte si rinasce in cielo.
—Ci sono altri cinque benefici nel purificare: (1) la propria mente diventa serena, 
(2) le menti degli altri diventano serene, (3) i deva sono contenti, (4) si mettono in 
pratica gli insegnamenti del Maestro, (5) le generazioni successive seguono il 
proprio esempio.
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Quando un esperto della Legge monastica ha cinque qualità, è considerato 
ignorante: (1) non capisce ciò che è giusto che lui dica; (2) non capisce ciò che è 
giusto che gli altri dicano; (3-5) non afferrando nessuno dei due, li fa agire 
illegittimamente, senza la loro ammissione. Ma quando un esperto della Legge 
monastica possiede cinque qualità, è considerato istruito: (1) comprende ciò che è 
giusto per lui dire; (2) comprende ciò che è giusto per gli altri dire; (3-5) 
comprendendo entrambe, li fa agire legittimamente, in accordo con la loro 
ammissione.
Quando un esperto della Legge monastica ha altre cinque qualità, è considerato 
ignorante: (1) non conosce le colpe; (2) non conosce le radici delle colpe; (3) non 
conosce l’origine delle colpe; (4) non conosce la fine delle colpe; (5) non conosce il 
sentiero che conduce alla fine delle colpe.
Ma quando un esperto della Legge monastica possiede cinque qualità, è 
considerato istruito: (1) conosce le colpe; (2) conosce le radici delle colpe; (3) 
conosce le origini delle colpe; (4) conosce la fine delle colpe; (5) conosce il sentiero 
che conduce alla fine delle colpe.
Quando un esperto della Legge monastica ha altre cinque qualità, è considerato 
ignorante: (1) non conosce le questioni legali; (2) non conosce le radici delle 
questioni legali; (3) non conosce le origini delle questioni legali; (4) non conosce la 
fine delle questioni legali; (5) non conosce il sentiero che conduce alla fine delle 
questioni legali.
Ma quando un esperto della Legge monastica possiede cinque qualità, è 
considerato istruito: (1) conosce le questioni legali; (2) conosce le radici delle 
questioni legali; (3) conosce le origini delle questioni legali; (4) conosce la fine 
delle questioni legali; (5) conosce il sentiero che conduce alla fine delle questioni 
legali.
Quando un esperto della Legge monastica possiede altre cinque qualità, è 
considerato ignorante: (1) non conosce le azioni che sono alla base delle colpe; (2) 
non conosce le storie delle origini; (3) non conosce le regole; (4) non conosce le 
aggiunte alle regole; (5) non conosce la sequenza delle affermazioni. Ma quando 
un esperto della Legge monastica possiede cinque qualità, è considerato istruito: 
(1) conosce le azioni che sono alla base delle colpe; (2) conosce le storie delle 
origini; (3) conosce le regole; (4) conosce le aggiunte alle regole; (5) conosce la 
sequenza delle affermazioni.
Quando un esperto della Legge monastica possiede altre cinque qualità, è 
considerato ignorante: (1) non conosce il moto; (2) non sa come viene eseguito il 
moto; (3) non è esperto in ciò che viene prima; (4) non è esperto in ciò che viene 
dopo; (5) non conosce il momento giusto. Ma quando un esperto della Legge 
monastica ha cinque qualità, è considerato istruito: (1) conosce il moto; (2) sa come 
viene eseguito il moto; (3) è esperto in ciò che viene prima; (4) è esperto in ciò che 
viene dopo; (5) conosce il momento giusto.
Quando un esperto della Legge monastica ha altre cinque qualità, è considerato 
ignorante: (1) non conosce le colpe e le non colpe; (2) non conosce le colpe lievi e 
gravi; (3) non conosce le colpe curabili e incurabili; (4) non conosce le colpe gravi e 
minori; (5) non ha ben imparato e ricordato bene la tradizione dei suoi maestri.
Ma quando un esperto della Legge monastica possiede cinque qualità, è 
considerato istruito: (1) conosce le colpe e le non colpe; (2) conosce le colpe lievi e 
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gravi; (3) conosce le colpe curabili e incurabili; (4) conosce le colpe gravi e minori; 
(5) ha imparato bene e ricorda bene la tradizione dei suoi maestri.
Quando un esperto della Legge monastica ha altre cinque qualità, è considerato 
ignorante: (1) non conosce le colpe e le non colpe; (2) non conosce le colpe lievi e 
gravi; (3) non conosce le colpe curabili e incurabili; (4) non conosce le colpe gravi e 
minori; (5) non ha imparato adeguatamente in dettaglio nessuno dei Codici 
monastici e non li ha analizzati bene, padroneggiati a fondo o investigati bene, sia 
in termini di regole che di esposizione dettagliata.
Ma quando un esperto della Legge monastica possiede cinque qualità, è 
considerato istruito: (1) conosce le colpe e le non colpe; (2) conosce le colpe lievi e 
gravi; (3) conosce le colpe curabili e incurabili; (4) conosce le colpe gravi e minori; 
(5) ha appreso in modo appropriato e dettagliato entrambi i Codici monastici, li ha 
analizzati bene, li ha padroneggiati a fondo e li ha investigati bene, sia per quanto 
riguarda le regole che la loro esposizione dettagliata.
Quando un esperto della Legge monastica ha altre cinque qualità, è considerato 
ignorante: (1) non conosce le colpe e le non colpe; (2) non conosce le colpe lievi e 
gravi; (3) non conosce le colpe curabili e incurabili; (4) non conosce le colpe gravi e 
minori; (5) non è abile nel decidere questioni legali.
Ma quando un esperto della Legge monastica possiede cinque qualità, è 
considerato istruito: (1) conosce le colpe e le non colpe; (2) conosce le colpe lievi e 
gravi; (3) conosce le colpe curabili e incurabili; (4) conosce le colpe gravi e minori; 
(5) è abile nel decidere questioni legali.
Ci sono cinque tipi di abitanti della natura isolata: chi è un abitante della natura 
isolata (1) a causa di stupidità e follia; (2) perché sopraffatto da desideri cattivi; (3) 
a causa di follia e squilibrio; (4) perché è lodato dai Buddha e dai loro discepoli; o 
(5) a causa di pochi desideri, contentezza, abnegazione, isolamento e non bisogno 
di nient’altro. Ci sono cinque tipi di persone che mangiano solo cibo elemosinato 
… Ci sono cinque tipi di persone che indossano stracci … Ci sono cinque tipi di 
persone che vivono ai piedi di un albero … Ci sono cinque tipi di persone che 
vivono in cimiteri … Ci sono cinque tipi di persone che vivono all’aperto … Ci 
sono cinque tipi di persone che hanno solo tre vesti … Ci sono cinque tipi di 
persone che chiedono l’elemosina continuamente … Ci sono cinque tipi di 
persone che non si sdraiano mai … Ci sono cinque tipi di persone che accettano 
qualsiasi tipo di luogo di riposo … Ci sono cinque tipi di persone che mangiano in 
una seduta al giorno … Ci sono cinque tipi di persone che rifiutano di accettare il 
cibo offerto dopo che il pasto è iniziato … Ci sono cinque tipi di persone che 
mangiano solo dal ciotola delle elemosine: chi mangia solo dalla ciotola delle 
elemosine (1) per stupidità e follia; (2) perché è sopraffatto da desideri cattivi; (3) 
per follia e squilibrio; (4) perché è lodato dai Buddha e dai loro discepoli; o (5) per 
scarsità di desideri, contentezza, abnegazione, isolamento e non bisogno di altro.
Quando un monaco possiede cinque qualità, non dovrebbe vivere senza un 
sostegno formale: (1) non conosce la cerimonia del giorno dell’Uposatha; (2) non 
conosce la procedura del giorno dell’Uposatha; (3) non conosce il Codice 
monastico; (4) non conosce la recitazione del Codice monastico; (5) ha meno di 
cinque anni di anzianità.
Ma quando un monaco possiede cinque qualità, può vivere senza sostegno 
formale: (1) conosce la cerimonia del giorno dell’Uposatha; (2) conosce la 
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procedura del giorno dell’Uposatha; (3) conosce il Codice monastico; (4) conosce 
la recitazione del Codice monastico; (5) ha cinque o più anni di anzianità.
Quando un monaco possiede altre cinque qualità, non dovrebbe vivere senza un 
sostegno formale: (1) non conosce la cerimonia di invito; (2) non conosce la 
procedura di invito; (3) non conosce il Codice monastico; (4) non conosce la 
recitazione del Codice monastico; (5) ha meno di cinque anni di anzianità.
Ma quando un monaco possiede cinque qualità, può vivere senza sostegno 
formale: (1) conosce la cerimonia di invito; (2) conosce la procedura di invito; (3) 
conosce il Codice Monastico; (4) conosce la recitazione del Codice Monastico; (5) 
ha cinque o più anni di anzianità.
Quando un monaco possiede altre cinque qualità, non dovrebbe vivere senza un 
sostegno formale: (1) non conosce le colpe e le non colpe; (2) non conosce le colpe 
lievi e gravi; (3) non conosce le colpe curabili e incurabili; (4) non conosce le colpe 
gravi e minori; (5) ha meno di cinque anni di anzianità.
Ma quando un monaco possiede cinque qualità, può vivere senza sostegno 
formale: (1) conosce le colpe e le non colpe; (2) conosce le colpe lievi e gravi; (3) 
conosce le colpe curabili e incurabili; (4) conosce le colpe gravi e minori; (5) ha 
cinque o più anni di anzianità.
Quando una monaca possiede cinque qualità, non dovrebbe vivere senza un 
sostegno formale: (1) non conosce la cerimonia del giorno dell’Uposatha; (2) non 
conosce la procedura del giorno dell’Uposatha; (3) non conosce il Codice 
monastico; (4) non conosce la recita del Codice monastico; (5) ha meno di cinque 
anni di anzianità.
Ma quando una monaca ha cinque qualità, può vivere senza sostegno formale: (1) 
conosce la cerimonia del giorno dell’Uposatha; (2) conosce la procedura del 
giorno dell’Uposatha; (3) conosce il Codice monastico; (4) conosce la recitazione 
del Codice monastico; (5) ha cinque o più anni di anzianità.
Quando una monaca ha altre cinque qualità, non dovrebbe vivere senza un 
sostegno formale: (1) non conosce la cerimonia dell’invito; (2) non conosce la 
procedura dell’invito; (3) non conosce il Codice monastico; (4) non conosce la 
recita del Codice monastico; (5) ha meno di cinque anni di anzianità.
Ma quando una monaca ha cinque qualità, può vivere senza sostegno formale: (1) 
conosce la cerimonia dell’invito; (2) conosce la procedura dell’invito; (3) conosce il 
Codice monastico; (4) conosce la recitazione del Codice monastico; (5) ha cinque o 
più anni di anzianità.
Quando una monaca ha altre cinque qualità, non dovrebbe vivere senza un 
sostegno formale: (1) non conosce le colpe e le non colpe; (2) non conosce le colpe 
lievi e gravi; (3) non conosce le colpe curabili e incurabili; (4) non conosce le colpe 
gravi e minori; (5) ha meno di cinque anni di anzianità.
Ma quando una monaca ha cinque qualità, può vivere senza sostegno formale: (1) 
conosce le colpe e le non colpe; (2) conosce le colpe lievi e gravi; (3) conosce le 
colpe curabili e incurabili; (4) conosce le colpe gravi e minori; (5) ha cinque o più 
anni di anzianità.
Ci sono cinque pericoli nell’essere poco stimolanti: (1) critichi te stesso; (2) dopo 
aver indagato, le persone sagge ti condannano; (3) ti guadagni una cattiva 
reputazione; (4) muori confuso; (5) dopo la morte, rinasci in un mondo inferiore.
Ci sono cinque benefici nell’essere fonte di ispirazione: (1) non ti critichi; (2) dopo 
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aver indagato, le persone sagge ti lodano; (3) ti guadagni una buona reputazione; 
(4) muori senza confusione; (5) dopo la morte, rinasci in un mondo celeste.
Ci sono altri cinque pericoli nell’essere poco ispirati: (1) non infondere fiducia in 
chi non ne ha; (2) far perdere la fiducia ad alcuni; (3) non mettere in pratica gli 
insegnamenti del Maestro ; (4) le generazioni successive seguono il tuo esempio; 
(5) la tua mente non diventa serena. Ci sono cinque benefici nell’essere fonte di 
ispirazione: (1) dai fiducia a chi non ne è dotato; (2) aumenti la fiducia in chi ce 
l’ha; (3) metti in pratica gli insegnamenti del Maestro ; (4) le generazioni future 
seguiranno il tuo esempio; (5) la tua mente diventerà serena.
Ci sono cinque pericoli nell’associarsi con le famiglie: (1) si commette la colpa di 
visitare le famiglie prima o dopo un invito a pranzo; (2) si commette la colpa di 
sedersi in privato; (3) si commette la colpa di sedersi su una sedia nascosta; (4) si 
commette la colpa di insegnare più di cinque o sei frasi a una donna; (5) si hanno 
molti pensieri mondani. Ci sono cinque pericoli per un monaco che frequenta le 
famiglie: (1) quando frequenta troppo le famiglie, vede spesso donne; (2) a causa 
della loro frequentazione, si associa a loro; (3) a causa della frequentazione con 
loro, si instaura intimità; (4) a causa dell’intimità, si instaura lussuria; (5) poiché la 
sua mente è sopraffatta dalla lussuria, è prevedibile che sarà insoddisfatto della 
vita spirituale, che commetterà qualche peccato contaminato, o che rinuncerà alla 
formazione e tornerà alla vita inferiore. Esistono cinque tipi di propagazione: (1) 
propagazione dalle radici, (2) propagazione dagli steli, (3) propagazione dalle 
giunture, (4) propagazione dalle talee, (5) propagazione dai semi regolari come 
quinto.
Quando la frutta è consentita ai monaci per una qualsiasi di queste cinque ragioni, 
può essere mangiata: (1) è stata danneggiata dal fuoco, (2) è stata danneggiata da 
un coltello, (3) è stata danneggiata da un’unghia, (4) è senza semi, (5) i semi sono 
stati rimossi.
Ci sono cinque tipi di purificazione: (1) Dopo aver recitato l’introduzione, il resto 
viene annunciato come se fosse stato udito. (2) Dopo aver recitato l’introduzione e 
le quattro regole che comportano l’espulsione, il resto viene annunciato come se 
fosse stato udito. (3) Dopo aver recitato l’introduzione, le quattro regole che 
comportano l’espulsione e le tredici regole che comportano la sospensione, il resto 
viene annunciato come se fosse stato udito. (4) Dopo aver recitato l’introduzione, 
le quattro regole che comportano l’espulsione, le tredici regole che comportano la 
sospensione e le due regole indeterminate, il resto viene annunciato come se fosse 
stato udito. (5) Per intero è il quinto.
Ci sono altri cinque tipi di purificazione: (1) la cerimonia del giorno dell’Uposatha 
che consiste nella recitazione del Codice monastico, (2) la cerimonia del giorno 
dell’Uposatha che consiste nel dichiarare la purezza, (3) la cerimonia del giorno 
dell’Uposatha che consiste in una determinazione, (4) la cerimonia di invito, (5) la 
cerimonia del giorno dell’Uposatha per il bene dell’unità come quinta.
Ci sono cinque benefici nell’essere un esperto della Legge monastica: (1) la tua 
moralità è ben custodita; (2) sei un rifugio per coloro che sono abitualmente 
ansiosi; (3) parli con sicurezza in mezzo al Sangha; (4) puoi confutare 
legittimamente e correttamente un avversario; (5) stai praticando per la longevità 
del vero Dhamma.
Esistono cinque tipi di annullamenti illegittimi del Codice Monastico.
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La sezione dei cinque è terminata.

Questo è il riassunto:

“Colpa, classi di colpe,
Formazione e con la prossima vita;
Persone, e coinvolgendo il taglio,
E impegnandosi, a causa di.

Non valido e valido,
Ammissibile, sospetto e petrolio;
Grasso, perdita, successi,
Giunge alla fine, e con lei la gente.

Macinato e masticato,
Furto, e uno chiamato gangster;
Da non regalare, da non condividere,
Dal corpo, dal corpo e dalla parola.

Confessabile, Sangha, recitazione,
Fuori, e con la cerimonia della confezione della veste;
Procedure legali, per la terza volta,
Una colpa che comporta l’espulsione, una colpa grave, una colpa di cattiva 
condotta.

Inammissibile e ammissibile,
Senza merito, difficile da rimuovere;
Spazzare e altro,
Per dire, e anche colpe.

Questione legale, azione che costituisce la base di una colpa, mozione,
E sia i colpe che i non colpe;
Questi sono leggeri e resistenti,
Dovresti capire cosa sono il buio e la luce.

Deserto e cibo per elemosina,
Tuta di stracci, albero, persone che vivono nei cimiteri;
Fuori all’aperto, e in vestaglia,
Continuo, uno che non si adagia mai.

Luogo di riposo, anche dopo,
E chi mangia solo dalla ciotola;
Cerimonia del giorno dell’osservanza, cerimonia di invito,
E anche colpe e non colpe.
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Questi versi sull’oscurità e sulla luminosità,
Lo stesso vale per le suore;
Essere poco stimolante, essere stimolante,
E così altri due.

Frequentare troppo le famiglie,
Propagazione, e ammissibile per i monaci;
Purificazione, e un altro,
Legge monastica, e con illegittimità;
E così si parla di legittimo,
La sezione base sui cinque è terminata.“

6. La sezione dei sei

“Ci sono sei tipi di mancanza di rispetto. — Ci sono sei tipi di rispetto. — Ci sono 
sei motivi di pratica. — Ci sono sei modi appropriati. — Ci sono sei origini delle 
colpe. — Ci sono sei colpe che coinvolgono la rinuncia. — Essere un esperto di 
Legge Monastica comporta sei benefici. — Ci sono sei regole massime. — Si può 
rimanere separato dalle proprie tre vesti per sei giorni. — Ci sono sei tipi di stoffa. 
— Ci sono sei tipi di tintura. — Ci sono sei tipi di colpe che hanno origine dal 
corpo e dalla mente, non dalla parola. — Ci sono sei tipi di colpe che hanno 
origine dalla parola e dalla mente, non dal corpo. — Ci sono sei tipi di colpe che 
hanno origine dal corpo, dalla parola e dalla mente. — Ci sono sei tipi di 
procedure legali. — Ci sono sei radici di controversie. — Ci sono sei radici di 
accuse. — Ci sono sei aspetti di cordialità. — Sei spanne di lunghezza standard. — 
Sei spanne di larghezza. — Ci sono sei motivi per cui il supporto formale da parte 
di un maestro giunge al termine. — Ci sono sei aggiunte alla regola sul bagno. — 
Si prende una veste incompiuta e si lascia il monastero. — Si lascia il monastero 
con una veste incompiuta.
Quando un monaco possiede sei qualità, può conferire l’ordinazione completa, 
dare un sostegno formale e farsi assistere da un monaco novizio: ha (1) la virtù, (2) 
la calma, (3) la saggezza, (4) la libertà e (5) la conoscenza e la visione della 
liberazione di chi è completamente formato, e (6) ha dieci o più anni di anzianità.
Quando un monaco possiede altre sei qualità, può conferire l’ordinazione 
completa, dare un supporto formale e farsi assistere da un monaco novizio: (1) ha 
la virtù di chi è pienamente esperto e incoraggia gli altri in questo; (2) ha la calma 
di chi è pienamente esperto e incoraggia gli altri in questo; (3) ha la saggezza di 
chi è pienamente esperto e incoraggia gli altri in questo; (4) ha la libertà di chi è 
pienamente esperto e incoraggia gli altri in questo; (5) ha la conoscenza e la 
visione della liberazione di chi è pienamente esperto e incoraggia gli altri in 
questo; (6) ha dieci o più anni di anzianità.
Quando un monaco possiede altre sei qualità, può conferire l’ordinazione 
completa, dare un sostegno formale e farsi assistere da un monaco novizio: ha (1) 
fede, (2) coscienza, (3) prudenza morale, (4) energia, (5) consapevolezza e (6) dieci 
o più anni di anzianità.
Quando un monaco possiede altre sei qualità, può conferire l’ordinazione 
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completa, dare un supporto formale e farsi assistere da un monaco novizio: (1) 
non ha mancato nella moralità superiore; (2) non ha mancato nella condotta; (3) 
non ha mancato nella visione; (4) è istruito; (5) è saggio; (6) ha dieci o più anni di 
anzianità.
Quando un monaco possiede altre sei qualità, può conferire l’ordinazione 
completa, dare supporto formale e farsi assistere da un monaco novizio: è capace 
di tre cose nei confronti di un discepolo: (1) assisterlo o farlo assistere quando è 
malato; (2) congedarlo o farlo congedare quando è insoddisfatto della vita 
spirituale; (3) usare il Dhamma per dissipare l’ansia. E (4) conosce le colpe; (5) sa 
come si purificano le colpe; e (6) ha dieci o più anni di anzianità.
Quando un monaco possiede altre sei qualità, può conferire l’ordinazione 
completa, fornire un supporto formale e farsi assistere da un monaco novizio: è 
capace di cinque cose nei confronti di un discepolo: (1) educarlo alla buona 
condotta; (2) educarlo ai fondamenti della vita spirituale; (3) educarlo al Dhamma; 
(4) educarlo alla Legge monastica; e (5) usare il Dhamma per indurlo ad 
abbandonare false visioni. E (6) ha dieci o più anni di anzianità.
Quando un monaco possiede altre sei qualità, può conferire l’ordinazione 
completa, dare un supporto formale e farsi assistere da un monaco novizio: (1) 
conosce le colpe; (2) conosce le colpe non gravi; (3) conosce le colpe lievi; (4) 
conosce le colpe gravi; (5) ha appreso in dettaglio entrambi i Codici monastici e li 
ha analizzati bene, padroneggiati a fondo e investigati a fondo, sia per quanto 
riguarda le regole che la loro esposizione dettagliata; (6) ha dieci o più anni di 
anzianità.
Esistono sei tipi di annullamenti illegittimi del Codice Monastico. — Esistono sei 
tipi di annullamenti legittimi del Codice Monastico. ”
La sezione dei sei è terminata.

Questo è il riassunto:

“Mancanza di rispetto e rispetto,
Pratica e anche i modi appropriati;
Origini e rinuncia,
Modi, e con beneficio.

E al massimo sei giorni ,
Stoffa per vesti e tipi di tintura;
E dal corpo e dalla mente,
E dalla parola e dalla mente.

E dal corpo, dalla parola e dalla mente,
Procedura legale e controversia;
Accuse, e in lunghezza,
Ampio e con supporto formale.

Aggiunte alla regola, prende,
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E così con;
Completamente esperto, uno che incoraggia,
Fede e con una moralità superiore;
Malato, buona condotta,
Colpa, illegittimo, legittimo.”

7. La sezione dei sette

“Ci sono sette tipi di colpe. — Ci sono sette classi di colpe. — Ci sono sette motivi 
di pratica. — Ci sono sette modi corretti. — Ci sono sette modi illegittimi di agire 
secondo quanto ammesso. — Ci sono sette modi legittimi di agire secondo quanto 
è stato ammesso. — Non c’è colpa nell’andare per sette giorni da sette tipi di 
persone. — Ci sono sette benefici nell’essere un esperto della Legge Monastica. — 
Ci sono sette regole massime. — C’è il soggetto alla rinuncia all’alba del settimo 
giorno. — Ci sono sette principi per risolvere le questioni legali. — Ci sono sette 
tipi di procedure legali. —Ci sono sette tipi di grano crudo. — È largo sette 
all’interno. —Ci sono sette aggiunte alla regola sul mangiare in gruppo. —Dopo 
essere stati ricevuti, le medicine dovrebbero essere utilizzate dalla loro 
conservazione per un massimo di sette giorni. — Si indossa una veste finita e si 
lascia il monastero. — Si esce dal monastero con la veste finita. — Un monaco non 
ha alcuna colpa da riconoscere. — Un monaco ha una colpa che deve riconoscere. 
— Un monaco ha una colpa per la quale deve fare ammenda. — Ci sono sette tipi 
di cancellazioni illegittime del Codice Monastico. — Ci sono sette tipi di 
cancellazioni legittime del Codice Monastico.
Quando un monaco possiede sette qualità, è un esperto della Legge Monastica: (1) 
Conosce le colpe. (2) Conosce le non-colpe. (3) Conosce le colpe lievi. (4) Conosce 
le colpe gravi. (5) È virtuoso e frenato dal Codice Monastico. La sua condotta è 
buona, si associa con le persone giuste e vede il pericolo nelle colpe minori. E 
intraprende e si esercita nelle regole di pratica. (6) Ogni volta che lo desidera, 
accede ai quattro jhana, quelle piacevoli meditazioni della mente superiore. (7) E 
grazie alla fine delle corruzioni, ha realizzato con la sua stessa visione profonda, 
in questa stessa vita, la liberazione tramite la mente e la liberazione tramite la 
saggezza.
Quando un monaco possiede altre sette qualità, è un esperto della Legge 
monastica: (1) Conosce le colpe. (2) Conosce le non-colpe. (3) Conosce le colpe 
lievi. (4) Conosce le colpe gravi. (5) Ha imparato molto, e conserva e accumula ciò 
che ha imparato. Quegli insegnamenti che sono buoni all’inizio, buoni nel mezzo 
e buoni alla fine, che hanno un vero obiettivo e sono ben articolati, e che 
stabiliscono la vita spirituale perfettamente completa e pura – egli ha imparato 
molti di questi insegnamenti, li ha conservati nella mente, li ha recitati 
verbalmente, li ha investigati mentalmente e li ha penetrati profondamente con la 
visione. (6) Ogni volta che lo desidera, accede ai quattro jhana, quelle piacevoli 
meditazioni della mente superiore. (7) E a causa della fine delle corruzioni, ha 
realizzato con la sua stessa visione profonda, in questa stessa vita, la liberazione 
tramite la mente e la liberazione tramite la saggezza.
Quando un monaco possiede altre sette qualità, è un esperto della Legge 
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Monastica: (1) Conosce le colpe. (2) Conosce le non-colpe. (3) Conosce le colpe 
lievi. (4) Conosce le colpe gravi. (5) Ha appreso in dettaglio entrambi i Codici 
Monastici; li ha analizzati bene, li ha padroneggiati a fondo e li ha investigati a 
fondo, sia in termini di regole che di esposizione dettagliata. (6) Ogni volta che lo 
desidera, accede ai quattro jhana, quelle piacevoli meditazioni della mente 
superiore. (7) E grazie alla fine delle corruzioni, ha realizzato con la sua stessa 
visione profonda, in questa stessa vita, la liberazione tramite la mente e la 
liberazione tramite la saggezza.
Quando un monaco possiede altre sette qualità, è un esperto della Legge 
monastica: (1) Conosce le colpe. (2) Conosce le non-colpe. (3) Conosce le colpe 
lievi. (4) Conosce le colpe gravi. (5) Ricorda molte vite passate, cioè una nascita, 
due nascite, tre nascite, quattro nascite, cinque nascite, dieci nascite, venti nascite, 
trenta nascite, quaranta nascite, cinquanta nascite, cento nascite, mille nascite, 
centomila nascite; molti eoni di dissoluzione del mondo, molti eoni di evoluzione 
del mondo, molti eoni sia di dissoluzione che di evoluzione; e sa: ‘Là avevo un 
tale nome, una tale famiglia, un tale aspetto, un tale cibo, una tale esperienza di 
piacere e dolore, e una tale durata di vita. Lasciando quel mondo, rinasco altrove, 
e là ho avuto un tale nome, una tale famiglia, un tale aspetto, un tale cibo, una tale 
esperienza di piacere e dolore, e una tale durata di vita. Trapassando di là, sono 
rinato qui.‘ In questo modo ricorda molte vite passate con le loro caratteristiche e 
particolari. (6) Con chiaroveggenza sovrumana e purificata, vede esseri che 
trapassano e rinascono, inferiori e superiori, belli e brutti, rinate in buone e cattive 
destinazioni, e comprende come gli esseri trapassano secondo le loro azioni: 
‘Questi esseri che si sono impegnati in una cattiva condotta con il corpo, la parola 
e la mente, che hanno abusato dei nobili, che hanno avuto false visioni e hanno 
agito di conseguenza, alla dissoluzione del corpo dopo la morte, sono rinati in un 
mondo inferiore, una cattiva destinazione, un mondo di sofferenza, negli inferi. 
Ma questi esseri che si sono impegnati in una buona condotta con il corpo, la 
parola e la mente, che non hanno abusato dei nobili, che hanno mantenuto la retta 
visione e hanno agito di conseguenza, alla dissoluzione del corpo dopo la morte, 
sono rinati in una buona destinazione, un mondo celeste. In questo modo, con 
chiaroveggenza sovrumana e purificata, vede gli esseri trapassare e rinascere, 
inferiori e superiori, belli e brutti, rinati in buone destinazioni e in cattive 
destinazioni, e comprende come gli esseri trapassano secondo le loro azioni. (7) E 
a causa della fine delle corruzioni, ha realizzato con la sua stessa visione 
profonda, in questa stessa vita, la liberazione tramite la mente e la liberazione 
tramite la saggezza.
Quando un esperto della Legge Monastica possiede sette qualità, risplende: (1) 
Conosce le colpe. (2) Conosce le non-colpe. (3) Conosce le colpe lievi. (4) Conosce 
le colpe gravi. (5) È virtuoso e frenato dal Codice Monastico. La sua condotta è 
buona, si associa alle persone giuste e vede il pericolo nelle colpe minori. E 
intraprende e si esercita nelle regole di pratica. (6) Ogni volta che lo desidera, 
accede ai quattro jhana, quelle piacevoli meditazioni della mente superiore. (7) E 
grazie alla fine delle corruzioni, ha realizzato con la sua stessa visione profonda, 
in questa stessa vita, la liberazione tramite la mente e la liberazione tramite la 
saggezza.
Quando un esperto della Legge Monastica possiede sette qualità, egli risplende: 
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(1) Conosce le colpe. (2) Conosce le non-colpe. (3) Conosce le colpe lievi. (4) 
Conosce le colpe gravi. (5) Ha imparato molto, e conserva e accumula ciò che ha 
imparato. Quegli insegnamenti che sono buoni all’inizio, buoni nel mezzo e buoni 
alla fine, che hanno un vero obiettivo e sono ben articolati, e che stabiliscono la 
vita spirituale perfettamente completa e pura – egli ha imparato molti di questi 
insegnamenti, li ha conservati nella mente, li ha recitati verbalmente, li ha 
investigati mentalmente e li ha penetrati profondamente con la vista. (6) Ogni 
volta che lo desidera, accede ai quattro jhana, quelle piacevoli meditazioni della 
mente superiore. (7) E a causa della fine delle corruzioni, ha realizzato con la sua 
stessa visione profonda, in questa stessa vita, la liberazione tramite la mente e la 
liberazione tramite la saggezza.
Quando un esperto della Legge Monastica possiede sette qualità, egli risplende: 
(1) Conosce le colpe. (2) Conosce le non-colpe. (3) Conosce le colpe lievi. (4) 
Conosce le colpe gravi. (5) Ha appreso in dettaglio entrambi i Codici Monastici; li 
ha analizzati bene, li ha padroneggiati a fondo e li ha investigati a fondo, sia in 
termini di regole che di esposizione dettagliata. (6) Ogni volta che lo desidera, 
accede ai quattro jhana, quelle piacevoli meditazioni della mente superiore. (7) E 
grazie alla fine delle corruzioni, ha realizzato con la sua stessa visione profonda, 
in questa stessa vita, la liberazione tramite la mente e la liberazione tramite la 
saggezza.
Quando un esperto della Legge monastica possiede sette qualità, risplende: (1) 
Conosce le colpe. (2) Conosce le non-colpe. (3) Conosce le colpe lievi. (4) Conosce 
le colpe gravi. (5) Ricorda molte vite passate, cioè una nascita, due nascite, tre 
nascite, quattro nascite, cinque nascite, dieci nascite, venti nascite, trenta nascite, 
quaranta nascite, cinquanta nascite, cento nascite, mille nascite, centomila nascite; 
molti eoni di dissoluzione del mondo, molti eoni di evoluzione del mondo, molti 
eoni sia di dissoluzione che di evoluzione; e sa: ‘Là avevo un tale nome, una tale 
famiglia, un tale aspetto, un tale cibo, una tale esperienza di piacere e dolore, e 
una tale durata di vita. Lasciando quel mondo, rinasco altrove, e là ho avuto un 
tale nome, una tale famiglia, un tale aspetto, un tale cibo, una tale esperienza di 
piacere e dolore, e una tale durata di vita. Trapassando di là, sono rinato qui.’ In 
questo modo ricorda molte vite passate con le loro caratteristiche e particolari. (6) 
Con chiaroveggenza sovrumana e purificata, vede esseri che trapassano e 
rinascono, inferiori e superiori, belli e brutti, andati verso buone e cattive 
destinazioni, e comprende come gli esseri trapassano secondo le loro azioni: 
‘Questi esseri che si sono impegnati in una cattiva condotta con il corpo, la parola 
e la mente, che hanno abusato dei nobili, che hanno avuto false visioni e hanno 
agito di conseguenza, alla dissoluzione del corpo dopo la morte, sono rinati in un 
mondo inferiore, una cattiva destinazione, un mondo di sofferenza, negli inferi. 
Ma questi esseri che si sono impegnati in una buona condotta con il corpo, la 
parola e la mente, che non hanno abusato dei nobili, che hanno mantenuto la retta 
visione e hanno agito di conseguenza, alla dissoluzione del corpo dopo la morte, 
sono rinati in una buona destinazione, un mondo celeste. In questo modo, con 
chiaroveggenza sovrumana e purificata, vede gli esseri passare e rinascere, 
inferiori e superiori, belli e brutti, andati verso buone destinazioni e verso cattive 
destinazioni, e comprende come gli esseri passano secondo le loro azioni. (7) E a 
causa della fine delle corruzioni, ha realizzato con la sua stessa visione profonda, 
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in questa stessa vita, la liberazione tramite la mente e la liberazione tramite la 
saggezza.
Ci sono sette cattive qualità: non si ha fede, coscienza o prudenza morale; si è 
ignoranti, pigri, distratti e sciocchi.
Ci sono sette buone qualità: si ha fede, coscienza e prudenza morale; si è eruditi, 
energici, consapevoli e saggi.
La sezione dei sette è terminata.

Questo è il riassunto:

“Colpa, classi di colpe,
Pratica e metodi appropriati;
Illegittimo e legittimo,
E sette giorni non è una colpa.

Benefici, ‘al massimo’,
Alba e con il tramonto;
Procedure legali e tipi di grano grezzo,
Ampio, si mangia in gruppo.

Al massimo sette giorni, ci vogliono,
E così con;
Non lo fa , lo fa e lo fa,
Illegittimo e legittimo.

Quattro esperti del Diritto Monastico,
E quattro sui monaci che splendono;
E sette cattive qualità,
Sono state insegnate sette buone qualità.”

8. La sezione degli otto

“Quando vedi otto benefici, non dovresti espellere un monaco per non aver 
riconosciuto una colpa. — Quando vedi otto benefici, dovresti confessare una 
colpa anche per fiducia negli altri. — Ci sono otto ‘dopo il terzo’. — Ci sono otto 
modi per corrompere le famiglie. — Ci sono otto frasi chiave per quando la 
stagione della veste giunge al termine. — Ci sono otto tipi di bevande. — Poiché 
fu sopraffatto e consumato da otto cattive qualità, Devadatta è irrimediabilmente 
destinato per un eone negli inferi. — Ci sono otto fenomeni mondani. — Ci sono 
otto principi importanti. — Ci sono otto colpe che comportano il riconoscimento. 
—La menzogna ha otto fattori. — Il giorno dell’Uposatha ha otto fattori. — Ci 
sono otto qualità di un messaggero qualificato. — Ci sono otto condotte 
appropriate dei monaci di altre dottrine. — Il grande oceano ha otto qualità 
straordinarie. — Questo sentiero spirituale ha otto qualità straordinarie. — Ci 
sono otto ‘non avanzi’. — Ci sono otto ‘avanzi’. — C’è il diventare soggetti 
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all’abbandono all’alba dell’ottavo giorno. — Ci sono otto colpe che comportano 
l’espulsione. — Quando adempie alle otto parti, dovrebbe essere espulso. — 
Quando adempie alle otto parti, anche se confessa, non è effettivamente 
confessata. — C’è la piena ordinazione con Otto affermazioni. — Ci si dovrebbe 
alzare in piedi per otto persone. — Si dovrebbe offrire un posto a sedere a otto 
persone. — La seguace laica che ha chiesto otto favori. — Quando un monaco 
possiede otto qualità, può essere nominato maestro delle monache. — Ci sono otto 
benefici nell’essere un esperto della Legge Monastica. — Ci sono otto regole su ‘al 
massimo’. — Un monaco che abbia subito una procedura legale di ulteriore 
sanzione dovrebbe comportarsi correttamente sotto otto aspetti. — Esistono otto 
tipi di abrogazione illegittima del Codice Monastico. — Esistono otto tipi di 
abrogazione legittima del Codice Monastico.
La sezione degli otto è terminata.

Questo è il riassunto:

“Non quel monaco, neppure tra gli altri,
Per la terza volta, corrompendo;
Frasi chiave, la stagione della veste sta per finire,
Bevande, e con superato da.

Fenomeni mondani, principi importanti,
Colpe che comportano il riconoscimento, la menzogna;
E giorni dell’Uposatha, qualità di un messaggero qualificato,
Monaci di altre dottrine e anche dell’oceano.

Incredibile, non è rimasto nulla,
Rimanente, soggetto a rinuncia;
Colpe che comportano espulsione, parti,
Non effettivamente confessata, ordinazione completa.

Bisogna alzarsi in piedi e sedersi,
Favore, e con un maestro;
Benefici, ‘al massimo’,
Comportamento sotto otto aspetti;
Illegittimo e legittimo,
La sezione sugli otto è stata ben proclamata.”

9. La sezione dei nove

“Ci sono nove motivi per il risentimento. — Ci sono nove modi per liberarsi dal 
risentimento. — Ci sono nove motivi di pratica. — Ci sono nove colpe immediate. 
— Il Sangha è diviso in un gruppo di nove. — Ci sono nove cibi prelibati. — C’è 
una colpa di cattiva condotta per il consumo di nove tipi di carne. — Ci sono nove 
modi di recitare il Codice Monastico. — Ci sono nove regole sul ‘al massimo’. — 
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Ci sono nove cose radicate nella brama. — Ci sono nove tipi di vanità. — Ci sono 
nove tipi di vesti che dovrebbero essere determinate. — Ci sono nove tipi di vesti 
che non dovrebbero essere assegnate a un altro. — Nove spanne di lunghezza 
standard. — Ci sono nove tipi illegittimi di doni. — Ci sono nove tipi illegittimi di 
ricevere. — Ci sono nove tipi illegittimi di possesso. — Ci sono tre tipi legittimi di 
doni, tre tipi legittimi di ricezione e tre tipi legittimi di possesso. — Ci sono nove 
modi illegittimi di conquistare. — Ci sono nove modi legittimi di conquistare. — 
Ci sono due gruppi di nove sulle procedure legali illegittime. — Ci sono due 
gruppi di nove sulle procedure legali legittime. — Ci sono nove tipi di 
annullamenti illegittimi del Codice Monastico. — Ci sono nove tipi di 
annullamenti legittimi del Codice Monastico.”
La sezione dei nove è terminata.

Questo è il riassunto:

“Motivi di risentimento, sbarazzarsi di,
Pratica, e con immediato;
Ed è diviso, e fine,
Carne, recitazione e ‘al massimo’.

Desiderio, vanità, determinazione,
E l’assegnazione ad un altro, palmi;
Doni, tipi di ricezione, tipi di possesso,
Ancora una volta tre generi legittimi.

Modi illegittimi di conquistare e modi legittimi di conquistare,
E due volte due gruppi di nove;
Annullamenti del Codice Monastico,
Illegittimo e legittimo.”

10. La sezione dei dieci

“Ci sono dieci motivi per il risentimento. —Ci sono dieci modi per liberarsi dal 
risentimento. — Ci sono dieci motivi di pratica. — Ci sono dieci argomenti di falsa 
visione. — Ci sono dieci argomenti della retta visione. — Ci sono dieci visioni 
estreme. — Ci sono dieci tipi di errore. — Ci sono dieci tipi di rettitudine. — Ci 
sono dieci modi di compiere azioni non salutari. — Ci sono dieci modi di 
compiere azioni salutari. — Ci sono dieci ragioni per cui un voto è illegittimo. — 
Ci sono dieci ragioni per cui un voto è legittimo. — Ci sono dieci regole di pratica 
per i monaci novizi. — Un monaco novizio che possiede dieci qualità dovrebbe 
essere espulso.
Quando un esperto della Legge Monastica ha dieci qualità, è considerato 
ignorante: (1) non capisce ciò che è giusto per sé dire; (2) non capisce ciò che è 
giusto per gli altri dire; (3-5) non capendo nemmeno questo, li fa agire 
illegittimamente, senza che lo ammettano; (6) non conosce le colpe; (7) non 
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conosce le radici delle colpe; (8) non conosce l’origine delle colpe; (9) non conosce 
la fine delle colpe; (10) non conosce il sentiero che conduce alla fine delle colpe.
Ma quando un esperto della Legge monastica ha dieci qualità, è considerato 
istruito: (1) comprende ciò che è giusto per lui dire; (2) comprende ciò che è giusto 
per gli altri dire; (3-5) comprendendo entrambi, li fa agire legittimamente, in 
accordo con la loro ammissione; (6) conosce le colpe; (7) conosce le radici delle 
colpe; (8) conosce l’origine delle colpe; (9) conosce la fine delle colpe; (10) conosce 
il sentiero che conduce alla fine delle colpe.
Quando un esperto di Legge monastica possiede altre dieci qualità, è considerato 
ignorante: (1) non conosce le questioni legali; (2) non conosce le radici delle 
questioni legali; (3) non conosce l’origine delle questioni legali; (4) non conosce la 
fine delle questioni legali; (5) non conosce il sentiero che conduce alla fine delle 
questioni legali; (6) non conosce le azioni che sono alla base delle colpe; (7) non 
conosce le storie delle origini; (8) non conosce le regole; (9) non conosce le 
aggiunte alle regole; (10) non conosce la sequenza delle affermazioni.
Ma quando un esperto di Legge monastica possiede dieci qualità, è considerato 
istruito: (1) conosce le questioni legali; (2) conosce le radici delle questioni legali; 
(3) conosce l’origine delle questioni legali; (4) conosce la fine delle questioni legali; 
(5) conosce il sentiero che conduce alla fine delle questioni legali; (6) conosce le 
azioni che sono alla base delle colpe; (7) conosce le storie delle origini; (8) conosce 
le regole; (9) conosce le aggiunte alle regole; (10) conosce la sequenza delle 
affermazioni.
Quando un esperto della Legge monastica ha altre dieci qualità, è considerato 
ignorante: (1) non conosce il moto; (2) non sa come viene eseguito il moto; (3) non 
è esperto in ciò che viene prima; (4) non è esperto in ciò che viene dopo; (5) non 
conosce il momento giusto; (6) non conosce le colpe e le non colpe; (7) non conosce 
le colpe lievi e gravi; (8) non conosce le colpe curabili e incurabili; (9) non conosce 
le colpe gravi e minori; (10) non ha ben appreso o ricordato bene la tradizione dei 
suoi maestri.
Ma quando un esperto della Legge monastica ha dieci qualità, è considerato 
istruito: (1) conosce il moto; (2) sa come si esegue il moto; (3) è esperto in ciò che 
viene prima; (4) è esperto in ciò che viene dopo; (5) conosce il momento giusto; (6) 
conosce le colpe e le non colpe; (7) conosce le colpe lievi e gravi; (8) conosce le 
colpe curabili e incurabili; (9) conosce le colpe gravi e minori; (10) ha imparato 
bene e ha ben ricordato la tradizione dei suoi maestri.
Quando un esperto della Legge Monastica possiede altre dieci qualità, è 
considerato ignorante: (1) non conosce le colpe e le non-colpe; (2) non conosce le 
colpe lievi e gravi; (3) non conosce le colpe curabili e incurabili; (4) non conosce le 
colpe gravi e minori; (5) non ha appreso in modo adeguato e dettagliato entrambi 
i Codici Monastici, non avendoli analizzati a fondo, padroneggiati a fondo e 
investigati a fondo, sia in termini di regole che di esposizione dettagliata; (6) non 
conosce le colpe e le non-colpe; (7) non conosce le colpe lievi e gravi; (8) non 
conosce le colpe curabili e incurabili; (9) non conosce le colpe gravi e minori; (10) 
non è esperto nel dirimere questioni legali. Ma quando un esperto della Legge 
monastica ha dieci qualità, è considerato istruito: (1) conosce le colpe e le non 
colpe; (2) conosce le colpe lievi e gravi; (3) conosce le colpe curabili e incurabili; (4) 
conosce le colpe gravi e minori; (5) ha imparato correttamente entrambi i Codici 
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monastici in dettaglio, avendoli analizzati bene, padroneggiati a fondo e 
investigati bene, sia in termini di regole che di esposizione dettagliata; (6) conosce 
le colpe e le non colpe; (7) conosce le colpe lievi e gravi; (8) conosce le colpe 
curabili e incurabili; (9) conosce le colpe gravi e minori; (10) è esperto nel decidere 
questioni legali.
Un monaco che possiede dieci qualità può essere nominato membro di un 
comitato. — Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per dieci 
ragioni. — Ci sono dieci pericoli nell’entrare in un complesso reale. — Ci sono 
dieci ragioni per donare. — Ci sono dieci cose preziose. — Un Sangha di monaci 
composto da un gruppo di dieci. — Un gruppo di dieci può conferire 
l’ordinazione completa. — Ci sono dieci tipi di stracci. — Esistono dieci tipi di 
vesti da indossare. —Si dovrebbe tenere una veste extra per dieci giorni al 
massimo. — Ci sono dieci tipi di sperma. — Ci sono dieci tipi di donne. — Ci sono 
dieci tipi di mogli. — Le dieci pratiche proclamate come ammissibili a Ves ālī. — 
Ci sono dieci tipi di persone a cui un monaco non dovrebbe portare rispetto. — Ci 
sono dieci tipi di abuso. — Esistono dieci tipi di annullamenti illegittimi del 
Codice Monastico. — Ci sono le dieci legittime cancellazioni del Codice 
Monastico. — Questi sono i dieci benefici del congee. —Ci sono dieci tipi di carne 
non ammessa. —Ci sono dieci regole su “al massimo”. — Un monaco competente 
e capace che abbia dieci anni di anzianità può impartire l’ordinazione, la piena 
ordinazione e il supporto formale, e può farsi assistere da un monaco novizio. — 
Una monaca competente e capace che abbia dieci anni di anzianità può conferire 
l’ammissione, la piena ordinazione e il supporto formale, e può farsi assistere da 
una monaca novizia. — Una monaca competente e capace che abbia dieci anni di 
anzianità può accettare di essere approvata per conferire la piena ordinazione.
La sezione dei dieci è terminata.

Questo è il riassunto:

“Risentimento, liberazione, motivi,
Sbagliato, giusto, estremo;
E tipi di ingiustizia, tipi di giustezza,
Incompetenti e anche competenti.

Un voto illegittimo, legittimo,
Monaci novizi, ed espulsione;
Per dire, e questione legale,
Movimento e luce.

Questi leggeri e pesanti,
Comprendere l’oscurità e la luminosità;
E comitato, e pratica,
E motivi composti.

Cosa preziosa, e un gruppo di dieci,
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E così la piena ordinazione;
Straccio e indossando,
Dieci giorni, sperma, donne.

Mogli, dieci pratiche,
Non si dovrebbe mostrare rispetto e maltrattare;
E maldicenza maligna, tipi di mobili,
E favori, illegittimi.

Legittima, congee e carne,
‘Al massimo’, monaco, monaca;
Ingresso completo, ragazza sposata,
La sezione sulle decine è stata ben proclamata.”

11. La sezione degli undici

“Ci sono undici tipi di persone che non dovrebbero essere ordinate, e se lo sono 
state, dovrebbero essere espulse. — Ci sono undici tipi di scarpe non ammesse. — 
Ci sono undici tipi di ciotole per le elemosine non ammesse. — Ci sono undici tipi 
di vesti non ammesse. — Alle monache dovrebbe essere chiesto degli undici 
ostacoli. — Ci sono undici tipi di vesti che dovrebbero essere determinate. — Ci 
sono undici tipi di vesti che non dovrebbero essere assegnate a un altro. — 
Diventare soggetti all’abbandono all’alba dell’undicesimo giorno. — Ci sono 
undici tipi di fermagli consentiti. — Ci sono undici tipi di fibbie ammissibili. — Ci 
sono undici tipi di terra non ammissibile. — Ci sono undici tipi di terra 
ammissibile. — Ci sono undici motivi per cui il sostegno formale giunge al 
termine. — Ci sono undici tipi di persone a cui un monaco non dovrebbe rendere 
omaggio. — Ci sono undici regole su ‘al massimo’. — Chiesero undici favori. — 
Ci sono undici tipi di difetti nelle zone monastiche. — Ci sono undici pericoli da 
aspettarsi dalle persone che abusano e insultano. — Ci sono undici benefici da 
aspettarsi per chi pratica la liberazione della mente attraverso l’amore, che la 
sviluppa, la coltiva e la rende un veicolo e una base, che la mantiene, la accumula 
e la implementa correttamente: (1) dormi bene, (2) ti svegli riposato e (3) non hai 
incubi; (4) sei amato dagli umani e (5) dagli spiriti; (6) sei protetto dai deva; (7) 
non puoi essere danneggiato dal fuoco, dal veleno o dalle armi; (8) la tua mente si 
calma rapidamente; (9) il tuo viso è sereno; (10) muori senza confusione; e (11) se 
non vai oltre, rinasci nel mondo degli esseri supremi.
La sezione degli undici è terminata.

Questo è il riassunto:

“Dovrebbero essere espulsi, e le scarpe,
E ciotole per le elemosine e vesti;
Terzi, e bisognerebbe chiederselo,
Determinazione, assegnazione a un altro.
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Alba, fermagli, fibbie,
E inammissibile, ammissibile;
Supporto formale, e non dovrebbe rendere omaggio a,
‘Al massimo’, e favori;
E difetti nelle zone del monastero, abusi,
Con amore, gli undici sono fatti. “

Il metodo numerico è terminato.

Questo è il riassunto:

“Gli uni e i due,
E i tre, i quattro e i cinque;
E i sei, i sette, gli otto e i nove,
I dieci e gli undici.

Per il benessere di tutti gli esseri,
Per l’Incrollabile che conosce il Dhamma;
Il metodo numerico inossidabile,
Fu istruito dal Grande Eroe.”

Il metodo numerico è terminato.
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Pvr 8 : Uposathādipucchāvissajjanā – 
Aspetti delle procedure legali

1. Domande sull’inizio, la parte centrale e la fine

Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della procedura del giorno dell’Uposatha? 
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della procedura di invito? Qual è l’inizio, 
la parte centrale e la fine di una procedura legale di condanna? Qual è l’inizio, la 
parte centrale e la fine di una procedura legale di declassamento? Qual è l’inizio, 
la parte centrale e la fine di una procedura legale di esilio? Qual è l’inizio, la parte 
centrale e la fine di una procedura legale di riconciliazione? Qual è l’inizio, la 
parte centrale e la fine di una procedura legale di espulsione? Qual è l’inizio, la 
parte centrale e la fine della concessione della libertà vigilata? Qual è l’inizio, la 
parte centrale e la fine della riammissione all’inizio? Qual è l’inizio, la parte 
centrale e la fine della concessione del periodo di prova? Qual è l’inizio, la parte 
centrale e la fine della riabilitazione? Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine di 
una procedura di ordinazione? Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della 
revoca di una procedura legale di condanna? Qual è l’inizio, la parte centrale e la 
fine della revoca di una procedura legale di declassamento? Qual è l’inizio, la 
parte centrale e la fine della revoca di una procedura legale di esilio?
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della revoca di una procedura legale di 
riconciliazione? Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della revoca di una 
procedura legale di espulsione? Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della 
risoluzione tramite ricordo? Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della 
risoluzione per pregressa infermità mentale? Qual è l’inizio, la parte centrale e la 
fine di un’ulteriore pena? Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della copertura? 
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della nomina di un maestro delle 
monache? Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine del permesso di stare separati 
dalle proprie tre vesti? Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine del permesso di 
confezionare una coperta? Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della nomina 
di un gestore del denaro? Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della nomina di 
un gestore di asciugamani per la stagione delle piogge? Qual è l’inizio, la parte 
centrale e la fine della nomina di un gestore di ciotole per le elemosine? Qual è 
l’inizio, la parte centrale e la fine del permesso di usare un bastone? Qual è 
l’inizio, la parte centrale e la fine del permesso di usare una rete da trasporto? 
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine del permesso di usare un bastone e una 
rete da trasporto?

2. Risposte all’inizio, al centro e alla fine

Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della procedura del giorno dell’Uposatha? 
Un’assemblea completa è l’inizio della procedura del giorno dell’Uposatha, la sua 
esecuzione è la parte centrale e la sua conclusione è la fine.
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della procedura di invito? Un’assemblea 
completa è l’inizio di una procedura di invito, la sua esecuzione è la parte centrale 
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e la sua conclusione è la fine.
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine di una procedura legale di condanna?
L’azione che sta alla base della colpa e la persona che l’ha compiuta costituiscono 
l’inizio di un procedimento di condanna, la mozione ne costituisce il centro e 
l’annuncio ne costituisce la fine.
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine di una procedura legale di 
declassamento? … di una procedura legale di esilio? … di una procedura legale di 
riconciliazione? … di una procedura legale di espulsione? … di una messa alla 
prova? … di un ritorno all’inizio? … di una messa alla prova? … di una 
riabilitazione? L’azione che è alla base della colpa e la persona che l’ha commessa 
sono l’inizio della riabilitazione, la mozione è la parte centrale e l’annuncio è la 
fine.
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine di una procedura di ordinazione? La 
persona è l’inizio della procedura di ordinazione, la mozione è la parte centrale e 
l’annuncio è la fine.
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della revoca di un procedimento legale di 
condanna? La condotta corretta è l’inizio della revoca di un procedimento legale 
di condanna, la mozione è la parte centrale e l’annuncio è la fine.
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della revoca di una procedura legale di 
declassamento? … di una procedura legale di esilio? … di una procedura legale di 
riconciliazione? … di una procedura legale di espulsione? La buona condotta è 
l’inizio della revoca di una procedura legale di espulsione, la mozione è la parte 
centrale e l’annuncio è la fine.
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della risoluzione tramite ricordo? 
L’azione che è alla base della colpa e la persona che l’ha commessa sono l’inizio 
della risoluzione tramite ricordo, la mozione è la parte centrale e l’annuncio è la 
fine.
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della risoluzione a causa della pazzia 
passata? … di un’ulteriore punizione? … della copertura? … di nominare un 
maestro delle monache? … del permesso di stare lontani dalle proprie tre vesti? … 
del permesso di confezionare una coperta? … di nominare un gestore del denaro? 
… di nominare un gestore di asciugamani per la stagione delle piogge? … di 
nominare un gestore di ciotole per le elemosine? … del permesso di usare un 
bastone? … del permesso di usare una rete da trasporto? … del permesso di usare 
un bastone e una rete da trasporto? L’argomento e la persona sono l’inizio del 
permesso di usare un bastone e una rete da trasporto, la mozione è la parte 
centrale e l’annuncio è la fine.

Gli aspetti procedurali legali sono terminati.
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Pvr 9: Atthavasapakara a – Le dieciṇ  
ragioni per stabilire le regole di pratica

“Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per dieci ragioni: per il 
benessere del Sangha, per il conforto del Sangha, per frenare le persone cattive, 
per il benessere dei buoni monaci, per frenare le corruzioni relative alla vita 
presente, per frenare le corruzioni relative alle vite future, per far nascere la 
fiducia in coloro che non ne sono dotati, per aumentare la fiducia in coloro che la 
possiedono, per la longevità del vero Dhamma e per sostenere la pratica. 
Il benessere del Sangha è il conforto del Sangha. Il conforto del Sangha è volto a 
frenare le persone cattive. La moderazione delle persone cattive è per il bene dei 
buoni monaci. La tranquillità dei buoni monaci è finalizzata a frenare le 
corruzioni legate alla vita presente. La repressione delle corruzioni relative alla 
vita presente serve a reprimere le corruzioni relative alle vite future. Il 
contenimento delle corruzioni relative alle vite future deve far nascere fiducia in 
coloro che ne sono privi. Dare fiducia a chi non ne è in grado significa aumentare 
la fiducia in chi ce l’ha. L’aumento della fiducia in coloro che la possiedono è per 
la longevità del vero Dhamma. La longevità del vero Dhamma è volta a sostenere 
la pratica. 
Il benessere del Sangha è il conforto del Sangha. Il benessere del Sangha è 
finalizzato a frenare le persone cattive. Il benessere del Sangha è per il bene dei 
buoni monaci. Il benessere del Sangha consiste nel frenare le corruzioni legate alla 
vita presente. Il benessere del Sangha è finalizzato a frenare le corruzioni relative 
alle vite future. Il benessere del Sangha consiste nel far nascere fiducia in coloro 
che ne sono privi. Il benessere del Sangha consiste nell’accrescere la fiducia in se 
stessi per coloro che ne fanno parte. Il benessere del Sangha è garanzia della 
longevità del vero Dhamma. Il benessere del Sangha è finalizzato a sostenere la 
pratica. 
Il conforto del Sangha è volto a frenare le persone cattive. Il conforto del Sangha è 
per il benessere dei buoni monaci. Il conforto del Sangha consiste nel frenare le 
corruzioni legate alla vita presente. Il conforto del Sangha consiste nel frenare le 
corruzioni relative alle vite future. Il conforto del Sangha è quello di dare fiducia a 
coloro che ne sono privi. Il conforto del Sangha è quello di accrescere la fiducia in 
coloro che ne fanno parte. Il conforto del Sangha è per la longevità del vero 
Dhamma. Il conforto del Sangha serve a sostenere la pratica. Il conforto del 
Sangha è il benessere del Sangha. 
La moderazione delle persone cattive… La facilità dei buoni monaci… La 
moderazione delle corruzioni relative alla vita presente… La limitazione delle 
corruzioni relative alle vite future… Il dare fiducia a chi non ne ha… L’aumento 
della fiducia in chi lo possiede… La longevità del vero Dhamma… Il sostegno 
della pratica è il benessere del Sangha. Il sostegno della pratica è il conforto del 
Sangha. Il supporto alla pratica serve a frenare le persone cattive. Il sostegno alla 
pratica è per il bene dei buoni monaci. Il sostegno della pratica è finalizzato al 
contenimento delle corruzioni legate alla vita presente. Il sostegno alla pratica è 
finalizzato al contenimento delle corruzioni relative alle vite future. Il sostegno 
della pratica deve dare fiducia a chi non ne ha. Il supporto alla pratica è volto ad 
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aumentare la fiducia in chi la riceve. Il sostegno della pratica è per la longevità del 
vero Dhamma.” 

“Cento propositi, cento insegnamenti, 
E duecento espressioni; 
Quattrocento conoscenze, 
Nell’esposizione delle ragioni.” 
Le dieci ragioni per le regole di allenamento sono terminate. 
La Grande Divisione è terminata. 

Questo è il riassunto: 

“Primi otto sulle domande, 
E poi otto su ‘un risultato di’; 
Questi sedici per i monaci, E sedici per le monache. 

La ripetizione interna, la suddivisione, 
E il metodo numerico; 
Cerimonia di invito, sui motivi —
Questo è incluso nella Grande Divisione.” 

Le dieci ragioni per le regole di pratica sono terminate.
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Pvr 10: Gāthāsa ga ika – Versi sulleṅ ṇ  
regole di pratica

Regole di pratica stabilite in sette città 

“Sistemando la veste su una spalla, 
A mani giunte —
Cosa speri, 
Che sei venuto qui?” 

“Ciò che è stato stabilito nelle due Leggi Monastiche, 
Che vengono recitate nei giorni dell’Uposatha—
Quante regole di pratica hanno? 
In quante città furono deposte? 

“Il tuo approccio è eccellente, 
La tua domanda è sensata; 
E quindi ti dirò, 
In base alle tue capacità. 

Quanto stabilito nelle due Leggi Monastiche, 
Che vengono recitate nei giorni dell’Uposatha—
Sono trecentocinquanta, 
Distribuite in sette città.” 

“In quali sette città furono deposte? 
Per favore dimmi questo; 
E dopo aver ascoltato attentamente la tua spiegazione, 
Ci eserciteremo per il nostro bene.” 

“Furono deposte a Vesālī, a Rājagaha, 
A Sāvatthī, ad Ā avi;ḷ  
E a Kosambī, e nel paese dei Sakya, 
E anche tra i Bhagga.” 

“Quante ne furono deposte a Vesālī? 
Quante ne sono state pronunciate a Rājagaha? 
Quante ce n’erano a Sāvatthī? 
Quante ne sono state pronunciate ad Ā avī?ḷ  

Quante ne furono deposte a Kosambī? 
Quante nel paese dei Sakya? 
Quante ne furono deposte tra i Bhagga? 
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Per favore, dimmelo, a me che ho chiesto.” 

“Dieci furono deposte a Vesālī, 
Ventuno pronunciate a Rājagaha; 
E duecento novantaquattro, 
Pronunciate a Sāvatthī. 

Sei furono deposte ad Ā avī,ḷ  
Otto pronunciate a Kosambī; 
Otto dette nel paese Sakya, 
E tre deposte tra i Bhagga. 

Quelle stabilite a Vesālī, 
Ascoltatele per come sono veramente: 
Rapporto sessuale, persona, superiore, 
E ancora, oscuro. 

È vero, un pasto prima dell’altro, 
Con lo spazzolino da denti, asceta nudo; 
E gli abusi delle monache —
Queste dieci furono pronunciate a Vesālī.
 
Quelle stabilite a Rājagaha, 
Ascoltatele per come sono veramente: 
Rubare a Rājagaha, 
Due sull’accusa e due sullo scisma. 

Sarong, soldi, filo, 
E con le lamentele, avendo preparato l’elemosina; 
Un pasto di gruppo, e al momento sbagliato, 
In visita, in bagno, meno di venti. 

Distribuire una veste, dare indicazioni —
Queste furono pronunciate a Rājagaha; 
In cima alla collina, vagando, proprio lì, 
Con il consenso dato sono ventuno. 

Quelle stabilite a Sāvatthī, 
Ascoltatele per come sono veramente: 
Quattro colpe che comportano l’espulsione, 
E sedici colpe che comportano la sospensione. 

E le due colpe indeterminate, 
Ventiquattro colpe che comportano la rinuncia; 
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E centocinquantasei, 
Sono state commesse delle colpe minori. 

E dieci colpe biasimevoli, 
E settantadue in pratica —
Duecentonovantaquattro, 
Tutte pronunciate a Sāvatthī. 

Quelle stabilite ad Ā avī ,ḷ  
Ascoltatele per come sono veramente: 
Capanna, seta e posto per dormire, 
Scavando, deva; 
E versano acqua che contiene esseri viventi —
Queste sei furono pronunciate ad Ā avī.ḷ  

Quelle stabilite a Kosambī, 
Ascoltatele per come sono veramente: 
Una grande dimora, difficile da correggere, 
Evasivo, porta, e con alcol; 
Mancanza di rispetto, legittimamente, 
L’ottavo è con una bevanda a base di latte. 

Quelle stabilite nel paese dei Sakya,
Ascoltatele per come sono veramente: 
Lana e ciotola, 
E insegnamenti, tonici. 

Ago e natura selvaggia: 
Queste sei a Kapilavatthu; 
Con la pulizia con acqua e le istruzioni, 
Dette tra le monache. 

Quelle deposte tra i Bhagga, 
Ascoltatele per come sono veramente: 
Hanno acceso un fuoco per riscaldarsi, 
Sporco di cibo, contenente riso. 

Quattro colpe che comportano l’espulsione, 
E sette colpe che comportano la sospensione; 
Otto colpe che comportano la rinuncia, 
E trentadue colpe minori. 

Due colpe riprovevoli e tre in materia di pratica—
Cinquantasei regole di pratica; 
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Stabilite in sei città, 
Dal Buddha, il Figlio del Sole. 

Duecentonovantaquattro, 
Tutte pronunciate a Sāvatthī; 
Per il compassionevole Buddha, 
Il famoso Gotama.” 

2. I quattro tipi di colpa
 
“Ciò che abbiamo chiesto, tu hai risposto, 
Tutto è spiegato, non altrimenti; 
Vorrei farti un’altra domanda, per favore dimmi questo: 
Grave e lieve, curabile; 
Incurabile, e grave, minore, 
E quelle che sono “dopo la terza”. 

In comune, non in comune, 
I modi in cui vengono risolte le colpe —
Per favore spiega anche tutto questo, 
E noi ti ascolteremo.” 

“Ce ne sono trentuno serie, 
E otto qui sono incurabili; 
Quelle serie sono gravi, 
Quelle gravi sono fallimenti morali; 
Colpe che comportano l’espulsione, colpe che comportano la sospensione—
Vengono chiamate “colpe nella moralità”. 

Colpe gravi, colpe che comportano la confessione, 
Colpe che comportano il riconoscimento, colpe di cattiva condotta; 
Colpe di linguaggio scorretto, 
E chiunque insulti un altro per divertimento—
Questo è considerato una colpa nella condotta.
 
Aggrappandosi a visioni distorte, 
Preferendo ciò che è contrario al vero Dhamma; 
Travisando il Risvegliato, 
Essendo sciocchi, avvolti nell’illusione —
In prospettiva, ciò è considerata una colpa. 

Quando, per guadagnarsi da vivere, avendo desideri cattivi, sopraffatti dal 
desiderio, si afferma di avere una qualità sovrumana inesistente; quando, per 
guadagnarsi da vivere, ci si comporta da sensale; quando, per guadagnarsi da 
vivere, si dice: “Il monaco che soggiorna nella tua dimora è un arahant”; quando, 
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per guadagnarsi da vivere, un monaco mangia cibi raffinati che ha ordinato per 
sé; quando, per guadagnarsi da vivere, una monaca mangia cibi raffinati che ha 
ordinato per sé; quando, per guadagnarsi da vivere, si mangia curry di fagioli o 
riso che ha ordinato per sé, ciò è considerata una colpa nei mezzi di 
sostentamento. 

Ce ne sono undici ‘dopo le terze’, 
Ascoltatele per come sono veramente: 
Una monaca che si schiera dalla parte di chi è stato espulso, 
Otto ‘dopo le terze’; Ari ha e Ca akālī —ṭṭ ṇḍ
Queste sono quelle ‘dopo le terze’.” 

3. Eliminate, ecc. 

“Quante sono quelle che ‘saranno eliminate’? 
Quante sono quelle “da distruggere”? 
Quante sono quelle che vogliono “essere spogliate”? 
Quante nella frase “nessun altro, commette una colpa che comporta una 
confessione”? 

Quante di quelle che dicono “i monaci hanno concordato”? 
Quante su “ciò che è appropriato”? 
Quante sono “al massimo”? 
Furono stabilite dal Buddha, il Figlio del Sole?”
 
“Ce ne sono sei “da eliminare”. 
Ce n’è una “da distruggere”. 
Ce n’è una da “essere spogliata”. 
Ce ne sono quattro su “nessun altro, commette una colpa che comporta la 
confessione”. 

Ce ne sono quattro intitolate “i monaci hanno concordato”. 
Ce ne sono sette su “ciò che è appropriato”. 
Ce ne sono quattordici “al massimo”. 
Ce ne sono sedici sulla “conoscenza”. 
Furono stabilite dal Buddha, il Figlio del Sole.” 

4. Non in comune, ecc. 

“Duecentoventi, 
Regole di pratica per i monaci; 
Da recitare nei giorni dell’Uposatha, 
Trecentoquattro; 
Regole di pratica per le monache, 
Da recitare nei giorni di commemorazione. 
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Quarantasei delle regole dei monaci, 
Non sono in comune con le monache; 
Centotrenta delle regole delle monache, 
Non sono in comune con i monaci. 

Quindi centosettantasei in totale, 
Non sono in comune; 
Centosettantaquattro, 
Sono formate in egual misura da entrambi. 

Duecentoventi, 
Regole di pratica per i monaci; 
Da recitare nei giorni dell’Uposatha, 
Ascoltatele per come sono veramente: 

Quattro colpe che comportano l’espulsione, 
Ci sono tredici colpe che comportano la sospensione; 
Ci sono due colpe indeterminate. 

Trenta colpe che comportano la rinuncia, 
E novantadue colpe minori; 
Quattro colpe che comportano il riconoscimento, 
Le settantacinque regole per la pratica. 

Queste sono i duecentoventi, 
Regole di pratica per i monaci; 
Che vengono recitate nei giorni di ricorrenza. 

Trecentoquattro, 
Regole di pratica per le monache; 
Da recitare nei giorni dell’Uposatha, 
Ascoltatele per come sono veramente: 

Otto colpe che comportano l’espulsione, 
Ci sono diciassette colpe che comportano la sospensione; 
Trenta colpe che comportano la rinuncia, 
E centosessantasei; 
Sono chiamate colpe minori. 

Otto colpe che comportano il riconoscimento, 
Le settantacinque regole per la pratica; 
Queste sono trecentoquattro, 
Regole di pratica per le monache; 
Che vengono recitate nei giorni di ricorrenza. 
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Quarantasei delle regole dei monaci, 
Non sono in comune con le monache; 
Ascoltatele per come sono veramente: 
Sei colpe che comportano la sospensione, 
Con le due colpe indeterminate sono otto; 
Dodici colpe che comportano la rinuncia, 
Con queste sono venti. 

Ventidue colpe minori, 
Quattro colpe che comportano il riconoscimento; 
Queste sono quarantasei, 
Che i monaci non hanno in comune con le monache. 

Centotrenta delle regole delle monache, 
Non sono in comune con i monaci; 
Ascoltatele per come sono veramente: 
Quattro colpe che comportano l’espulsione, 

Dieci colpe per le quali si viene allontanati dal Sangha; 
Dodici colpe che comportano la rinuncia, 
E novantasei colpe minori; 
Otto colpe che comportano il riconoscimento.
 
Queste sono centotrenta, 
Che le monache non hanno nulla in comune con i monaci. 
Centosettantasei, 
Che non sono in comune; 
Ascoltatele per come sono veramente: 

Quattro colpe che comportano l’espulsione, 
Ci sono sedici colpe che comportano la sospensione; 
Ci sono due colpe indeterminate, 
Ventiquattro colpe che comportano la rinuncia; 

E centodiciotto, 
Sono chiamate colpe minori; 
Dodici colpe che comportano il riconoscimento. 
Queste sono centosettantasei, 

Due non hanno nulla in comune. 
Centosettantaquattro, 
Si praticano in egual misura da entrambi; 
Ascoltatele per come sono veramente: 

Quattro colpe che comportano l’espulsione, 
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Ci sono sette colpe che comportano la sospensione; 
Diciotto colpe che comportano la rinuncia, 
Settanta colpe minori; 
Settantacinque regole da apprendere. 
Queste sono centosettantaquattro, 
Che vai praticano in egual misura da entrambi. 

Otto colpe che comportano l’espulsione sono pericolose da affrontare: 
Quella persona è come la similitudine del ceppo di palma, 
Come una foglia appassita, come una pietra comune che si è spezzata a metà, 
Come qualcuno a cui hanno tagliato la testa; 
Come una palma a cui è stata tagliata la cima, 
Sono incapaci di crescere. 

Ventitré colpe che comportano la sospensione, 
Due colpe indeterminate; 
Quarantadue colpe che comportano la rinuncia, 
Centottantotto colpe che comportano la confessione; 
Dodici colpe che comportano il riconoscimento, 
Settantacinque regole da apprendere. 

Vengono risolte attraverso tre principi per la risoluzione delle questioni legali: 
Alla presenza e con l’ammissione di 
E con copertura. 
Ci sono due giorni dell’Uposatha, due giorni di invito, 
E quattro procedure legali insegnate dal Vincitore. 
Ci sono cinque recitazioni, e quattro, non altrimenti; 
Esistono sette categorie di colpe. 

I quattro tipi di questioni legali, 
Sono stabiliti attraverso sette principi: 
Attraverso due di loro, attraverso quattro, attraverso tre, 
E le questioni si risolvono tramite uno solo.” 

5. Le colpe che comportano l’espulsione, ecc. 

“Si dice: ‘Una colpa che comporta l’espulsione’. 
Ascoltala per ciò che è veramente: 
Quando uno si è allontanato, si è offeso ed è decaduto, 
Rimosso dal vero Dhamma, 
Ed escluso dalla comunità —
Ecco perché si chiama in questo modo. 

Si dice: “Una colpa che comporta la sospensione”. 
Ascoltala per ciò che è veramente: 
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Solo il Sangha concede la libertà vigilata, 
Rimanda all’inizio; 
Concede il periodo di prova e riabilita —
Ecco perché si chiama in questo modo. 

Si dice: “Una colpa indeterminata”. 
Ascoltala per ciò che è veramente: 
Indeterminata, non determinata, 
Una regola indecisa; 
È uno dei tre casi:
Si chiama “colpa indeterminata”. 

Si dice: “Una colpa grave”. 
Ascoltala per ciò che è veramente: 
Chi confessa di aver istigato un altro, 
E chi accetta…
Non esiste una colpa del genere. 
Ecco perché si chiama in questo modo. 

Si dice: “Una colpa che comporta la rinuncia”. 
Ascoltala per ciò che è veramente: 
Nel mezzo del Sangha, nel mezzo di un gruppo, 
Oppure semplicemente uno con uno; 
Uno rinuncia e poi confessa—
Ecco perché si chiama in questo modo. 

Si dice: “Una colpa che comporta la confessione”. 
Ascoltala per ciò che è veramente: 
Uno lascia cadere il sano, 
Manca il nobile sentiero; 
Avere una mente illusa—
Ecco perché si chiama in questo modo. 

Si dice: “Una colpa che comporta il riconoscimento”. 
Ascoltala per ciò che è veramente: 
Un monaco non imparentato, 
Qualunque cibo abbia ottenuto con difficoltà; 
Se lo ricevesse lui stesso e lo mangiasse, 
Si dice che sia biasimevole. 

Quando si mangia su invito, 
E lì una monaca dà indicazioni basate sul favoritismo; 
Se mangiano lì senza averla fermata, 
Si dice che sia biasimevole. 
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Andare in una famiglia che ha fede, 
Ma è povera e ha poca ricchezza; 
Se uno mangia lì senza sentirsi male, 
Si dice che sia biasimevole. 

Se qualcuno dimora in un luogo selvaggio, 
Ciò è rischioso e pericoloso; 
E mangia lì senza farlo sapere, 
Si dice che sia biasimevole. 

Una monaca non imparentata, 
Tutto ciò che appartiene agli altri —
Ghee, olio, miele, sciroppo, 
Pesce, carne, latte e cagliata —
Se lei stessa li chiede, 
Ha commesso un atto biasimevole contro l’insegnamento del Compiuto. 

Si dice: “Una colpa di cattiva condotta”. 
Ascoltala per ciò che è veramente: 
Offeso e fallito, 
Barcollante, e ciò che è fatto male. 

Qualunque cosa la gente faccia è cattiva, 
Sia in pubblico che in privato; 
Dichiarano che si tratta di una cattiva condotta. 
Ecco perché si chiama in questo modo. 

Si dice: “Una colpa di linguaggio sbagliato”. 
Ascoltala per ciò che è veramente: 
Discorso sbagliato, espressione sbagliata, 
Qualunque sentenza sia contaminata; 
E condannato dai saggi—
Ecco perché si chiama in questo modo. 

Si dice: “Per praticare”. 
Ascoltala per ciò che è veramente: 
Per un tirocinante che si sta formando, 
Seguendo il retto sentiero, 

Questo è l’inizio e la buona condotta, 
Con una bocca controllata e contenuta —
Non esiste un pratica come questa. 
Ecco perché si chiama in questo modo. 
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Piove su ciò che è nascosto, 
Non su ciò che viene rivelato; 
Perciò rivela ciò che è nascosto, 
E non ci pioverà sopra. 

La foresta è la meta dei cervi, 
L’aria è la meta degli uccelli; 
La non esistenza è la meta dei fenomeni, 
L’estinzione è la meta del Perfeziotto.” 

I versi sulle regole di pratica sono terminati. 

Questo è il riassunto: 

“Distribuiti in sette città, 
E anche i quattro tipi di colpa; 
In comune, non in comune, 
Tra i monaci e le monache; 
Per sostenere il Buddhismo, 
Ci sono questi versetti sulle regole di pratica.” 

I versi sulle regole di pratica sono terminati.
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Pvr 11: Adhikara abheda – Vari aspettiṇ  
dei quattro tipi di questioni legali

1. La suddivisione sulla riapertura, ecc. 

Esistono quattro tipi di problemi legali: questioni legali derivanti da controversie, 
questioni legali derivanti da accuse, questioni legali derivanti da colpe, questioni 
legali derivanti da attività economiche. 
Quanti tipi di riapertura esistono per queste quattro questioni 
legali? Dieci. Esistono due tipi di riapertura di questioni legali derivanti da 
controversie: quattro di questioni legali derivanti da accuse, tre di questioni legali 
derivanti da colpe e uno di questioni legali derivanti da affari. 
Quando si riapre una questione legale derivante da una controversia, quanti dei 
principi per la sua risoluzione si riaprono? Quando si riapre una questione legale 
derivante da un’accusa, quanti dei principi per risolverla si riaprono? Quando si 
riapre una questione legale derivante da una colpa, quanti dei principi per la sua 
risoluzione si riaprono? Quando si riapre una questione legale derivante da 
un’attività, quanti dei principi per risolverla si riaprono? 
Quando si riapre una questione giuridica derivante da una controversia, si 
riaprono due principi per risolverla. Quando si riapre una questione legale 
derivante da un’accusa, si riaprono quattro principi per risolverla. Quando si 
riapre una questione giuridica derivante da una colpa, si riaprono tre principi per 
risolverla. Quando si riapre una questione legale derivante da un’attività, si riapre 
un principio per risolverla. 
Quanti tipi di riapertura esistono? In quanti modi avviene una riapertura? Quante 
caratteristiche hanno le persone che riaprono questioni legali? Quante tipologie di 
persone commettono una colpa quando riaprono una questione legale? 
Esistono dodici tipi di riapertura. La riapertura può avvenire in dieci modi. Le 
persone che riaprono questioni legali hanno quattro attributi. Esistono quattro tipi 
di persone che commettono una colpa quando riaprono questioni legali. 
Quali sono i dodici tipi di riapertura? “La procedura legale non è stata fatta”; “è 
stata fatta male”; “dovrebbe essere fatta di nuovo”; “non è stata risolta”; “è stata 
risolta male”; “dovrebbe essere risolta di nuovo”; “non è stata decisa”; “è stata 
decisa male”; “dovrebbe essere decisa di nuovo”; “non è stata risolta”; “è stata 
risolta male”; “dovrebbe essere risolta di nuovo”. 
Quali sono i dieci modi in cui avviene una riapertura? Si riapre una questione 
legale nel punto in cui è sorta; si riapre una questione legale nel punto in cui è 
sorta ed è stata risolta; si riapre una questione legale durante un viaggio; si riapre 
una questione legale che è stata risolta durante un viaggio; si riapre una questione 
legale dopo esserci andati; si riapre una questione legale che è stata risolta dopo 
esserci andati; si riapre una risoluzione tramite il ricordo; si riapre una risoluzione 
a causa di una passata follia; si riapre una decisione sull’irrogazione di 
un’ulteriore pena; si riapre una decisione sul coprire come se si fosse coperto 
d’erba. 
Quali sono le quattro caratteristiche delle persone che riaprono questioni 
legali? Riaprono questioni legali influenzate dal desiderio, dalla cattiva volontà, 
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dalla confusione o dalla paura. 
Quali sono le quattro tipologie di persone che commettono una colpa quando 
riaprono una questione legale? Se qualcuno che è stato ordinato in quello stesso 
giorno effettua la riapertura, commette una colpa che comporta la confessione; se 
qualcuno che è appena arrivato effettua la riapertura, commette una colpa che 
comporta la confessione; se l’esecutore originale effettua la riapertura, commette 
una colpa che comporta la confessione; se qualcuno che aveva dato il proprio 
consenso effettua la riapertura, commette una colpa che comporta la confessione. 

2. Le fonti delle questioni legali, ecc. 

Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine delle 
questioni giuridiche derivanti da controversie? Qual è la fonte, l’origine, la 
nascita, il sorgere, la produzione, l’origine delle questioni legali derivanti da 
accuse? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine 
delle questioni legali derivanti da colpe? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il 
sorgere, la produzione, l’origine delle questioni legali derivanti dall’attività? 
Le questioni giuridiche derivanti da controversie hanno le controversie come 
fonte, origine, nascita, insorgenza, produzione e genesi. Le questioni legali 
derivanti da accuse hanno le accuse come fonte, origine, nascita, insorgenza, 
produzione e genesi. Le questioni giuridiche derivanti da colpe hanno come fonte, 
origine, nascita, insorgenza, produzione e genesi delle colpe stesse. Le questioni 
giuridiche derivanti dall’attività hanno come fonte, origine, nascita, genesi, 
produzione e genesi dell’attività. 
Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine delle 
questioni giuridiche derivanti da controversie? …di problemi legali derivanti 
dalle accuse? …di problemi legali derivanti da colpe? …di problemi legali 
derivanti dall’attività? 
Le questioni giuridiche che nascono da controversie hanno come fonte, origine, 
nascita, insorgenza, produzione e genesi delle cause. Questioni legali derivanti 
dalle accuse … Questioni legali derivanti da colpe … Le questioni giuridiche che 
nascono nell’attività hanno delle cause come fonte, origine, nascita, insorgenza, 
produzione e genesi. 
Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine delle 
questioni giuridiche derivanti da controversie? …di problemi legali derivanti 
dalle accuse? …di problemi legali derivanti da colpe? …di problemi legali 
derivanti dall’attività? 
Le questioni giuridiche che nascono da controversie hanno come fonte, origine, 
nascita, insorgenza, produzione e origine delle condizioni. Questioni legali 
derivanti dalle accuse … Questioni legali derivanti da colpe … Le questioni 
giuridiche derivanti dall’attività hanno come fonte, origine, nascita, insorgenza, 
produzione e origine delle condizioni. 

3. Le radici delle questioni legali, ecc. 

Quante radici e quante origini hanno i quattro tipi di questioni giuridiche? Hanno 
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trentatré radici e trentatré origini. 
Quali sono le trentatré radici? Le questioni legali derivanti da controversie hanno 
dodici radici; le questioni legali derivanti da accuse hanno quattordici radici; le 
questioni legali derivanti da colpe hanno sei radici; le questioni legali derivanti 
dalle attività hanno una radice, il Sangha. 
Quali sono le trentatré origini? Le questioni legali derivanti da controversie hanno 
origine dai diciotto motivi di scisma; le questioni legali derivanti da accuse hanno 
origine dai quattro tipi di colpe; le questioni legali derivanti da colpe hanno 
origine dalle sette classi di colpe; le questioni legali derivanti da affari hanno 
origine dai quattro tipi di procedure legali. 

4. Colpe per questioni legali 

“Una questione legale derivante da una controversia è una colpa o non lo è?” Non 
è una colpa. “È possibile commettere una colpa a causa di una questione legale 
derivante da una controversia?” Sì. Quanti colpe si commettono a causa di 
problemi legali derivanti da controversie? Due: c’è una colpa che comporta la 
confessione per aver abusato di qualcuno che è pienamente ordinato; è una colpa 
di condotta sbagliata abusare di qualcuno che non è completamente ordinato. 
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? A quale delle quattro tipologie di questioni giuridiche 
appartengono? In quante delle sette categorie di colpe si trovano? Da quanti dei 
sei tipi di origine delle colpe hanno origine? Attraverso quanti tipi di questioni 
legali, in quanti luoghi e attraverso quanti principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? 
Appartengono ad un tipo di colpa: colpa nella condotta. Riguardano questioni 
legali derivanti da una colpa. Si trovano in due classi di colpe: possono rientrare 
nella categoria delle colpe che comportano la confessione; possono rientrare nella 
categoria delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in tre modi. Vengono 
risolte attraverso un tipo di questione legale: una questione legale derivante 
dall’attività. Sono ubicate in tre luoghi: in mezzo al Sangha, in mezzo a un gruppo 
o in presenza di un individuo. Vengono risolte attraverso tre principi: possono 
essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto è 
stato ammesso; oppure possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a 
faccia e con copertura. 
“Una questione legale derivante da un’accusa è una colpa o non una colpa?” Non 
è una colpa. “È possibile commettere una colpa a causa di una questione legale 
derivante da un’accusa?” Sì. Quante colpe si commettono a causa di problemi 
legali derivanti da accuse? Tre: vi è una colpa che comporta la sospensione per 
aver accusato infondatamente un monaco di una colpa che comporta 
l’espulsione; sussiste una colpa che comporta la confessione per aver accusato 
infondatamente qualcuno di una colpa che comporta la sospensione; si configura 
una colpa di cattiva condotta quando si accusa infondatamente qualcuno di 
inadempienza nella condotta. 
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? A quale delle quattro tipologie di questioni giuridiche 
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appartengono? In quante delle sette categorie di colpe si trovano? Da quanti dei 
sei tipi di origine delle colpe hanno origine? Attraverso quanti tipi di questioni 
legali, in quanti luoghi e attraverso quanti principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? 
Appartengono a due tipi di colpa: potrebbero essere una colpa nella moralità; 
potrebbero essere una colpa nella condotta. Riguardano questioni legali derivanti 
da una colpa. Si distinguono in tre classi di colpe: possono rientrare nella 
categoria delle colpe che comportano la sospensione; possono rientrare nella 
categoria delle colpe che comportano la confessione; possono rientrare nella 
categoria delle colpe di cattiva condotta. Hanno origine in tre modi. Le colpe gravi 
vengono risolte attraverso un tipo di questione legale: una questione legale 
derivante dall’attività. Sono sistemati in un unico posto: in mezzo al Sangha. Esse 
vengono risolte attraverso due principi: mediante risoluzione faccia a faccia e 
agendo secondo quanto ammesso. Le colpe lievi vengono risolte attraverso un 
tipo di questione legale: una questione legale derivante dall’attività. Sono ubicate 
in tre luoghi: in mezzo al Sangha, in mezzo a un gruppo o in presenza di un 
individuo. Vengono risolte attraverso tre principi: possono essere risolte tramite 
una risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso; oppure 
possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e con copertura. 
“Una questione legale derivante da una colpa è una colpa o non una colpa?” È 
una colpa. “È possibile commettere una colpa a causa di una questione legale 
derivante da una colpa?” Sì. Quante colpe si commettono a causa di problemi 
legali derivanti da colpe? Quattro: sussiste una colpa che comporta l’espulsione 
per una monaca che consapevolmente nasconde una colpa che comporta 
l’espulsione; è una colpa grave nasconderla se non ne è sicura; c’è una colpa che 
comporta la confessione per un monaco che nasconde una colpa che comporta la 
sospensione; si configura una colpa di cattiva condotta per aver occultato una 
mancanza di condotta. 
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? A quale delle quattro tipologie di questioni giuridiche 
appartengono? In quante delle sette categorie di colpe si trovano? Da quanti dei 
sei tipi di origine delle colpe hanno origine? Attraverso quanti tipi di questioni 
legali, in quanti luoghi e attraverso quanti principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? 
Appartengono a due tipi di colpa: potrebbero essere una colpa nella moralità; 
potrebbero essere una colpa nella condotta. Riguardano questioni legali derivanti 
da una colpa. Si distinguono in quattro classi di colpe: possono rientrare nella 
categoria delle colpe che comportano l’espulsione; possono rientrare nella 
categoria delle colpe gravi; possono rientrare nella categoria delle colpe che 
comportano la confessione; possono rientrare nella categoria delle colpe di cattiva 
condotta. Hanno origine in un modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. La 
colpa insanabile non viene risolta tramite alcuna questione legale, in nessun luogo 
o tramite alcuno dei principi di risoluzione delle questioni legali. Le colpe lievi 
vengono risolte attraverso un tipo di questione legale: una questione legale 
derivante dall’attività. Sono ubicate in tre luoghi: in mezzo al Sangha, in mezzo a 
un gruppo o in presenza di un individuo. Vengono risolte attraverso tre 
principi: possono essere risolte tramite una risoluzione faccia a faccia e agendo 
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secondo quanto è stato ammesso; oppure possono essere risolte tramite una 
risoluzione faccia a faccia e con copertura. 
“Una questione legale derivante da un’attività è una colpa o non lo è?” Non è una 
colpa. “È possibile commettere una colpa a causa di una questione legale 
derivante da un’attività?” Sì. Quante colpe si commettono a causa di problemi 
legali derivanti dall’attività? Cinque: si configura una colpa di cattiva condotta 
dopo la mozione quando una monaca si schiera dalla parte di una che è stata 
espulsa e non si ferma quando viene sollecitata fino a tre volte; dopo ciascuno dei 
primi due annunci è presente una colpa grave; si verifica una colpa che comporta 
l’espulsione quando l’ultimo annuncio è terminato; si configura una colpa che 
comporta la sospensione quando i monaci che si schierano con un monaco che sta 
perseguendo lo scisma non si fermano quando vengono sollecitati per la terza 
volta; è una colpa che comporta la confessione non rinunciare a un’opinione 
negativa dopo essere stati sollecitati per la terza volta. 
Per quanto riguarda queste colpe, a quanti dei quattro tipi di inadempimento 
appartengono? A quale delle quattro tipologie di questioni giuridiche 
appartengono? In quante delle sette categorie di colpe si trovano? Da quanti dei 
sei tipi di origine delle colpe hanno origine? Attraverso quanti tipi di questioni 
legali, in quanti luoghi e attraverso quanti principi per la risoluzione delle 
questioni legali vengono risolte? 
Appartengono a due tipi di colpa: potrebbero essere una colpa nella moralità; 
potrebbero essere una colpa nella condotta. Riguardano questioni legali derivanti 
da una colpa. Si suddividono in cinque classi di colpe: possono rientrare nella 
categoria delle colpe che comportano l’espulsione; possono rientrare nella 
categoria delle colpe che comportano la sospensione; possono rientrare nella 
categoria delle colpe gravi; possono rientrare nella categoria delle colpe che 
comportano la confessione; possono rientrare nella categoria delle colpe di cattiva 
condotta. Hanno origine in un modo: dal corpo, dalla parola e dalla mente. La 
colpa insanabile non viene risolta tramite alcuna questione legale, in nessun luogo 
o tramite alcuno dei principi di risoluzione delle questioni legali. La colpa grave 
viene risolta attraverso un tipo di questione legale: una questione legale derivante 
dall’attività. È stabilito in un posto: nel mezzo del Sangha. Si risolve attraverso 
due principi: mediante risoluzione faccia a faccia e agendo secondo quanto 
ammesso. Le colpe lievi vengono risolte attraverso un tipo di questione 
legale: una questione legale derivante dall’attività. Sono ubicate in tre luoghi: in 
mezzo al Sangha, in mezzo a un gruppo o in presenza di un individuo. Vengono 
risolti attraverso tre principi: possono essere risolte tramite una risoluzione faccia 
a faccia e agendo secondo quanto è stato ammesso; oppure possono essere risolte 
tramite una risoluzione faccia a faccia e con copertura.

5. La differenza tra le questioni legali 

Un problema legale derivante da una controversia è un problema legale derivante 
da un’accusa, un problema legale derivante da una colpa o un problema legale 
derivante da un’attività? Una questione legale derivante da una controversia non 
è né una questione legale derivante da un’accusa, né una questione legale 
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derivante da una colpa, né una questione legale derivante da un’attività. Tuttavia, 
a causa di un problema legale derivante da una controversia, ci sono problemi 
legali derivanti da accuse, problemi legali derivanti da colpe e problemi legali 
derivanti da attività. Come è possibile? Può darsi che i monaci stiano disputando, 
dicendo: “Questo è il Dhamma”, “Questo è contrario al Dhamma” … “Questa è 
una colpa grave” o “Questa è una colpa minore”. A questo proposito, qualsiasi 
litigio, discussione, conflitto, disputa, varietà di opinioni, differenza di opinioni, 
discorso acceso o conflitto, questo è definito un problema legale derivante da una 
disputa. Quando, durante una questione legale derivante da una disputa, il 
Sangha discute, si verifica una questione legale derivante da una disputa. Quando 
chi sta contestando muove un’accusa, da tale accusa nasce una questione 
legale. Quando chi accusa commette una colpa, sorge un problema legale 
derivante dalla colpa. Quando il Sangha avvia una procedura legale a causa di 
tale colpa, sorge una questione legale. In questo modo, a causa di un problema 
legale derivante da una controversia, ci sono problemi legali derivanti da accuse, 
problemi legali derivanti da colpe e problemi legali derivanti da attività. 
Un problema legale derivante da un’accusa è un problema legale derivante da 
una colpa, un problema legale derivante da un’attività o un problema legale 
derivante da una controversia? Una questione legale derivante da un’accusa non è 
né una questione legale derivante da una colpa, né una questione legale derivante 
da un’attività, né una questione legale derivante da una controversia. Tuttavia, a 
causa di un problema legale derivante da un’accusa, ci sono problemi legali 
derivanti da colpe, problemi legali derivanti da attività e problemi legali derivanti 
da controversie. Come è possibile? Può darsi che i monaci accusino un monaco di 
una colpa nella moralità, di una colpa nella condotta, di una colpa nella visione o 
di una colpa nei mezzi di sussistenza. A questo proposito, qualunque accusa, 
asserzione, biasimo, schieramento per amicizia, partecipazione all’accusa o 
sostegno all’accusa, questo è definito un problema legale derivante da 
un’accusa. Quando, durante una questione legale derivante da un’accusa, il 
Sangha contesta, si ha una questione legale derivante da una disputa. Quando chi 
sta contestando muove un’accusa, da tale accusa nasce una questione 
legale. Quando chi accusa commette una colpa, sorge un problema legale 
derivante dalla colpa. Quando il Sangha avvia una procedura legale a causa di 
tale colpa, sorge una questione legale. In questo modo, a causa di un problema 
legale derivante da un’accusa, si verificano problemi legali derivanti da colpe, 
problemi legali derivanti da attività e problemi legali derivanti da controversie. 
Un problema legale derivante da una colpa è un problema legale derivante da 
un’attività, un problema legale derivante da una controversia o un problema 
legale derivante da un’accusa? Una questione legale derivante da una colpa non è 
né una questione legale derivante da un’attività, né una questione legale derivante 
da una controversia, né una questione legale derivante da un’accusa. Tuttavia, a 
causa di un problema legale derivante da una colpa, ci sono problemi legali 
derivanti da attività economiche, problemi legali derivanti da controversie e 
problemi legali derivanti da accuse. Come è possibile? Esistono problemi legali 
derivanti da colpe a causa delle cinque classi di colpe, e ci sono problemi legali 
derivanti da colpe a causa delle sette classi di colpe: questi sono chiamati problemi 
legali derivanti da colpe. Quando, durante una questione legale derivante da una 
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colpa, il Sangha discute, si ha una questione legale derivante da una 
disputa. Quando chi sta contestando muove un’accusa, da tale accusa nasce una 
questione legale. Quando chi accusa commette una colpa, sorge un problema 
legale derivante dalla colpa. Quando il Sangha avvia una procedura legale a causa 
di tale colpa, sorge una questione legale. In questo modo, a causa di un problema 
legale derivante da una colpa, ci sono problemi legali derivanti da attività, 
problemi legali derivanti da controversie e problemi legali derivanti da accuse. 
Un problema legale derivante da un’attività è un problema legale derivante da 
una controversia, un problema legale derivante da un’accusa o un problema 
legale derivante da una colpa? Una questione legale derivante da un’attività non è 
né una questione legale derivante da una controversia, né una questione legale 
derivante da un’accusa, né una questione legale derivante da una colpa. Tuttavia, 
a causa di un problema legale derivante da un’attività, ci sono problemi legali 
derivanti da controversie, problemi legali derivanti da accuse e problemi legali 
derivanti da colpe. Come è possibile? Qualunque sia il dovere o l’attività del 
Sangha – una procedura legale consistente nell’ottenere un permesso, una 
procedura legale consistente in una mozione, una procedura legale consistente in 
una mozione e un annuncio, una procedura legale consistente in una mozione e 
tre annunci – questo è chiamato una questione legale derivante da 
attività. Quando, durante una questione legale derivante da un’attività, il Sangha 
si scontra, si crea una questione legale derivante da una disputa. Quando chi sta 
contestando muove un’accusa, da tale accusa nasce una questione legale. Quando 
chi accusa commette una colpa, sorge un problema legale derivante dalla 
colpa. Quando il Sangha avvia una procedura legale a causa di tale colpa, sorge 
una questione legale. In questo modo, a causa di un problema legale derivante da 
un’attività, ci sono problemi legali derivanti da controversie, problemi legali 
derivanti da accuse e problemi legali derivanti da colpe. 

6. La sezione sulle domande 

Quando si ha una risoluzione attraverso il ricordo, si ha anche una risoluzione 
faccia a faccia? Quando c’è una risoluzione faccia a faccia, c’è anche una 
risoluzione attraverso il ricordo? Quando si giunge a una risoluzione a causa di 
una follia passata, si giunge anche a una risoluzione faccia a faccia? Quando si 
giunge a una risoluzione faccia a faccia, si giunge anche a una risoluzione a causa 
della follia passata? Quando si agisce in base a quanto ammesso, si ha anche una 
risoluzione faccia a faccia? Quando c’è una risoluzione faccia a faccia, si agisce 
anche in base a quanto ammesso? Quando si prende una decisione a 
maggioranza, si arriva anche alla risoluzione faccia a faccia? Quando si giunge a 
una risoluzione faccia a faccia, si prende anche una decisione a 
maggioranza? Quando è prevista un’ulteriore sanzione, c’è anche una risoluzione 
faccia a faccia? Quando si giunge a una risoluzione faccia a faccia, è prevista anche 
un’ulteriore sanzione? Quando c’è una copertura, c’è anche risoluzione faccia a 
faccia? Quando c’è una risoluzione faccia a faccia, c’è anche una copertura? 

7. La sezione sulla risposta 
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Può capitare che una questione legale venga risolta tramite una risoluzione faccia 
a faccia o tramite un ricordo. Quindi, quando c’è risoluzione attraverso il ricordo, 
c’è anche risoluzione faccia a faccia, e quando c’è risoluzione faccia a faccia, c’è 
anche risoluzione attraverso il ricordo; ma non c’è risoluzione a causa di una 
passata follia, né agire secondo quanto è stato ammesso, né una decisione della 
maggioranza, né un’ulteriore punizione, né copertura. Può capitare che una 
questione legale venga risolta tramite una risoluzione faccia a faccia o tramite una 
risoluzione a causa di una precedente follia. … mediante risoluzione faccia a 
faccia e agendo secondo quanto ammesso… mediante risoluzione faccia a faccia e 
decisione a maggioranza… mediante risoluzione faccia a faccia e mediante 
ulteriore sanzione… Può capitare che una questione legale venga risolta tramite 
una trattativa privata e con copertura. Quindi, quando c’è una copertura, c’è 
anche una risoluzione faccia a faccia, e quando c’è una risoluzione faccia a faccia, 
c’è anche una copertura; ma non c’è risoluzione attraverso il ricordo, né 
risoluzione a causa di una passata follia, né agire secondo quanto è stato 
ammesso, né una decisione a maggioranza, né un’ulteriore punizione. 

8. La sezione sui collegamenti 

La risoluzione faccia a faccia e la risoluzione attraverso il ricordo sono collegate o 
scollegate? È possibile separarli completamente e sottolinearne le differenze? È 
una risoluzione faccia a faccia e una risoluzione a causa della follia passata… È 
una risoluzione faccia a faccia e agisce secondo quanto ammesso… È una 
risoluzione faccia a faccia e una decisione a maggioranza… È una risoluzione 
faccia a faccia e un’ulteriore sanzione… Una risoluzione faccia a faccia e una 
copertura sono collegate o scollegate? È possibile separarli completamente e 
sottolinearne le differenze? 
Risoluzione faccia a faccia e risoluzione attraverso il ricordo sono connesse, non 
disconnesse, e non è possibile separarle completamente e sottolinearne le 
differenze. Risoluzione faccia a faccia e risoluzione a causa della follia 
passata… Risoluzione faccia a faccia e azione secondo quanto 
ammesso… Risoluzione faccia a faccia e decisione a maggioranza… Risoluzione 
faccia a faccia e ulteriore sanzione… Risoluzione faccia a faccia e copertura, non 
disconnesse, e non è possibile separarle completamente e sottolinearne le 
differenze. 

9. Le fonti dei sette principi per la risoluzione delle questioni giuridiche 

Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine della 
risoluzione faccia a faccia? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la 
produzione, l’origine della risoluzione attraverso il ricordo? Qual è la fonte, 
l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine della risoluzione dovuta 
alla follia passata? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, 
l’origine dell’agire secondo quanto è stato ammesso? Qual è la fonte, l’origine, la 
nascita, il sorgere, la produzione, l’origine di una decisione della 
maggioranza? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, 
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l’origine di un’ulteriore punizione? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, 
la produzione, l’origine della copertura? 
La risoluzione faccia a faccia ha come fonte, origine, nascita, sorgere, produzione, 
origine le fonti. Risoluzione attraverso il ricordo… Risoluzione a causa della follia 
passata… Agendo secondo quanto ammesso… Una decisione a 
maggioranza… Un’ulteriore colpa… Una copertura ha delle fonti come sua fonte, 
sua origine, sua nascita, suo sorgere, sua produzione, sua origine. 
Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine della 
risoluzione faccia a faccia? …di risoluzione attraverso il ricordo? …di risoluzione 
a causa della follia passata? …di agire secondo quanto ammesso? …di una 
decisione a maggioranza? …di un’ulteriore penalità? Qual è la fonte, l’origine, la 
nascita, il sorgere, la produzione, l’origine della copertura? 
La risoluzione faccia a faccia ha delle cause come sua fonte, sua origine, sua 
nascita, suo sorgere, sua produzione, sua genesi. Risoluzione attraverso il 
ricordo… Risoluzione a causa della follia passata… Agendo secondo quanto 
ammesso… Una decisione a maggioranza… Un’ulteriore penalità… Una 
copertura ha delle cause come sua fonte, sua origine, sua nascita, suo sorgere, sua 
produzione, sua origine. 
Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine della 
risoluzione faccia a faccia? …di risoluzione attraverso il ricordo? …di risoluzione 
a causa della follia passata? …di agire secondo quanto ammesso? …di una 
decisione a maggioranza? …di un’ulteriore penalità? Qual è la fonte, l’origine, la 
nascita, il sorgere, la produzione, l’origine della copertura? 
La risoluzione faccia a faccia ha come fonte, origine, nascita, sorgere, produzione e 
origine delle condizioni. Risoluzione attraverso il ricordo… Risoluzione a causa 
della follia passata… Agendo secondo quanto ammesso… Una decisione a 
maggioranza… Un’ulteriore colpa… Una copertura ha come fonte, origine, 
nascita, sorgere, produzione e origine delle condizioni. 
Quante radici e quante origini hanno i sette principi per la risoluzione delle 
questioni giuridiche? Hanno ventisei radici e trentasei origini. Cosa sono quelle 
ventisei radici? La risoluzione faccia a faccia ha quattro radici: faccia a faccia con il 
Sangha, faccia a faccia con il Dhamma, faccia a faccia con la Legge monastica, 
faccia a faccia con le persone interessate. La risoluzione attraverso il ricordo ha 
quattro radici. La risoluzione dovuta a una passata follia ha quattro radici. Agire 
secondo quanto ammesso ha due radici: Colui che confessa e colui al quale 
confessa. Una decisione a maggioranza ha quattro radici. Un’ulteriore colpa ha 
quattro radici. Una copertura ha quattro radici: faccia a faccia con il Sangha, faccia 
a faccia con il Dhamma, faccia a faccia con la Legge monastica, faccia a faccia con 
le persone interessate. 
Quali sono queste trentasei origini? L’esecuzione, l’esecuzione, la partecipazione, 
il consenso, l’accordo, la non obiezione a una procedura legale di risoluzione 
tramite richiamo. …una procedura legale di risoluzione a causa di una passata 
infermità mentale. … una procedura legale per agire secondo quanto è stato 
ammesso. … una procedura legale di decisione a maggioranza. …una procedura 
legale di ulteriore sanzione. L’esecuzione, l’esecuzione, la partecipazione, il 
consenso, l’accordo, la non obiezione a una procedura legale di copertura. 
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10. La varietà del significato, ecc., tra i sette principi per la risoluzione delle 
questioni legali 

“La risoluzione faccia a faccia e la risoluzione tramite ricordo hanno significati 
diversi e formulazioni diverse, oppure hanno lo stesso significato ma sono 
formulate in modo diverso? La risoluzione è faccia a faccia e la risoluzione è 
dovuta alla follia passata… La risoluzione faccia a faccia e l’agire secondo quanto 
ammesso… La risoluzione faccia a faccia e la decisione a maggioranza… La 
risoluzione faccia a faccia e un’ulteriore sanzione… La risoluzione faccia a faccia e 
la copertura hanno significati e formulazioni diversi oppure hanno lo stesso 
significato ma sono formulati in modo diverso? La risoluzione faccia a faccia e la 
risoluzione attraverso il ricordo hanno significati e formulazioni 
diversi. Risoluzione faccia a faccia e risoluzione a causa della follia 
passata… Risoluzione faccia a faccia e azione secondo quanto 
ammesso… Risoluzione faccia a faccia e decisione a maggioranza… Risoluzione 
faccia a faccia e ulteriore sanzione… Risoluzione faccia a faccia e copertura hanno 
significati e formulazioni diversi. 
Esistono controversie che sono anche questioni legali derivanti da una 
controversia? Esistono controversie che non sono questioni legali? Esistono 
questioni legali che non sono controversie? Esistono questioni legali che sono 
anche controversie? 
Potrebbero esserci controversie che sono anche questioni legali derivanti da una 
controversia. Potrebbero esserci controversie che non sono questioni legali. 
Potrebbero esserci questioni legali che non sono controversie. Potrebbero esserci 
questioni legali che sono anche controversie. 
Come si può parlare di controversia che costituisce anche una questione legale 
derivante da una controversia? Può darsi che i monaci stiano discutendo, dicendo: 
“Questo è il Dhamma”, “Questo è contrario al Dhamma”… “Questa è una colpa 
grave” o “Questa è una colpa minore”. A questo proposito, qualsiasi litigio, 
discussione, conflitto, disputa, varietà di opinioni, differenza di opinioni, discorso 
acceso o conflitto, questa è una disputa che è anche una questione legale derivante 
da una disputa. 
Come può esistere una controversia che non sia una questione legale? Una madre 
litiga con i figli; i figli con la madre; un padre con i figli; i figli con il padre; un 
fratello con il fratello; un fratello con la sorella; una sorella con il fratello; un amico 
con l’amico: queste sono controversie che non sono questioni legali. 
Come può esistere una questione giuridica che non sia una controversia? Una 
questione legale derivante da un’accusa, una questione legale derivante da una 
colpa, una questione legale derivante da un’attività: queste sono questioni legali 
che non costituiscono controversie. 
Come è possibile che una questione legale sia anche una controversia? Una 
questione legale derivante da una controversia è una questione legale e anche una 
controversia. 
Esistono accuse che costituiscono anche questioni legali derivanti da accuse? 
Esistono accuse che non costituiscono questioni legali? Esistono questioni legali 
che non sono accuse? Esistono questioni legali che sono anche accuse? 
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Potrebbero esserci accuse che sono anche questioni legali derivanti da accuse. 
Potrebbero esserci accuse che non sono questioni legali. Potrebbero esserci 
questioni legali che non sono accuse. Potrebbero esserci questioni legali che sono 
anche accuse. 
Come può esistere un’accusa che costituisce anche una questione legale derivante 
da un’accusa? Può darsi che i monaci accusino un monaco di colpa nella moralità, 
di colpa nella condotta, di colpa nella visione o di colpa nei mezzi di 
sussistenza. A questo proposito, qualunque accusa, accusatorio, asserzione, 
biasimo, schieramento per amicizia, partecipazione all’accusa o sostegno 
all’accusa, questa è un’accusa che costituisce una questione legale derivante da 
un’accusa. 
Come può esistere un’accusa che non sia una questione legale? Una madre accusa 
i propri figli; i figli la propria madre; un padre i propri figli; i figli il proprio padre; 
un fratello il proprio fratello; un fratello la propria sorella; una sorella il proprio 
fratello; un amico il proprio amico: queste sono accuse che non costituiscono 
questioni legali. 
Come può esistere una questione legale che non sia un’accusa? Una questione 
legale derivante da una colpa, una questione legale derivante da un’attività, una 
questione legale derivante da una controversia: queste sono questioni legali che 
non sono accuse. 
Come è possibile che esista una questione legale che è anche un’accusa? Una 
questione legale derivante da un’accusa è una questione legale e anche 
un’accusa. 
Esistono colpe che costituiscono anche questioni legali derivanti da una colpa? 
Esistono colpe che non costituiscono questioni legali? Esistono questioni legali che 
non costituiscono colpe? Esistono questioni legali che costituiscono anche colpe? 
Possono esserci colpe che costituiscono anche questioni legali derivanti da una 
colpa. Possono esserci colpe che non costituiscono questioni legali. Possono 
esserci questioni legali che non sono colpe. Possono esserci questioni legali che 
sono anche colpe. 
Come può esistere una colpa che costituisce anche una questione legale derivante 
da una colpa? Esistono problemi legali derivanti da colpe a causa delle cinque 
classi di colpe; ci sono problemi legali derivanti da colpe a causa delle sette classi 
di colpe: si tratta di colpe che sono anche problemi legali derivanti da una colpa. 
Come può esistere una colpa che non costituisca una questione legale? Il 
conseguimento dell’entrata-nella-corrente è una colpa che non costituisce una 
questione legale. 
Come può esistere una questione legale che non sia una colpa? Una questione 
legale derivante da un’attività, una questione legale derivante da una 
controversia, una questione legale derivante da un’accusa: queste sono questioni 
legali che non costituiscono colpe. 
Come è possibile che una questione legale costituisca anche una colpa? Una 
questione legale derivante da una colpa è una questione legale e anche una 
colpa. 
Esistono questioni aziendali che costituiscono anche una questione legale 
derivante da un’attività? Esistono questioni aziendali che non costituiscono una 
questione legale? Esistono questioni legali che sono anche di altra natura? 
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Potrebbero esserci attività che costituiscono anche una questione legale derivante 
da attività. Potrebbero esserci attività che non costituiscono una questione legale. 
Potrebbero esserci questioni legali che non sono attività. Potrebbero esserci 
questioni legali che sono anche attività. 
Come può esserci un’attività che costituisce anche una questione legale derivante 
dall’attività? Qualunque sia il dovere o l’attività del Sangha (una procedura legale 
che consiste nell’ottenere un permesso, una procedura legale che consiste in una 
mozione, una procedura legale che consiste in una mozione e un annuncio, una 
procedura legale che consiste in una mozione e tre annunci), queste sono attività 
che sono anche questioni legali derivanti da attività. 
Come può esistere un’attività che non rappresenti una questione legale? Il dovere 
verso un maestro, il dovere verso un precettore, il dovere verso un compagno di 
studi, il dovere verso un compagno di studi: queste sono questioni non legali. 
Come può esistere una questione legale che non sia un’attività? Una questione 
legale derivante da una controversia, una questione legale derivante da un’accusa, 
una questione legale derivante da una colpa: queste sono questioni legali che non 
rientrano nell’attività. 
Come è possibile che esista una questione giuridica che sia anche attività? Un 
problema legale derivante da un’attività è un problema legale.” 
Le quattro questioni legali e la loro risoluzione sono terminate. 

Questo è il riassunto: 
“Questione legale, tipi di riapertura, 
Modi, e con le persone; 
Fonti, cause, condizioni, 
Radici e con origine. 

Colpa, è, e quando, 
Connesso e con sorgente; 
Cause, condizioni, radici, 
Con origine, formulazione; 
Controversia, questione legale.” 

Ciò si trova nella suddivisione sulle questioni legali.
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Pvr 12: Codanādipucchāvissajjanā – 
Versi su come accusare rettamente

“Qual è lo scopo dell’accusa?
Perché c’è questo promemoria?
Qual è lo scopo del Sangha?
Perché si prendono consigli?

Lo scopo dell’accusa è ricordare,
Lo scopo del promemoria è la moderazione;
Lo scopo del Sangha è l’esame,
Ma accettare un consiglio è una questione individuale.

Non parlare frettolosamente,
Non parlare con violenza;
Non essere ostile:
Se si analizza.

Non parlare velocemente,
Il linguaggio argomentativo non è utile.
In linea con i discorsi e la Legge Monastica,
In linea con quanto stabilito,

Considerare attentamente la corretta procedura di esame,
Come formulato dal saggio Risvegliato,
Parla bene e rispetta le regole della pratica:
Non rovinare la tua futura rinascita.

Dovresti cercare ciò che è utile,
Al momento giusto, ciò che è collegato alla meta.
Le dichiarazioni dell’accusatore e dell’imputato,
Non considerarli frettolosamente:

Se l’accusatore afferma che l’accusato ha sbagliato,
Ma l’imputato dice di no,
Poi, procedendo,
In entrambi i casi la situazione dovrebbe essere gestita in base alla loro 
ammissione.

I coscienziosi ammettono i loro difetti,
Ma tra gli sfacciati non esiste nulla del genere;
Anche se gli sfacciati parlassero molto,
Dovrebbero essere trattati in base alla loro condotta.
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Come sono gli sfacciati,
Nel senso che un’ammissione non è efficace?
Ti chiedo questo: Come sono le persone chiamate sfacciate?
Commettono intenzionalmente colpe,

Nascondono le loro colpe,
E seguono una cattiva condotta:
queste persone sono chiamate sfacciate.
Anch’io conosco la verità: queste persone sono chiamate sfacciate.

E posso chiederti un’altra cosa:
Come sono le persone chiamate coscienziose?
Non commettono intenzionalmente colpe,
Né le nascondono,
E non seguono una cattiva condotta: queste persone sono chiamate coscienziose.

Anch’io conosco la verità: queste persone si chiamano coscienziose.
E posso chiederti un’altra cosa:
Come sono coloro che accusano illegittimamente?
Accusano nel momento sbagliato, senza verità,
Duramente, senza alcun beneficio;
Accusano con animo malvagio, non con animo buono.

Tale persona è chiamata colui che accusa illegittimamente.
Anch’io conosco la verità: tale persona è chiamata colui che accusa 
illegittimamente.
E posso chiederti un’altra cosa:
Come sono coloro che accusano legittimamente?

Accusano al momento giusto, con sincerità,
Delicatamente, beneficamente;
Accusano con buona volontà, non con cattiva volontà.
Una persona del genere è detta accusatrice legittima.

Anch’io conosco la verità: tale persona si chiama colui che accusa legittimamente.
E posso chiederti un’altra cosa:
Come sono coloro che vengono chiamati accusatori ignoranti?

Non conoscono l’ordine corretto;
Sono ignoranti a riguardo.
Non conoscono la sequenza delle affermazioni;
Sono ignoranti a riguardo: queste persone vengono chiamate accusatori ignoranti.

Anch’io conosco la verità: queste persone vengono chiamate accusatori ignoranti.
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E posso chiederti un’altra cosa:
Come sono fatti questi cosiddetti accusatori istruiti?
Conoscono l’ordine giusto;

Sono ben informati in merito.
Conoscono la sequenza delle affermazioni;
Sono ben informati in materia: queste persone sono chiamate accusatori istruiti.
Anch’io conosco la verità: queste persone sono chiamate accusatori istruiti.

E posso chiederti un’altra cosa:
Cosa si intende per accusare?
Si accusa per mancanza di moralità,
E per mancanza di condotta e di visione;
Si accusa anche per colpa nel sostentamento: per questo si chiama accusare.”

I versi su come accusare rettamente sono terminati.
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Pvr 13: Codanāka a – Accuse e processoṇḍ  
di indagine

1. Indagine

L’investigatore dovrebbe chiedere all’accusatore: “Accusi questo monaco di colpa 
nella moralità, nella condotta o nella visione?”
Se dice, “Lo accuso di colpa nella moralità”, “Lo accuso di colpa nella condotta” o 
“Lo accuso di colpa nella visione”, dovrebbe essere chiesto, “Sai cos’è la colpa 
nella moralità?” “Sai cos’è la colpa nella condotta?” o “Sai cos’è la colpa nella 
visione?”
Se dice, “Lo so”, bisognerebbe chiedergli quali siano.
Se dice, “Le quattro colpe che comportano l’espulsione e le tredici che comportano 
la sospensione costituiscono una mancanza di moralità”, “Le colpe gravi, le colpe 
che comportano la confessione, le colpe che comportano il riconoscimento, le 
colpe di cattiva condotta e le colpe di falsa parola sono mancanza di condotta”, 
“Le false visioni e le visioni estreme sono una colpa nella visione”, dovrebbe 
essere chiesto, “Stai accusando questo monaco per quello che hai visto, per quello 
che hai sentito o per quello che sospetti?”
Se dice, “Lo accuso per quello che ho visto”, “Lo accuso per quello che ho sentito” 
o “Lo accuso per quello che sospetto”, bisognerebbe chiedergli, “Dato che stai 
accusando questo monaco per quello che hai visto, cosa hai visto? Come l’hai 
visto? Quando l’hai visto? Dove l’hai visto? Lo hai visto commettere una colpa che 
comporta l’espulsione? Lo hai visto commettere una colpa che comporta la 
sospensione? Lo hai visto commettere una colpa grave?” …una colpa che 
comporta la confessione? …una colpa che comporta il riconoscimento? …una 
colpa di cattiva condotta? … una colpa di falsa parola? Dov’eri? Dov’era questo 
monaco? Cosa stavi facendo? Cosa stava facendo questo monaco?
Se dice, “Non ho accusato questo monaco per quello che ho visto, ma per quello 
che ho sentito”, bisognerebbe chiedergli, “Dato che stai accusando questo monaco 
per quello che hai sentito, cosa hai sentito? Come l’hai sentito? Quando l’hai 
sentito? Dove l’hai sentito? Hai sentito che ha commesso una colpa che comporta 
l’espulsione? Hai sentito che ha commesso una colpa che comporta la 
sospensione?” …una colpa grave? …una colpa che comporta la confessione? …
una colpa che comporta il riconoscimento? …una colpa di cattiva condotta? Hai 
sentito dire che ha commesso una colpa di parola scurrile? L’hai sentito da un 
monaco, da una monaca, da una monaca tirocinante, da un monaco novizio, da 
una monaca novizia, da un seguace laico o da una seguace laica? O l’hai sentito da 
un re, da un funzionario di un re, da monaci di un’altra dottrina o da seguaci laici 
di un’altra dottrina?
Se dice, “Non ho accusato questo monaco per quello che ho sentito, ma per quello 
che sospetto”, bisognerebbe chiedergli, “Dato che stai accusando questo monaco 
per sospetto, cosa sospetti? Come lo sospetti? Quando l’hai sospettato? Dove l’hai 
sospettato? Sospetti che abbia commesso una colpa che comporti l’espulsione? 
Sospetti che abbia commesso una colpa che comporti la sospensione? Sospetti che 
abbia commesso una colpa grave? …una colpa che comporta la confessione? …
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una colpa che comporta il riconoscimento? …una colpa di cattiva condotta? 
Sospetti che abbia commesso una colpa di falsa parola? Lo sospetti dopo averne 
sentito parlare da un monaco, una monaca, una monaca tirocinante, un monaco 
novizio, una monaca novizia, un seguace laico o una seguace laica? O lo sospetti 
dopo averne sentito parlare da re, funzionari di un re, monaci di un’altra dottrina 
o seguaci laici di un’altra dottrina?

Se ciò che ha visto concorda con ciò che dice di aver visto,
Se corrispondono tra loro,
Ma quanto visto non è sufficiente a provare l’accusa,
Allora colui che sospetta l’impurità
Dovrebbe ammetterlo,
E poi dovrebbe fare con lui la cerimonia del giorno dell’Uposatha.

Se ciò che ha sentito concorda con ciò che dice di aver sentito,
Se corrispondono tra loro,
Ma quanto udito non è sufficiente a provare l’accusa,
Allora colui che sospetta l’impurità
Dovrebbe ammetterlo,
E poi dovrebbe fare con lui la cerimonia del giorno dell’Uposatha.

Se ciò che ha percepito concorda con ciò che dice di aver percepito,
Se corrispondono tra loro,
Ma quanto intuito non è sufficiente a provare l’accusa,
Allora colui che sospetta l’impurità
Dovrebbe ammetterlo,
E fare con lui la cerimonia del giorno dell’Uposatha.

Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine di un’accusa? Ottenere il permesso per 
l’accusa è l’inizio, metterla in pratica è la parte centrale, risolverla è la fine.
Quante radici ha l’accusa, quante basi e quanti fondamenti? E in quanti modi si 
accusa? Ha due radici, tre basi e cinque fondamenti. E si accusa in due modi.
Quali sono le due radici? Con radice e senza radice. Quali sono le tre basi? Ciò che 
è stato visto, ciò che è stato sentito e ciò che è stato sospettato. Quali sono i cinque 
motivi? “Parlerò al momento opportuno, non in quello inappropriato; dirò il vero, 
non il falso; parlerò con gentilezza, non con asprezza; dirò ciò che è utile, non ciò 
che è dannoso; parlerò con buona volontà, non con cattiva volontà.” Quali sono i 
due modi di accusare? Si accusa con il corpo o con la parola.

2. Il procedimento di un accusatore, ecc.

Come dovrebbe procedere l’accusatore? Come dovrebbe procedere l’imputato? 
Come dovrebbe procedere il Sangha? Come dovrebbe procedere l’investigatore?
“Come dovrebbe procedere l’accusatore?” L’accusatore dovrebbe dimostrare 
cinque qualità prima di accusare un altro: “Parlerò al momento opportuno, non in 
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quello inappropriato; dirò il vero, non il falso; parlerò con gentilezza, non con 
asprezza; dirò ciò che è utile, non ciò che è dannoso; parlerò con buona volontà, 
non con cattiva volontà.”
“Come dovrebbe procedere l’imputato?” L’imputato deve dimostrare due qualità: 
verità e compostezza.
“Come dovrebbe procedere il Sangha?” Il Sangha dovrebbe sapere cosa gli è stato 
sottoposto e cosa no.
“Come dovrebbe procedere l’investigatore?” L’investigatore risolve tale questione 
legale in conformità con il Dhamma, la Legge Monastica e gli insegnamenti del 
Maestro.
Qual è lo scopo della cerimonia del giorno dell’Uposatha? Perché c’è una 
cerimonia di invito? Qual è lo scopo della libertà vigilata? Perché si torna 
all’inizio? Qual è lo scopo del periodo di prova? Perché esiste la riabilitazione?
Lo scopo della cerimonia è l’unità. Lo scopo della cerimonia di invito è la purezza. 
Lo scopo della libertà vigilata è il periodo di prova. Lo scopo del ritorno all’inizio 
è la moderazione. Lo scopo del periodo di prova è la riabilitazione. Lo scopo della 
riabilitazione è la purezza.

Se, a causa del desiderio, della cattiva volontà, della paura o della confusione,
Una persona insulta i monaci anziani,
Poi, alla dissoluzione del corpo, quella persona stolta,
Danneggiata, con facoltà compromesse,
Stupida, rinasce negli inferi,
Senza rispetto per la pratica.

Non bisogna dipendere dal guadagno mondano,
Né dipendere dagli individui,
Rinunciando a entrambe queste cose,
Bisogna agire secondo il Dhamma.

3. L’accusatore che si brucia

“Arrabbiato e risentito,
E feroce, insultante,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Sussurrando all’orecchio, cercando difetti,
Vendicativo, seguendo la strada sbagliata,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Accusare nel momento sbagliato, senza verità,
Duramente, senza beneficio,
Con una mente con cattiva volontà, non una mente con buona volontà,
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Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo il Dhamma e ciò che gli è contrario,
Ignorante su entrambi,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo la Legge Monastica e ciò che è contrario ad essa,
Ignorante su entrambi,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo cosa è stato detto e cosa no,
Ignorante su entrambi,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo cosa praticare e cosa no,
Ignorante su entrambi,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo cosa è stabilito e cosa no,
Ignorante su entrambi,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo le colpe le non colpe,
Ignorante su entrambi,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo le colpe lievi e quelle gravi,
Ignorante su entrambi,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo le colpe sanabili e insanabili,
Ignorante su entrambi,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo le colpe gravi e lievi,
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Ignorante su entrambi,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo l’ordine corretto,
Ignorante a riguardo,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia.

Non conoscendo la sequenza delle affermazioni,
Ignorante a riguardo,
Accusa un innocente di una colpa —
Un simile accusatore si brucia da solo.”

II processo di indagine è terminato.

Questo è il riassunto:

“Accusando e indagando,
A partire dalla radice, giorno dell’Uposatha,
Destino – nel processo di indagine,
Essi stabiliscono saldamente il Buddhismo.”
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Pvr 14: Anuvijjakassapa ipatti – Breveṭ  
capitolo sulla risoluzione delle 

controversie

“Quando un monaco coinvolto in una controversia si appresta a rivolgersi al 
Sangha, dovrebbe: essere umile; essere intenzionato a rimuovere le impurità; 
sedersi nel modo appropriato e scegliere il posto giusto, occupando un posto 
senza invadere lo spazio dei monaci anziani e senza ostacolare i monaci novizi; 
non divagare né impegnarsi in chiacchiere mondane, ma parlare in accordo con il 
Dhamma o invitare altri a parlare, o valorizzare il nobile silenzio.

Un investigatore — approvato dal Sangha e desideroso di indagare — non 
dovrebbe chiedere informazioni sul precettore, il maestro, il discepolo, l’allievo, il 
compagno di studi, la casta, il nome, la famiglia, la tradizione recitativa, il luogo 
di provenienza o la nazionalità. Qual è la ragione di ciò? In questi casi, potrebbero 
sorgere affetto o avversione. Quando c’è affetto o avversione, si potrebbe essere 
influenzati da parzialità, malevolenza, confusione o paura.

Un investigatore — approvato dal Sangha e desideroso di indagare — dovrebbe 
rispettare il Sangha, non i singoli; dovrebbe valorizzare il vero Dhamma, non le 
cose mondane; dovrebbe mirare alla meta, non conformarsi all’assemblea; 
dovrebbe indagare al momento opportuno, non in quello sbagliato; dovrebbe 
indagare con verità, non falsamente; dovrebbe indagare con gentilezza, non con 
durezza; dovrebbe indagare in modo benefico, non dannoso; dovrebbe indagare 
con benevolenza, non con malevolenza; non dovrebbe sussurrare all’orecchio; non 
dovrebbe cercare colpe; non dovrebbe ammiccare; non dovrebbe alzare un 
sopracciglio; non dovrebbe sollevare la testa; non dovrebbe fare segni con la 
mano; non dovrebbe gesticolare.

Deve sedersi nel modo appropriato e scegliere il posto giusto. Guardando alla 
distanza di un aratro davanti a sé, agendo in linea con il suo obiettivo, dovrebbe 
sedersi al suo posto. Non dovrebbe alzarsi dal suo posto, compromettere 
l’indagine, prendere una strada sbagliata o gesticolare. Dovrebbe procedere senza 
fretta né imposizione, non essere aggressivo ed essere paziente con il parlare 
altrui. Dovrebbe avere una mente piena di amorevole gentilezza, compassione ed 
empatia, e sforzarsi per ciò che è benefico. Non dovrebbe parlare a vanvera, ma in 
modo pertinente, senza arrabbiarsi o polemizzare. Dovrebbe valutare se stesso, gli 
altri, l’accusatore, l’accusato, chi accusa illegittimamente, chi è accusato 
illegittimamente, chi accusa legittimamente e chi è accusato legittimamente. Senza 
omettere ciò che è stato detto né annunciare ciò che non è stato detto, dovrebbe 
esaminare attentamente le frasi e le parole in questione, interrogare gli altri e 
trattarli in base a ciò che hanno ammesso. Dovrebbe rassicurare chi è confuso, 
confortare chi è spaventato, moderare chi è aggressivo ed esporre chi è impuro. 
Essendo retto e gentile, non dovrebbe essere influenzato da parzialità, rabbia, 
confusione o paura. Dovrebbe essere imparziale riguardo al Dhamma e alle 
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persone coinvolte. In questo modo, un investigatore agisce in accordo con gli 
insegnamenti del Maestro. Ed è caro, gradito, rispettato e stimato dai suoi 
compagni monaci saggi.

Il Codice Monastico è finalizzato alla conclusione, la similitudine serve a 
illustrare, la meta deve essere resa nota, e il questionare è per stabilire la verità. 
Chiedere il permesso è per accusare, accusare è per rammentare, rammentare è 
per dirigere, dirigere è per ostacolare, ostacolare è per investigare, investigare è 
per valutare, valutare è per decidere ciò che è e ciò che non è, e decidere ciò che è 
e ciò che non è è per frenare le persone malvagie e sostenere i monaci virtuosi. Il 
Sangha ha lo scopo di esaminare e accettare la decisione. Il Sangha dovrebbe 
nominare persone degne di fiducia a posizioni di autorità.

La Legge Monastica è per il controllo, il controllo è per il non rimpianto, il non 
rimpianto è per la gioia, la gioia è per l’estasi, l’estasi è per la serenità, la serenità è 
per la beatitudine, la beatitudine è per la quiete, la quiete è per vedere le cose 
secondo realtà, vedere le cose secondo realtà è per il disgusto, il disgusto è per il 
disincanto, il disincanto è per la liberazione, la liberazione è per la conoscenza e 
visione della liberazione, e la conoscenza e visione della liberazione è per 
l’estinzione senza attaccamento. Questo è lo scopo della discussione, questo è lo 
scopo della consultazione, questo è lo scopo delle condizioni vitali, questo è lo 
scopo dell’ascolto, cioè, il rilascio della mente senza attaccamento.”

“Considera attentamente la corretta procedura d’esame,
Formulata dal Risvegliato, saggio,
Ben detta in linea con le regole di disciplina—
Non rovinare la tua futura rinascita.

Ignaro di base e colpa,
Oltre che origine e sentiero;
Non conoscendo l’ordine giusto,
Né ciò che è stato e non è stato fatto.

Ignaro di procedure e questioni legali,
Oltre che della loro risoluzione.
Avido, irato e confuso,
Influenzato da paura e confusione,

Non abile nel persuadere,
Né nel far comprendere gli altri;
Uno senza vergogna che ha ottenuto sostenitori,
Irrispettoso e compiendo azioni oscure—
Un monaco così
È detto ‘non degno di attenzione’.
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Comprendendo base e colpa,
Oltre che origine e sentiero;
Conoscendo l’ordine giusto,
E anche ciò che è stato e non è stato fatto.

Comprendendo procedure e questioni legali,
Oltre che della loro risoluzione.
Non avido, irato o confuso,
Né influenzato da paura o confusione,

Abile nel persuadere,
E nel far comprendere gli altri;
Uno coscienzioso che ha ottenuto sostenitori,
Rispettoso e compiendo azioni luminose—
Un monaco così
È detto ‘degno di attenzione’.”

La breve sezione sulle controversie è terminata.

Questo è il riassunto:

“Umile, si può chiedere,
Rispetto per il Sangha, non i singoli;
Il Codice Monastico è per la conclusione,
E sostenendo la disciplina—
Il riassunto della breve sezione sul conflitto,
Riunito in una recitazione.”
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Pvr 15: Mahāsa gāma – Il grandeṅ  
capitolo sulla risoluzione delle 

controversie

1. Ciò che deve essere conosciuto da chi parla, ecc.

Quando un monaco coinvolto in una controversia parla nel Sangha, deve 
conoscere le azioni che sono alla base delle colpe, le colpe, le storie originarie, le 
qualità, l’ordine corretto, ciò che è stato fatto e non fatto, le procedure legali, le 
questioni legali e la loro risoluzione. Non deve essere influenzato da parzialità, 
avversione, confusione o paura. Deve persuadere quando la persuasione è 
appropriata, far comprendere quando è appropriato far comprendere, osservare 
quando è appropriato osservare e ispirare quando l’ispirazione è appropriata. 
Pensando: “Ho ottenuto sostenitori”, non deve disprezzare i sostenitori degli altri. 
Pensando: “Sono istruito”, non deve disprezzare coloro che sono ignoranti. 
Pensando: “Sono più anziano”, non deve disprezzare coloro che sono novizi. Non 
deve parlare di ciò che non è stato raggiunto e non deve usare il Dhamma o la 
Disciplina Monastica per trascurare ciò che è stato raggiunto. Deve risolvere 
quella questione legale in accordo con il Dhamma, la Disciplina Monastica e gli 
insegnamenti del Maestro.
Deve conoscere le azioni che sono alla base delle colpe:
deve conoscere le azioni che sono alla base delle otto colpe che comportano 
l’espulsione, delle ventitré che comportano la sospensione, delle due colpe 
indeterminate, delle quarantadue che comportano la rinuncia, delle centottantotto 
che comportano la confessione, delle dodici che comportano l’ammissione, delle 
colpe di cattiva condotta e delle colpe di falsa parola.
Deve conoscere le colpe:
deve conoscere le colpe nella moralità, nella condotta, nella visione e nel 
sostentamento. Deve conoscere le colpe che comportano l’espulsione, quelle che 
comportano la sospensione, le colpe gravi, quelle che comportano la confessione, 
quelle che comportano l’ammissione, le colpe di cattiva condotta e quelle di falsa 
parola.
Deve conoscere le storie originarie:
deve conoscere le storie originarie delle otto colpe che comportano l’espulsione, 
delle ventitré che comportano la sospensione, delle due indeterminate, delle 
quarantadue che comportano la rinuncia, delle centottantotto che comportano la 
confessione, delle dodici che comportano l’ammissione, delle colpe di cattiva 
condotta e di quelle di falsa parola.
Deve conoscere le qualità:
deve conoscere le qualità di un sangha, di un gruppo, di un individuo, di un 
accusatore, di un accusato.
Deve conoscere le qualità di un sangha:
questo sangha è capace di risolvere questa questione legale secondo il Dhamma, 
la Disciplina Monastica e gli insegnamenti del Maestro, oppure no?
Deve conoscere le qualità di un gruppo:
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questo gruppo è capace di risolvere questa questione legale secondo il Dhamma, 
la Disciplina Monastica e gli insegnamenti del Maestro, oppure no?
Deve conoscere le qualità di un individuo:
questo individuo è capace di risolvere questa questione legale secondo il 
Dhamma, la Disciplina Monastica e gli insegnamenti del Maestro, oppure no?
Deve conoscere le qualità di un accusatore:
questo venerabile è stabilito nelle cinque qualità prima di accusare un altro, 
oppure no?
Deve conoscere le qualità di un accusato:
questo venerabile è stabilito nelle due qualità della verità e della compostezza, 
oppure no?
Deve conoscere l’ordine corretto:
questo venerabile passa da un’azione che è alla base di una colpa a un’altra? 
Afferma cose dopo averle negate, nega cose dopo averle affermate, o elude la 
questione? Oppure no?
Deve conoscere ciò che è stato fatto e non fatto:
deve conoscere il rapporto sessuale, deve conoscere ciò che equivale a un 
rapporto sessuale, deve conoscere i preliminari del rapporto sessuale.
Deve conoscere il rapporto sessuale:
deve conoscere ciò che avviene ovunque ci siano coppie.
Deve conoscere ciò che equivale a un rapporto sessuale:
un monaco che prende i genitali di un altro nella sua bocca.
Deve conoscere i preliminari del rapporto sessuale:
vari colori, contatto fisico, discorsi indecenti, soddisfazione dei propri desideri, 
incoraggiamento attraverso la parola.
Deve conoscere le procedure legali:
deve conoscere le sedici procedure legali: deve conoscere i quattro tipi di 
procedure legali che consistono nell’ottenere il permesso, i quattro tipi che 
consistono in una mozione, i quattro tipi che consistono in una mozione e un 
annuncio, e i quattro tipi che consistono in una mozione e tre annunci.
Deve conoscere le questioni legali:
deve conoscere i quattro tipi di questioni legali: deve conoscere le questioni legali 
che sorgono da dispute, quelle che sorgono da accuse, quelle che sorgono da colpe 
e quelle che sorgono da affari.
Deve conoscere la risoluzione:
deve conoscere i sette principi per risolvere le questioni legali: deve conoscere la 
risoluzione faccia a faccia, la risoluzione attraverso il ricordo, la risoluzione per 
passata follia, l’agire in base a ciò che è stato ammesso, la decisione della 
maggioranza, l’ulteriore penalità e la copertura.

2. Non essere influenzati

Non deve essere influenzato dalla parzialità: Come si è influenzati dalla 
parzialità?
Può darsi che qualcuno pensi: “Questo è il mio precettore, maestro, discepolo, 
allievo, compagno di studi, compagno di pratica, amico, compagno o parente”. 
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Per compassione e protezione verso questa persona, proclama ciò che è contrario 
al Dhamma come conforme ad esso e ciò che è conforme al Dhamma come 
contrario. Proclama ciò che è contrario alla Disciplina Monastica come conforme 
ad essa e ciò che è conforme alla Disciplina Monastica come contrario. Proclama 
ciò che non è stato detto dal Buddha come detto da lui e ciò che è stato detto dal 
Buddha come non detto. Proclama ciò che non è stato praticato dal Buddha come 
praticato da lui e ciò che è stato praticato dal Buddha come non praticato. 
Proclama ciò che non è stato stabilito dal Buddha come stabilito da lui e ciò che è 
stato stabilito dal Buddha come non stabilito. Proclama una non-colpa come colpa 
e una colpa come non-colpa. Proclama una colpa lieve come grave e una grave 
come lieve. Proclama una colpa sanabile come insanabile e una insanabile come 
sanabile. Proclama una colpa grave come minore e una minore come grave.
Se è influenzato dalla parzialità in base a questi diciotto motivi, il suo 
comportamento è dannoso e causa infelicità per l’umanità; è nocivo, svantaggioso 
e causa sofferenza per deva e umani. Se è influenzato dalla parzialità in base a 
questi diciotto motivi, è danneggiato e menomato, biasimato e criticato dalle 
persone sagge, e accumula molto demerito.

Non deve essere influenzato dall’avversione: Come si è influenzati 
dall’avversione?
Può darsi che qualcuno pensi: “Mi hanno danneggiato” e prova risentimento. 
Oppure pensa: “Mi stanno danneggiando” e prova risentimento. Oppure pensa: 
“Mi danneggeranno” e prova risentimento. Oppure pensa: “Hanno danneggiato 
qualcuno a me caro” … “Stanno danneggiando qualcuno a me caro” … 
“Danneggeranno qualcuno a me caro” … “Hanno beneficiato qualcuno che non 
mi piace” … “Stanno beneficiando qualcuno che non mi piace” … “Beneficeranno 
qualcuno che non mi piace”, e prova risentimento. A causa di questi nove motivi 
di risentimento, è risentito, ostile, arrabbiato e sopraffatto dalla rabbia, e poi 
proclama ciò che è contrario al Dhamma come conforme ad esso e ciò che è 
conforme al Dhamma come contrario… Proclama una colpa grave come minore e 
una minore come grave.
Se è influenzato dall’avversione in base a questi diciotto motivi, il suo 
comportamento è dannoso e causa infelicità per l’umanità; è nocivo, svantaggioso 
e causa sofferenza per dei e umani. Se è influenzato dall’avversione in base a 
questi diciotto motivi, è danneggiato e menomato, biasimato e criticato dalle 
persone sagge, e accumula molto demerito.

Non deve essere influenzato dalla confusione: Come si è influenzati dalla 
confusione?
Influenzato da parzialità, avversione o confusione, o da una visione afferrata, è 
confuso, illuso e sopraffatto dalla confusione, e poi proclama ciò che è contrario al 
Dhamma come conforme ad esso e ciò che è conforme al Dhamma come 
contrario… Proclama una colpa grave come minore e una minore come grave.
Se è influenzato dalla confusione in base a questi diciotto motivi, il suo 
comportamento è dannoso e causa infelicità per l’umanità; è nocivo, svantaggioso 
e causa sofferenza per dei e umani. Se è influenzato dalla confusione in base a 
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questi diciotto motivi, è danneggiato e menomato, biasimato e criticato dalle 
persone sagge, e accumula molto demerito.

Non deve essere influenzato dalla paura: Come si è influenzati dalla paura?
Può darsi che qualcuno pensi: “Questo si affida a terreni irregolari, a coperture 
spesse e a individui potenti; è crudele e duro, e potrebbe essere una minaccia alla 
vita o alla vita monastica”. Temendo o spaventato da lui, proclama ciò che è 
contrario al Dhamma come conforme ad esso e ciò che è conforme al Dhamma 
come contrario. Proclama ciò che è contrario alla Disciplina Monastica come 
conforme ad essa e ciò che è conforme alla Disciplina Monastica come contrario. 
Proclama ciò che non è stato detto dal Buddha come detto da lui e ciò che è stato 
detto dal Buddha come non detto. Proclama ciò che non è stato praticato dal 
Buddha come praticato da lui e ciò che è stato praticato dal Buddha come non 
praticato. Proclama ciò che non è stato stabilito dal Buddha come stabilito da lui e 
ciò che è stato stabilito dal Buddha come non stabilito. Proclama una non-colpa 
come colpa e una colpa come non-colpa. Proclama una colpa lieve come grave e 
una grave come lieve. Proclama una colpa sanabile come insanabile e una 
insanabile come sanabile. Proclama una colpa grave come minore e una minore 
come grave.
Se è influenzato dalla paura in base a questi diciotto motivi, il suo comportamento 
è dannoso e causa infelicità per l’umanità; è nocivo, svantaggioso e causa 
sofferenza per dei e umani. Se è influenzato dalla paura in base a questi diciotto 
motivi, è danneggiato e menomato, biasimato e criticato dalle persone sagge, e 
accumula molto demerito.

“Se, a causa di parzialità, avversione, paura o confusione,
Oltrepassa il Dhamma,
La sua reputazione è danneggiata,
Come la luna nella fase calante.”

3. Non essere influenzati

Come si è non influenzati dalla parzialità?
Uno non è influenzato dalla parzialità se proclama ciò che è contrario al Dhamma 
come tale e ciò che è conforme al Dhamma come tale; se proclama ciò che è 
contrario alla Disciplina Monastica come tale e ciò che è conforme alla Disciplina 
Monastica come tale; se proclama ciò che non è stato detto dal Buddha come tale e 
ciò che è stato detto dal Buddha come tale; se proclama ciò che non è stato 
praticato dal Buddha come tale e ciò che è stato praticato dal Buddha come tale; se 
proclama ciò che non è stato stabilito dal Buddha come tale e ciò che è stato 
stabilito dal Buddha come tale; se proclama una non-colpa come tale e una colpa 
come tale; se proclama una colpa lieve come lieve e una grave come grave; se 
proclama una colpa sanabile come sanabile e una insanabile come insanabile; se 
proclama una colpa grave come grave e una minore come minore.
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Come si è non influenzati dall’avversione?
Uno non è influenzato dall’avversione se proclama ciò che è contrario al Dhamma 
come tale e ciò che è conforme al Dhamma come tale… se proclama una colpa 
grave come grave e una minore come minore.

Come si è non influenzati dalla confusione?
Uno non è influenzato dalla confusione se proclama ciò che è contrario al 
Dhamma come tale e ciò che è conforme al Dhamma come tale… se proclama una 
colpa grave come grave e una minore come minore.

Come si è non influenzati dalla paura?
Uno non è influenzato dalla paura se proclama ciò che è contrario al Dhamma 
come tale e ciò che è conforme al Dhamma come tale; se proclama ciò che è 
contrario alla Disciplina Monastica come tale e ciò che è conforme alla Disciplina 
Monastica come tale; se proclama ciò che non è stato detto dal Buddha come tale e 
ciò che è stato detto dal Buddha come tale; se proclama ciò che non è stato 
praticato dal Buddha come tale e ciò che è stato praticato dal Buddha come tale; se 
proclama ciò che non è stato stabilito dal Buddha come tale e ciò che è stato 
stabilito dal Buddha come tale; se proclama una non-colpa come tale e una colpa 
come tale; se proclama una colpa lieve come lieve e una grave come grave; se 
proclama una colpa sanabile come sanabile e una insanabile come insanabile; se 
proclama una colpa grave come grave e una minore come minore.

“Se, a causa di parzialità, avversione, paura o confusione,
Non oltrepassa il Dhamma,
La sua reputazione cresce,
Come la luna nella fase crescente.”

4. Persuadere, ecc.

Come si persuade quando la persuasione è appropriata?
Proclamando ciò che è contrario al Dhamma come tale e ciò che è conforme al 
Dhamma come tale, persuade gli altri quando la persuasione è appropriata… 
Proclamando una colpa grave come grave e una minore come minore, persuade 
gli altri quando la persuasione è appropriata.

Come si fa comprendere agli altri quando è appropriato far comprendere?
Proclamando ciò che è contrario al Dhamma come tale e ciò che è conforme al 
Dhamma come tale, fa comprendere agli altri quando è appropriato far 
comprendere… Proclamando una colpa grave come grave e una minore come 
minore, fa comprendere agli altri quando è appropriato far comprendere.

Come si osserva quando è appropriato osservare?
Proclamando ciò che è contrario al Dhamma come tale e ciò che è conforme al 
Dhamma come tale, osserva quando è appropriato osservare… Proclamando una 
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colpa grave come grave e una minore come minore, osserva quando è appropriato 
osservare.

Come si ispira quando l’ispirazione è appropriata?
Proclamando ciò che è contrario al Dhamma come tale e ciò che è conforme al 
Dhamma come tale, ispira quando l’ispirazione è appropriata… Proclamando una 
colpa grave come grave e una minore come minore, ispira quando l’ispirazione è 
appropriata.

5. Disprezzare i sostenitori degli altri, ecc.

Pensando: “Ho ottenuto sostenitori”, come si disprezzano i sostenitori degli altri?
Può darsi che qualcuno abbia ottenuto sostenitori, un gruppo di seguaci e parenti. 
Pensa: “Questo non ha sostenitori, né un gruppo di seguaci, né parenti”, e 
disprezzandolo, proclama ciò che è contrario al Dhamma come conforme ad esso 
e ciò che è conforme al Dhamma come contrario… Proclama una colpa grave 
come minore e una minore come grave.

Pensando: “Sono istruito”, come si disprezzano coloro che sono ignoranti?
Può darsi che qualcuno sia istruito, abbia trattenuto e accumulato ciò che ha 
imparato. Pensa: “Questo è ignorante, ha imparato poco e ricorda poco”, e 
disprezzandolo, proclama ciò che è contrario al Dhamma come conforme ad esso 
e ciò che è conforme al Dhamma come contrario… Proclama una colpa grave 
come minore e una minore come grave.

Pensando: “Sono più anziano”, come si disprezzano coloro che sono novizi?
Può darsi che qualcuno sia un monaco anziano di lunga data. Pensa: “Questo è un 
monaco novizio sconosciuto e ignorante; non si dovrebbe fare come chiede”, e 
disprezzandolo, proclama ciò che è contrario al Dhamma come conforme ad esso 
e ciò che è conforme al Dhamma come contrario… Proclama una colpa grave 
come minore e una minore come grave.

Non deve parlare di ciò che non è stato raggiunto:
non deve sollevare una questione non in esame.
Non deve usare il Dhamma o la Disciplina Monastica per trascurare ciò che è stato 
raggiunto:
lo scopo per cui il Sangha si è riunito non deve essere trascurato usando il 
Dhamma o la Disciplina Monastica.

In accordo con il Dhamma:
in accordo con la verità, in accordo con l’azione che è alla base della colpa.

In accordo con la Disciplina Monastica:
avendo accusato e avendo ricordato.
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In accordo con gli insegnamenti del Maestro:
risolve quella questione legale, completa nella mozione e completa nell’annuncio, 
in accordo con il Dhamma, la Disciplina Monastica e gli insegnamenti del 
Maestro.

6. L’interrogatorio dell’investigatore

L’investigatore deve chiedere all’accusatore: “Stai revocando l’invito di questo 
monaco perché ha commesso una colpa nella moralità, nella condotta o nella 
visione?”
Se dice: “Lo revoco perché ha commesso una colpa nella moralità”, “Lo revoco 
perché ha commesso una colpa nella condotta” o “Lo revoco perché ha commesso 
una colpa nella visione”, gli deve essere chiesto: “Sai cos’è la colpa nella 
moralità?” “Sai cos’è la colpa nella condotta?” o “Sai cos’è la colpa nella visione?”
Se dice: “Sì”, gli deve essere chiesto cosa sono.
Se dice: “Le quattro colpe che comportano l’espulsione e le tredici che comportano 
la sospensione sono colpe nella moralità”, “Le colpe gravi, quelle che comportano 
la confessione, quelle che comportano l’ammissione, le colpe di cattiva condotta e 
quelle di falsa parola sono colpe nella condotta”, “Le false visioni e le visioni 
estreme sono colpe nella visione”, gli deve essere chiesto: “Stai revocando l’invito 
di questo monaco a causa di ciò che hai visto, di ciò che hai sentito o di ciò che 
sospetti?”
Se dice: “Lo revoco a causa di ciò che ho visto”, “Lo revoco a causa di ciò che ho 
sentito” o “Lo revoco a causa di ciò che sospetto”, gli deve essere chiesto: “Poiché 
revochi l’invito di questo monaco a causa di ciò che hai visto, cosa hai visto? 
Come l’hai visto? Quando l’hai visto? Dove l’hai visto? Hai visto lui commettere 
una colpa che comporta l’espulsione? Hai visto lui commettere una colpa che 
comporta la sospensione? Hai visto lui commettere una colpa grave, una che 
comporta la confessione, una che comporta l’ammissione, una di cattiva condotta 
o una di falsa parola? Dove eri? Dov’era questo monaco? Cosa stavi facendo? 
Cosa stava facendo questo monaco?”

Se dice: “Non ho revocato l’invito di questo monaco a causa di ciò che ho visto, 
ma a causa di ciò che ho sentito”, gli deve essere chiesto: “Poiché revochi l’invito 
di questo monaco a causa di ciò che hai sentito, cosa hai sentito? Come l’hai 
sentito? Quando l’hai sentito? Dove l’hai sentito? Hai sentito che ha commesso 
una colpa che comporta l’espulsione? Hai sentito che ha commesso una colpa che 
comporta la sospensione? Hai sentito che ha commesso una colpa grave, una che 
comporta la confessione, una che comporta l’ammissione, una di cattiva condotta 
o una di falsa parola? L’hai sentito da un monaco, una monaca, una novizia, un 
novizio, una novizia laica, un seguace laico o una seguace laica? O l’hai sentito da 
re, funzionari reali, monaci di un’altra religione o seguaci laici di un’altra 
religione?”

Se dice: “Non ho revocato l’invito di questo monaco a causa di ciò che ho sentito, 
ma a causa di ciò che sospetto”, gli deve essere chiesto: “Poiché revochi l’invito di 
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questo monaco a causa di sospetto, cosa sospetti? Come lo sospetti? Quando l’hai 
sospettato? Dove l’hai sospettato? Sospetti che abbia commesso una colpa che 
comporta l’espulsione? Sospetti che abbia commesso una colpa che comporta la 
sospensione? Sospetti che abbia commesso una colpa grave, una che comporta la 
confessione, una che comporta l’ammissione, una di cattiva condotta o una di 
falsa parola? Lo sospetti dopo averlo sentito da un monaco, una monaca, una 
novizia, un novizio, una novizia laica, un seguace laico o una seguace laica? O lo 
sospetti dopo averlo sentito da re, funzionari reali, monaci di un’altra religione o 
seguaci laici di un’altra dottrina?”

“Se ciò che ha visto corrisponde a ciò che dice di aver visto,
Se corrispondono tra loro,
Ma ciò che è stato visto non è sufficiente a provare l’accusa,
Allora colui che sospetta impurità
Dovrebbe ammetterlo,
E poi dovrebbe eseguire la cerimonia dell’invito con lui.

Se ciò che ha sentito corrisponde a ciò che dice di aver sentito,
Se corrispondono tra loro,
Ma ciò che è stato sentito non è sufficiente a provare l’accusa,
Allora colui che sospetta impurità
Dovrebbe ammetterlo,
E poi dovrebbe eseguire la cerimonia dell’invito con lui.

Se ciò che ha percepito corrisponde a ciò che dice di aver percepito,
Se corrispondono tra loro,
Ma ciò che è stato percepito non è sufficiente a provare l’accusa,
Allora colui che sospetta impurità
Dovrebbe ammetterlo,
E poi dovrebbe eseguire la cerimonia dell’invito con lui.”

7. I dettagli delle domande

“Quali sono le domande riguardo a ‘Cosa hai visto?’ Quali sono le domande 
riguardo a ‘Come l’hai visto?’ Quali sono le domande riguardo a ‘Quando l’hai 
visto?’ Quali sono le domande riguardo a ‘Dove l’hai visto?’
Riguardo a ‘Cosa hai visto?’: ci sono domande sulle azioni che sono alla base delle 
colpe, domande sulle colpe e domande sulla cattiva condotta.

“Domande sulle azioni che sono alla base delle colpe”: ci sono domande sulle 
azioni che sono alla base delle otto colpe che comportano l’espulsione, sulle azioni 
che sono alla base delle ventitré che comportano la sospensione, delle due 
indeterminate, delle quarantadue che comportano la rinuncia, delle centottantotto 
che comportano la confessione, delle dodici che comportano l’ammissione, delle 
colpe di cattiva condotta e di quelle di falsa parola.
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“Domande sulle colpe”: ci sono domande sulle colpe che comportano 
l’espulsione, su quelle che comportano la sospensione, sulle colpe gravi, su quelle 
che comportano la confessione, su quelle che comportano l’ammissione, sulle 
colpe di cattiva condotta e su quelle di falsa parola.

“Domande sulla cattiva condotta”: ci sono domande su ciò che avviene ovunque 
ci siano coppie.
Riguardo a ‘Come l’hai visto?’: ci sono domande sulle caratteristiche, sulle 
posture, sule qualità e sui modi.

“Domande sulle caratteristiche”: alto, basso, dalla pelle scura o dalla pelle chiara.

“Domande sulle posture”: camminando, in piedi, seduto o sdraiato.

“Domande sule qualità”: le caratteristiche di un capofamiglia, di un monaco di 
un’altra religione o di uno che ha rinunciato.

“Domande sui modi”: camminando, in piedi, seduto o sdraiato.
Riguardo a ‘Quando l’hai visto?’: ci sono domande sul tempo, sull’occasione, sul 
giorno e sulla stagione.

“Domande sul tempo”: al mattino, a mezzogiorno o alla sera.

“Domande sull’occasione”: al mattino, a mezzogiorno o alla sera.

“Domande sul giorno”: prima del pasto, dopo il pasto, di notte, di giorno, durante 
la luna calante o durante la luna crescente.

“Domande sulla stagione”: in inverno, in estate o durante la stagione delle piogge.
Riguardo a ‘Dove l’hai visto?’: ci sono domande sul luogo, sull’altitudine, sulla 
posizione e sulla regione.

“Domande sul luogo”: nel terreno, sulla terra, sul pianeta o nel mondo.

“Domande sull’altitudine”: nel terreno, sulla terra, su una montagna, su una 
roccia o in una casa su palafitte.

“Domande sulla posizione”: a est, a ovest, a nord o a sud.

“Domande sulla regione”: a est, a ovest, a nord o a sud.”

La grande sezione sul conflitto è terminata.
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Questo è il riassunto:

“Base per una colpa, storia originaria, qualità,
L’ordine corretto, ciò che è stato fatto e non fatto;
Procedura legale e questione legale,
Risoluzione, e influenzato dalla parzialità.

Dall’avversione, dalla confusione e dalla paura,
Persuasione, e dal far comprendere;
Osservare, ispirare, ho sostenitori,
Istruito, e più anziano.

E non raggiunto, realizzato,
Secondo il Dhamma, e la Disciplina Monastica;
Anche secondo gli insegnamenti del Maestro —
La spiegazione nella grande sezione sul conflitto.”
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Pvr 16 : Kathinabheda – La cerimonia 
della creazione della veste

1. Partecipazione alla cerimonia della confezione della veste, ecc.

Chi non ha partecipato alla cerimonia della confezione della veste? Chi ha 
partecipato alla cerimonia della confezione della veste? Come mai la cerimonia 
della confezione della veste non è stata celebrata? Come mai la cerimonia della 
confezione della veste è stata celebrata?
Chi non ha mai partecipato alla cerimonia della confezione della veste?
Due tipi di persone: coloro che non hanno eseguito la cerimonia della confezione 
della veste e coloro che non hanno espresso il loro apprezzamento. Chi ha 
partecipato alla cerimonia della confezione della veste?
Due tipi di persone: coloro che hanno eseguito la cerimonia della confezione della 
veste e coloro che hanno espresso il loro apprezzamento.
Come mai non è stata eseguita la cerimonia della confezione della veste?
Ci sono ventiquattro modi in cui la cerimonia della confezione della veste non è 
stata eseguita: la cerimonia della confezione della veste non è stata eseguita 
semplicemente segnando il tessuto, semplicemente lavando il tessuto, 
semplicemente sistemando la veste, semplicemente tagliando il tessuto, 
semplicemente imbastendo il tessuto, semplicemente cucendo un orlo, 
semplicemente segnando con una striscia di stoffa, semplicemente rinforzando, 
semplicemente aggiungendo un bordo longitudinale, semplicemente 
aggiungendo un bordo trasversale, semplicemente rattoppando, semplicemente 
tingendo parzialmente; né è stata eseguita se un monaco ha fatto un’indicazione, 
se un monaco ha dato un suggerimento, se la veste è stata presa in prestito, se è 
stata conservata, se deve essere ceduta, se non è stata segnata, se non è una veste 
esterna o una veste superiore o un sarong; né è stata eseguita se la veste non è 
stata confezionata quello stesso giorno con cinque o più sezioni tagliate con 
pannelli, se la cerimonia della confezione della veste non è stata eseguita da una 
persona, o se la cerimonia della confezione della veste è stata eseguita 
correttamente ma l’apprezzamento per la cerimonia è stato espresso al di fuori 
della zona del monastero.
Dare un’indicazione: si fa un’indicazione, pensando: ” Eseguirò la cerimonia della 
confezione della veste con questo tessuto ” . Accennare: si dà un suggerimento, 
pensando: ” Con questo suggerimento, farò apparire un tessuto per la cerimonia 
della confezione della veste ” . Prendere in prestito: un dono da non prendere 
come proprio è così chiamato. Immagazzinare: ci sono due tipi di 
immagazzinamento: immagazzinare allo scopo di creare e immagazzinare allo 
scopo di accumulare. Da cedere: l’alba arriva mentre viene creato.
Come si svolge la cerimonia della confezione della veste?
La cerimonia della confezione della veste è stata eseguita attraverso diciassette 
aspetti: la cerimonia della confezione della veste è stata eseguita se il tessuto è 
nuovo di zecca, se è quasi nuovo, se è vecchio, se è uno straccio, se proviene da un 
negozio; è stata eseguita se un monaco non ha fatto un’indicazione, se un monaco 
non ha dato un suggerimento, se il tessuto della veste non è stato preso in prestito, 
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se non è stato conservato, se non deve essere ceduto, se è stato contrassegnato, se è 
una veste esterna o una veste superiore o un sarong; è stata eseguita se la veste è 
stata realizzata quello stesso giorno con cinque o più sezioni tagliate con pannelli, 
se la cerimonia della confezione della veste è stata eseguita da un individuo, se la 
cerimonia della confezione della veste è stata eseguita correttamente e se 
l’apprezzamento per la cerimonia è stato espresso all’interno della zona del 
monastero.
Quante cose vengono prodotte partecipando alla cerimonia della confezione della 
veste? Quindici cose: otto frasi chiave, due ostacoli e cinque benefici.

2. La condizione di prossimità per la cerimonia della confezione della veste, ecc.

Quali cose sono una condizione per lo sforzo in quanto sono una condizione di 
prossimità, una condizione di immediatezza, una condizione di supporto, una 
condizione di supporto decisivo, una condizione pre-insorgente, una condizione 
post-insorgente e una condizione co-insorgente?
Quali cose sono una condizione per i doveri precedenti in quanto condizione di 
prossimità … Quali cose sono una condizione per la rinuncia …
Quali cose sono una condizione per determinare …
Quali cose sono una condizione per partecipare alla cerimonia della confezione 
della veste … Quali cose sono una condizione per le frasi chiave e gli ostacoli … 
Quali cose sono una condizione per l’oggetto in quanto condizione di prossimità, 
condizione di immediatezza, condizione di supporto, condizione di supporto 
decisivo, condizione pre-insorgente, condizione post-insorgente e condizione co-
insorgente?
I doveri precedenti sono una condizione per lo sforzo in quanto sono una 
condizione di prossimità, una condizione di immediatezza, una condizione di 
supporto e una condizione di supporto decisivo.
Lo sforzo è una condizione per i doveri precedenti in quanto condizione pre-
sorgente. I doveri precedenti sono una condizione per lo sforzo in quanto 
condizione post-sorgente. Le quindici cose sono una condizione in quanto 
condizione co-sorgente.
La rinuncia è una condizione per i doveri precedenti in quanto condizione di 
prossimità, di immediatezza, di supporto e di supporto decisivo. I doveri 
precedenti sono una condizione per la rinuncia in quanto condizione pre-
sorgente. La rinuncia è una condizione per i doveri precedenti in quanto 
condizione post-sorgente. Le quindici cose sono una condizione in quanto 
condizione co-sorgente.
La determinazione è una condizione per la rinuncia in quanto condizione di 
prossimità, di immediatezza, di supporto e di supporto decisivo. La rinuncia è 
una condizione per la determinazione in quanto condizione pre-insorgente. La 
determinazione è una condizione per la rinuncia in quanto condizione post-
insorgente. Le quindici cose sono una condizione in quanto condizione co-
insorgente.
Eseguire la cerimonia della confezione della veste è una condizione per la 
determinazione in quanto condizione di prossimità, di immediatezza, di supporto 
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e di supporto decisivo. La determinazione è una condizione per eseguire la 
cerimonia della confezione della veste in quanto condizione pre-insorgente. 
Eseguire la cerimonia della confezione della veste è una condizione per la 
determinazione in quanto condizione post-insorgente. Le quindici cose sono una 
condizione in quanto condizione co-insorgente.
Le frasi chiave e gli ostacoli sono una condizione per l’esecuzione della cerimonia 
della confezione della veste, in quanto condizione di prossimità, di immediatezza, 
di supporto e di supporto decisivo. L’esecuzione della cerimonia della confezione 
della veste è una condizione per le frasi chiave e gli ostacoli, in quanto condizione 
pre-insorgente. Le frasi chiave e gli ostacoli sono una condizione per l’esecuzione 
della cerimonia della confezione della veste, in quanto condizione post-
insorgente. Le quindici cose sono una condizione, in quanto condizione co-
insorgente.
Aspettativa e non aspettativa sono una condizione per l’oggetto in quanto 
condizione di prossimità, di immediatezza, di supporto e di supporto decisivo. 
L’oggetto è una condizione per l’aspettativa e la non aspettativa in quanto 
condizione pre-originante. Aspettativa e non aspettativa sono una condizione per 
l’oggetto in quanto condizione post-originante. Le quindici cose sono una 
condizione in quanto condizione co-originante.

3. I dettagli sulla fonte dei doveri precedenti, ecc.

Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine dei doveri 
precedenti? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine 
della rinuncia? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, 
l’origine della determinazione? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la 
produzione dell’esecuzione della cerimonia della confezione della veste? Qual è la 
fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione delle frasi chiave e degli 
ostacoli? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione 
dell’aspettativa e della non-aspettativa?
I doveri precedenti hanno come fonte, nascita, insorgenza, produzione e origine lo 
sforzo. La rinuncia ha come fonte, nascita, insorgenza, produzione e origine i 
doveri precedenti. La determinazione ha come fonte, nascita, insorgenza, 
produzione e origine la rinuncia. L’esecuzione della cerimonia della confezione 
della veste ha come fonte, nascita, insorgenza, produzione e origine la 
determinazione. I termini chiave e gli ostacoli hanno come fonte, nascita, 
insorgenza, produzione e origine la partecipazione alla cerimonia della confezione 
della veste. L’aspettativa e la non-aspettativa hanno come fonte, nascita, 
insorgenza, produzione e origine le frasi chiave e gli ostacoli.
Qual è la fonte, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine dello sforzo? … dei 
doveri precedenti? … della rinuncia? … della determinazione? … dell’esecuzione 
della cerimonia della confezione della veste? … delle frasi chiave e degli ostacoli? 
… dell’oggetto? Qual è la fonte, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine 
dell’aspettativa e della non-aspettativa?
Lo sforzo ha delle cause come fonte, nascita, insorgenza, produzione e origine. I 
doveri precedenti … La rinuncia … La determinazione … L’esecuzione della 
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cerimonia della confezione della veste … Le frasi chiave e gli ostacoli … L’oggetto 
… L’aspettativa e la non-aspettativa hanno delle cause come fonte, nascita, 
insorgenza, produzione e origine.
Qual è la fonte, la nascita, il sorgere, la produzione, l’origine dello sforzo? … dei 
doveri precedenti? … della rinuncia? … della determinazione? … dell’esecuzione 
della cerimonia della confezione della veste? … delle frasi chiave e degli ostacoli? 
… dell’oggetto? Qual è la fonte, l’origine, la nascita, il sorgere, la produzione, 
l’origine dell’aspettativa e della non-aspettativa?
Lo sforzo ha le condizioni come fonte, origine, nascita, insorgenza, produzione e 
origine. I doveri precedenti … La rinuncia … La determinazione … L’esecuzione 
della cerimonia della confezione della veste … Le frasi chiave e gli ostacoli … 
L’oggetto … L’aspettativa e la non-aspettativa hanno le condizioni come fonte, 
origine, nascita, insorgenza, produzione e origine.
Quante cose sono raggruppate con i compiti precedenti? Sette cose: lavare, 
pianificare, tagliare, imbastire, cucire, tingere e marcare.
Quante cose sono raggruppate con la rinuncia? Tre cose: la veste esterna, la veste 
superiore e il sarong.
Quante cose sono raggruppate con la determinazione? Tre cose: la veste esterna, 
la veste superiore e il sarong.
Quante cose sono collegate alla cerimonia della confezione della veste? Una sola: 
iniziare a parlare.
Quante radici ha la cerimonia della confezione della veste, quanti oggetti e quanti 
fondamenti? La cerimonia della confezione della veste ha una sola radice: il 
Sangha. Ha tre oggetti: la veste esterna, la veste superiore e il sarong. Ha sei 
fondamenti: lino, cotone, seta, lana, canapa sunn e canapa.
Qual è l’inizio, la parte centrale e la fine della cerimonia della confezione della 
veste? I doveri precedenti sono l’inizio, l’esecuzione è la parte centrale, la 
cerimonia della confezione della veste è la fine.
Che tipo di persona non è in grado di eseguire la cerimonia della confezione della 
veste? Che tipo di persona è in grado di eseguire la cerimonia della confezione 
della veste? Una persona che possiede otto qualità non è in grado di eseguire la 
cerimonia della confezione della veste. Una persona che possiede otto qualità è in 
grado di eseguire la cerimonia della confezione della veste.
Quali sono le otto qualità di una persona che non è in grado di celebrare la 
cerimonia della confezione della veste? Non conosce i doveri precedenti, la 
rinuncia, la determinazione, la cerimonia della confezione della veste, le frasi 
chiave, gli ostacoli, la fine della stagione della confezione della veste o i benefici.
Quali sono le otto qualità di una persona in grado di celebrare la cerimonia della 
confezione della veste? Conosce i doveri precedenti, la rinuncia, la 
determinazione, la cerimonia della confezione della veste, le frasi chiave, gli 
ostacoli, la fine della stagione della confezione della veste e i benefici.
Per quante categorie di persone la cerimonia della confezione della veste non è 
efficace? Per quante categorie di persone la cerimonia della confezione della veste 
è efficace? Non è efficace per tre categorie di persone. È efficace per tre categorie 
di persone.
Per quali tre tipi di persone non è efficace? Per chi esprime il proprio 
apprezzamento al di fuori dell’area del monastero; per chi non lo esprime 
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verbalmente; per chi lo esprime verbalmente, ma non ne informa nessuno.
Per quali tre tipi di persone è efficace? Per chi esprime il proprio apprezzamento 
all’interno dell’area del monastero; per chi lo esprime verbalmente; per chi lo 
esprime verbalmente e lo informa.
Quanti tipi di cerimonie per la confezione della veste non sono validi? Quanti tipi 
di cerimonie per la confezione della veste sono validi? Tre tipi di cerimonie per la 
confezione della veste non sono validi. Tre tipi di cerimonie per la confezione 
della veste sono validi. Quali sono i tre tipi di cerimonie per la confezione della 
veste che non sono validi? L’obiettivo fallisce; il momento fallisce; la confezione 
fallisce.
Quali sono i tre tipi di cerimonie di confezione della veste che sono validi? 
L’oggetto ha successo; il momento ha successo; la confezione ha successo.

4. I dettagli su ciò che si deve sapere sulla cerimonia della confezione della 
veste, ecc.

La cerimonia della confezione della veste deve essere nota. La partecipazione alla 
cerimonia della confezione della veste deve essere nota. Il mese della cerimonia 
della confezione della veste deve essere noto. Il fallimento della cerimonia della 
confezione della veste deve essere noto. Il successo della cerimonia della 
confezione della veste deve essere noto. Il dare un’indicazione deve essere noto. 
Un suggerimento deve essere noto. Il prendere in prestito deve essere noto. 
L’immagazzinare deve essere noto. La rinuncia deve essere nota.
La cerimonia della confezione della veste deve essere nota: la cerimonia della 
confezione della veste è il raggruppamento e l’unione di queste sole cose: il loro 
nome, la loro denominazione, la loro etichetta, la loro terminologia, la loro 
formulazione, la loro designazione.
Il mese della cerimonia della confezione della veste deve essere noto: l’ultimo 
mese della stagione delle piogge.
Il fallimento della cerimonia della confezione della veste deve essere noto: la 
cerimonia della confezione della veste fallisce in ventiquattro modi.
Il successo della cerimonia della confezione della veste deve essere noto: la 
cerimonia della confezione della veste ha successo grazie a diciassette aspetti.
La somministrazione di un’indicazione deve essere nota: uno fa un segno, 
pensando: “Eseguirò la cerimonia della confezione della veste con questo 
tessuto”.
Un suggerimento deve essere noto: uno dà un suggerimento, pensando: “Con 
questo suggerimento, farò avere un tessuto per la cerimonia della confezione della 
veste”.
Il prestito deve essere noto: un dono da non prendere come proprio.
La memorizzazione deve essere nota: esistono due tipi di immagazzinamento, allo 
scopo di creare e allo scopo di accumulare.
La rinuncia deve essere nota: l’alba arriva mentre viene realizzata.
La partecipazione alla cerimonia della confezione della veste deve essere nota: se 
al Sangha è stato donato del tessuto per la cerimonia della confezione della veste, 
come dovrebbe procedere il Sangha? Come dovrebbe procedere chi celebra la 
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cerimonia della confezione della veste? Come dovrebbe procedere chi esprime il 
proprio apprezzamento?
Il Sangha dovrebbe consegnare il tessuto, attraverso una procedura legale che 
consiste in un’unica mozione e un solo annuncio, al monaco che sta celebrando la 
cerimonia della confezione della veste. Il monaco che celebra la cerimonia della 
confezione della veste dovrebbe lavare il tessuto, stirarlo, piallarlo, tagliarlo, 
cucirlo, tingerlo, marchiarlo e quindi celebrare la cerimonia della confezione della 
veste. Se desidera celebrare la cerimonia della confezione della veste con una 
veste esterna, dovrebbe rinunciare alla sua vecchia veste esterna e poi scegliere 
quella nuova. Dovrebbe quindi dire: “Eseguo la cerimonia della confezione della 
veste con questa veste esterna”. Se desidera celebrare la cerimonia della 
confezione della veste con una veste superiore, dovrebbe rinunciare alla sua 
vecchia veste superiore e poi scegliere quella nuova. Dovrebbe quindi dire: ” 
Eseguo la cerimonia della confezione della veste con questa veste superiore”. Se 
desidera celebrare la cerimonia della confezione della veste con un sarong, 
dovrebbe rinunciare alla sua vecchia veste superiore e poi scegliere quella nuova. 
Dovrebbe quindi dire: ” Eseguo la cerimonia della confezione della veste con 
questo sarong”.
Dopo essersi avvicinato al Sangha, il monaco che sta celebrando la cerimonia della 
confezione della veste dovrebbe sistemarsi la veste superiore su una spalla e a 
mani giunte dire: ” Venerabili signori, la cerimonia della confezione della veste 
del Sangha è stata celebrata. La cerimonia della confezione della veste è legittima. 
Vi preghiamo di esprimere il vostro apprezzamento”. I monaci che stanno 
esprimendo il loro apprezzamento dovrebbero sistemarsi la veste superiore su 
una spalla, e a mani giunte dire: ” La cerimonia della confezione della veste del 
Sangha è stata celebrata. La cerimonia della confezione della veste è legittima. 
Esprimiamo il nostro apprezzamento”.
Oppure: dopo essersi avvicinati ad alcuni monaci, il monaco che sta eseguendo la 
cerimonia della confezione della veste dovrebbe sistemarsi la veste superiore su 
una spalla, e a mani giunte dire: ” Venerabili signori, la cerimonia della confezione 
della veste del Sangha è stata celebrata. La cerimonia della confezione della veste 
è legittima. Vi preghiamo di esprimere il vostro apprezzamento.” I monaci che 
esprimono il loro apprezzamento devono sistemarsi la veste superiore su una 
spalla, e a mani giunte dire: ” La cerimonia della confezione della veste del 
Sangha è stata celebrata. La cerimonia della confezione della veste è legittima. 
Esprimiamo il nostro apprezzamento.”
Oppure: dopo essersi avvicinato a un singolo monaco, il monaco che sta 
eseguendo la cerimonia della confezione della veste dovrebbe sistemarsi la veste 
superiore su una spalla, e a mani giunte dire: ” La cerimonia della confezione 
della veste del Sangha è stata eseguita. La cerimonia della confezione della veste è 
legittima. Per favore, esprimete il vostro apprezzamento”. Il monaco che sta 
esprimendo il suo apprezzamento dovrebbe sistemarsi la veste superiore su una 
spalla, e a mani giunte dire: “La cerimonia della confezione della veste del Sangha 
è stata eseguita. La cerimonia della confezione della veste è legittima. Esprimo il 
mio apprezzamento”.
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5. La cerimonia della confezione della veste per un individuo

“Il Sangha celebra la cerimonia della confezione della veste? Un gruppo celebra la 
cerimonia della confezione della veste? Un singolo individuo celebra la cerimonia 
della confezione della veste?” “Non è il Sangha a celebrare la cerimonia della 
confezione della veste, né un gruppo, ma un singolo individuo.” Se non è il 
Sangha a celebrare la cerimonia della confezione della veste, né un gruppo, ma un 
singolo individuo, allora non è il Sangha a celebrare la cerimonia della confezione 
della veste, né un gruppo, ma un singolo individuo.
” Il Sangha recita il Codice Monastico? Un gruppo recita il Codice Monastico? Un 
singolo individuo recita il Codice Monastico?” “Il Sangha non recita il Codice 
Monastico, né un gruppo, ma un singolo individuo.” Se il Sangha non recita il 
Codice Monastico, né un gruppo, ma un singolo individuo, allora il Sangha non 
ha recitato il Codice Monastico, né un gruppo, ma un singolo individuo. Quando 
un individuo recita per unire il Sangha, per unire il gruppo, allora il Codice 
Monastico è stato recitato dal Sangha, dal gruppo e dall’individuo. È in questo 
modo che non è il Sangha a compiere la cerimonia della confezione della veste, né 
un gruppo, ma un individuo. Tuttavia, quando un individuo compie la cerimonia 
della confezione della veste e il Sangha esprime il suo apprezzamento, il gruppo 
esprime il suo apprezzamento, allora la cerimonia della confezione della veste è 
stata compiuta dal Sangha, dal gruppo e dall’individuo.

6. Domande e risposte sugli ostacoli

“La stagione della veste termina quando si lascia il monastero.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi chiedo:
Quale ostacolo viene rimosso per primo?

La stagione della veste termina quando si lascia il monastero.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi rispondo:
Per prima cosa viene rimosso l’ostacolo della veste.

L’ostacolo del monastero viene rimosso quando si esce dalla zona del monastero.

La stagione della veste termina quando la veste è terminata.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi chiedo:
Quale ostacolo viene rimosso per primo?

La stagione della veste termina quando la veste è terminata.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi rispondo:
Per prima cosa viene rimosso l’ostacolo del monastero.
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L’ostacolo della veste viene rimosso quando la veste è terminata.
La stagione della veste finisce quando prende quella decisione.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi chiedo:

Quale ostacolo viene rimosso per primo?
La stagione della veste finisce quando si prende quella decisione.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi rispondo:

I due ostacoli vengono rimossi simultaneamente.
La stagione della veste termina quando la veste viene smarrita.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi chiedo:

Quale ostacolo viene rimosso per primo?
La stagione della veste termina quando la veste viene smarrita.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi rispondo:

Per prima cosa viene rimosso l’ostacolo del monastero.
L’ostacolo della veste viene rimosso quando si perde la veste.
La stagione della veste finisce quando si sente che sta per finire.
Così disse il Figlio del Sole.

E a questo proposito vi chiedo:
Quale ostacolo viene rimosso per primo?
La stagione della veste finisce quando si sente che sta per finire.
Così disse il Figlio del Sole.

E a questo proposito vi rispondo:
Per prima cosa viene rimosso l’ostacolo della veste.
L’ostacolo del monastero viene rimosso quando si sente parlare della fine della 
stagione della veste.

La stagione della veste finisce quando le aspettative vengono deluse.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi chiedo:
Quale ostacolo viene rimosso per primo?

La stagione della veste finisce quando le aspettative vengono deluse.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi rispondo:
Per prima cosa viene rimosso l’ostacolo del monastero.
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L’ostacolo della veste viene rimosso quando l’aspettativa di una veste più ampia 
viene delusa.
La stagione della veste termina mentre ci si trova fuori dalla zona del monastero.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi chiedo:

Quale ostacolo viene rimosso per primo?
La stagione della veste termina mentre ci si trova fuori dalla zona del monastero.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi rispondo:

Per prima cosa viene rimosso l’ostacolo della veste.
L’ostacolo del monastero viene rimosso quando ci si trova all’esterno della zona 
del monastero.
La stagione della veste finisce insieme.
Così disse il Figlio del Sole.

E a questo proposito vi chiedo:
Quale ostacolo viene rimosso per primo?
La stagione della veste finisce insieme.
Così disse il Figlio del Sole.
E a questo proposito vi rispondo:
I due ostacoli vengono rimossi simultaneamente.”

Quanti tipi di fine della stagione della veste dipendono dal Sangha? Quanti tipi di 
fine della stagione della veste dipendono da un individuo? Quanti tipi di fine 
della stagione della veste non dipendono né dal Sangha né da un individuo?
Un tipo di conclusione della stagione della veste dipende dal Sangha: quando la 
stagione della veste termina a metà. Quattro tipi di conclusione della stagione 
della veste dipendono da un individuo: quando si lascia il monastero, quando la 
veste è finita, quando si prende una decisione e quando ci si trova fuori dalla zona 
del monastero. Quattro tipi di conclusione della stagione della veste non 
dipendono né dal Sangha né da un individuo: quando si perde la veste, quando si 
sente parlare della fine della stagione della veste, quando l’aspettativa di avere 
altra veste viene delusa e quando la stagione della veste finisce del tutto.
Quanti tipi di fine della stagione della veste si verificano all’interno dell’area del 
monastero? Quanti tipi di fine della stagione della veste si verificano al di fuori 
dell’area del monastero? Quanti tipi di fine della stagione della veste possono 
verificarsi all’interno o all’esterno dell’area del monastero?
All’interno dell’area del monastero si verificano due tipi di fine della stagione 
della veste: quando la stagione della veste finisce a metà e quando finisce 
completamente. Al di fuori dell’area del monastero si verificano tre tipi di fine 
della stagione della veste: quando si lascia il monastero, quando si viene a 
conoscenza della fine della stagione della veste e quando ci si trova fuori dall’area 
del monastero. Quattro tipi di fine della stagione della veste possono verificarsi 
all’interno o all’esterno dell’area del monastero: quando la veste è finita, quando si 
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prende una decisione, quando si perde la veste e quando l’aspettativa di averne 
ancora una viene delusa.
Quanti tipi di fine della stagione della veste nascono insieme e finiscono insieme? 
Quanti tipi di fine della stagione della veste nascono insieme e finiscono 
separatamente?
Due tipi di fine della stagione della veste nascono e finiscono insieme: quando la 
stagione della veste finisce a metà, e quando la stagione della veste finisce 
insieme. Le altre nascono insieme ma finiscono separatamente.

La cerimonia della confezione della veste è terminata.

Questo è il riassunto:

“Chi ha, come, quindici,
Cose, fonte e causa;
Condizione, raggruppata con, radici,
E per cominciare, le persone che eseguono la cerimonia della confezione della 
veste.

Per tre, tre, per essere conosciuti,
La cerimonia della confezione della veste, con la recitazione;
Gli ostacoli dipendono da, in una zona del monastero,
E con sorgere e finire.”
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Pvr 17: Upālipañcaka – Il Ven. Upāli 
interroga il Buddha

1. Il sottocapitolo su “senza sostegno formale”

Un tempo il Buddha soggiornava a Sāvatthī nel boschetto di Jeta, presso il 
monastero di Anāthapi ika. Il Venerabile Upāli andò dal Buddha, si inchinò, si ṇḍ
sedette e gli chiese: ” Venerabile signore, che tipo di monaco dovrebbe vivere con 
un sostegno formale a vita?”
“Colui che ha cinque qualità, Upāli: (1) non conosce la cerimonia del giorno 
dell’Uposatha; (2) non conosce la procedura del giorno dell’Uposatha; (3) non 
conosce il Codice Monastico; (4) non conosce la recitazione del Codice Monastico; 
(5) ha meno di cinque anni di anzianità. Ma un monaco che possiede cinque 
qualità può vivere senza un sostegno formale a vita: (1) conosce la cerimonia del 
giorno dell’Uposatha; (2) conosce la procedura del giorno dell’Uposatha; (3) 
conosce il Codice monastico; (4) conosce la recitazione del Codice monastico; (5) 
ha cinque o più anni di anzianità.
Un monaco che possiede altre cinque qualità dovrebbe vivere con un sostegno 
formale per tutta la vita: (1) non conosce la cerimonia di invito; (2) non conosce la 
procedura di invito; (3) non conosce il Codice monastico; (4) non conosce la 
recitazione del Codice monastico; (5) ha meno di cinque anni di anzianità. Ma un 
monaco che possiede cinque qualità può vivere senza un sostegno formale a vita: 
(1) conosce la cerimonia dell’invito; (2) conosce la procedura dell’invito; (3) 
conosce il Codice monastico; (4) conosce la recitazione del Codice monastico; (5) 
ha cinque o più anni di anzianità.
Un monaco che possiede altre cinque qualità dovrebbe vivere anche senza un 
sostegno formale a vita: (1) non conosce le colpe e le non-colpe; (2) non conosce le 
colpe lievi e gravi; (3) non conosce le colpe sanabili e insanabili; (4) non conosce le 
colpe gravi e minori; (5) ha meno di cinque anni di anzianità. Ma un monaco che 
possiede cinque qualità può vivere senza sostegno formale a vita: (1) conosce le 
colpe e le non-colpe; (2) conosce le colpe lievi e gravi; (3) conosce le colpe sanabili 
e insanabili; (4) conosce le colpe gravi e minori; (5) ha cinque o più anni di 
anzianità.
“Signore, che tipo di monaco non dovrebbe dare l’ordinazione completa o il 
sostegno formale, né avere un monaco novizio che lo assista?”
“Colui che ha cinque qualità: è incapace di tre cose riguardo a un discepolo: (1) di 
assisterlo o di farlo assistere quando è malato; (2) di mandarlo via o di farlo 
assistere quando è insoddisfatto della vita spirituale; e (3) di usare il Dhamma per 
dissipare l’ansia. E (4) è incapace di fargli fare pratica nel Dhamma; e (5) è 
incapace di fargli fare pratica nella Legge monastica. Ma un monaco che ha cinque 
qualità può dare la piena ordinazione e il sostegno formale, e può avere un 
monaco novizio che lo assista: è in grado di tre cose riguardo a un discepolo: (1) di 
assisterlo o di farlo assistere quando è malato; (2) di mandarlo via o di farlo 
assistere quando è insoddisfatto della vita spirituale; e (3) di usare il Dhamma per 
dissipare l’ansia. E (4) è in grado di fargli fare pratica nel Dhamma; e (5) è in grado 
di fargli fare pratica nella Legge Monastica.
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Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe conferire 
l’ordinazione completa o il sostegno formale, né farsi assistere da un monaco 
novizio: è incapace di cinque cose nei confronti di un discepolo: (1) di educarlo 
alla buona condotta; (2) di educarlo ai fondamenti della vita spirituale; (3) di 
educarlo alla moralità superiore; (4) di educarlo alla mente superiore; (5) di 
educarlo alla saggezza superiore. Ma un monaco che possiede cinque qualità può 
conferire l’ordinazione completa e il sostegno formale, e può farsi assistere da un 
monaco novizio: è capace di cinque cose nei confronti di un discepolo: (1) di 
educarlo alla buona condotta; (2) di educarlo ai fondamenti della vita spirituale; 
(3) di educarlo alla moralità superiore; (4) di educarlo alla mente superiore; (5) di 
educarlo alla saggezza superiore.
“Signore, contro quale tipo di monaco si dovrebbe intraprendere una procedura 
legale?”
“Contro chi ha cinque qualità: è sfacciato, ignorante, non è un monaco regolare, ha 
una falsa visione e ha fallito nel sostentamento.
Si dovrebbe anche intraprendere un’azione legale contro un monaco che abbia 
altre cinque qualità: ha fallito nella moralità superiore; ha fallito nella condotta; ha 
fallito nella visione; ha una falsa visione; e ha fallito nei mezzi di sostentamento.
Si dovrebbe anche intraprendere un procedimento legale contro un monaco che 
presenta altre cinque qualità: la sua condotta fisica è frivola; la sua condotta 
verbale è frivola; la sua condotta fisica e verbale sono frivole; ha una falsa visione; 
e ha fallito nei mezzi di sostentamento.
Si dovrebbe anche intraprendere un’azione legale contro un monaco che presenta 
altre cinque qualità: si comporta in modo scorretto con il corpo; si comporta in 
modo scorretto con la parola; si comporta in modo scorretto con il corpo e con la 
parola; ha una falsa visione; e ha fallito nei mezzi di sostentamento.
Si dovrebbe inoltre intraprendere un’azione legale contro un monaco che presenti 
altre cinque qualità: la sua condotta fisica è dannosa; la sua condotta verbale è 
dannosa; la sua condotta fisica e verbale sono dannose; ha una falsa visione; e ha 
fallito nel sostentamento.
Si dovrebbe anche intraprendere un’azione legale contro un monaco che ha altre 
cinque qualità: ha un falso sostentamento con il corpo; ha un falso sostentamento 
con la parola; ha un falso sostentamento con il corpo e la parola; ha una falsa 
visione; e ha fallito nel sostentamento.
Si dovrebbe anche intraprendere una procedura legale contro un monaco che 
possiede altre cinque qualità: se, dopo aver commesso una colpa e aver subito una 
procedura legale contro di lui, egli: (1) concede la piena ordinazione, (2) fornisce 
un sostegno formale, (3) ha un monaco novizio che lo assiste, (4) accetta di essere 
nominato maestro delle monache, (5) dà insegnamenti alle monache, 
indipendentemente dal fatto che siano state nominate o meno.
Si dovrebbe anche intraprendere una procedura legale contro un monaco che 
possiede altre cinque qualità: (1) commette la stessa colpa per la quale il Sangha 
ha intrapreso la procedura legale contro di lui; (2) commette una colpa simile a 
quella per la quale il Sangha ha intrapreso la procedura legale contro di lui; (3) 
commette una colpa peggiore di quella per la quale il Sangha ha intrapreso la 
procedura legale contro di lui; (4) critica la procedura; (5) critica coloro che hanno 
intrapreso la procedura.
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Si dovrebbe anche intraprendere un’azione legale contro un monaco che possiede 
altre cinque qualità: disprezza il Buddha; disprezza il Dhamma; disprezza il 
Sangha; ha una falsa visione; e ha fallito nei mezzi di sostentamento.

IL PRIMO SOTTOCAPITOLO SU “SENZA SOSTEGNO FORMALE” È 
TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“Giorno dell’Uposatha, cerimonia di invito,
E la colpa, chi è malato;
Buona condotta e sfacciataggine,
Maggiore moralità e frivolezza.

Comportamento improprio, dannoso,
Sbagliato e colpa;
Colpa per la quale, del Buddha—
La compilazione del primo sottocapitolo è terminata.”

2. Il sottocapitolo sulla revocazione

“Signore, per quale tipo di monaco non dovrebbe essere revocata una procedura 
legale?”
“Per chi ha cinque qualità, Upāli: se, dopo aver commesso una colpa e aver subito 
una procedura legale contro di lui, egli: (1) dà la piena ordinazione, (2) dà 
sostegno formale, (3) ha un monaco novizio che lo assiste, (4) accetta di essere 
nominato maestro delle monache, (5) dà insegnamenti alle monache, nominate o 
meno.
Una procedura legale non dovrebbe essere revocata neanche per un monaco che 
ha altre cinque qualità: (1) commette la stessa colpa per la quale il Sangha ha 
avviato la procedura legale contro di lui; (2) commette una colpa simile a quella 
per la quale il Sangha ha avviato la procedura legale contro di lui; (3) commette 
una colpa peggiore di quella per la quale il Sangha ha avviato la procedura legale 
contro di lui; (4) critica la procedura; (5) critica coloro che hanno avviato la 
procedura.
Inoltre, non si dovrebbe revocare la procedura legale nei confronti di un monaco 
che presenta altre cinque qualità: disprezza il Buddha, disprezza il Dhamma, 
disprezza il Sangha, ha una falsa visione e ha fallito nei mezzi di sostentamento.
Inoltre, non si dovrebbe revocare la procedura legale nei confronti di un monaco 
che presenta altre cinque qualità: è sfacciato, ignorante, non è un monaco regolare, 
è un prepotente e non segue la formazione sulla cattiva condotta.”
“Signore, quando un monaco è coinvolto in una disputa e sta per avvicinarsi al 
Sangha, quante qualità dovrebbe prima sviluppare in sè stesso?”
“Dovrebbe sviluppare in sé cinque qualità: (1) dovrebbe essere umile; (2) 
dovrebbe essere intenzionato a rimuovere le impurità; (3) dovrebbe essere esperto 
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nel sedersi in modo appropriato e dove, prendendo posto senza invadere la 
relazione con i monaci anziani e senza bloccare i monaci giovani; (4) non 
dovrebbe divagare o impegnarsi in discorsi mondani, ma dovrebbe parlare 
secondo il Dhamma o invitare altri a parlare o dare valore al nobile silenzio; (5) se 
il Sangha sta eseguendo procedure legali che richiedono unità, ma il monaco non 
approva, allora dovrebbe rivelare la sua visione ma pensare: “Non dovrei essere 
in disaccordo con il Sangha”, e l’unità può quindi essere annunciata.”
“Che tipo di monaco la maggioranza disapprova e disapprova quando parla nel 
Sangha?”
“Colui che ha cinque qualità: (1) è arrogante; (2) ripete ciò che dicono gli altri; (3) 
non si attiene all’argomento; (4) non accusa gli altri secondo il Dhamma, la Legge 
monastica o le loro colpe; (5) non agisce secondo il Dhamma, la Legge monastica o 
le sue colpe. Ma quando un monaco ha cinque qualità, la maggioranza lo 
apprezza e lo approva quando parla nel Sangha: (1) non è arrogante; (2) non 
ripete ciò che dicono gli altri; (3) si attiene all’argomento; (4) accusa gli altri 
secondo il Dhamma, la Legge monastica e le loro colpe; (5) agisce secondo il 
Dhamma, la Legge monastica e le sue colpe.
Quando un monaco possiede cinque altre qualità, la maggioranza lo detesta e lo 
disapprova quando parla nel Sangha: (1) loda; (2) biasima; (3) sostiene ciò che è 
contrario al Dhamma; (4) ostacola ciò che è in accordo con il Dhamma; e (5) parla 
spesso in modo frivolo. Ma quando un monaco possiede cinque qualità, la 
maggioranza lo apprezza e lo approva quando parla nel Sangha: (1) non loda; (2) 
non biasima; (3) sostiene ciò che è in accordo con il Dhamma; (4) ostacola ciò che è 
contrario al Dhamma; e (5) raramente parla in modo frivolo.
Quando un monaco possiede cinque altre qualità, la maggioranza lo detesta e lo 
disapprova quando parla nel Sangha: (1) parla con forza; (2) parla senza aver 
ottenuto il permesso; (3) non accusa gli altri secondo il Dhamma, la Legge 
monastica o le loro colpe; (4) non agisce secondo il Dhamma, la Legge monastica o 
le sue colpe; (5) non spiega le cose secondo la propria visione. Ma quando un 
monaco possiede cinque qualità, la maggioranza lo apprezza e lo approva quando 
parla nel Sangha: (1) non parla con forza; (2) non parla senza aver ottenuto il 
permesso; (3) accusa gli altri secondo il Dhamma, la Legge monastica e le loro 
colpe; (4) agisce secondo il Dhamma, la Legge monastica e le sue colpe; (5) spiega 
le cose secondo la propria visione.
“Signore, quanti benefici ci sono nello studio della Legge Monastica?”
“Ci sono questi cinque benefici: (1) la tua moralità è ben custodita; (2) sei un 
rifugio per coloro che sono abitualmente ansiosi; (3) parli con sicurezza in mezzo 
al Sangha; (4) puoi confutare legittimamente e correttamente un avversario; (5) 
stai praticando per la longevità del vero Dhamma.”

IL SECONDO SOTTOCAPITOLO SULLA REVOCAZIONE È TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“Impegnandosi, per il quale, e lode,
Senza vergogna e con disputa;
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Arrogante e loda,
Con forza, studiando.”

Le prime coppie sono state poste.

3. Il sottocapitolo sul discorso

“Signore, che tipo di monaco non dovrebbe parlare nel Sangha?”
“Colui che ha cinque qualità, Upāli: (1) non conosce le colpe; (2) non conosce 
l’origine delle colpe; (3) non conosce il tipo di sforzo richiesto per commettere le 
colpe; (4) non conosce la risoluzione delle colpe; (5) non è esperto nel decidere 
sulle colpe. Ma un monaco che possiede cinque qualità può parlare nel Sangha: (1) 
conosce le colpe; (2) conosce l’origine delle colpe; (3) conosce il tipo di sforzo 
richiesto per commettere le colpe; (4) conosce la risoluzione delle colpe; (5) è 
esperto nel decidere sulle colpe.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe parlare nel Sangha: (1) 
non conosce le questioni legali; (2) non conosce l’origine delle questioni legali; (3) 
non conosce il tipo di sforzo che è all’origine delle questioni legali; (4) non conosce 
la risoluzione delle questioni legali; (5) non è esperto nel decidere sulle questioni 
legali. Ma un monaco che possiede cinque qualità può parlare nel Sangha: (1) 
conosce le questioni legali; (2) conosce l’origine delle questioni legali; (3) conosce il 
tipo di sforzo che è all’origine delle questioni legali; (4) conosce la risoluzione 
delle questioni legali; (5) è esperto nel decidere sulle questioni legali.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe parlare nel Sangha: (1) 
parla con forza; (2) parla senza aver ottenuto il permesso; (3) non accusa gli altri 
secondo il Dhamma, la Legge monastica o le loro colpe; (4) non agisce secondo il 
Dhamma, la Legge monastica o le sue colpe; (5) non spiega le cose secondo la 
propria visione. Ma un monaco che possiede cinque qualità può parlare nel 
Sangha: (1) non parla con forza; (2) non parla senza aver ottenuto il permesso; (3) 
accusa gli altri secondo il Dhamma, la Legge monastica e le loro colpe; (4) agisce 
secondo il Dhamma, la Legge monastica e le sue colpe; (5) spiega le cose secondo 
la propria visione.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe parlare nel Sangha: (1) 
non conosce le colpe e le non-colpe; (2) non conosce le colpe lievi e gravi; (3) non 
conosce le colpe sanabili e insanabili; (4) non conosce le colpe gravi e minori; (5) 
non conosce le colpe che si possono cancellare facendo ammenda e le colpe che 
non si possono cancellare facendo ammenda. Ma un monaco che possiede cinque 
qualità può parlare nel Sangha: (1) conosce le colpe e le non-colpe; (2) conosce le 
colpe lievi e gravi; (3) conosce le colpe sanabili e insanabili; (4) conosce le colpe 
gravi e minori; (5) conosce le colpe che si possono cancellare mediante riparazione 
e le colpe che non si possono cancellare mediante riparazione.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe parlare nel Sangha: (1) 
non conosce le procedure legali; (2) non sa come vengono eseguite le procedure 
legali; (3) non conosce le azioni che sono alla base delle procedure legali; (4) non 
conosce la cattiva condotta in relazione alle procedure legali; (5) non conosce la 
definizione delle procedure legali. Ma un monaco che possiede cinque qualità può 
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parlare nel Sangha: (1) conosce le procedure legali; (2) sa come vengono eseguite 
le procedure legali; (3) conosce le azioni che sono alla base delle procedure legali; 
(4) conosce la cattiva condotta in relazione alle procedure legali; (5) conosce la 
definizione delle procedure legali.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe parlare nel Sangha: (1) 
non conosce le azioni che sono alla base delle colpe; (2) non conosce le storie delle 
origini; (3) non conosce le regole; (4) non conosce il corretto ordine delle parole; (5) 
non conosce la sequenza delle affermazioni. Ma un monaco che possiede cinque 
qualità può parlare nel Sangha: (1) conosce le azioni che sono alla base delle colpe; 
(2) conosce le storie delle origini; (3) conosce le regole; (4) conosce il corretto 
ordine delle parole; (5) conosce la sequenza delle affermazioni.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe parlare nel Sangha: è 
influenzato dal desiderio, dalla malevolenza, dalla confusione o dalla paura, ed è 
spudorato. Ma un monaco che possiede cinque qualità può parlare nel Sangha: 
non è influenzato dal desiderio, dalla malevolenza, dalla confusione o dalla paura, 
e ha un senso di coscienza.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe parlare nel Sangha: è 
influenzato dal desiderio, dalla malevolenza, dalla confusione o dalla paura, ed è 
inesperto nella Legge monastica. Ma un monaco che possiede cinque qualità può 
parlare nel Sangha: non è influenzato dal desiderio, dalla malevolenza, dalla 
confusione o dalla paura, ed è esperto nella Legge monastica.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe parlare nel Sangha: (1) 
non conosce la mozione; (2) non sa come viene eseguita la mozione; (3) non 
conosce la proclamazione della mozione; (4) non conosce la risoluzione attraverso 
una mozione; (5) non conosce la risoluzione attraverso una mozione. Ma un 
monaco che possiede cinque qualità può parlare nel Sangha: (1) conosce il 
movimento; (2) sa come viene eseguito il movimento; (3) conosce la 
proclamazione del movimento; (4) conosce la risoluzione tramite un movimento; 
(5) conosce la risoluzione tramite un movimento.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe parlare nel Sangha: (1) 
non conosce il Codice Monastico; (2) non sa cosa è in accordo con il Codice 
Monastico; (3) non conosce la Legge Monastica; (4) non sa cosa è in accordo con la 
Legge Monastica; (5) non è esperto in ciò che è e non è possibile. Ma un monaco 
che possiede cinque qualità può parlare nel Sangha: (1) conosce il Codice 
Monastico; (2) sa cosa è in accordo con il Codice Monastico; (3) conosce la Legge 
Monastica; (4) sa cosa è in accordo con la Legge Monastica; (5) è esperto in ciò che 
è e non è possibile.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe parlare nel Sangha: (1) 
non conosce il Dhamma; (2) non sa cosa è in accordo con il Dhamma; (3) non 
conosce la Legge Monastica; (4) non sa cosa è in accordo con la Legge Monastica; 
(5) non è esperto nel corretto ordine. Ma un monaco che possiede cinque qualità 
può parlare nel Sangha: (1) conosce il Dhamma; (2) sa cosa è in accordo con il 
Dhamma; (3) conosce la Legge Monastica; (4) sa cosa è in accordo con la Legge 
Monastica; (5) è esperto nel corretto ordine.

IL TERZO SOTTOCAPITOLO SUL DISCORSO È TERMINATO.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        285

Questo è il riassunto:

“Colpe, questioni legali,
Con forza, conoscendo le colpe;
Le procedure legali, le azioni che ne sono la base, e la sfacciataggine,
E non esperto, del movimento;
Non conosce il Codice Monastico, né il Dhamma —
La compilazione del terzo sottocapitolo è terminata.”

4. Il sottocapitolo sulla rivelazione della propria visione

“Signore, quanti modi illegittimi di rivelare la propria visione ci sono?”
“Sono cinque, Upāli: (1) uno rivela una visione su una non colpa; (2) uno rivela 
una visione su una colpa che non è cancellabile tramite confessione; (3) uno rivela 
una visione su una colpa che è stata confessata; (4) uno rivela una visione a 
quattro o cinque persone; (5) uno rivela una visione tramite la mente.
Ma ci sono cinque modi legittimi di rivelare la propria visione: (1) si rivela una 
visione su una colpa; (2) si rivela una visione su una colpa che si può cancellare 
tramite confessione; (3) si rivela una visione su una colpa che non è stata 
confessata; (4) non si rivela una visione a quattro o cinque persone; (5) non si 
rivela una visione con la mente.
Esistono altri cinque modi illegittimi di rivelare la propria visione: (1) si rivela la 
propria visione a qualcuno che appartiene a una diversa setta buddhista; (2) si 
rivela la propria visione a qualcuno in una diversa zona del monastero; (3) si 
rivela la propria visione a qualcuno che non è un monaco regolare; (4) si rivela la 
propria visione a quattro o cinque persone; (5) si rivela la propria visione con la 
mente.
Ma ci sono cinque modi legittimi di rivelare la propria visione: (1) si rivela la 
propria visione a qualcuno che appartiene alla stessa setta buddhista; (2) si rivela 
la propria visione a qualcuno nella stessa zona del monastero; (3) si rivela la 
propria visione a un monaco normale; (4) non si rivela la propria visione a quattro 
o cinque persone; (5) non si rivela la propria visione con la mente.
“Quanti modi illegittimi di ricevere esistono?”
“Ce ne sono cinque: (1) quando qualcuno dà con il corpo e non riceve con il corpo; 
(2) quando qualcuno dà con il corpo e non riceve con qualcosa connesso al corpo; 
(3) quando qualcuno dà con qualcosa connesso al corpo e non riceve con il corpo; 
(4) quando qualcuno dà con qualcosa connesso al corpo e non riceve con qualcosa 
connesso al corpo; (5) quando qualcuno dà rilasciando e non riceve con il corpo o 
con qualcosa connesso al corpo.
Ma ci sono cinque modi legittimi di ricevere: (1) quando qualcuno dà con il corpo 
e riceve con il corpo; (2) quando qualcuno dà con il corpo e riceve con qualcosa 
connesso al corpo; (3) quando qualcuno dà con qualcosa connesso al corpo e 
riceve con il corpo; (4) quando qualcuno dà con qualcosa connesso al corpo e 
riceve con qualcosa connesso al corpo; (5) quando qualcuno dà rilasciando e 
riceve con il corpo o con qualcosa connesso al corpo.
“In quanti modi qualcosa è considerato ‘non avanzato’?
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“In cinque modi: (1) la preparazione degli avanzi è fatta con cibo che non è 
consentito; (2) è fatta con cibo che non è stato ricevuto; (3) è fatta con cibo che non 
è tenuto in mano; (4) è fatta da qualcuno che non è a portata di mano; (5) “Ne ho 
abbastanza” non è stato detto.
E ci sono cinque aspetti affinché qualcosa possa essere considerato “avanzo”: (1) il 
fatto che sia reso avanzo è fatto con cibo che è consentito; (2) è fatto con cibo che è 
stato ricevuto; (3) è fatto con cibo che è tenuto in mano; (4) è fatto da qualcuno che 
è a portata di mano; (5) è stato detto “Ne ho abbastanza”.
“Quanti aspetti comporta rifiutare un invito a mangiare di più?”
“Ci sono cinque aspetti: c’è il mangiare; c’è il cibo cucinato; sono a portata di 
mano; c’è un’offerta; c’è un rifiuto.”
“Quanti modi illegittimi ci sono di agire secondo quanto è stato ammesso?”
“Ci sono cinque modi: (1) Un monaco ha commesso una colpa che comporta 
l’espulsione. Quando è accusato di aver commesso tale colpa, ammette di aver 
commesso una colpa che comporta la sospensione. Il Sangha lo tratta per una 
colpa che comporta la sospensione. Agire secondo quanto è stato ammesso è 
illegittimo. Ancora, un monaco ha commesso una colpa che comporta 
l’espulsione. Quando è accusato di aver commesso tale colpa, ammette di aver 
commesso una colpa che comporta la confessione … una colpa che comporta il 
riconoscimento … una colpa di cattiva condotta. Il Sangha lo tratta per una colpa 
di cattiva condotta. Agire secondo quanto è stato ammesso è illegittimo.
(2) Un monaco ha commesso una colpa che comporta la sospensione …
(3) Un monaco ha commesso una colpa che comporta la confessione …
(4) Un monaco ha commesso una colpa che comporta il riconoscimento …
(5) Un monaco ha commesso una colpa di cattiva condotta. Quando è accusato di 
aver commesso tale colpa, ammette di aver commesso una colpa che comporta 
l’espulsione. Il Sangha lo punisce per una colpa che comporta l’espulsione. Agire 
secondo quanto è stato ammesso è illegittimo. Ancora, un monaco ha commesso 
una colpa di cattiva condotta. Quando è accusato di aver commesso tale colpa, 
ammette di aver commesso una colpa che comporta la sospensione … una colpa 
che comporta la confessione … una colpa che comporta il riconoscimento. Il 
Sangha lo punisce per una colpa che comporta il riconoscimento. Agire secondo 
quanto è stato ammesso è illegittimo.
Ci sono cinque modi di agire legittimamente secondo quanto ammesso: (1) Un 
monaco ha commesso una colpa che comporta l’espulsione. Quando viene 
accusato di aver commesso tale colpa, la ammette. Il Sangha lo punisce per una 
colpa che comporta l’espulsione. Agire secondo quanto ammesso è legittimo.
(2) Un monaco ha commesso una colpa che comporta la sospensione …
(3) Un monaco ha commesso una colpa che comporta la confessione …
(4) Un monaco ha commesso una colpa che comporta il riconoscimento …
(5) Un monaco ha commesso una colpa di cattiva condotta. Quando viene 
accusato di aver commesso tale colpa, la ammette. Il Sangha lo punisce per una 
colpa di cattiva condotta. Agire secondo quanto ammesso è legittimo.
“Signore, che tipo di monaco non è qualificato per ottenere il permesso di 
correggere qualcuno?”
“Colui che ha cinque qualità: (1) è sfacciato; (2) è ignorante; (3) non è un monaco 
regolare; (4) parla per far spogliare qualcuno, (5) non con lo scopo di purificare le 
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sue colpe.
Ma un monaco che possiede cinque qualità è qualificato per ottenere il permesso 
di correggere qualcuno: (1) ha un senso di coscienza; (2) è esperto; (3) è un 
monaco regolare; (4) parla con lo scopo di riparare la colpa di qualcuno, (5) non 
per costringerlo a spogliarsi.
“Con quale tipo di monaco non si dovrebbe discutere della Legge Monastica?”
“Colui che ha cinque qualità: (1) non conosce le azioni che sono alla base delle 
colpe; (2) non conosce le storie delle origini; (3) non conosce le regole; (4) non 
conosce il corretto ordine delle parole; (5) non conosce la sequenza delle 
affermazioni.
Ma la Legge monastica può essere discussa con un monaco che possiede cinque 
qualità: (1) conosce le azioni che sono alla base delle colpe; (2) conosce le storie 
delle origini; (3) conosce le regole; (4) conosce il corretto ordine delle parole; (5) 
conosce la sequenza delle affermazioni.
“Quanti tipi di domande e richieste ci sono?”
“Ce ne sono cinque: si chiede (1) per stupidità e follia; (2) perché si è sopraffatti da 
desideri cattivi; (3) per disprezzo; (4) perché si desidera sapere; (5) perché si 
pensa: ‘ Se spiega correttamente quando glielo chiedo, va tutto bene, ma se non lo 
fa , glielo spiegherò correttamente ‘ ” .
“Quanti tipi di dichiarazione di perfetta visione profonda esistono?”
“Ce ne sono cinque: si dichiara perfetta visione profonda (1) a causa della 
stupidità e della follia; (2) perché si è sopraffatti da desideri cattivi; (3) a causa 
della follia e del disordine; (4) a causa della sopravvalutazione; (5) perché è vero.”
“Quanti tipi di purificazione esistono?”
“Ce ne sono cinque: (1) Dopo aver recitato l’introduzione, il resto viene 
annunciato come se fosse stato udito. (2) Dopo aver recitato l’introduzione e le 
quattro regole che comportano l’espulsione, il resto viene annunciato come se 
fosse stato udito. (3) Dopo aver recitato l’introduzione, le quattro regole che 
comportano l’espulsione e le tredici regole che comportano la sospensione, il resto 
viene annunciato come se fosse stato udito. (4) Dopo aver recitato l’introduzione, 
le quattro regole che comportano l’espulsione, le tredici regole che comportano la 
sospensione e le due regole indeterminate, il resto viene annunciato come se fosse 
stato udito. (5) Per intero è il quinto.”
“Quanti tipi di cibo cotto esistono?”
“Ce ne sono cinque: cereali cotti, porridge, prodotti a base di farina, pesce e 
carne.”

IL QUARTO SOTTOCAPITOLO SULLA RIVELAZIONE DELLA PROPRIA 
VISIONE È TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“Rivelare la propria visione di uno, dell’altro,
Ricevere, non lasciare giacente;
Rifiutando un invito a mangiare di più, secondo quanto ammesso,
Con il permesso e con la discussione;
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Domanda, dichiarazioni di perfetta visione profonda,
E anche la purificazione, il cibo cotto.”

5. Il sottocapitolo sulla sollevazione di una questione

“Signore, quante qualità dovrebbe vedere in sé stesso un monaco prima di 
accusare un altro?”
“Dovrebbe vedere cinque qualità in sé stesso: (1) Dovrebbe riflettere: “La mia 
condotta fisica è pura e impeccabile? Questa qualità è presente in me o no?” Se 
non lo è, ci saranno quelli che diranno: “Per favore, prima esercita la tua condotta 
fisica.”
(2) Dovrebbe riflettere: “La mia condotta verbale è pura e impeccabile? Questa 
qualità è presente in me o no?” In caso contrario, ci saranno quelli che diranno: 
“Per favore, esercita prima la tua condotta verbale.”
(3) Dovrebbe riflettere: “Ho una mente benevola verso i miei confratelli, una 
mente libera dalla rabbia? Questa qualità è presente in me o no?” Se non è così, ci 
saranno quelli che diranno: “Per favore, prima di tutto, coltiva una mente 
benevola verso i tuoi confratelli.”
(4) Dovrebbe riflettere: “Ho imparato molto e conservo e accumulo ciò che ho 
imparato? Quegli insegnamenti che sono buoni all’inizio, buoni nel mezzo e buoni 
alla fine, che hanno un vero obiettivo e sono ben articolati e che stabiliscono la vita 
spirituale perfettamente completa e pura: ho imparato molti di questi 
insegnamenti, li ho conservati nella mente, li ho recitati verbalmente, li ho 
indagati mentalmente e li ho penetrati bene con la visione? Questa qualità è 
presente in me o no?” In caso contrario, ci saranno quelli che diranno: “Per favore, 
impara prima la tradizione.”
(5) Dovrebbe riflettere: “Ho imparato correttamente e in dettaglio entrambi i 
Codici Monastici; li ho analizzati bene, li ho padroneggiati a fondo e li ho 
investigati a fondo, sia in termini di regole che di esposizione dettagliata? Questa 
qualità è presente in me o no?” In caso contrario, quando gli si chiede: “Dov’è 
stato detto questo dal Buddha?”, non sarà in grado di rispondere. E ci saranno 
quelli che diranno: “Per favore, impara prima la Legge Monastica.”
“Signore, quante qualità dovrebbe avere un monaco prima di accusare un altro?
“Dovrebbe sviluppare in sé cinque qualità: (1) ‘Parlerò al momento opportuno, 
non in quello inappropriato; (2) Dirò la verità, non la falsità; (3) Parlerò con 
gentilezza, non con durezza; (4) Dirò ciò che è utile, non ciò che è dannoso; (5) 
Parlerò con buona volontà, non con cattiva volontà. ‘”
“A quante qualità dovrebbe prestare attenzione un monaco prima di accusare un 
altro?”
“Dovrebbe prestare attenzione a cinque qualità in sé stesso: compassione, essere 
di beneficio, empatia, l’idea di chiarire le colpe e l’idea di dare priorità all’pratica.”
“Che tipo di monaco non è qualificato per ottenere il permesso di correggere 
qualcuno?”
“Colui che ha cinque qualità: (1) è impuro nella condotta fisica; (2) è impuro nella 
condotta verbale; (3) è impuro nei mezzi di sostentamento; (4) è ignorante e 
incompetente; (5) è incapace di rispondere correttamente quando interrogato.”
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Ma un monaco che possiede cinque qualità è qualificato per ottenere il permesso 
di correggere qualcuno: (1) è puro nella condotta fisica; (2) è puro nella condotta 
verbale; (3) è puro nei mezzi di sussistenza; (4) è esperto e competente; (5) è 
capace di rispondere correttamente quando interrogato.
“Signore, se un monaco desidera sollevare una questione, quali fattori devono 
essere soddisfatti?”
“Cinque fattori dovrebbero essere soddisfatti: dovrebbe riflettere se è il momento 
giusto per alzare la posta. Se sa che non è il momento giusto, non dovrebbe alzare 
la posta.
(1) Ma se sa che è il momento giusto, dovrebbe riflettere ulteriormente se si tratta 
di un problema reale. Se sa che non lo è, non dovrebbe sollevarlo.
(2) Ma se sa che lo è, dovrebbe riflettere ulteriormente se sollevare la questione 
sarà utile. Se sa che non lo sarà, non dovrebbe sollevarla.
(3) Ma se sa che lo farà, dovrebbe riflettere ulteriormente se i monaci che sono 
dalla parte del Dhamma e della Legge Monastica lo sosterranno. Se sa che non lo 
faranno, non dovrebbe sollevare la questione.
(4) Ma se sa che ciò accadrà, dovrebbe riflettere ulteriormente se sollevare la 
questione porterà a discussioni e dispute, a fratture e scismi nel Sangha. Se sa che 
ciò accadrà, non dovrebbe sollevarla.
(5) Ma se sa che non accadrà, può sollevare la questione. In questo modo, quando 
cinque fattori saranno soddisfatti, non si pentirà di aver sollevato la questione.
“Quale tipo di monaco può essere di grande aiuto ai monaci coinvolti in una 
questione legale?”
“Colui che ha cinque qualità: (1) È virtuoso e frenato dal Codice Monastico. La sua 
condotta è buona, si associa con le persone sagge e vede il pericolo negli errori 
minori. Intraprende le regole di pratica. (2) Ha imparato molto e conserva e 
accumula ciò che ha imparato. (3) Quegli insegnamenti che sono buoni all’inizio, 
buoni nel mezzo e buoni alla fine, che hanno un vero fine e sono ben articolati e 
che stabiliscono la vita spirituale perfettamente completa e pura: ha imparato 
molti di questi insegnamenti, li ha conservati nella mente, li ha recitati 
verbalmente, li ha indagati mentalmente e li ha penetrati bene con la vista. (4) È 
fermamente impegnato nella Legge Monastica. (5) È capace di far rilassare 
entrambe le parti, di persuaderle, di convincerle, di farle vedere, di riconciliarle.
Un monaco che possiede altre cinque qualità è di grande aiuto anche per i monaci 
coinvolti in una questione legale: è puro nella condotta fisica; è puro nella 
condotta verbale; è puro nei mezzi di sussistenza; è informato e competente; è 
capace di rispondere in modo appropriato quando interrogato.
Un monaco che possiede altre cinque qualità è di grande aiuto anche per i monaci 
coinvolti in una questione legale: conosce le azioni che sono alla base delle colpe; 
conosce le storie delle origini; conosce le regole; conosce il corretto ordine delle 
parole; conosce la sequenza delle affermazioni.
“Signore, che tipo di monaco non dovrebbe essere esaminato?”
“Colui che ha cinque qualità: (1) non conosce il Codice Monastico; (2) non sa cosa 
è in accordo con il Codice Monastico; (3) non conosce la Legge Monastica; (4) non 
sa cosa è in accordo con la Legge Monastica; (5) non è esperto in ciò che è e non è 
possibile.
Ma un monaco che ha cinque qualità può essere esaminato: (1) conosce il Codice 
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Monastico; (2) sa cosa è in accordo con il Codice Monastico; (3) conosce la Legge 
Monastica; (4) sa cosa è in accordo con la Legge Monastica; (5) è esperto in ciò che 
è possibile e in ciò che non è possibile.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe essere esaminato: (1) 
non conosce il Dhamma; (2) non sa cosa è in accordo con il Dhamma; (3) non 
conosce la Legge Monastica; (4) non sa cosa è in accordo con la Legge Monastica; 
(5) non è esperto nel corretto ordine.
Ma un monaco che possiede cinque qualità può essere esaminato: (1) conosce il 
Dhamma; (2) sa cosa è in accordo con il Dhamma; (3) conosce la Legge Monastica; 
(4) sa cosa è in accordo con la Legge Monastica; (5) è esperto nel corretto ordine.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe essere esaminato: (1) 
non conosce le azioni che sono alla base delle colpe; (2) non conosce le storie delle 
origini; (3) non conosce le regole; (4) non conosce il corretto ordine delle parole; (5) 
non conosce la sequenza delle affermazioni.
Ma un monaco che possiede cinque qualità può essere esaminato: (1) conosce le 
azioni che sono alla base delle colpe; (2) conosce le storie delle origini; (3) conosce 
le regole; (4) conosce il corretto ordine delle parole; (5) conosce la sequenza delle 
affermazioni.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe essere esaminato: (1) 
non conosce le colpe; (2) non conosce l’origine delle colpe; (3) non conosce il tipo 
di sforzo richiesto per commettere le colpe; (4) non conosce la risoluzione delle 
colpe; (5) non è esperto nel decidere sulle colpe.
Ma un monaco che possiede cinque qualità può essere esaminato: (1) conosce le 
colpe; (2) conosce l’origine delle colpe; (3) conosce il tipo di sforzo richiesto per 
commettere le colpe; (4) conosce la risoluzione delle colpe; (5) è esperto nel 
decidere sulle colpe.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe essere esaminato: (1) 
non conosce le questioni legali; (2) non conosce l’origine delle questioni legali; (3) 
non conosce il tipo di sforzo che è all’origine delle questioni legali; (4) non conosce 
la risoluzione delle questioni legali; (5) non è esperto nel decidere le questioni 
legali.
Ma un monaco che possiede cinque qualità può essere esaminato: (1) conosce le 
questioni legali; (2) conosce l’origine delle questioni legali; (3) conosce il tipo di 
sforzo che è all’origine delle questioni legali; (4) conosce la risoluzione delle 
questioni legali; (5) è esperto nel decidere le questioni legali.

IL QUINTO SOTTOCAPITOLO SULLA SOLLEVAZIONE DI UNA QUESTIONE 
È TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“E puro, al momento opportuno,
Compassione, e con il permesso;
Sollevare una questione, una questione legale,
E anche altri, e le azioni che ne sono le basi;
Il Codice Monastico, il Dhamma e le azioni che ne sono la base,
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Colpa, e con questione legale.”

6. Il sottocapitolo sulle pratiche ascetiche

“Signore, quanti tipi di abitanti delle zone selvagge ci sono?”
“Ci sono cinque tipi: coloro che vivono nel deserto: (1) a causa della stupidità e 
della follia; (2) perché sono sopraffatti da desideri cattivi; (3) a causa della follia e 
del disordine; (4) perché sono lodati dai Buddha e dai loro discepoli; (5) a causa 
della scarsità di desideri, della contentezza, dell’annullamento del sé, 
dell’isolamento e del non aver bisogno di nient’altro.”
“Quanti tipi di persone ci sono che mangiano solo cibo per elemosina?” … 
“Quanti tipi di persone che indossano stracci?” … “Quanti tipi di persone ci sono 
che vivono ai piedi di un albero?” … “Quanti tipi di persone ci sono che vivono in 
cimiteri?” … “Quanti tipi di persone ci sono che vivono all’aperto?” … “Quanti 
tipi di persone ci sono che hanno solo tre vesti?” … “Quanti tipi di persone ci sono 
che fanno continuamente la questua?” … “Quanti tipi di persone ci sono che non 
si sdraiano mai?” … “Quanti tipi di persone ci sono che accettano qualsiasi tipo di 
luogo di riposo?” … “Quanti tipi di persone ci sono che mangiano una sola volta 
al giorno?” … “Quanti tipi di persone ci sono che si rifiutano di accettare il cibo 
offerto dopo che il pasto è iniziato?” … “Quanti tipi di persone ci sono che 
mangiano solo dalla ciotola delle elemosine?”
“Ci sono cinque tipi: coloro che mangiano solo dalla ciotola delle elemosine: (1) a 
causa di stupidità e follia; (2) perché sono sopraffatti da desideri cattivi; (3) a causa 
di follia e squilibrio; (4) perché è lodato dai Buddha e dai loro discepoli; (5) a 
causa di pochi desideri, contentezza, annullamento del sé, isolamento e non 
bisogno di nient’altro.”

IL SESTO SOTTOCAPITOLO SULLE PRATICHE ASCETICHE È TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“Abitante del deserto, cibo per elemosina, veste di stracci,
L’albero, il cimitero è il quinto;
Fuori all’aperto, e le tre vesti,
Continui, quelli che non si sdraiano mai;
Luogo di riposo e di seduta,
Dopo, quelli che mangiano solo dalla ciotola.”

7. Il sottocapitolo sulla menzogna

“Signore, quanti tipi di menzogna esistono?”
“Ci sono cinque tipi di menzogna: (1) c’è la menzogna che porta a una colpa che 
comporta l’espulsione; (2) c’è la menzogna che porta a una colpa che comporta la 
sospensione; (3) c’è la menzogna che porta a una colpa grave; (4) c’è la menzogna 
che porta a una colpa che comporta la confessione; (5) c’è la menzogna che porta a 
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una colpa di cattiva condotta.”
Un monaco potrebbe annullare un giorno dell’Uposatha o un invito a qualcuno 
nel bel mezzo del Sangha. Tra questi monaci, che tipo di pressione dovrebbe 
essere esercitata: “Basta. Basta discussioni e dispute”, mentre il Sangha celebra la 
cerimonia del giorno dell’Uposatha o la cerimonia di invito?
“Un monaco che ha cinque qualità: è sfacciato; è ignorante; non è un monaco 
regolare; parla per far spogliare qualcuno, non con lo scopo di purificarlo dalle 
sue colpe.
La stessa procedura dovrebbe essere seguita anche per un monaco che ha altre 
cinque qualità: è impuro nella condotta fisica; è impuro nella condotta verbale; è 
impuro nei mezzi di sussistenza; è ignorante e incompetente; è litigioso e 
polemico.
“Che tipo di monaco non dovrebbe essere autorizzato a fare domande?”
“Colui che ha cinque qualità: (1) non conosce le colpe e le non colpe; (2) non 
conosce le colpe lievi e gravi; (3) non conosce le colpe sanabili e insanabili; (4) non 
conosce le colpe gravi e minori; (5) non conosce le colpe che si possono cancellare 
facendo ammenda e le colpe che non si possono cancellare facendo ammenda.
Ma un monaco che possiede altre cinque qualità è autorizzato a fare domande: (1) 
conosce le colpe e le non colpe; (2) conosce le colpe lievi e gravi; (3) conosce le 
colpe sanabili e insanabili; (4) conosce le colpe gravi e minori; (5) conosce le colpe 
che si possono cancellare facendo ammenda e le colpe che non si possono 
cancellare facendo ammenda.
“Per quante ragioni un monaco commette una colpa?”
“Per cinque ragioni: per sfacciataggine; per ignoranza; per essere sopraffatti 
dall’ansia; per percepire ciò che è inammissibile come ammissibile; per percepire 
ciò che è ammissibile come inammissibile.
Un monaco commette una colpa anche per altri cinque motivi: perché non vede; 
perché non sente; perché dorme; perché lo percepisce come lecito; perché è 
distratto.
“Quanti tipi di ostilità esistono?”
“Ce ne sono cinque: uccidere esseri viventi; rubare; avere una condotta sessuale 
inappropriata; mentire; l’alcol, che causa disattenzione.”
“Quanti tipi di astensione esistono?”
“Ce ne sono cinque: astenersi dall’uccidere esseri viventi; dal rubare; dalla 
condotta sessuale inappropriata; dal mentire; dall’alcol, che causa disattenzione.”
“Quanti tipi di perdita esistono?”
“Ce ne sono cinque: perdita di parenti, proprietà, salute, moralità e vista.”
“Quanti tipi di successo esistono?”
“Ce ne sono cinque: successo nei rapporti familiari, nella proprietà, nella salute, 
nella moralità e nella visione.”

IL SETTIMO SOTTOCAPITOLO SULLA MENZOGNA È TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“E giacendo, pressato,
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Altro, domanda;
E la colpa, altro,
Ostilità e astensione;
Perdita e successo —
La compilazione del settimo sottocapitolo è terminata.”

8. Il sottocapitolo sugli insegnamenti alle monache

“Signore, contro quale tipo di monaco il Sangha delle monache dovrebbe 
intraprendere una procedura legale?”
“Dovrebbe adottare una procedura legale, vietando al Sangha delle monache di 
rendergli omaggio, nei confronti di un monaco che ha cinque qualità: (1) espone il 
suo corpo alle monache; (2) espone le sue cosce alle monache; (3) espone i suoi 
genitali alle monache; (4) espone entrambe le spalle alle monache; (5) parla in 
modo indecente alle monache; si associa in modo inappropriato con i 
capifamiglia.
Dovrebbe adottare la stessa procedura legale anche contro un monaco che ha altre 
cinque qualità: (1) sta cercando di impedire alle monache di ottenere sostegno 
materiale; (2) sta cercando di danneggiare le monache; (3) sta cercando di far 
perdere alle monache il loro luogo di residenza; (4) maltratta e insulta le monache; 
(5) causa divisione tra i monaci e le monache.
Dovrebbe adottare la stessa procedura legale anche contro un monaco che ha altre 
cinque qualità: (1) sta cercando di impedire alle monache di ottenere sostegno 
materiale; (2) sta cercando di danneggiare le monache; (3) sta cercando di far 
perdere alle monache il loro luogo di residenza; (4) abusa e insulta le monache; (5) 
fa sì che i monaci si associno in modo inappropriato con le monache.
“Contro quale tipo di monaca si dovrebbe intraprendere un procedimento 
legale?”
“Colei che ha cinque qualità: (1) espone il suo corpo ai monaci; (2) espone le sue 
cosce ai monaci; (3) espone i suoi genitali ai monaci; (4) espone entrambe le spalle 
ai monaci; (5) parla indecentemente ai monaci; si associa in modo inappropriato 
con i capifamiglia.
Dovrebbe essere intrapresa una procedura legale anche contro una monaca che ha 
altre cinque qualità: (1) cerca di impedire ai monaci di ottenere sostegno materiale; 
(2) cerca di danneggiare i monaci; (3) cerca di far perdere ai monaci il loro luogo 
di residenza; (4) insulta e offende i monaci; (5) causa divisione tra le monache e i 
monaci.
Dovrebbe essere intrapresa una procedura legale anche contro una monaca che ha 
altre cinque qualità: (1) sta cercando di impedire ai monaci di ottenere sostegno 
materiale; (2) sta cercando di danneggiare i monaci; (3) sta cercando di far perdere 
ai monaci il loro luogo di residenza; (4) offende e insulta i monaci; (5) fa sì che le 
monache si associno in modo inappropriato con i monaci.
“Che tipo di monaco dovrebbe annullare gli insegnamenti alle monache?”
“Colui che ha cinque qualità: è sfacciato; è ignorante; non è un monaco regolare; 
parla per far spogliare qualcuno, non con lo scopo di purificarlo dalle sue colpe.
Un monaco che possiede altre cinque qualità dovrebbe annullare gli insegnamenti 
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impartiti alle monache: è impuro nella condotta fisica; è impuro nella condotta 
verbale; è impuro nei mezzi di sussistenza; è ignorante e incompetente; è incapace 
di rispondere in modo appropriato quando interrogato.
Un monaco che possiede altre cinque qualità dovrebbe annullare gli insegnamenti 
impartiti alle monache: si comporta in modo improprio con il corpo; si comporta 
in modo improprio con la parola; si comporta in modo improprio con il corpo e 
con la parola; insulta e offende le monache; socializza in modo improprio con le 
monache.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe annullare gli 
insegnamenti alle monache: è sfacciato, ignorante, non è un monaco regolare, è 
litigioso e polemico e non porta a termine la pratica.
“Che tipo di monaco non dovrebbe accettare di dare insegnamenti alle monache?”
“Colui che ha cinque qualità: si comporta in modo improprio con il corpo; si 
comporta in modo improprio con la parola; si comporta in modo improprio con il 
corpo e con la parola; insulta e offende le monache; socializza in modo improprio 
con le monache.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe accettare di dare 
insegnamenti alle monache: è sfacciato, ignorante, non è un monaco regolare, sta 
per andarsene o è malato.
“Con che tipo di monaco non si dovrebbe discutere?”
“Chi possiede cinque qualità: non possiede la virtù, la quiete, la saggezza, la 
liberazione, la conoscenza e la visione della liberazione di chi è pienamente 
ordinato. Ma si può discutere con un monaco che possiede cinque qualità: 
possiede la virtù, la quiete, la saggezza, la liberazione, la conoscenza e la visione 
della liberazione di chi è pienamente ordinato.
Non si dovrebbe nemmeno discutere con un monaco che possiede altre cinque 
qualità: non ha ancora raggiunto l’analisi del significato, l’analisi del testo, l’analisi 
della terminologia e l’analisi dell’articolazione, e non ha ancora valutato la portata 
della sua liberazione mentale. Si può invece discutere con un monaco che 
possiede cinque qualità: ha raggiunto l’analisi del significato, l’analisi del testo, 
l’analisi della terminologia e l’analisi dell’articolazione, e ha valutato la portata 
della sua liberazione mentale.

L’OTTAVO SOTTOCAPITOLO SUGLI INSEGNAMENTI ALLE MONACHE È 
TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“Le monache dovrebbero fare,
E altri due uguali;
Tre sulle procedure legali contro le monache,
Due volte due non dovrebbe essere annullato;
Due sono stati pronunciati su non dovrebbe essere d’accordo,
E due volte due sulle discussioni.”

9. Il sottocapitolo sui consigli
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“Che tipo di monaco non dovrebbe essere nominato in un consiglio?”
“Chi possiede cinque qualità non è esperto nel significato, nel Dhamma, nella 
terminologia, nella formulazione o nel corretto ordine. Ma un monaco che 
possiede cinque qualità può essere nominato membro di una commissione: è 
esperto nel significato, nel Dhamma, nella terminologia, nella formulazione e nel 
corretto ordine.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe essere nominato 
membro di una commissione: (1) è arrabbiato, sopraffatto dalla rabbia; (2) 
denigra, sopraffatto dalla denigrazione; (3) è autoritario, sopraffatto dall’essere 
autoritario; (4) è invidioso, sopraffatto dall’invidia; (5) si aggrappa ostinatamente 
alle proprie visioni e le abbandona con difficoltà. Ma un monaco che possiede 
cinque qualità può essere nominato membro di un consiglio: (1) non è arrabbiato 
o sopraffatto dalla rabbia; (2) non denigra o sopraffatto dalla denigrazione; (3) non 
è autoritario o sopraffatto dall’essere autoritario; (4) non è invidioso o sopraffatto 
dall’invidia; (5) non si aggrappa ostinatamente alle proprie visioni e le abbandona 
con facilità.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe essere nominato 
membro di un consiglio: (1) si agita, (2) nutre malevolenza, (3) diventa duro di 
cuore, (4) suscita ira e (5) oppone resistenza e non riceve gli insegnamenti con 
rispetto. Ma un monaco che possiede cinque qualità può essere nominato membro 
di un consiglio: (1) non si agita, (2) non nutre malevolenza, (3) non diventa duro 
di cuore, (4) non suscita ira e (5) non oppone resistenza ma riceve gli insegnamenti 
con rispetto.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe essere nominato 
membro di un consiglio: (1) causa confusione, non raccoglimento; (2) parla senza 
aver ottenuto il permesso; (3) non accusa gli altri secondo il Dhamma, la Legge 
monastica o le loro colpe; (4) non agisce secondo il Dhamma, la Legge monastica o 
le sue colpe; (5) non spiega le cose secondo la propria visione. Ma un monaco che 
possiede cinque qualità può essere nominato membro di un consiglio: (1) causa 
raccoglimento, non confusione; (2) parla dopo aver ottenuto il permesso; (3) 
accusa gli altri secondo il Dhamma, la Legge monastica e le loro colpe; (4) agisce 
secondo il Dhamma, la Legge monastica e le sue colpe; (5) spiega le cose secondo 
la propria visione.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe essere nominato 
membro di un consiglio: è influenzato da desiderio, malevolenza, confusione o 
paura, ed è spudorato. Ma un monaco che possiede cinque qualità può essere 
nominato membro di un consiglio: non è influenzato da desiderio, malevolenza, 
confusione o paura, e ha un senso di coscienza.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non dovrebbe essere nominato 
membro di un consiglio: è influenzato da desiderio, malevolenza, confusione o 
paura, ed è inesperto nella Legge monastica. Ma un monaco che possiede cinque 
qualità può essere nominato membro di un consiglio: non è influenzato da 
desiderio, malevolenza, confusione o paura, ed è esperto nella Legge monastica.
“Che tipo di monaco è considerato ignorante?”
“Colui che ha cinque qualità: (1) non conosce il Codice Monastico; (2) non sa cosa 
è in accordo con il Codice Monastico; (3) non conosce la Legge Monastica; (4) non 
sa cosa è in accordo con la Legge Monastica; (5) non è esperto in ciò che è e non è 
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possibile. Ma un monaco che ha cinque qualità è considerato istruito: (1) conosce il 
Codice Monastico; (2) sa cosa è in accordo con il Codice Monastico; (3) conosce la 
Legge Monastica; (4) sa cosa è in accordo con la Legge Monastica; (5) è esperto in 
ciò che è e non è possibile.
Un monaco che possiede altre cinque qualità è considerato ignorante: (1) non 
conosce il Dhamma; (2) non sa cosa è in accordo con il Dhamma; (3) non conosce 
la Legge Monastica; (4) non sa cosa è in accordo con la Legge Monastica; (5) non è 
esperto nel corretto ordine. Ma un monaco che possiede cinque qualità è 
considerato erudito: (1) conosce il Dhamma; (2) sa cosa è in accordo con il 
Dhamma; (3) conosce la Legge Monastica; (4) sa cosa è in accordo con la Legge 
Monastica; (5) è esperto nel corretto ordine.
Un monaco che possiede altre cinque qualità è considerato ignorante: (1) non 
conosce le azioni che sono alla base delle colpe; (2) non conosce le storie delle 
origini; (3) non conosce le regole; (4) non conosce il corretto ordine delle parole; (5) 
non conosce la sequenza delle affermazioni. Ma un monaco che possiede cinque 
qualità è considerato istruito: (1) conosce le azioni che sono alla base delle colpe; 
(2) conosce le storie delle origini; (3) conosce le regole; (4) conosce il corretto 
ordine delle parole; (5) conosce la sequenza delle affermazioni.
Un monaco che possiede altre cinque qualità è considerato ignorante: (1) non 
conosce le colpe; (2) non conosce l’origine delle colpe; (3) non conosce il tipo di 
sforzo richiesto per commetterle; (4) non conosce la risoluzione delle colpe; (5) 
non è esperto nel decidere sulle colpe. Ma un monaco che possiede cinque qualità 
è considerato istruito: (1) conosce le colpe; (2) conosce l’origine delle colpe; (3) 
conosce il tipo di sforzo richiesto per commetterle; (4) conosce la risoluzione delle 
colpe; (5) è esperto nel decidere sulle colpe.
Un monaco che possiede altre cinque qualità è considerato ignorante: (1) non 
conosce le questioni legali; (2) non conosce l’origine delle questioni legali; (3) non 
conosce il tipo di sforzo che è all’origine delle questioni legali; (4) non conosce la 
risoluzione delle questioni legali; (5) non è esperto nel decidere le questioni legali. 
Ma un monaco che possiede cinque qualità è considerato istruito: (1) conosce le 
questioni legali; (2) conosce l’origine delle questioni legali; (3) conosce il tipo di 
sforzo che è all’origine delle questioni legali; (4) conosce la risoluzione delle 
questioni legali; (5) è esperto nel decidere le questioni legali.

IL NONO SOTTOCAPITOLO SUI CONSIGLI È TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“E non esperto nel significato,
Arrabbiato e agitato;
Colui che confonde, influenzato dal desiderio,
E quindi poco qualificato.
Il Codice Monastico, e il Dhamma, e le azioni che ne sono la base,
Colpa, questione legale —
Tutti proclamarono a gruppi di due:
Dovreste capire il buio e la luce.”
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10. Il sottocapitolo sulla risoluzione delle questioni legali

“Che tipo di monaco non è qualificato per risolvere una questione legale?”
“Colui che ha cinque qualità: (1) non conosce le colpe; (2) non conosce l’origine 
delle colpe; (3) non conosce il tipo di sforzo richiesto per commettere le colpe; (4) 
non conosce la risoluzione delle colpe; (5) non è esperto nel decidere sulle colpe. 
Ma il monaco che ha cinque qualità è qualificato per risolvere una questione 
legale: (1) conosce le colpe; (2) conosce l’origine delle colpe; (3) conosce il tipo di 
sforzo richiesto per commettere le colpe; (4) conosce la risoluzione delle colpe; (5) 
è esperto nel decidere sulle colpe.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non è qualificato per risolvere una 
questione legale: (1) non conosce le questioni legali; (2) non conosce l’origine delle 
questioni legali; (3) non conosce il tipo di sforzo che è all’origine delle questioni 
legali; (4) non conosce la risoluzione delle questioni legali; (5) non è esperto nel 
decidere le questioni legali.
Ma un monaco che possiede cinque qualità è qualificato per risolvere una 
questione legale: (1) conosce le questioni legali; (2) conosce l’origine delle 
questioni legali; (3) conosce il tipo di sforzo che è all’origine delle questioni legali; 
(4) conosce la risoluzione delle questioni legali; (5) è esperto nel decidere le 
questioni legali.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non è qualificato per risolvere una 
questione legale: è influenzato da desiderio, malevolenza, confusione o paura, ed 
è spudorato. Ma un monaco che possiede cinque qualità è qualificato per risolvere 
una questione legale: non è influenzato da desiderio, malevolenza, confusione o 
paura, e possiede un senso di coscienza.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non è qualificato per risolvere una 
questione legale: è influenzato da desiderio, malevolenza, confusione o paura, ed 
è ignorante. Ma un monaco che possiede cinque qualità è qualificato per risolvere 
una questione legale: non è influenzato da desiderio, malevolenza, confusione o 
paura, ed è istruito.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non è qualificato per risolvere una 
questione legale: (1) non conosce le azioni che sono alla base delle colpe; (2) non 
conosce le storie delle origini; (3) non conosce le regole; (4) non conosce il corretto 
ordine delle parole; (5) non conosce la sequenza delle affermazioni. Ma un 
monaco che possiede cinque qualità è qualificato per risolvere una questione 
legale: (1) conosce le azioni che sono alla base delle colpe; (2) conosce le storie 
delle origini; (3) conosce le regole; (4) conosce il corretto ordine delle parole; (5) 
conosce la sequenza delle affermazioni.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non è qualificato per risolvere una 
questione legale: è influenzato da desiderio, malevolenza, confusione o paura, ed 
è inesperto nella Legge Monastica. Ma un monaco che possiede cinque qualità è 
qualificato per risolvere una questione legale: non è influenzato da desiderio, 
malevolenza, confusione o paura, ed è esperto nella Legge Monastica.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non è qualificato per risolvere una 
questione legale: è influenzato da desiderio, malevolenza, confusione o paura, e 
rispetta gli individui, non il Sangha. Ma un monaco che possiede cinque qualità è 
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qualificato per risolvere una questione legale: non è influenzato da desiderio, 
malevolenza, confusione o paura, e rispetta il Sangha, non gli individui.
Un monaco che possiede altre cinque qualità non è qualificato per risolvere una 
questione legale: è influenzato da desiderio, malevolenza, confusione o paura; e 
dà valore alle cose del mondo, non al vero Dhamma. Ma un monaco che possiede 
cinque qualità è qualificato per risolvere una questione legale: non è influenzato 
da desiderio, malevolenza, confusione o paura; e dà valore al vero Dhamma, non 
alle cose del mondo.
“Signore, in quanti modi c’è scisma nel Sangha?”
“In cinque modi, Upāli: attraverso una procedura legale, attraverso la recitazione, 
attraverso un discorso, attraverso una proclamazione e attraverso il voto.”
“Signore, parliamo di “spaccatura nel Sangha”. Ma come può esserci spaccatura 
nel Sangha senza scisma? E come può esserci sia spaccatura che scisma nel 
Sangha?”
(1) Upāli, ho stabilito la cattiva condotta per i monaci appena arrivati. Anche se ho 
stabilito con cura le regole di pratica, i monaci appena arrivati non praticano 
quella cattiva condotta. In questo modo, c’è spaccatura nel Sangha, ma non 
scisma.
(2) Ho stabilito la cattiva condotta per i monaci residenti. Sebbene abbia 
accuratamente stabilito le regole di pratica, i monaci residenti non praticano tale 
cattiva condotta. In questo modo, si crea spaccatura nel Sangha, ma non uno 
scisma.
(3) Ho stabilito la cattiva condotta per i monaci nella mensa: il posto migliore, 
l’acqua migliore e il cibo migliore devono essere distribuiti in base all’anzianità e a 
ciò che è appropriato. Sebbene abbia stabilito con cura le regole di pratica, i 
monaci più giovani impediscono ai monaci più anziani di sedersi. In questo 
modo, si crea spaccatura nel Sangha, ma non uno scisma.
(4) Ho stabilito la cattiva condotta per i monaci riguardo alle dimore: devono 
essere assegnate in base all’anzianità e a quanto è appropriato. Sebbene abbia 
stabilito con cura le regole di pratica, i monaci più giovani impediscono ai monaci 
più anziani di accedere alle dimore. In questo modo, si crea spaccatura nel 
Sangha, ma non uno scisma.
(5) Per i monaci all’interno della stessa zona monastica, ho stabilito quanto segue: 
una cerimonia congiunta del giorno dell’Uposatha; una cerimonia congiunta di 
invito; procedure legali congiunte del Sangha; procedure legali congiunte di 
qualsiasi tipo. Anche se ho stabilito con cura le regole di pratica, essi formano una 
fazione, un sottogruppo, proprio all’interno della zona monastica. Quindi 
svolgono una cerimonia separata del giorno dell’Uposatha, una cerimonia 
separata di invito, procedure legali separate del Sangha o procedure legali 
separate di qualsiasi tipo. In questo modo, si creano sia spaccatura che uno scisma 
nel Sangha.

IL DECIMO SOTTOCAPITOLO SULLA RISOLUZIONE DELLE QUESTIONI 
LEGALI È TERMINATO.

Questo è il riassunto:
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“Colpe, questioni legali,
Desiderio, e ignoranza;
E le azioni che sono le basi, e non qualificate,
Individuale e con le cose del mondo;
Scisma e spaccatura nel Sangha,
E così anche lo scisma nel Sangha.”

11. Il sottocapitolo sullo scisma nel Sangha

“Signore, che tipo di monaco che ha causato uno scisma nel Sangha è destinato 
irrimediabilmente a un eone negli inferi?”
“Colui che ha cinque qualità, Upāli: (1) un monaco proclama ciò che è contrario al 
Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al Dhamma come 
contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica come conforme ad 
essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come contrario ad essa, e (5) 
travisa la sua visione di ciò che è vero durante la procedura legale.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
destinato irreparabilmente a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò che 
è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al Dhamma 
come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica come 
conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come contrario ad 
essa, e (5) travisa la sua visione di ciò che è vero durante la recitazione.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
destinato irreparabilmente a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò che 
è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al Dhamma 
come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica come 
conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come contrario ad 
essa, e (5) travisa la sua visione di ciò che è vero mentre parla.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
destinato irreparabilmente a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò che 
è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al Dhamma 
come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica come 
conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come contrario ad 
essa, e (5) travisa la sua visione di ciò che è vero durante la proclamazione.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
destinato irreparabilmente a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò che 
è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al Dhamma 
come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica come 
conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come contrario ad 
essa, e (5) travisa la sua visione di ciò che è vero durante la votazione.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
destinato irreparabilmente a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò che 
è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al Dhamma 
come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica come 
conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come contrario ad 
essa, e (5) travisa la sua visione di ciò che è vero durante la procedura legale.
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… (5) durante la recitazione travisa la sua visione di ciò che è vero.
… (5) mentre parla, travisa la sua visione di ciò che è vero.
… (5) egli travisa la sua visione di ciò che è vero durante la proclamazione.
… (5) travisa la sua visione di ciò che è vero durante la votazione.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
destinato irreparabilmente a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò che 
è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al Dhamma 
come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica come 
conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come contrario ad 
essa, e (5) travisa la sua visione di ciò che è vero durante la procedura legale.
… (5) egli travisa la sua approvazione di ciò che è vero durante la recitazione.
… (5) mentre parla, travisa la sua approvazione di ciò che è vero.
… (5) egli travisa la sua approvazione di ciò che è vero durante la proclamazione.
… (5) egli travisa la sua approvazione di ciò che è vero durante la votazione.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
destinato irreparabilmente a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò che 
è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al Dhamma 
come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica come 
conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come contrario ad 
essa, e (5) travisa la sua percezione di ciò che è vero durante la procedura legale.
… (5) travisa la sua percezione di ciò che è vero durante la recitazione.
… (5) mentre parla, travisa la sua percezione di ciò che è vero.
… (5) egli travisa la sua percezione di ciò che è vero durante la proclamazione.
… (5) travisa la sua percezione di ciò che è vero durante la votazione.”

L’UNDICESIMO SOTTOCAPITOLO SULLO SCISMA NEL SANGHA È 
TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“Ha travisato la sua visione durante la procedura legale,
Durante la recitazione, e mentre parla;
Durante la proclamazione, durante la votazione —
Questi cinque dipendono dalla visione;
Credenza, approvazione e percezione —
Questi tre con il metodo quintuplo.”

12. Il secondo sottocapitolo sullo scisma nel Sangha

“Signore, che tipo di monaco che ha causato uno scisma nel Sangha è redimibile e 
non destinato a un eone negli inferi?”
“Colui che ha cinque qualità, Upāli: (1) un monaco proclama ciò che è contrario al 
Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al Dhamma come 
contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica come conforme ad 
essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come contrario ad essa, ma (5) 
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non travisa la sua visione di ciò che è vero durante la procedura legale.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
anche redimibile, non destinato a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò 
che è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al 
Dhamma come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica 
come conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come 
contrario ad essa, ma (5) non travisa la sua visione di ciò che è vero durante la 
recitazione.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
anche redimibile, non destinato a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò 
che è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al 
Dhamma come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica 
come conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come 
contrario ad essa, ma (5) non travisa la sua visione di ciò che è vero mentre parla.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
anche redimibile, non destinato a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò 
che è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al 
Dhamma come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica 
come conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come 
contrario ad essa, ma (5) non travisa la sua visione di ciò che è vero durante la 
proclamazione.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
anche redimibile, non destinato a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò 
che è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al 
Dhamma come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica 
come conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come 
contrario ad essa, ma (5) non travisa la sua visione di ciò che è vero durante la 
votazione.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
anche redimibile, non destinato a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò 
che è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al 
Dhamma come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica 
come conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come 
contrario ad essa, ma (5) non travisa la sua visione di ciò che è vero durante la 
procedura legale.
… (5) non travisa la sua visione di ciò che è vero durante la recitazione.
… (5) non travisa la sua visione di ciò che è vero mentre parla.
… (5) non travisa la sua visione di ciò che è vero durante la proclamazione.
… (5) non travisa la sua visione di ciò che è vero durante la votazione.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
anche redimibile, non destinato a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò 
che è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al 
Dhamma come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica 
come conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come 
contrario ad essa, ma (5) non travisa la sua approvazione di ciò che è vero durante 
la procedura legale.
… (5) non travisa la sua approvazione di ciò che è vero durante la recitazione.
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… (5) non travisa la sua approvazione di ciò che è vero mentre parla.
… (5) non travisa la sua approvazione di ciò che è vero durante la proclamazione.
… (5) non travisa la sua approvazione di ciò che è vero durante la votazione.
Quando chi ha causato uno scisma nel Sangha possiede altre cinque qualità, è 
anche redimibile, non destinato a un eone negli inferi: (1) un monaco proclama ciò 
che è contrario al Dhamma come conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al 
Dhamma come contrario ad esso, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica 
come conforme ad essa, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica come 
contrario ad essa, ma (5) non travisa la sua percezione di ciò che è vero durante la 
procedura legale.
… (5) non travisa la sua percezione di ciò che è vero durante la recitazione.
… (5) non travisa la sua percezione di ciò che è vero mentre parla.
… (5) non travisa la sua percezione di ciò che è vero durante la proclamazione.
… (5) non travisa la sua percezione di ciò che è vero durante la votazione.”

IL DODICESIMO SOTTOCAPITOLO, IL SECONDO SULLO SCISMA NEL 
SANGHA, È TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“Non travisa la sua visione durante la procedura legale,
Durante la recitazione, e mentre parla;
Durante la proclamazione, durante la votazione —
Questi cinque dipendono dalla visione;
Credenza, approvazione e percezione —
Questi tre con il metodo quintuplo, come sopra.
Poiché questi sono sul lato oscuro,
Avere venti modi;
Quindi ce ne sono venti sul lato positivo,
Dovreste capire.”

13. Il sottocapitolo sui monaci residenti

“Signore, che tipo di monaco residente rinasce negli inferi?”
“Colui che ha cinque qualità: è influenzato dal desiderio, dalla cattiva volontà, 
dalla confusione o dalla paura e usa ciò che appartiene al Sangha come se 
appartenesse a un individuo.
Ma un monaco residente che possiede cinque qualità rinasce nei mondi celesti: 
non è influenzato dal desiderio, dalla cattiva volontà, dalla confusione o dalla 
paura e non usa ciò che appartiene al Sangha come se appartenesse a un 
individuo.
“Quante spiegazioni illegittime della Legge Monastica ci sono?”
“Ce ne sono cinque: (1) un monaco sviluppa ciò che è contrario al Dhamma come 
conforme ad esso, (2) ciò che è conforme al Dhamma come contrario ad esso, (3) 
ciò che è contrario alla Legge monastica come conforme ad essa, (4) ciò che è 
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conforme alla Legge monastica come contrario ad essa, e (5) stabilisce nuove 
regole e si libera di quelle esistenti. E ci sono cinque spiegazioni legittime della 
Legge monastica: (1) un monaco sviluppa ciò che è contrario al Dhamma in ciò 
che è contrario al Dhamma, (2) ciò che è conforme al Dhamma in ciò che è 
conforme al Dhamma, (3) ciò che è contrario alla Legge monastica in ciò che è 
contrario alla Legge monastica, (4) ciò che è conforme alla Legge monastica in ciò 
che è conforme alla Legge monastica, e (5) non stabilisce nuove regole né si libera 
di quelle esistenti.
“Che tipo di designatore di pasti rinasce negli inferi?”
“Colui che ha cinque qualità: è influenzato da favoritismi, malevolenza, 
confusione o paura e non sa cosa è stato designato e cosa no.
Ma un designatore di pasti che ha cinque qualità rinasce nei mondi celesti: non è 
influenzato da favoritismi, malevolenza, confusione o paura, e sa cosa è stato 
designato e cosa non è stato designato.
“Quale tipo di assegnatario di dimore … magazziniere… destinatario di vesti … 
distributore di vesti … distributore di congee … distributore di frutta … 
distributore di cibi freschi … distributore di generi di prima necessità … 
distributore di asciugamani da bagno per la stagione delle piogge … distributore 
di ciotole per le elemosine … supervisore dei lavoratori del monastero … 
supervisore dei monaci novizi rinasce negli inferi?
“Chi possiede cinque qualità è influenzato da favoritismi, malevolenza, 
confusione o paura, e non sa chi è supervisionato e chi no. Ma un supervisore di 
monaci novizi che possiede cinque qualità rinasce nei mondi celesti: non è 
influenzato da favoritismi, malevolenza, confusione o paura, e sa chi è 
supervisionato e chi no.”

IL TREDICESIMO SOTTOCAPITOLO SUI MONACI RESIDENTI È 
TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“Residente, spiegazioni,
Designatore di pasti e dimore;
Magazziniere e ricevitore di vesti,
E distributore di vesti.
Congee, frutta e cibi freschi,
Requisiti minori, distributore di asciugamani da bagno per la stagione delle 
piogge;
Ciotola e lavoratore del monastero,
Supervisore dei monaci novizi.”

14. Il sottocapitolo sulla cerimonia della confezione della veste

“Signore, quanti benefici ci sono nel partecipare alla cerimonia della confezione 
della veste?”
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“Ci sono cinque benefici, Upāli: (1) andare senza informare; (2) andare senza 
prendere; (3) mangiare in gruppo; (4) avere la veste extra di cui hai bisogno; e (5) 
qualsiasi veste che ti viene dato è per te.”
“Quanti svantaggi ci sono nell’addormentarsi disattenti e distratti?
“Ci sono questi cinque svantaggi: non dormi bene; ti svegli sentendoti infelice; hai 
incubi; i deva non ti proteggono; emetti sperma.
Ma ci sono cinque benefici nell’addormentarsi consapevolmente, con chiara 
consapevolezza: dormi bene; ti svegli sentendoti bene; non hai incubi; i deva ti 
proteggono; non emetti sperma.”
“A quante tipologie di persone non dovremmo portare rispetto?”
“Questi cinque: chi è entrato in una zona abitata; chi sta camminando lungo una 
strada; chi è al buio; chi non sta prestando attenzione; chi sta dormendo.
Ci sono altri cinque tipi di persone a cui non dovresti portare rispetto: chi sta 
bevendo congee; chi si trova nella mensa; chi si è voltato; chi è occupato con 
qualcos’altro; chi è nudo.
Ci sono altri cinque tipi di persone a cui non dovresti portare rispetto: chi mangia 
cibo fresco; chi mangia cibo cotto; chi defeca; chi urina; chi è stato espulso.
Ci sono altri cinque tipi di persone a cui non dovresti portare rispetto: (1) 
qualcuno a cui è stata data la piena ordinazione dopo di te; (2) qualcuno che non è 
completamente ordinato; (3) qualcuno che appartiene a una diversa setta 
buddhista che è più anziano di te, ma che parla in modo contrario al Dhamma; (4) 
una donna; (5) un pa aka.ṇḍ
Ci sono altri cinque tipi di persone a cui non dovresti portare rispetto: (1) chi è in 
libertà vigilata; (2) chi merita di essere rimandato all’inizio; (3) chi merita il 
periodo di prova; (4) chi sta affrontando il periodo di prova; (5) chi merita la 
riabilitazione.
“Ma a quante tipologie di persone dovremmo portare rispetto?”
“Questi cinque: (1) uno a cui è stata data la piena ordinazione prima di te; (2) uno 
che appartiene a una diversa setta buddhista che è più anziano di te e che parla in 
accordo con il Dhamma; (3) il tuo maestro; (4) il tuo precettore; e (5) in questo 
mondo con i suoi deva, signori della morte ed esseri supremi, in questa società 
con i suoi monaci e brahmani, i suoi deva e umani, dovresti rendere omaggio al 
Buddha, perfetto e pienamente risvegliato.”
“Signore, quando un monaco mostra rispetto a un monaco più anziano, quante 
qualità dovrebbe innanzitutto coltivare in sé stesso?”
“Dovrebbe coltivare in sé cinque qualità: (1) dovrebbe sistemare la sua veste 
superiore su una spalla; (2) dovrebbe avere le mani giunte; (3) dovrebbe 
accarezzare i piedi con i palmi di entrambe le mani; (4) dovrebbe coltivare un 
senso di affetto; (5) dovrebbe coltivare un senso di rispetto.”

IL QUATTORDICESIMO SOTTOCAPITOLO SULLA CERIMONIA DELLA 
CONFEZIONE DELLA VESTE È TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“La cerimonia della confezione della veste, e addormentato,
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Abitato, congee, quando si mangia cibo fresco;
E prima, e uno in libertà vigilata,
Bisognerebbe rendere omaggio a qualcuno, per ricevere omaggio.”

Il Ven. Upāli si chiede se il Buddha abbia terminato.

Ecco il riassunto di questi sottocapitoli:

“Senza un sostegno formale e una procedura legale,
Discorso, e con rivelazione;
E accusando, e pratiche ascetiche,
Mentire e monaca.

Consiglio, questione legale,
Scisma, il quinto prima;
Monaci residenti e cerimonia della confezione della veste —
I quattordici sono stati ben proclamati.”
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Pvr 18: Atthāpattisamu hāna – L’origineṭṭ  
delle colpe

1. Le colpe che comportano l’espulsione

Ci sono colpe commesse involontariamente, ma cancellate intenzionalmente. Ci 
sono colpe commesse intenzionalmente, ma cancellate involontariamente. Ci sono 
colpe commesse involontariamente e cancellate involontariamente. Ci sono colpe 
commesse intenzionalmente e cancellate intenzionalmente.
Ci sono colpe commesse con una mente sana e chiarite con una mente sana. Ci 
sono colpe commesse con una mente sana, ma chiarite con una mente non sana. 
Ci sono colpe commesse con una mente sana, ma chiarite con una mente 
indeterminata.
Ci sono colpe commesse con una mente malsana, ma che vengono chiarite con 
una mente sana. Ci sono colpe commesse con una mente malsana e chiarite con 
una mente malsana. Ci sono colpe commesse con una mente malsana, ma che 
vengono chiarite con una mente indeterminata.
Ci sono colpe commesse con una mente indeterminata, ma chiarite con una mente 
sana. Ci sono colpe commesse con una mente indeterminata, ma chiarite con una 
mente non sana. Ci sono colpe commesse con una mente indeterminata e chiarite 
con una mente indeterminata.

Quante origini ha la prima colpa che comporta l’espulsione? Ne ha una sola: 
corpo e mente, non parola.
Quante origini ha la seconda colpa che comporta l’espulsione? Ne ha tre: corpo e 
mente, non parola; o parola e mente, non corpo; o corpo, parola e mente.
Quante origini ha la terza colpa che comporta l’espulsione? Ne ha tre: corpo e 
mente, non parola; oppure parola e mente, non corpo; oppure corpo, parola e 
mente.
Quante origini ha la quarta colpa che comporta l’espulsione? Ne ha tre: corpo e 
mente, non parola; oppure parola e mente, non corpo; oppure corpo, parola e 
mente.
Le quattro colpe che comportavano l’espulsione sono terminate.

2. Le colpe che comportano la sospensione

Esiste una colpa che prevede la sospensione per emissione di sperma tramite 
sforzo. Quante origini ha? Ne ha una sola: corpo e mente, non parola.
Esiste una colpa che prevede la sospensione per aver avuto un contatto fisico con 
una donna. Quante origini ha? Ne ha una sola: corpo e mente, non parola.
Esiste una colpa che prevede la sospensione per aver parlato in modo indecente a 
una donna. Quante origini ha? Ne ha tre: corpo e mente, non parola; o parola e 
mente, non corpo; o corpo, parola e mente.
Esiste una colpa che prevede la sospensione per aver incoraggiato una donna a 
soddisfare i propri desideri. Quante origini ha? Ne ha tre: …
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Esiste una colpa che prevede la sospensione per aver svolto attività di mediazione 
sessuale. Quante origini ha? Ne ha sei: corpo, non parola o mente; o parola, non 
corpo o mente; o corpo e parola, non mente; o corpo e mente, non parola; o parola 
e mente, non corpo; o corpo, parola e mente.
Esiste una colpa che prevede la sospensione per aver costruito una dimora 
chiedendo l’elemosina. Quante origini ha? Ne ha sei: …
Esiste una colpa che prevede la sospensione per la costruzione di una grande 
dimora. Quante origini ha? Ne ha sei: …
Esiste una colpa che comporta la sospensione per aver accusato infondatamente 
un monaco di una colpa che comporta l’espulsione. Quante origini ha? Ne ha tre: 
…
Esiste una colpa che comporta la sospensione per aver accusato un monaco di una 
colpa che comporta l’espulsione, usando come pretesto una questione legale non 
correlata. Quante origini ha? Ne ha tre: …
Esiste una colpa che comporta la sospensione per un monaco che non smette di 
perseguire lo scisma nel Sangha quando viene sollecitato per la terza volta. 
Quante origini ha? Ne ha una sola: corpo, parola e mente.
Esiste una colpa che comporta la sospensione per i monaci che, nonostante le 
pressioni per la terza volta, non smettono di schierarsi con chi sta perseguendo 
uno scisma nel Sangha. Quante origini ha? Ne ha una sola: corpo, parola e mente.
C’è un’colpa che comporta la sospensione per un monaco che non smette di essere 
difficile da correggere nemmeno dopo essere stato sollecitato per la terza volta. 
Quante origini ha? Ne ha una sola: corpo, parola e mente.
Esiste una colpa che comporta la sospensione per un monaco che non smette di 
corrompere le famiglie quando viene sollecitato per la terza volta. Quante origini 
ha? Ne ha una sola: corpo, parola e mente.
Le tredici colpe che comportano la sospensione sono terminate.

3. Le regole per la pratica

… C’è una colpa di cattiva condotta per chi, per mancanza di rispetto, defeca, 
urina o sputa nell’acqua. Quante origini ha? Ne ha una sola: corpo e mente, non 
parola.
Le regole per la pratica sono terminate.

4. Le colpe che comportano l’espulsione, ecc.

Quante origini hanno le quattro colpe che comportano l’espulsione? Ne hanno tre: 
corpo e mente, non parola; o parola e mente, non corpo; o corpo, parola e mente.
Quante origini hanno le tredici colpe che comportano la sospensione? Ne hanno 
sei: corpo, non parola o mente; o parola, non corpo o mente; o corpo e parola, non 
mente; o corpo e mente, non parola; o parola e mente, non corpo; o corpo, parola e 
mente.
Quante origini hanno le due colpe indeterminate? Ne hanno tre: corpo e mente, 
non parola; o parola e mente, non corpo; o corpo, parola e mente.
Quante origini hanno le trenta colpe che comportano la rinuncia? Ne hanno sei: 
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corpo, non parola o mente; o parola, non corpo o mente; o corpo e parola, non 
mente; o corpo e mente, non parola; o parola e mente, non corpo; o corpo, parola e 
mente.
Quante origini hanno le novantadue colpe che comportano la confessione? Ne 
hanno sei: corpo, non parola o mente; o parola, non corpo o mente; o corpo e 
parola, non mente; o corpo e mente, non parola; o parola e mente, non corpo; o 
corpo, parola e mente.
Quante origini hanno le quattro colpe che comportano il riconoscimento? Ne 
hanno quattro: corpo, non parola o mente; oppure corpo e parola, non mente; 
oppure corpo e mente, non parola; oppure corpo, parola e mente.
Quante origini hanno le settantacinque regole da seguire per la pratica? Ne hanno 
tre: corpo e mente, non parola; oppure parola e mente, non corpo; oppure corpo, 
parola e mente.
Le origini sono terminate.

Questo è il riassunto:

“Involontariamente e in modo sano,
E origini in ogni modo;
Con il metodo che è conforme al Dhamma,
Dovreste conoscere l’origine.”
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Pvr 19: Dutiyagāthāsa ga ika – Versi suṅ ṇ  
colpe, regole di pratica e procedure legali

Colpe fisiche, ecc.

“Quanti tipi di colpe ci sono nel corpo?
Quante vengono eseguite tramite la parola?
Quanti tipi di colpe si commettono nascondendo qualcosa?
Quanti a causa del contatto?

Ci sono sei tipi di colpe fisiche,
Sei si fanno con la parola;
Esistono tre tipi di colpe per occultamento,
Cinque per contatto.

Quanti tipi di colpe si possono commettere all’alba?
Quanti dopo il terzo annuncio?
Quanti di questi hanno otto parti?
In quanti sono compresi tutti?

Ci sono tre tipi di colpe all’alba,
Due dopo il terzo annuncio;
Uno qui ha otto parti,
Sono tutti inclusi attraverso uno.

Quante radici ci sono della Legge Monastica,
Quali sono state stabilite dal Buddha?
Quanti di questi sono considerati pesanti nella Legge Monastica?
Quanti tipi di occultamento di colpe gravi esistono?

Ci sono due radici della Legge Monastica,
Che furono stabilite dal Buddha;
Si dice che due siano pesanti nella Legge Monastica,
Esistono due tipi di occultamento di colpe gravi.

Quanti tipi di colpe sono commessi nel centro abitato più vicino?
Quanti a causa dell’attraversamento di un fiume?
Quante colpe gravi esistono in relazione alla carne?
Quante colpe di cattiva condotta ci sono in relazione alla carne?

Esistono quattro tipi di colpe riguardanti il prossimo abitato,
Quattro perché si attraversa un fiume;
Esiste una colpa grave in relazione alla carne,
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E nove colpe di cattiva condotta.

Quanti tipi di colpe si possono commettere parlando di notte?
Quanti ce ne sono in base al parlato di giorno?
Quanti tipi di colpa può commettere chi dona?
E quanti per uno che riceve?

Ci sono due tipi di colpe commessi parlando di notte,
Due per discorso di giorno;
Ci sono tre tipi di colpe per chi dona,
E quattro per chi riceve.”

“Quanti tipi di colpe si possono cancellare tramite la confessione?
Quanti necessitano di essere ammendati?
Quanti qui non chiedono ammenda,
Secondo il Buddha, il Figlio del Sole?

Cinque tipi di colpe sono cancellabili tramite la confessione,
Sei richiedono che vengano apportate modifiche;
Secondo il Buddha, il Figlio del Sole.
Quanti si dicono pesanti nella Legge Monastica,

E fatto con il corpo o con la parola?
Quanti tipi di cereali sono consentiti al momento sbagliato?
Quante nomine vengono effettuate tramite una mozione e tre annunci?
Si dice che due siano pesanti nella Legge Monastica,

E sono fatte con il corpo o con la parola;
È consentito bere un solo succo di cereali al momento sbagliato,
Ogni appuntamento viene fissato tramite una mozione e tre annunci.
Quante colpe che comportano l’espulsione vengono commesse dalla società?

Quanti motivi ci sono per appartenere alla stessa setta buddhista?
Per quante tipologie di persone esistono giorni non numerabili?
Quante regole riguardano i 3,5 centimetri?
Due colpe che comportano l’espulsione sono commesse dal corpo,

Esistono due motivi per appartenere alla stessa setta buddhista:
Ci sono giorni non numerabili per due tipi di persone,
Ci sono due regole che riguardano i 3,5 centimetri.
Quanti sono coloro che si sono bastonati da soli?

Quanti tipi di persone causano uno scisma nel Sangha?
Quante sono le colpe immediate?
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Quanti modi ci sono per compiere un movimento?
Ci sono due sull’essersi bastonati,

Due tipi causano uno scisma nel Sangha;
Due qui sono colpe immediate,
Esistono due modi per eseguire un movimento.
Quanti tipi di colpe esistono per uccidere esseri viventi?

Quante colpe che comportano l’espulsione ci sono a causa della libertà di parola?
Quante specie di insulti furono pronunciati a causa del linguaggio indecente?
Quanti tipi a causa di varie unioni?
Esistono tre tipi di colpe per l’uccisione di esseri viventi,

Ci sono tre colpe che comportano l’espulsione a causa del linguaggio 
comprensibile;
Tre tipi di parole furono pronunciate a causa del linguaggio indecente,
E tre tipi a causa di varie unioni.
Quante categorie di persone non dovrebbero essere ordinate?

Quanti fattori uniscono le procedure legali?
Quante specie si dice siano state espulse?
Quanti ne sono inclusi in un’unica proclamazione?
Tre tipi di persone non dovrebbero essere ordinate,

Tre cose uniscono le procedure legali:
Si dice che tre tipi siano espulsi,
Tre di queste sono incluse in un’unica proclamazione.
Quanti tipi di colpa esistono per furto?

Quanti a causa dei rapporti sessuali?
Quanti tipi di colpe sono commesse per il taglio?
Quanti a causa dello scarto?
Esistono tre tipi di colpe per furto,

Esistono tre tipi di colpe per il taglio,
Cinque perché scartati.
Nel sottocapitolo sul maestro delle monache,
Esiste una colpa di cattiva condotta insieme a una colpa che comporta la 
confessione?

Quanti gruppi di nove sono menzionati?
E quante per quanto riguarda le vesti?
Nel sottocapitolo sul maestro delle monache,
C’è una colpa di cattiva condotta insieme a una colpa che comporta la confessione;
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E due sulle vesti.
Quante colpe comportano il riconoscimento
Sono state dichiarate alle monache?
Per chi mangia grano crudo,

Quante sono le colpe di cattiva condotta, sommate alla colpa che comporta la 
confessione?
Otto colpe che comportano il riconoscimento
Sono state dichiarate alle monache;
Per chi mangia grano crudo,

C’è una colpa di cattiva condotta insieme a una colpa che comporta la confessione.
Quanti tipi di colpe sono commessi da chi viaggia?
E quanti ce ne sono in piedi?
Quanti tipi di colpa ci sono per chi resta seduto?

E quanti ce ne sono per stare sdraiati?
Ci sono quattro tipi di colpe per chi viaggia,
E lo stesso numero per chi sta in piedi;
Ci sono quattro tipi di colpe per chi si siede,
E lo stesso numero per chi sta sdraiato.”

Colpe che comportano la confessione

“Quante colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse,
Ci si potrebbe impegnare insieme,
Tutto contemporaneamente?

Ci sono cinque colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse;
Che uno possa impegnarsi insieme,
Tutto nello stesso momento.

Quante colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse,
Ci si potrebbe impegnare insieme,
Tutti contemporaneamente?

Ci sono nove colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse;
Ci si potrebbe impegnare insieme,
Tutti contemporaneamente?
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Quante colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse,
Dovrebbe essere confessato attraverso quante affermazioni,
Come ha detto il Figlio del Sole?

Ci sono cinque colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse;
Ciò dovrebbe essere confessato attraverso una sola affermazione,
Come detto dal Figlio del Sole.

Quante colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse,
Dovrebbe essere confessato da quante affermazioni,
Come ha detto il Figlio del Sole?

Ci sono nove colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse;
Ciò dovrebbe essere confessato con una sola affermazione:
Come detto dal Figlio del Sole.

Quante colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse,
Si dovrebbe descrivere e poi confessare,
Come ha detto il Figlio del Sole?

Ci sono cinque colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse;
Dove si dovrebbe descrivere la base e poi confessare,
Come detto dal Figlio del Sole.

Quante colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse,
Si dovrebbe descrivere e poi confessare,
Come ha detto il Figlio del Sole?

Ci sono nove colpe che comportano la confessione,
Tutte con basi diverse;
Dove si dovrebbe descrivere la base e poi confessare,
Come detto dal Figlio del Sole.

Quante colpe ci sono dopo il terzo annuncio?
Quante ce ne sono a causa del linguaggio?
Quante ce ne sono per uno che mangia?
E quante a causa del cibo cotto?
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Ci sono tre colpe dopo il terzo annuncio,
Sei a causa del linguaggio;
Ci sono tre colpe per chi mangia,
Di tutte le colpe commesse dopo il terzo annuncio,

Quanti casi ci sono?
E per quante colpe si tratta?
E per quante di loro c’è un problema legale?
Di tutte le colpe commesse dopo il terzo annuncio,

Ci sono cinque casi;
E ci sono colpe per cinque,
Per quante persone ci sono decisioni?
Per quante risoluzioni ci sono?

Per quanti di questi non ci sono colpe?
Per quante ragioni una persona splende?
Ci sono decisioni per cinque,
E buoni propositi per cinque.

Ci sono cinque colpe non punibili,
E uno splende per tre motivi.
Quanti tipi di colpe vengono commessi dal corpo di notte?
Quanti ce ne sono al giorno per corpo?

Quanti tipi di colpa esistono per chi osserva?
Quanti a causa dell’elemosina?
Ci sono due tipi di colpe commessi dal corpo di notte,
Due per corpo di giorno;

C’è un tipo di colpa per chi osserva,
Uno per via dell’elemosina.
Vedere quanti vantaggi
Bisogna confessare per avere fiducia negli altri?

Quante specie si dice vengano espulse?
E quante sono le buone condotte?
Vedendo otto benefici,
Bisogna confessare per fiducia negli altri;

Si dice che vengano espulsi tre tipi,
Esistono quarantatré buone condotte.
Quanti casi di menzogna ci sono?
Quanti sono quelli definiti “al massimo”?
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Quante colpe comportano il riconoscimento esistono?
E per quante è prevista la confessione?
Ci sono cinque casi di menzogna,
Ci sono dodici colpe che comportano il riconoscimento,

Quanti fattori ha la menzogna?
E da quanti fattori è determinata la ricorrenza?
Quante qualità possiede un messaggero qualificato?
Quanti tipi di buona condotta ci sono per i monaci di altre dottrine?

La menzogna ha otto fattori,
Il giorno dell’Uposatha ha otto fattori;
Un messaggero qualificato ha otto qualità,
Esistono otto tipi di buona condotta per i monaci di altre dottrine.

Quante dichiarazioni ci sono per un’ordinazione?
Per quanti bisogna alzarsi?
A quante persone bisogna dare un posto?
Attraverso quali qualità si diventa maestri delle monache?

Ci sono otto dichiarazioni per un’ordinazione,
Bisognerebbe alzarsi per otto;
Allo stesso modo, date un posto a otto,
Uno è un maestro delle monache attraverso otto qualità.

Per quanti è previsto il “taglio”?
Per quanti si tratta di una colpa grave?
E per quanti non c’è colpa —
Eppure tutti hanno compiuto lo stesso atto come base?

C’è un “taglio” per uno,
Una colpa grave per quattro;
E non c’è colpa per quattro —
Eppure tutti hanno fatto lo stesso atto come base.

Quanti sono i motivi di risentimento?
Quanti causano uno scisma nel Sangha?
Quante sono le colpe immediate?
Quanti atti ci sono in una mozione?

Ci sono nove motivi di risentimento,
Nove causano uno scisma nel Sangha;
Ci sono nove colpe immediate,
Ci sono nove atti in una mozione.”
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“A quante specie di persone non ci si dovrebbe inchinare,
Né venerare, né compiere atti di rispetto?
Per quanti esiste una colpa di cattiva condotta?
Quanti tipi di custodia ci sono di una veste?

Ci sono dieci tipi di persone a cui non ci si dovrebbe inchinare,
venerare, né compiere atti di rispetto verso;
C’è una colpa di cattiva condotta per dieci,
Ci sono dieci custodie per una veste.

A quanti tipi di persone che hanno completato la residenza nella stagione delle 
piogge
Bisogna dare un mantello?
Se ne esiste uno, a quanti tipi dovrebbe essere assegnato?
E a quanti non dovrebbe essere dato?

La stoffa della veste dovrebbe essere data a cinque tipi
Che hanno completato la residenza nella stagione delle piogge;
Quando ne esiste uno, dovrebbe essere data a sette tipi,
Non dovrebbe essere data a sedici tipi.

Avendo nascosto centinaia di colpe
Per cento giorni?
Dopo aver trascorso quanti giorni,
Dovrebbe essere rilasciato dalla libertà vigilata?

Avendo nascosto cento colpe
Per cento giorni;
Poi, dopo aver trascorso dieci giorni,
Dovrebbe essere rilasciato dalla libertà vigilata.

Quanti tipi di colpe nelle procedure legali
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
Nella Legge Monastica, nel racconto di Campā,
Quanti erano illegittimi?

Dodici tipi di colpe nelle procedure legali
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Nella Legge Monastica, nel racconto di Campā,
Tutti questi atti sono stati commessi illegittimamente.

Quanti tipi di realizzazioni di procedure legali
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
Nella Legge Monastica, nel racconto di Campā,
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Quanti erano legittimi?

Quattro tipi di realizzazioni delle procedure legali
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Nella Legge Monastica, nel racconto di Campā,
Sono state tutte eseguite legittimamente.

Quanti tipi di procedure legali
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
Nella Legge Monastica, nel racconto di Campā,
Quanti erano legittimi e quanti illegittimi?

Sei tipi di procedure legali
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Nella Legge Monastica, nel racconto di Campā,
Uno fatto legittimamente,

E cinque illegittimamente,
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole.
Quanti tipi di procedure legali
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?

Nella Legge Monastica, nel racconto di Campā,
Quanti erano legittimi e quanti illegittimi?
Quattro tipi di procedure legali
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;

Nella Legge Monastica, nel racconto di Campā,
Uno fatto legittimamente,
E tre illegittimamente,
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole.
Per quanto riguarda le classi di colpe insegnate dal Vincitore illimitato, 
l’Incrollabile,
Il conoscitore dell’isolamento;
Quanti sono sistemate senza strutturare?
Chiedo a voi esperti in analisi di rispondere.

Per quanto riguarda le classi di colpe insegnate dal Vincitore illimitato, 
l’Incrollabile,
Il conoscitore dell’isolamento;
Una si sistema senza strutturare,
Essendo esperto in analisi, vi dichiaro questo.

Quanti sono destinati alla miseria
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Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Centoquarantaquattro
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Destinato alla sofferenza, rinasce negli inferi,
Colui che provoca uno scisma nel Sangha rimane lì per un eone;

Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.
Quanti non sono destinati alla sofferenza
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?

Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.
Diciotto non destinati alla sofferenza
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;

Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.
Quanti gruppi di otto?
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?

Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.
Diciotto gruppi di otto
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Colui che la capisce.”

Le sedici procedure legali, ecc.

“Quanti tipi di procedure legali
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.
Sedici tipi di procedure legali
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quanti tipi di difetti nelle procedure legali
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
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Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Dodici tipi di difetti
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quanti tipi di realizzazioni di procedure legali
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quattro tipi di risultati
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quanti tipi di procedure legali
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Sei tipi di procedure legali
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quanti tipi di procedure legali
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quattro tipi di procedure legali
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quanti colpe comportano l’espulsione?
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Otto colpe che comportano l’espulsione
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Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quanti colpe comportano la sospensione?
Sono stati menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Ventitré colpe che comportano la sospensione
Furono menzionati dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quante colpe indeterminate
Sono state menzionate dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Due colpe indeterminate
Furono menzionate dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quante colpe comportano la rinuncia?
Sono state menzionate dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quarantadue colpe che comportano la rinuncia
Furono menzionate dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quanti colpe comportano la confessione?
Sono state menzionate dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Centottantotto colpe che comportano la confessione
Furono menzionate dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.
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Quante colpe comportano il riconoscimento
Sono state menzionate dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Dodici colpe che comportano il riconoscimento
Furono menzionate dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Quante regole bisogna imparare
Sono state menzionate dal Buddha, il Figlio del Sole?
Ascolteremo da te la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Settantacinque regole per la pratica
Furono menzionate dal Buddha, il Figlio del Sole;
Ascolta da me la Legge Monastica,
Chi vuole comprendere.

Fin qui hai chiesto bene,
Finora ho risposto bene;
Sia nelle domande che nelle risposte,
Non esiste altro che il Dhamma.”

I versi sulle colpe, sulle regole di pratica e sulle procedure legali sono terminati.
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Pvr 20: Sedamocanagāthā – I versi 
sudoriferi

1. Domanda sullo stare separati

Per uno escluso dalla comunità dei monaci e delle monache,
Alcune interazioni non sono consentite —
Come può allora non esserci colpa per chi non resta separato?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.

Di cose da non donare, né da condividere,
Cinque sono menzionati dal Grande Saggio:
Come può allora non esserci colpa nell’utilizzare ciò che è stato donato?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.

Non dico le dieci persone,
Oppure gli undici da evitare —
Come si può dunque considerare colpa portare rispetto a una persona anziana?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.

Chi non è stato espulso, né è in prova,
Chi non ha causato uno scisma nel Sangha o non si è unito a un’altra dottrina o 
setta;
Chi appartiene alla stessa setta buddhista—
Come potrebbero allora non partecipare alla pratica?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Interrogando, si arriva al Dhamma,
A ciò che è salutare e benefico;
Colui che non è vivo, né morto, né estinto —

Che tipo di persona è questa, dicono i Buddha?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Non dico sopra la clavicola,
Avendo abbandonato ciò che è sotto l’ombelico;

A causa del rapporto sessuale,
Come potrebbe sussistere una colpa che comporta l’espulsione?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Un monaco, mendicando, costruisce una dimora,

Il cui sito non è stato approvato, che supera la dimensione corretta,
dove verrà fatto del male e dove manca spazio su tutti i lati;
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Come fa allora a non commettere una colpa?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.

Un monaco, mendicando, costruisce una dimora,
Quale sito è stato approvato, che ha le dimensioni giuste, dove non verrà arrecato 
alcun danno e che ha spazio su tutti i lati.
Come si commette dunque una colpa?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Non si fa nulla con il corpo,
Né uno dice niente all’altro;
Come si commette allora una colpa grave, motivo di espulsione?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Niente di male nel corpo, nella parola o nella mente
Una brava persona farebbe:
Come sarebbe giusto, se venisse espulso?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Senza parlare con nessun essere umano,
Né dire nulla agli altri;
Come si commette allora una colpa con la parola e non con il corpo?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Le regole di pratica elogiate dal sublime Buddha
Includere quali quattro colpe comportano la sospensione;
Tutto impegnato in un unico sforzo?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Due monache furono ordinate insieme,
E una riceve una veste direttamente da entrambi;
Le colpe potrebbero essere diverse?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Quattro persone che hanno preso un accordo,
Hanno preso beni di valore;
Come è possibile, allora, che tre persone abbiano commesso una colpa che 
comporta l’espulsione, mentre una no?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.

2. Domande sulle colpe che comportano l’espulsione, ecc.

La donna è dentro,
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E il monaco è fuori;
In quella casa non c’è nessun buco —
Quindi, a causa del rapporto sessuale;

Come potrebbe sussistere una colpa che comporta l’espulsione?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Olio, miele, sciroppo e ghee,
Una volta ricevuto, lo si conserva;

Non superiore a sette giorni.
Allora se uno lo usa, anche
quando c’è una ragione,
come si può parlare di colpa?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Come si configura una colpa che comporta la rinuncia,
E una colpa comune che comporta la confessione;
Entrambe le cose insieme, per chi le commette?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Venti monaci si sono riuniti,
Percependo l’unità, eseguono una procedura legale;
Se un monaco è a 150 km di distanza,

Come è possibile che tale procedura sia reversibile se l’assemblaggio è 
incompleto?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Quando, dopo aver parlato, si fa solo un passo,
Come potrebbe uno, tutto in una volta, commettere sessantaquattro gravi colpe;

Tutto da risarcire?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Vestito con un sarong,
E una veste superiore a doppio strato —

Come potrebbero essere tutti soggetti a rinuncia?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Non c’è stata alcuna mozione, né annuncio,
Né il Vincitore aveva detto: “Vieni, monaco”;

Né era andato a cercare rifugio —
In che modo, dunque, l’ordinazione era irreversibile?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Se uno uccide una donna che non è sua madre ,
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Se uno uccide un uomo che non è suo padre ;
Se uno stolto uccide chi non è nobile,
Come potremmo quindi sperimentare il risultato nella prossima vita?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.

Se uno uccide una donna che è sua madre ,
Se uno uccide un uomo che è suo padre;
Come, fatto questo,
Non si sperimenta il risultato nella prossima vita?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Se, senza accusare, senza ricordare,
Eseguono una procedura legale, ma non faccia a faccia —
Come potrebbe essere valida la procedura,

E il Sangha non ha commesso alcuna colpa?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Se, dopo aver accusato e ricordato,
Eseguono una procedura legale faccia a faccia —

Come potrebbe la procedura essere invalida,
E il Sangha ha commesso una colpa?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Come si può considerare colpa tagliarsi?

Ma non c’è niente di male nel tagliarsi?
Come si può configurare una colpa per l’occultamento?
Ma non è una colpa nasconderlo?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.

In che senso dire la verità è una colpa grave,
Mentire è una cosa leggera?
E come è grave la menzogna,
Dire la verità è una cosa leggera?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.

3. Domande sui reati che comportano la confessione, ecc.

È determinato e tinto,
E anche segnato;
Come si può considerare colpa il suo utilizzo?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
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Un monaco mangia carne dopo il tramonto,
E non è né pazzo né squilibrato;
Né sopraffatto dal dolore —
Come, dunque, non c’è colpa per lui,

Eppure una regola è stata insegnata dal Compiuto?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Non si è né lussuriosi né intenzionati a rubare,
Né intenzionato a uccidere un altro;

Come avviene, allora, che qualcuno venga escluso?
E come può il destinatario commettere una colpa grave?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Non è una dimora selvaggia e rischiosa,

Né la sua veste gli fu data dal Sangha;
Né partecipò alla cerimonia della confezione della veste —
Come, allora, se conserva la veste e poi percorre 6 chilometri,
Non c’è colpa all’alba?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Fatta dal corpo, non dalla parola,
Tutte con basi diverse per la colpa;
Come è possibile allora commetterle tutte insieme nello stesso momento?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Fatta con la parola, non con il corpo,
Tutte con basi diverse per la colpa;
Come è possibile allora commetterle tutte insieme nello stesso momento?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Non si fa sesso con tre tipi di donne,
Né con tre tipi di uomini, tre tipi di ignobili, o pa aka,ṇḍ
Come affermato nella norma:

Come si potrebbe allora essere ancora condizionati dal rapporto sessuale?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Si potrebbe chiedere alla propria madre una stoffa per la veste,
E non era destinata al Sangha;

Come può dunque esserci una colpa per uno,
Se non c’è colpa nei confronti dei propri parenti?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Una persona arrabbiata viene approvata,
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Una persona arrabbiata viene censurata;
Come si chiama quella regola?
In cui viene lodata una persona arrabbiata?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.

Una persona soddisfatta è approvata,
Una persona soddisfatta viene censurata;
Come si chiama quella regola?
In cui una persona contenta viene censurata?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Una colpa che comporta la sospensione, una colpa grave,
Una colpa che comporta la confessione,
una che comporta il riconoscimento e una di cattiva condotta condotta —

Come ci si impegna tutti insieme?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Entrambi hanno più di vent’anni,
Entrambi hanno lo stesso precettore,

Lo stesso maestro, la stessa procedura di ordinazione —
Come mai, allora, uno è ordinato e l’altro no?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Non è né marcato né tinto,

Eppure indossando quel sarong si può andare dove si vuole —
Come può non esserci colpa per quella persona,
Eppure una regola è stata insegnata dal Compiuto?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.

Lei non dona né riceve,
Per questo motivo non c’è alcun destinatario;
Come, allora, commette una colpa grave,
Né una lieve, a causa dell’uso?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Lei non dona né riceve,
Per questo motivo non c’è alcun destinatario;
Come commette allora una colpa lieve,

Né una grave, a causa dell’uso?
Questa domanda è stata posta da persone competenti.
Uno commette una colpa grave e sanabile,
Uno la nasconde per mancanza di rispetto;
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Se non era una monaca, come è possibile che non si venga colpiti dalla colpa?

Questa domanda è stata posta da persone competenti.

I versi sudoriferi sono terminati.

Questo è il riassunto:

“Esclusi dalla comunità, da non cedere,
E dieci, uno che non è stato espulso;
Si arriva al Dhamma, sopra la clavicola,
E poi due sull’accattonaggio.

E grave colpa dal corpo,
Non con il corpo o con la parola;
Non parlare e praticare,
E due, quattro persone.

Donna, e olio, rinuncia,
E i monaci, un solo passo;
E vestito con un sarong, e nessun movimento,
Se uno uccide la propria madre, se uno uccide il proprio padre

Senza accusare, dopo aver accusato,
Il taglio e la verità;
E determinato, dopo il tramonto,
Né lussurioso né selvaggio.

Con il corpo e con la parola,
E tre tipi di donne, madre;
Una persona arrabbiata che è approvata, contenta,
E una colpa che comporta la sospensione, entrambi.

Non marcata, non dona nemmeno,
Lei non dona né, uno commette una colpa grave —
I versi sudoriferi:
Domande spiegate dai saggi.”



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        329

Pvr 21: Pañcavagga – Procedure legali, 
legge monastica, risoluzione delle 

questioni legali

1. Il sottocapitolo sulle procedure legali

Esistono quattro tipi di procedure legali: la procedura legale che consiste 
nell’ottenere il permesso, la procedura legale che consiste in una mozione, la 
procedura legale che consiste in una mozione e un annuncio, e la procedura legale 
che consiste in una mozione e tre annunci. In quanti modi falliscono? In cinque 
modi: rispetto all’oggetto, alla mozione, all’annuncio, all’area del monastero o 
all’assemblea.
In che modo le procedure legali falliscono rispetto all’oggetto?
Se non intraprendono una procedura legale di persona che dovrebbe essere svolta 
di persona, tale procedura è fallita rispetto all’oggetto ed è illegittima. Se 
intraprendono una procedura legale senza interrogatorio che dovrebbe essere 
svolta con interrogatorio, tale procedura è fallita rispetto all’oggetto ed è 
illegittima. Se intraprendono una procedura legale senza ammissione che 
dovrebbe essere svolta tramite ammissione, tale procedura è fallita rispetto 
all’oggetto ed è illegittima. Se applicano una risoluzione per pregressa infermità 
mentale a una risoluzione meritevole tramite il ricordo, tale procedura è fallita 
rispetto all’oggetto ed è illegittima. Se intraprendono una procedura legale di 
ulteriore sanzione contro una risoluzione meritevole a causa di pregressa 
infermità mentale, tale procedura è fallita rispetto all’oggetto ed è illegittima.
Se intraprendono una procedura legale di condanna contro qualcuno che merita 
una procedura di ulteriore pena, tale procedura è fallita rispetto all’obiezione ed è 
illegittima. Se intraprendono una procedura legale di regressione contro qualcuno 
che merita una procedura di condanna, tale procedura è fallita rispetto 
all’obiezione ed è illegittima. Se intraprendono una procedura di esilio contro 
qualcuno che merita una procedura di regressione, tale procedura è fallita rispetto 
all’obiezione ed è illegittima. Se intraprendono una procedura legale di 
riconciliazione contro qualcuno che merita una procedura di esilio, tale procedura 
è fallita rispetto all’obiezione ed è illegittima. Se intraprendono una procedura 
legale di espulsione contro qualcuno che merita una procedura di riconciliazione, 
tale procedura è fallita rispetto all’obiezione ed è illegittima.
Se concedono la libertà vigilata a chi merita una procedura di espulsione, tale 
procedura è fallita rispetto all’obiezione ed è illegittima. Se rimandano all’inizio 
un meritevole di libertà vigilata, tale procedura è fallita rispetto all’obiezione ed è 
illegittima. Se concedono il periodo di prova a chi merita di essere rimandato 
all’inizio, tale procedura è fallita rispetto all’obiezione ed è illegittima. Se 
riabilitano un meritevole del periodo di prova, tale procedura è fallita rispetto 
all’obiezione ed è illegittima.
Se conferiscono la piena ordinazione a un soggetto meritevole di riabilitazione, 
tale procedura è fallita rispetto all’obiezione ed è illegittima. Se celebrano la 
cerimonia del giorno dell’Uposatha in un giorno di non Uposatha, tale procedura 
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è fallita rispetto all’obiezione ed è illegittima. Se celebrano la cerimonia di invito in 
un giorno di non invito, tale procedura è fallita rispetto all’obiezione ed è 
illegittima.
In che modo le procedure legali falliscono rispetto alla mozione?
In cinque modi: non toccano l’oggetto, il Sangha, la persona o la mozione, oppure 
la mozione viene presentata dopo l’annuncio.
In che modo le procedure legali falliscono rispetto all’annuncio?
In cinque modi: non toccano l’oggetto, il Sangha o la persona, oppure omettono 
un annuncio, oppure l’annuncio viene fatto al momento sbagliato.
In che modo le procedure legali falliscono rispetto alla zona del monastero?
In undici modi: (1) stabiliscono una zona troppo piccola; (2) stabiliscono una zona 
troppo grande; (3) stabiliscono una zona incompleta; (4) stabiliscono una zona con 
un’ombra come marcatore di zona; (5) stabiliscono una zona senza marcatori di 
zona; (6) stabiliscono una zona stando al di fuori di essa; (7) stabiliscono una zona 
in un fiume; (8) stabiliscono una zona in un oceano; (9) stabiliscono una zona in 
un lago; (10) stabiliscono una zona che si fonde con una zona esistente; (11) 
stabiliscono una zona che racchiude una zona esistente.
In che modo le procedure legali falliscono in materia di assembramento?
In dodici modi: per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo 
di quattro:
(1) i monaci che dovrebbero prendere parte non sono tutti arrivati, non è stato 
portato il consenso di coloro che sono idonei a dare il loro consenso, o qualcuno 
presente si oppone alla decisione; (2) i monaci che dovrebbero prendere parte 
sono arrivati, ma non è stato portato il consenso di coloro che sono idonei a dare il 
loro consenso, o qualcuno presente si oppone alla decisione; (3) i monaci che 
dovrebbero prendere parte sono arrivati, ed è stato portato il consenso di coloro 
che sono idonei a dare il loro consenso, ma qualcuno presente si oppone alla 
decisione.
Per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo di cinque: … 
(4-6) …
Per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo di dieci: … (7-
9) …
Per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo di venti: (10) i 
monaci che dovrebbero partecipare non sono tutti arrivati, non è stato portato il 
consenso di coloro che sono idonei a dare il loro consenso, o qualcuno presente si 
oppone alla decisione; (11) i monaci che dovrebbero partecipare sono arrivati, ma 
non è stato portato il consenso di coloro che sono idonei a dare il loro consenso, o 
qualcuno presente si oppone alla decisione; (12) i monaci che dovrebbero 
partecipare sono arrivati, ed è stato portato il consenso di coloro che sono idonei a 
dare il loro consenso, ma qualcuno presente si oppone alla decisione.
Per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo di quattro 
persone, quattro monaci ordinari dovrebbero partecipare, mentre i restanti 
monaci ordinari hanno il diritto di dare il proprio consenso. Colui che è soggetto 
alla procedura legale non dovrebbe né partecipare alla decisione né dare il proprio 
consenso, ma è meritevole della procedura legale. Per quanto riguarda le 
procedure legali che richiedono un gruppo di cinque persone, cinque monaci 
regolari dovrebbero partecipare, mentre i restanti monaci regolari hanno il diritto 
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di dare il proprio consenso. Chi è soggetto alla procedura legale non deve 
partecipare alla decisione né dare il proprio consenso, ma è meritevole della 
procedura legale. Per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un 
gruppo di dieci persone, dieci monaci regolari dovrebbero partecipare, mentre i 
restanti monaci regolari hanno il diritto di dare il proprio consenso. Chi è soggetto 
alla procedura legale non deve partecipare alla decisione né dare il proprio 
consenso, ma è meritevole della procedura legale. Per quanto riguarda le 
procedure legali che richiedono un gruppo di venti persone, venti monaci regolari 
dovrebbero partecipare, mentre i restanti monaci regolari hanno il diritto di dare il 
proprio consenso. Chi è soggetto alla procedura legale non deve partecipare alla 
decisione né dare il proprio consenso, ma è meritevole della procedura legale.
Esistono quattro tipi di procedure legali: la procedura che consiste nell’ottenere il 
permesso, la procedura che consiste in una mozione, la procedura che consiste in 
una mozione e un annuncio, e la procedura che consiste in una mozione e tre 
annunci. In quanti modi falliscono? In cinque modi: rispetto all’oggetto, alla 
mozione, all’annuncio, all’area del monastero o all’assemblea.
In che modo le procedure legali falliscono rispetto all’oggetto?
Se conferiscono la piena ordinazione a un pa aka, quella procedura fallisce nel ṇḍ
suo scopo ed è illegittima. Se conferiscono l’ordinazione completa a un falso 
monaco, quella procedura ha fallito nell’oggetto ed è illegittima. Se conferiscono 
l’ordinazione completa a qualcuno che ha precedentemente abbandonato la 
dottrina per unirsi ai monaci di un’altra dottrina, quella procedura ha fallito 
nell’oggetto ed è illegittima. Se conferiscono l’ordinazione completa a un animale, 
quella procedura ha fallito nell’oggetto ed è illegittima. Se conferiscono 
l’ordinazione completa a un matricida, quella procedura ha fallito nell’oggetto ed 
è illegittima. Se conferiscono l’ordinazione completa a un parricidio, quella 
procedura ha fallito nell’oggetto ed è illegittima. Se conferiscono l’ordinazione 
completa a un assassino di un arahant, quella procedura ha fallito nell’oggetto ed 
è illegittima. Se conferiscono l’ordinazione completa a uno stupratore di una 
monaca, quella procedura ha fallito nell’oggetto ed è illegittima. Se conferiscono la 
piena ordinazione a qualcuno che ha causato uno scisma nel Sangha, quella 
procedura ha fallito nel suo scopo ed è illegittima. Se conferiscono la piena 
ordinazione a qualcuno che ha ferito il Buddha, quella procedura ha fallito nel suo 
scopo ed è illegittima. Se conferiscono la piena ordinazione a un ermafrodita, 
quella procedura ha fallito nel suo scopo ed è illegittima. Se conferiscono la piena 
ordinazione a una persona di età inferiore ai vent’anni, tale procedura fallisce nel 
suo scopo ed è illegittima.
In che modo le procedure legali falliscono rispetto alla mozione?
In cinque modi: non toccano l’oggetto, il Sangha, la persona o la mozione, oppure 
la mozione viene presentata dopo l’annuncio.
In che modo le procedure legali falliscono rispetto all’annuncio?
In cinque modi: non toccano l’oggetto, il Sangha o la persona, oppure omettono 
un annuncio, oppure l’annuncio viene fatto al momento sbagliato.
In che modo le procedure legali falliscono rispetto alla zona del monastero?
In undici modi: (1) stabiliscono una zona troppo piccola; (2) stabiliscono una zona 
troppo grande; (3) stabiliscono una zona incompleta; (4) stabiliscono una zona con 
un’ombra come marcatore di zona; (5) stabiliscono una zona senza marcatori di 
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zona; (6) stabiliscono una zona stando al di fuori di essa; (7) stabiliscono una zona 
in un fiume; (8) stabiliscono una zona in un oceano; (9) stabiliscono una zona in 
un lago; (10) stabiliscono una zona che si fonde con una zona esistente; (11) 
stabiliscono una zona che racchiude una zona esistente.
In che modo le procedure legali falliscono in materia di riunione?
In dodici modi: per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo 
di quattro: (1) i monaci che dovrebbero prendere parte non sono tutti arrivati, non 
è stato portato il consenso di coloro che sono idonei a dare il loro consenso, o 
qualcuno presente si oppone alla decisione; (2) i monaci che dovrebbero prendere 
parte sono arrivati, ma non è stato portato il consenso di coloro che sono idonei a 
dare il loro consenso, o qualcuno presente si oppone alla decisione; (3) i monaci 
che dovrebbero prendere parte sono arrivati, ed è stato portato il consenso di 
coloro che sono idonei a dare il loro consenso, ma qualcuno presente si oppone 
alla decisione.
Per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo di cinque: … 
(4-6) …
Per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo di dieci: … (7-
9) …
Per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo di venti: (10) i 
monaci che dovrebbero partecipare non sono tutti arrivati, non è stato portato il 
consenso di coloro che sono idonei a dare il loro consenso, o qualcuno presente si 
oppone alla decisione; (11) i monaci che dovrebbero partecipare sono arrivati, ma 
non è stato portato il consenso di coloro che sono idonei a dare il loro consenso, o 
qualcuno presente si oppone alla decisione; (12) i monaci che dovrebbero 
partecipare sono arrivati, ed è stato portato il consenso di coloro che sono idonei a 
dare il loro consenso, ma qualcuno presente si oppone alla decisione.
In quante situazioni si applica la procedura legale che consiste nell’ottenere 
un’autorizzazione? In quante situazioni si applica la procedura legale che consiste 
in una mozione? In quante situazioni si applica la procedura legale che consiste in 
una mozione e un annuncio? In quante situazioni si applica la procedura legale 
che consiste in una mozione e tre annunci?
Una procedura legale consistente nell’ottenere un’autorizzazione si applica in 
cinque situazioni. Una procedura legale consistente in una mozione si applica in 
nove situazioni. Una procedura legale consistente in una mozione e un annuncio 
si applica in sette situazioni. Una procedura legale consistente in una mozione e 
tre annunci si applica in sette situazioni.
In quali cinque casi si applica la procedura legale che consiste nell’ottenere il 
permesso? Ammissione, allontanamento, rasatura, pena suprema e qualsiasi 
procedura legale con caratteristiche simili.
In quali nove casi si applica la procedura legale consistente in un’unica istanza? 
Ammissione, allontanamento, giorno di celebrazione, cerimonia di invito, accordi, 
donazione, ricezione, rinvio e qualsiasi procedura legale con caratteristiche simili.
In quali sette casi si applica la procedura legale consistente in una mozione e un 
annuncio? Ammissione, congedo, accordi, consegna, fine della stagione della 
veste, approvazione e qualsiasi procedura legale con caratteristiche simili.
In quali sette casi si applica la procedura legale composta da una mozione e tre 
annunci? Ammissione, allontanamento, accordi, concessione, restrizione, 
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pressione e qualsiasi procedura legale con caratteristiche simili.
Per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo di quattro 
persone, quattro monaci regolari dovrebbero partecipare, mentre i restanti monaci 
regolari hanno il diritto di dare il proprio consenso. Chi è soggetto alla procedura 
legale non deve partecipare alla decisione né dare il proprio consenso, ma è 
meritevole della procedura legale. Per quanto riguarda le procedure legali che 
richiedono un gruppo di cinque persone, cinque monaci regolari dovrebbero 
partecipare, mentre i restanti monaci regolari hanno il diritto di dare il proprio 
consenso. Chi è soggetto alla procedura legale non deve partecipare alla decisione 
né dare il proprio consenso, ma è meritevole della procedura legale. Per quanto 
riguarda le procedure legali che richiedono un gruppo di dieci persone, dieci 
monaci regolari dovrebbero partecipare, mentre i restanti monaci regolari hanno il 
diritto di dare il proprio consenso. Chi è soggetto alla procedura legale non deve 
partecipare alla decisione né dare il proprio consenso, ma è meritevole della 
procedura legale. Per quanto riguarda le procedure legali che richiedono un 
gruppo di venti persone, venti monaci regolari dovrebbero partecipare, mentre i 
restanti monaci regolari hanno il diritto di dare il proprio consenso. Colui che è 
sottoposto alla procedura legale non deve né prendere parte alla decisione né dare 
il proprio consenso, ma è meritevole della procedura legale.

IL PRIMO SOTTOCAPITOLO SULLE PROCEDURE LEGALI È TERMINATO.

2. Il sottocapitolo sulle motivazioni

Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per due motivi: per il 
benessere del Sangha e per il conforto del Sangha.
Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per due motivi: per 
frenare le persone cattive e per facilitare i buoni monaci.
Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per due motivi: per 
frenare le corruzioni relative alla vita presente e per frenare le corruzioni relative 
alle vite future.
Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per due motivi: per 
contenere le minacce relative alla vita presente ed evitare le minacce relative alle 
vite future.
Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per due motivi: per 
frenare gli errori relativi alla vita presente e per evitare gli errori relativi alle vite 
future.
Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per due motivi: per 
limitare i pericoli legati alla vita presente e per evitare i pericoli legati alle vite 
future.
Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per due motivi: per 
frenare le qualità malsane relative alla vita presente e per evitare le qualità 
malsane relative alle vite future.
Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per due motivi: per 
compassione verso i capifamiglia e per spezzare le fazioni di coloro che nutrivano 
desideri cattivi.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PARIVĀRA                                                                                        334

Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per due motivi: per 
infondere fiducia in coloro che non ne erano dotati e per accrescere la fiducia in 
coloro che ne erano dotati.
Il Buddha stabilì le regole di pratica per i suoi discepoli per due motivi: per la 
longevità del vero Dhamma e per sostenere la pratica.

IL SECONDO SOTTOCAPITOLO SULLE MOTIVAZIONI È TERMINATO.

3. Il sottocapitolo sulla deposizione

Il Buddha stabilì il Codice Monastico per i suoi discepoli per due ragioni: … stabilì 
la recitazione del Codice Monastico … stabilì l’annullamento del Codice 
Monastico … stabilì la cerimonia di invito … stabilì l’annullamento della 
cerimonia di invito … stabilì la procedura legale di condanna … stabilì la 
procedura legale di regressione … stabilì la procedura legale di esilio … stabilì la 
procedura legale di riconciliazione … stabilì la procedura legale di espulsione … 
stabilì la concessione del periodo di prova … stabilì il rientro all’inizio … stabilì la 
concessione del periodo di prova … stabilì la riabilitazione … stabilì l’ammissione 
… stabilì l’espulsione … stabilì la piena ordinazione … stabilì la procedura legale 
consistente nell’ottenere il permesso … stabilì la procedura legale consistente in 
una mozione … stabilì la procedura legale consistente in una mozione e un 
annuncio … stabilì la procedura legale consistente in una mozione e tre annunci 
…

IL TERZO SOTTOCAPITOLO SULLA DEPOSIZIONE È TERMINATO.

4. Il sottocapitolo su “stabilire una regola quando non esisteva alcuna regola”

… ha stabilito una regola quando non esisteva alcuna regola esistente e ha 
stabilito un’aggiunta a una regola esistente … ha stabilito una risoluzione faccia a 
faccia … ha stabilito una risoluzione per ricordo … ha stabilito una risoluzione a 
causa della passata follia … ha stabilito di agire secondo quanto ammesso … ha 
stabilito la decisione della maggioranza … ha stabilito l’ulteriore punizione … ha 
stabilito la copertura per il benessere del Sangha e per il conforto del Sangha.
Il Buddha stabilì la copertura per i suoi discepoli per due motivi: per frenare le 
persone cattive e per dare sollievo ai buoni monaci.
Il Buddha stabilì la copertura per i suoi discepoli per due motivi: per frenare le 
corruzioni relative alla vita presente e per frenare le corruzioni relative alle vite 
future.
Il Buddha stabilì la copertura per i suoi discepoli per due motivi: per contenere le 
minacce relative alla vita presente e per evitare le minacce relative alle vite future.
Il Buddha stabilì la copertura per i suoi discepoli per due motivi: per frenare i 
difetti relativi alla vita presente e per evitare i difetti relativi alle vite future.
Il Buddha stabilì la copertura per i suoi discepoli per due motivi: per limitare i 
pericoli legati alla vita presente e per evitare i pericoli legati alle vite future.
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Il Buddha stabilì la copertura per i suoi discepoli per due motivi: per frenare le 
qualità malsane relative alla vita presente e per evitare le qualità malsane relative 
alle vite future.
Il Buddha stabilì la copertura per i suoi discepoli per due motivi: per compassione 
verso i capifamiglia e per dividere le fazioni di coloro che nutrivano desideri 
cattivi.
Il Buddha stabilì la copertura per i suoi discepoli per due motivi: per dare fiducia 
a coloro che non ne erano dotati e per accrescere la fiducia in coloro che ne erano 
dotati.
Il Buddha stabilì la copertura per i suoi discepoli per due motivi: per la longevità 
del vero Dhamma e per sostenere la pratica.

IL QUARTO SOTTOCAPITOLO SU “STABILIRE UNA REGOLA QUANDO 
NON ESISTEVANO REGOLE” È TERMINATO.

5. Il sottocapitolo sui nove tipi di “essere trovati tra”

“Ci sono nove tipi di ‘essere trovati tra’ : essere trovati tra le azioni che sono alla 
base delle colpe, essere trovati dentro le colpe, essere trovati tra le colpe, essere 
trovati tra le storie delle origini, essere trovati tra le persone, essere trovati tra le 
classi, essere trovati tra le origini, essere trovati tra le questioni legali, ed essere 
trovati tra la risoluzione delle questioni legali.
Quando sorge una questione legale, se i due oppositori si presentano, si dovrebbe 
chiedere loro di denunciare l’azione che ha causato il disaccordo. Dopo aver 
ascoltato la testimonianza di entrambi, si dovrebbe dire loro: “Quando avremo 
risolto questa questione legale, sarete entrambi soddisfatti”. Se rispondono: 
“Saremo entrambi soddisfatti”, allora il Sangha dovrebbe occuparsi di quella 
questione legale. Se ci sono molte persone immorali nell’assemblea, la questione 
dovrebbe essere risolta da un consiglio. Se ci sono molte persone ignoranti 
nell’assemblea, si dovrebbe cercare un esperto di Legge monastica per risolvere la 
questione legale in conformità con il Dhamma, la Legge monastica e gli 
insegnamenti del Maestro. La questione legale dovrebbe essere risolta in questo 
modo.
Bisogna conoscere le basi di una colpa, bisogna conoscerne la categoria, bisogna 
conoscerne il nome e bisogna conoscere la colpa.
“Rapporto sessuale” è la base di una colpa, nonché una categoria. “Colpa che 
comporta l’espulsione” è il nome, nonché la colpa.
“Rubare” è la base di una colpa, nonché una categoria. “Colpa che comporta 
l’espulsione” è il nome, nonché la colpa.
“Essere umano” è la base di una colpa, nonché una categoria. “Colpa che 
comporta l’espulsione” è il nome, nonché la colpa.
“Qualità sovrumana” è la base di una colpa, nonché di una categoria. “Colpa che 
comporta l’espulsione” è il nome, nonché la colpa.
“Emissione di sperma” è la base di una colpa, nonché una categoria. “Colpa che 
comporta la sospensione” è il nome, nonché la colpa.
Il “contatto fisico” è la base di una colpa, nonché una categoria. “Colpa che 
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comporta la sospensione” è il nome, nonché la colpa.
“Discorso indecente” è la base di una colpa, nonché una categoria. “Colpa che 
comporta la sospensione” è il nome, nonché la colpa.
“I propri desideri” sono la base di una colpa, nonché una categoria. “Colpa che 
comporta la sospensione” è il nome, nonché la colpa.
“Disputa” è la base per una colpa, nonché una categoria. “Colpa che comporta la 
sospensione” è il nome, nonché la colpa.
“Costruire una dimora chiedendo l’elemosina” è la base di una colpa, nonché una 
categoria. “Colpa che comporta la sospensione” è il nome, nonché la colpa.
“Costruire una grande dimora” è la base per una colpa, nonché una categoria. 
“Colpa che comporta la sospensione” è il nome, nonché la colpa.
“Accusare infondatamente un monaco di una colpa che comporta l’espulsione” è 
la base per una colpa, nonché una categoria. “Colpa che comporta la sospensione” 
è il nome, nonché la colpa.
“Accusare un monaco di una colpa che comporta l’espulsione, usando come 
pretesto una questione legale non correlata” è la base per una colpa, nonché una 
categoria. “Colpa che comporta la sospensione” è il nome, nonché la colpa.
“Un monaco che non smette di perseguire lo scisma nel Sangha quando viene 
incalzato per la terza volta” è la base per una colpa, nonché una categoria. “Colpa 
che comporta la sospensione” è il nome, nonché la colpa.
“I monaci che non smettono di schierarsi con chi persegue uno scisma nel Sangha 
quando vengono incalzati per la terza volta” è la base per una colpa, nonché una 
categoria. “Colpa che comporta la sospensione” è il nome, nonché la colpa.
“Un monaco che non si ferma e che è difficile da correggere quando viene 
incalzato per la terza volta” è la base per una colpa, nonché una categoria. “Colpa 
che comporta la sospensione” è il nome, nonché la colpa.
“Un monaco che non smette di corrompere le famiglie quando viene incalzato per 
la terza volta” è la base per una colpa, nonché una categoria. “Colpa che comporta 
la sospensione” è il nome, nonché la colpa. …
“Per mancanza di rispetto, defecare, urinare o sputare nell’acqua” è la base per 
una colpa, nonché una categoria. Colpa di cattiva condotta” è il nome, nonché la 
colpa.

IL QUINTO SOTTOCAPITOLO SUI NOVE TIPI DI “ESSERE TROVATI TRA” È 
TERMINATO.

Questo è il riassunto:

“Ottenere il permesso e la mozione,
Una mozione e un annuncio, e con una mozione e tre annunci;
Oggetto, movimento, annuncio,
Zona del monastero e luogo di riunione.

Faccia a faccia e interrogando,
Ammissione, risoluzione, meritevole;
Oggetto, Sangha e persona,
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Mozioni, e non la mozione successiva.

Oggetto, Sangha e persona,
Annuncio, e al momento sbagliato;
Troppo piccolo e grande,
Incompleto, ombra, senza marcatori di zona.

Fuori, fiume, e in un oceano,
E in un lago, si fonde;
Racchiude una zona,
Un gruppo di quattro e di cinque.

Un gruppo di dieci e di venti,
Non portato e portato;
Chi dovrebbe partecipare, avente diritto a dare il proprio consenso,
E persona meritevole di procedimento legale.

Cinque situazioni per ottenere il permesso,
E nove situazioni per una mozione;
Sette situazioni per una mozione e un annuncio,
Sette situazioni per una mozione e tre annunci.

Benessere e agio, cattivi,
E bene, corruzioni;
Minacce, difetti e pericoli,
Non salutare e adatto ai capifamiglia.

Coloro con cattivi desideri, coloro senza fiducia,
La fiducia, la longevità del Dhamma;
E sostenendo la pratica,
Il Codice Monastico, e con la recitazione.

E l’annullamento del Codice Monastico,
E la cerimonia dell’invito, la sua sospensione;
Condanna e degradazione,
Esilio, riconciliazione.

Espulsione, libertà vigilata,
Inizio, periodo di prova, riabilitazione;
Ammissione, allontanamento,
E così l’ordinazione completa.

Ottenere il permesso e la mozione,
Una mozione e un annuncio, una mozione e tre annunci;
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Quando non esisteva una regola, è stata stabilita un’aggiunta,
Risoluzione faccia a faccia, ricordo.

Follia passata, ammessa, maggioranza,
Ulteriore punizione: copertura;
Base, fallimento, colpa,
Storia delle origini e della persona.

E classi, origini,
E questione legale;
E trovato tra gli insediamenti,
Nome, e quindi colpa.”

Il Compendio è terminato.
IL TESTO CANONICO DEL COMPENDIO È TERMINATO.

Versi conclusivi:

“Dopo aver chiesto questo e quello,
Sulla pratica dei maestri del passato —
Dipanāma, che aveva grande saggezza,
Memoria eccellente, vista chiara.

Questa contrazione del dettaglio,
Con un percorso per lo studio, nel mezzo;
Dopo averlo pensato, lo fece scrivere,
Portare felicità ai discepoli.

Ciò che è chiamato il ‘Compendio’,
Con tutte le basi per le colpe con le loro caratteristiche,
Significato in accordo con il significato del vero Dhamma,
Regola secondo la regola in ciò che è stabilito.

Comprende gli insegnamenti,
Come l’oceano circonda l’India;
Non conoscendo il Compendio,
Come si stabiliscono le regole?

Come si decide sulle colpe, sulle basi, sulle regole,
Aggiunte alle regole, persone;
Sia da una parte che dall’altra,
Una regola convenzionale derivante da un difetto morale?

Quando qualcuno suscita dubbi,
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È interrotto dal Compendio;
Come un monarca universale in mezzo al suo grande esercito,
Come un leone in una mandria di cervi;

Come il sole circondato dai suoi raggi,
Come la luna nel cielo stellato;
Come l’Essere Supremo nella sua assemblea,
Come un capo con il suo seguito—
In questo modo il vero Dhamma e la Legge Monastica
Risplende attraverso il Compendio.”
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